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M’illumino d’incenso. «Ma perché c’ha 
messo tanto a dire sì? “A rallentare 
questa conclusione è stata una serie 
di sentimenti che Berlusconi nutre nei 



confronti di suoi amici cari. Lui è fatto disarmante. E se permettete, dopo 
così. Quest’uomo, dipinto come uno averlo incontrato più di qualche volta, 
spietato e cinico imprenditore, ha una io gli voglio bene molto di più”» 
dimensione umana davvero Raffaele Lombardo 

Libero, 28 febbraio 


Prodi ha risanato, Beriusconì vuol distruggere 

L’Istat: i conti migliori dal 2000. Il Cavaliere torna alla finanza creativa e al nucleare 

Prezzi senza freni: in un anno pane, latte e pasta aumentati fino al 14 per cento 


L’editoriale 


Antonio Padellaro 

Il Cavaliere 
dell’Italia 
ingiusta 

I l figlio del capo di Cosa no¬ 
stra, boss mafioso anch'egli 
scarcerato per decorrenza dei 
termini grazie a una burocrazia 
lenta e indifferente. La lista dei 
superevasori nascosti nel paradi¬ 
so fiscale del Liechtenstein della 
cui reale identità forse non sa¬ 
premo mai. Gli arbitraggi del 
calcio accusati di favorire sem¬ 
pre le società più potenti a scapi¬ 
to delle piccole. Sono tre titoli di 
stretta attualità che hanno in co¬ 
mune la stessa parola chiave. In¬ 
giustizia. Che nel suo significa¬ 
to più ampio è qualcosa di più e 
diverso del contrario della paro¬ 
la giustizia, declinabile in molte¬ 
plici modi. Non la mitica divini¬ 
tà provvista di equanime bilan¬ 
cia rappresentata nelle aule di 
tribunale o il potere dello Stato 
depositario del relativo eserci¬ 
zio, perché appartengono a una 
dimensione troppo elevata ri¬ 
spetto alle umane debolezze. E 
anche la giustizia come valore 
etico sociale in base al quale si ri¬ 
conoscono e si rispettano i dirit¬ 
ti altrui come si vorrebbe fosse¬ 
ro riconosciuti e rispettati i no¬ 
stri resta un concetto nobile ma 
purtroppo astratto. 

Di ben altro vocabolario avrem¬ 
mo bisogno per orientarci den¬ 
tro la nuvola nera di risentimen¬ 
to, rabbia e cattivo umore che ci 
sentiamo gravare addosso so¬ 
prattutto come italiani. Ingiusti¬ 
zia che è sì mancanza di giusti¬ 
zia ma nelle sue accezioni più 
minacciose e accidentate. So¬ 
pruso. Torto. Arbitrio. Prepoten¬ 
za. Prevaricazione. Non sono 
forse sentimenti che frequentia¬ 
mo ogni giorno, cattive compa¬ 
gnie che ci tirano fuori il peg- 
gio? 

Gli uomini, ci è stato insegnato, 
hanno creato il diritto per difen¬ 
dersi dalla legge della giungla. 

segue a pagina 29 


■ Prodi ha risanato i conti. Lo 
certifica l'Istat che ieri ha pubbli¬ 
cato i risultati per il 2007. L'in¬ 
debitamento non è mai stato 
così basso negli ultimi sette an¬ 
ni. L'avanzo primario è al 3% 
del Pii e il deficit è all'1,9%. 
mentre la pressione fiscale, gra¬ 
zie alla lotta all'evasione, è al 
43,3%. Per Prodi ora l'Italia è un 
«paese sano». Ma quanto dure¬ 
rà? Nel programma che Berlu¬ 
sconi ha presentato ieri infatti 
oltre al nucleare, c'è il ritorno a 
quella finanza creativa che an¬ 
che grazie ai condoni fiscali ave¬ 
va fatto sballare tutti i conti pub¬ 
blici. Intanto fare la spesa è sem¬ 
pre più un'impresa: rispetto a 
un anno fa gli alimentari sono 
cresciuti del 5%. Pane, pasta e 
latte aumentano dal 10 al 14%. 

alle pagine 2,3 e 4 


Partito Democratico 

Presentati i giovani in lista 

VELTRONI: SERVE 
UN BOOM COME 
NEGLI ANNI 60 
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Rifiuti, Bassolino a giudizio 
«Ma e abusi nella gestione» 


■ Il presidente della Campa¬ 
nia, Antonio Bassolino, assie¬ 
me ad altre 27 persone, è stato 
rinviato a giudizio dal giudice 
delle indagini preliminari. Truf¬ 
fa, frode, falso e abuso d'ufficio i 
reati contestati nella gestione 
dello smaltimento dei rifiuti. 
Rinviate a giudizio anche le im¬ 
prese coinvolte nell'inchiesta 
dei magistrati napoletani. «Una 
decisione annunciata» spiega il 
legale di Bassolino. Intanto a 
Giuliano una donna si è data 
fuoco per protestare contro la 
riapertura della discarica. 

Fierro e Di Blasi a pagina 9 


Runa Junior 


Alitalia 


A spasso in paese 
Corleone protesta 

Esuberi, sindacati 
no ad Air France 

Kb 

El 


Tristano a pagina 10 

R. Rossi a pagina 15 
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Chi vuole 
un’Italietta 

Stefano Fassina 

ei dati Istat di ieri c'è il bilancio 
della politica economica del 
Governo Prodi ed il quadro della 
contraddittoria realtà italiana. Essi 
indicano che l'economia italiana 
negli ultimi due anni è cresciuta il 
doppio rispetto al quinquennio pre¬ 
cedente. Sottolineano, inoltre, spe¬ 
riamo definitivamente, il successo 
del risanamento finanziario, dopo 
il deragliamento della finanza pub¬ 
blica determinato dal governo di 
centrodestra. Sono numeri, certa¬ 
mente influenzati dal contesto eco¬ 
nomico intemazionale, più difficile 
dal 2001 al 2005 rispetto al biennio 
2006-2007, ma numeri incontro¬ 
vertibili. Ancora una volta, il centro- 
sinistra al Governo, come nella pre¬ 
cedente esperienza dal 1996 al 
2001, sostiene la crescita dell'econo¬ 
mia, ridimensiona l'evasione fisca¬ 
le, controlla e riduce la spesa pubbli¬ 
ca e rimette a posto i conti. 

segue a pagina 29 

Faccia a faccia 


Indovinate 
chi si OPPONE 

Vittorio Emiliani 

D a quando è tornata in Italia 
la democrazia, cioè dopo la 
seconda guerra mondiale, il con¬ 
traddittorio è stato il sale di tante 
campagne elettorali, della politi¬ 
ca in generale. Una volta si chia¬ 
mava contraddittorio. Adesso si 
chiama - in forza della televisione 
- faccia a faccia. Nell'America che 
ci insegna cosa sono le primarie e 
come avviene la selezione della 
classe dirigente i faccia a faccia so¬ 
no permanenti: fra Barack Oba- 
ma e Hillary Clinton se ne fanno 
in continuazione, e senza che 
manchino colpi di scena (anche 
bassi da parte della signora) e sor¬ 
prese. Da noi, no. Lo vieta, in vi¬ 
sta delle elezioni, la legge sul par 
condicio, segue a pagina 28 
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La ca sta del la Sanità! 
Patti e misfatti / * 


Quanto ci costa il flop di Sanremo 



Jop a pagina 21 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Lista Anonima 

VORREMMO SAPERE tutto deH’impiegato che ha venduto la li¬ 
sta degli evasori fiscali del Liechtenstein. E non capiamo come 
mai una storia così non scateni la competizione diurna e notturna 
tra testate televisive. Almeno quanto le vicende della casa reale 
britannica, se non come la cronaca nera coi suoi modellini. Vole¬ 
te scommettere che Vespa, ritornando dopo Sanremo, non man¬ 
derà neanche un inviato per mostrarci luoghi e facce di una vicen¬ 
da così straordinaria? Il motivo ce lo spiega la stupenda vignetta 
della stupenda ElleKappa, in cui le solite due signore si scambia¬ 
no queste battute: «Ancora non si conoscono i nomi degli evasori 
italiani che hanno il conto in Liechtenstein», dice la prima. E l’altra 
risponde: «Si sa solo per chi votano». Esatto. Si sa per chi vota¬ 
no, ma forse anche per quali liste si candidano. E magari dove 
vanno in vacanza, che macchine hanno, chi è il loro chirurgo pla¬ 
stico e via ipotizzando. Ma siccome siamo garantisti, per non so¬ 
spettare di quelli che ci stanno antipatici, vogliamo subito i nomi. 
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CONTI PUBBLICI 


L’Istat pubblica i risultati del 2007: c’è 
la conferma del netto miglioramento 
anche se la crisi Usa minaccia il futuro 


La pressione fiscale risulta salita al 43,3% 
del Pii per il forte aumento delle entrate 
determinato dalla lotta all’evasione 


Deficit-Pii, l’Italia è tornata in Europa 

L’indebitamento al minimo da sette anni, forte avanzo primario. Ma l’economia frena 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


RECORD Indebitamento mai così basso da 
7 anni, avanzo primario tornato a quota 3% 
del Pii. Queste le cifre del risanamento attua¬ 
to nel 2007 dal governo Prodi e certificato ieri 
dall’lstat. 


Vincenzo Visco a ricordarlo in 
una nota. A gonfiare le entrate 
non è stato un cambio di ali¬ 
quote. Di fatto, rispetto alle 
prime stime, r extragettito è 
cresciuto oltre un punto di pii 
e, ogni volta che una nuova sti¬ 
ma veniva fatta al rialzo, subi¬ 
to un decreto seguiva per at¬ 
tuare politiche di investimen¬ 


ti (ad esempio per Anas e Ferro¬ 
vie) e di redistribuzione fiscale 
(come sulle pensioni più basse 
e sugli incapienti). 

Sul rallentamento del Pii c'era¬ 
no stati segnali premonitori, 
soprattutto dopo la gelata esti¬ 
va prodotta dalle crisi finanzia¬ 
rie in America. Nell'ultima par¬ 
te dell'anno, poi, la produzio- 


Deficit al- 
1’1,9% del Pii rispetto 
al 2,4 stimato e con¬ 
cordato con l’Ue. Un 

traguardo che fa guadagnare 
al paese una promozione euro¬ 
pea, come ha preannunciato 
ieri Joaquin Almunia. In netta 
frenata invece la crescita, che 
si ferma all' 1,5% dall' 1,9 previ¬ 
sto. Così l'Italia torna fanalino 
di coda in Europa, con molti 
problemi strutturali ancora 
tutti da affrontare. 

La sfida del risanamento si è 
basata soprattutto sulle entra¬ 
te, tanto che anche la pressio¬ 
ne fiscale raggiunge livelli re¬ 
cord: 43,3% sul Pii. Un dato in 
sensibile aumento rispetto al 
42,1% del 2006 e al 40,5% del 
2005. Si tratta di una percen¬ 
tuale mai raggiunta dopo il 
43,7% registrato nel 1997. Al¬ 
lora gli italiani dovettero fare i 
conti con la famosa «eurotas- 
sa», necessaria al nostro paese 
per entrate nella moneta uni¬ 
ca. Un prelievo che però fu poi 
quasi completamente restitui¬ 
to alle famiglie. Il balzo regi¬ 
strato nel 2007 è pari all'1,3% 
del Pii, ovvero circa 20 miliar¬ 
di di euro e comunque inferio¬ 
re a quello registrato tra il 
2005 e il 2006, cioè l'l,7%. 
L'aumento della pressione fi¬ 
scale, insieme al dato sull'infla¬ 
zione che riscalda soprattutti i 
beni alimentari, fa divampare 
la polemica politica, con la de¬ 
stra all'attacco. In realtà, come 
spiega il Tesoro, quel 43,3% di 
pressione del fisco indica che 
lo Stato incassa più tasse e con¬ 
tributi, ma non che ciascun cit¬ 
tadino ne paga di più. In altre 
parole, in quell'aumento c'è il 
risultato della lotta all'evasio¬ 
ne fiscale e al nero avviata dal¬ 
l'esecutivo uscente. È lo stesso 


I CONTI ECONOMICI 


L’andamento del Pii 

Variazioni % rispetto all’anno 
1 o precedente i o 




Il deficit 
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Il saldo primario 
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2005 0,3 
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La pressione fiscale 
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ne industriale e i consumi in¬ 
terni hanno registrato una du¬ 
ra frenata. Con una crescita co¬ 
sì bassa, limitata a un punto e 
mezzo, l'Italia si è fatta così su¬ 
perare da tutte le economie 
più avanzate, a cominciare da 
Germania e Francia, cresciute 
entrambe a ritmi molto più ve¬ 
loci dei nostri (+2,5% e +1,9% 
rispettivamente). Il Pii in frena¬ 
ta rende ancora più sorpren¬ 
dente l'obiettivo raggiunto sul 
fronte del deficit. L'1,9% di in¬ 
debitamento è peggiore soltan¬ 
to a quello 0,8% agguantato 
nel 2000 solo grazie alle entra¬ 
te straordinarie assicurate dal¬ 


la gara per le licenze dell'Umts. 
Oggi non c'è stato nulla di tut¬ 
to questo: eppure il risultato si 
vede. 

Ad influire sono sicuramente 
le entrate, ma anche il control¬ 
lo della spesa gioca un fattore 


Per la prima volta 
dopo tanti anni 
la dinamica della 
spesa pubblica 
è sotto controllo 


non indifferente dopo anni di 
crescita continua. Nel suo bol¬ 
lettino l'Istat rivede anche l'in¬ 
debitamento del 2006, fissan¬ 
dolo al 3,4% e non più al 4,4. Il 
fatto è che si sono concordate 
diverse modalità di calcolo de¬ 
gli effetti della sentenza Iva sul¬ 
le auto, che verranno ripartiti 
su diverse annualità e non sca¬ 
ricati tutti sul 2006. Anche par¬ 
tendo dal 3,4, comunque, la 
correzione risulta notevole: un 
punto e mezzo di prodotto. Pa¬ 
ri a circa 20 miliardi di euro. 
Per l'esecutivo in carica è il ri¬ 
sultato più importante da la¬ 
sciare ai cittadini. 


Almunia 


HANNO DRTTO- 


Prodi 




Visco 




Quella del deficit 
italiano è una notizia 
molto buona, 
in aprile sarà chiusa 
la procedura Ue 


Il dato di oggi pone 
finalmente VItalia 
tra i Paesi sani che 
non hanno rischi di 
deficit eccessivo 


Il recupero 
dell’evasione fiscale 
ha dato un contributo 
straordinario al 
risanamento dei conti 


Lo Stato incassa 
più tasse e contributi 
ma ciò non significa 
che il cittadino 
abbia pagato di più 


REAZIONI La soddisfazione della maggioranza per gli obiettivi conseguiti si scontra con la delusione per non aver distribuito i benefici ai lavoratori 


La solita storia: la sinistra risana, poi arriva Berlusconi 


/Roma 


Il dato del deficit italiano al¬ 
vi ,9% del Pii nel2007 «è una no¬ 
tizia molto buona». Con queste 
parole Joaquin Almunia premia 
gli sforzi del trio Prodi-Pa- 
doa-Schioppa-Visco. Appena letti 
i dati disffusi dalVIstat dalla com¬ 
missione europea arrivano le con¬ 
gratulazioni a Roma. Alla fine di 
aprile , nel momento in cui Bmxel- 
les renderà note le nuove stime ma¬ 
croeconomiche, «trarrà anche le 
conclusioni in termini di procedu¬ 
ra per deficit eccessivo». Tradotto 
in altri termini, tra un mese - con 
un nuovo governo in carica - la 
«bocciatura » dell'Italia verrà can¬ 
cellata. Per l'esecutivo uscente 
sembra davvero un paradosso: do¬ 
ver lasciare nel momento in cui si 


producono i frutti della fatica de¬ 
gli ultimi 20 mesi. 

Anche da Via venti Settembre arri¬ 
vano reazioni di soddisfazione. «I 
dati sull'andamento del rapporto 
deficit-pii (1,9%) e sull'avanzo pri¬ 
mario (3,1 %) nel 2007 - dichiara 
Tommaso Padoa-Schioppa in 
una nota - sono particolarmente 
soddisfacenti e confermano la vali¬ 
dità della linea di politica econo¬ 
mica perseguita dal governo Pro¬ 
di. Nonostante una crescita nel 
2007 inferiore alle previsioni, il pe¬ 
so del deficit è nettamente inferio¬ 
re sia dell'obiettivo fissato nel 
2005 per l'Italia in sede europea 
(2,8%) sia a quello assunto nel lu¬ 
glio scorso (2.4%). Il valore di que¬ 
sto risultato è accresciuto dal fatto 
che nel 2007 sono stati compiuti 
importanti interventi di bilancio 


in materia di spesa sociale e di in¬ 
vestimenti in infrastrutture». Gli 
fa eco Vincenzo Visco, che rivendi¬ 
ca i risultati della faticosa lotta al¬ 
l'evasione. Infine, il commento di 
Romano Prodi: lascio un'italia sa¬ 
na e senza rischi. 

In realtà dietro l'angolo c'è una dif¬ 
ficile congiuntura intemazionale 
che invita a non abbassare la 
guardia sul debito, come ricorda il 


Padoa-Schioppa 
apprezza i dati, ma 
avverte che abbiamo 
davanti un periodo 
ancora difficile 


titolare del Tesoro. La recessione 
americana ha effetti devastanti 
sul resto del pianeta: per l'Italia 
non sarà facile affrontare i prossi¬ 
mi mesi. Al Tesoro lo sanno bene: 
per questo quel richiamo al massi¬ 
mo rigore. Un appello necessario, 
se non altro per scongiurare quello 
che si è già visto: la distruzione del 
delicato equilibrio della finanza 
pubblica italiana nel giro di pochi 
anni. Avanzo primario cancella¬ 
to, deficit oltre il 3%, debito in au¬ 
mento. Maastricht assolutamente 
tradita. Quanto di peggio ci possa 
essere per un paese come l'Italia, 
che vive di scambi e cerca come 
l'oro nuovi investimenti. 

Anche il candidato premier Wal¬ 
ter Veltroni in serata dà l'onore 
delle armi al governo uscente. 
«Dobbiamo ringraziare lo straor¬ 


dinario lavoro di Romano Prodi - 
dichiara - La Destra aveva conse¬ 
gnato a Prodi un paese in una si¬ 
tuazione terribile, con una proce¬ 
dura d'infrazione aperta, con un 
debito fuori controllo, e una spesa 
corrente cresciuta di due punti». 
Ma proprio il fiore all'occhiello del 
governo diventa materia di nuovo 
contenzioso a sinistra. «È stato 
un errore destinare le risorse del- 


Ferrerò dice che è 
stato un errore usare 
l’extragettito contro 
il debito e non per 
la redistribuzione 


l'extragettito al risanamento del 
debito anziché alle famiglie dei la¬ 
voratori dipendenti e pensionati, 
come avevamo chiesto noi della si¬ 
nistra», dichiara in una nota Pao¬ 
lo Ferrerò. Il quale accusa in pri¬ 
mo luogo il partito democratico. 
Insomma, ormai anche su quei 
numeri infuria la campagna elet¬ 
torale. Se la destra innalza il vessil¬ 
lo del «troppe tasse», la sinistra al 
contrario denuncia «pochi aiuti al¬ 
le famiglie», nonostante i due teso- 
retti distribuiti. Sta di fatto che 
con i tassi di interesse previsti in 
crescita (poi bloccati dalla crisi su¬ 
bprime) per l'Italia un deficit alto 
avrebbe significato meno risorse 
per il welfare. Ma ormai è troppo 
tardi per ragionare sulle cifre: a 
questo punto valgono solo gli slo¬ 
gan. b. di g. 



SABATO 1 MARZO 

Ore 10 Casalecchio di Reno (Bo) 

Casa della Solidarietà 
via del Fanciullo 6 

Ore 11.30 Marzabotto (Bo) 
visita alla tomba di Dossetti 
Ore 16.30 Campogalliano (Mo) 

piazza Castello 5 
inaugurazione Circolo PD 


Ore 18 Maranello (Mo) 

Auditorium Ferrari 
via Nazionale Giardini, 78 
Ore 19,45 Ponte Alto (Mo) 
festa de l'Unità, Stradello Anesino 
Ore 21 Spilamberto (Mo) 
circolo Arci, centro sportivo 
Primo maggio, via Donizetti 1 
intervista pubblica 


DOMENICA 2 MARZO 

10.30 Fossano (Cn) 

Sala polivalente del Castello 
degli Acaia 

Assemblea per la costituzione 
del Circolo del PD 

15.30 Chivasso (To) 
Municipio 

Assemblea per la costituzione 
del Circolo del PD 

17.30 Asti 

Palazzo della Provincia 
Assemblea per la costituzione 
del Circolo del PD 
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Un'Italia moderna. Si può fare. 
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IA CORSA DEI PREZZI 


Il paniere dei prodotti alimentari registra 
un balzo record e i prezzi raggiungono 
il massimo livello toccato dodici anni fa 


In arrivo un bonus sulle tariffe elettriche 
per i nuclei più numerosi e per chi 
necessita di terapie energetiche salvavita 


Pane, latte e pasta: quanto costa mangiare 

Inflazione al 2,9% in febbraio, ma volano (più 5%) i prodotti alimentari. Piano famiglie per le bollette 


M di Laura Matteucci / Milano 

STANGATA Prezzi degli alimentari sempre 
a livelli d’emergenza. A febbraio, rispetto a 
un anno fa, sono aumentati del 5%, il dato 
più alto dal 1996. E su base mensile, cioè ri¬ 


spetto a gennaio, l'in¬ 
cremento è stato del¬ 
lo 0,5%, uno dei più 
elevati (assieme ai 


Con il «Milleproroghe», intanto, 
potrebbe arrivare un bonus sulle 
bollette elettriche per i clienti in 
condizioni di disagio economico 
o per chi necessiti di terapie ener- 
givore salvavita, che potrà arriva¬ 
re fino a 120 euro per i nuclei fa¬ 


miliari più numerosi. Il provvedi¬ 
mento del governo fa parte del 
meccanismo di tutela sociale che 
riguarderà circa 5 milioni di fami¬ 
glie, e che potrebbe venire esteso 
anche al gas. 

Confcommercio e Confesercenti 
indicano nei «corsi internaziona¬ 
li delle materie prime energeti¬ 
che e alimentari» la causa della di¬ 
namica inflazionistica, declinan¬ 
do ogni responsabilità. «In un an¬ 
no il prezzo del grano è salito del 
140%, quello del petrolio di circa 
il 40% in dollari. Una valanga di 
aumenti delle materie prime che 
incide pesantemente sui costi del¬ 
le imprese», dice Confesercenti. 


Le tensioni, secondo Confcom¬ 
mercio, «continueranno anche 
nei prossimi mesi con un proba¬ 
bile rallentamento solo nell'ulti¬ 
mo quadrimestre del 2008». 
Cause a parte, per le famiglie ita¬ 
liane resta la cronaca di un disa- 

La Cgil: occorre 
una robusta 
redistribuzione 
di risorse verso 
il lavoro dipendente 


mobili e servizi per la casa) tra i va¬ 
ri capitoli di spesa del paniere 
Istat che registra l'inflazione. Au¬ 
menti record per il pane 
(+12,5%), il latte (+10%) e la pa¬ 
sta (+14,4%). 

Inferiore ma comunque sostenu¬ 
to l'incremento del prezzo della 
carne (+3,7%), anche se una pri¬ 
ma inversione di tendenza si ini¬ 
zia a vedere per il pollame: rispet¬ 
to a gennaio, i prezzi del settore, 
su cui più forte è stato il pressing 
di Mr Prezzi (che annuncia di vo¬ 
ler intensificare il confronto con 
le categorie) e del ministero delle 
Politiche agricole, sono infatti di¬ 
minuiti dello 0,5%. 

La corsa non si è fermata nean¬ 
che per i carburanti, con la benzi¬ 
na a +13% e il gasolio a +17%, no¬ 
nostante nelle rilevazioni non sia¬ 
no rientrati i record degli ultimis¬ 
simi giorni. La spinta è arrivata 
anche dai trasporti (+5,5%), in 
particolare con quelli aerei 
(+8%), stradali e marittimi 
(+5,6% per entrambi). 
L'inflazione complessiva è rima¬ 
sta stabile al 2,9% (stesso valore 
di gennaio, comunque alto) se 
considerata su base annua, men¬ 
tre su base mensile i prezzi sono 
aumentati dello 0,3%. 

Come accade ormai da mesi, cala¬ 
no solo le Comunicazioni 
(-8,4%) e Servizi sanitari e spese 
per la salute (-0,1%) rispetto a un 
anno fa. 


L'ANDAMENTO DEL CAROVITA 


Variazioni percentuali tendenziali dell'indice dei prezzi al consumo 
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AUMENTI A DUE CIFRE 
PER BENZINA E GASOLIO 

Variazione rispetto al febbraio 2007 



PANE PASTA LATTE 


+ 12,5% +14,4% +10,0% 


BENZINA 


+ 13,1% 


GASOLIO 


+ 16,9% 


Fonte: ISTAT 


P&G Infograph 


stro da affrontare quotidiana¬ 
mente. I nuovi dati Istat segnala¬ 
no un'inflazione che cresce e un 
pii che diminuisce, «fotografan¬ 
do così - commenta la segretaria 
confederale della Cgil Mangia 
Maulucci - la stagflazione della 
nostra economia: occorre una ro¬ 
busta redistribuzione di risorse 
verso il lavoro dipendente e inter¬ 
venti strutturali e mirati per la cre¬ 
scita dalla produttività nei settori 
più innovativi». Anche Cisl e Uil 
lanciano l'allarme, anche perchè 
«i prodotti a più basso indice in- 
flattivo riflettono solo la com¬ 
pressione della domanda in quei 
settori». 


Interventi immediati li chiedono 
anche le associazioni dei consu¬ 
matori. Per i rincari degli alimen¬ 
tari, Codacons vuole che la paro¬ 
la passi alla Magistratura. Adu- 
sbef e Federconsumatori fanno 
qualche conto, disarmante: que¬ 
st'anno, ogni famiglia spenderà 
140 euro in più per i carburanti, 
150 per il riscaldamento domesti¬ 
co e 200 per luce e gas, per un to¬ 
tale di 490 euro. E invocano un 
«accordo bipartisan per restitui¬ 
re, anche attraverso strumenti fi¬ 
scali, potere di acquisto ai percet¬ 
tori di reddito fisso, lavoratori e 
pensionati, incrementandolo al¬ 
meno di 1.000 euro l'anno». 


Crisi in Borsa 
l’Europa 
brucia 
102 miliardi 

■ Seduta difficile per le Borse 
europee che nel complesso han¬ 
no bmeiato 102,4 miliardi di eu¬ 
ro di capitalizzazione. L'indice 
Dj Stoxx 600 è infatti arretrato 
dell'1,36% sui timori di recessio¬ 
ne Usa e di un riacutizzarsi della 
crisi legata ai mutui subprime 
dopo l'allarme lanciato da Ubs 
secondo cui le perdite del siste¬ 
ma finanziario potrebbero arri¬ 
vare a 600 miliardi di dollari. 

I listini del Vecchio Continente 
hanno chiuso la seduta, salvo 
qualche eccezione, con perdite 
attorno al punto e mezzo per¬ 
centuale. Maglia nera in Euro¬ 
pa è stata Francoforte, dove il 
Dax ha ceduto l'l,67%i. 

I mercati pagano la pesante fles¬ 
sione dell'Ism manifatturiero 
di Chicago (sceso in febbraio a 
44,5 punti) e lo scivolone della 
fiducia dei consumatori misura¬ 
ta dall'Università del Michigan, 
scesa a 70,8 punti in febbraio da 
78,4 in gennaio. Ieri in partico¬ 
lare sul Dow Jones ha pesato il 
pesante calo di Aig (-6%) che ha 
riportato una perdita di 5,3 mi¬ 
liardi di dollari per il quarto tri¬ 
mestre 2007 su svalutazioni di 

II miliardi per operazioni sui 
derivati. 

Il dollaro continua a restare 
molto debole nei confronti del¬ 
l'euro mentre il petrolio si man¬ 
tiene su livelli record. Questi 
due fattori continuano a preoc¬ 
cupare l'economia europea che 
si attende una fase di rallenta¬ 
mento, forse di recessione, in 
sintonia con quanto avviene 
negli Stati Uni. I governi euro¬ 
pei aspettano, infine, un allen¬ 
tamento della politica moneta¬ 
ria da parte della Bce. 



Una donna confronta il prezzo di alcuni prodotti alimentari Foto di Silvi/Ansa 


BOLOGNA 

Mercati generali aperti a tutti 
e agricoltori con i prodotti in piazza 


ESPERIENZE 

Gruppi d’acquisto solidali 
e si scavalca la catena distributiva 


M di Antonella Cardone / Bologna 


M di Luigina Venturelli / Milano 


I MERCATI GENERALI aperti 
a tutta la città, gli agricoltori por¬ 
tati in piazza a vendere al pubbli¬ 
co i loro prodotti, il latte a un euro 
al litro nelle università, il blocco 
del prezzo di alcuni beni e servizi 

nei periodi dove l'inflazione è più cal¬ 
da. E una serie di interventi per aiuta¬ 
re chi ha problemi a pagare il mutuo. 
A Bologna la lotta al caro vita la fan¬ 
no gli enti locali, Comune e Provin¬ 
cia in testa, che da qualche anno rac¬ 
colgono attorno a sé le associazioni 
di produttori, commercianti, consu¬ 
matori, ma anche istituti bancari e 
notai. Assieme, calibrano le misure 
più variegate per venire incontro al¬ 
l'allarme caro spesa presente anche 
nella città col reddito prò capite più 
alto d'Italia. Gli effetti? Non un mira¬ 
coloso calo dei prezzi, ma uno stop 
all'inflazione sì: a Bologna il costo 
della vita cresce meno che nel resto 
d'Italia (nell'ultimo anno più 2,4% 
contro il +2,9 della media naziona- 
le). 

Le iniziative sono le più disparate. 
Da un anno, ad esempio, su richiesta 
della giunta comunale guidata da 
Sergio Cofferati i mercati generali al¬ 


l'ingrosso hanno orari di apertura 
della vendita al dettaglio in orari più 
comodi di quelli classici dell'alba. 
Per due pomeriggi a settimana e al sa¬ 
bato i bolognesi fanno incetta di frut¬ 
ta, verdura, latte, a breve anche car¬ 
ne e pesce, pagandoli a prezzi da gros¬ 
sista, il 40% in meno. Già 60 mila 
persone hanno fatto la spesa qui, e il 
vincolo di dover acquistare un'inte¬ 
ra cassetta per ogni prodotto è stato 
superato con la creazione di gruppi 
d'acquisto fra colleghi di lavoro, vici¬ 
ni di casa e amici. 

Presto, poi, nel centro della città il 
Comune farà nascere, grazie all'ac¬ 
cordo con le associazioni di agricolto¬ 
ri, un vero e proprio farmer market 
dove frutta e verdura arriveranno di¬ 
rettamente dai campi, senza costi di 
intermediazione. Le imprese che usu¬ 
fruiranno dei contributi comunali, 
poi, si pensa di vincolarle a mantene- 

Con il Bancolat 
il latte crudo distribuito 
al prezzo di un euro 
al litro. Interventi per chi 
ha difficoltà col mutuo 


re prezzi fissi per almeno 3 anni. 

Già adesso, invece, per gli altri beni e 
servizi di prima necessità, ciclica¬ 
mente il Comune concorda un peri¬ 
odo di 6 mesi di blocco dei prezzi in 
alcuni negozi, mentre con i Banco- 
Lat si ha latte cmdo a un euro al litro 
direttamente dai distributori auto¬ 
matici (l'ultimo è stato installato alla 
facoltà di Agraria dell'Alma Mater) 
che aniveranno in tutti i quartieri. 
Alle famiglie in difficoltà con l'au¬ 
mento delle rate del mutuo pensa in¬ 
vece la Provincia che, prima in Italia, 
ha appena firmato un accordo con 
istituti di credito, le associazioni di 
consumatori, i notai. A Bologna, 
adesso, le banche mettono a cono¬ 
scenza i loro clienti delle possibilità 
offerte dalla legge Bersani (rinegozia¬ 
zione del mutuo, portabilità in un al¬ 
tro istituto, la possibilità di sospende¬ 
re per alcuni mesi il pagamento delle 
rate), e i notai sorvegliano che non si¬ 
ano applicate commissioni non do¬ 
vute. Attraverso la Provincia si potrà 
poi richiedere un prestito di micro¬ 
credito (non oltre i 25 mila euro) a 
tassi molto bassi. Previsto anche, ma 
l'accordo con l'ex istituto case popo¬ 
lari è ancora da definire, che in caso 
di pignoramento sia lo stesso istituto 
a rilevare l'immobile, permettendo 
al mutuatario di rimanere inquilino 
dell'abitazione e di riscattarne la pro¬ 
prietà in un secondo momento. 


PRODOTTI LOCALI La confer¬ 
ma arriva dall’isola felice dei 
Gruppi d’acquisto solidale. I con¬ 
tinui rincari dei beni alimentari si 
annidano nella filiera distributiva, 
nei mille passaggi attraversati 

dall'ortofrutta per arrivare dal cam¬ 
po alla tavola: «Noi acquistiamo da 
produttori locali. Così ci siamo salva¬ 
ti dagli aumenti dei prezzi che in que¬ 
sti mesi stanno colpendo le famiglie 
italiane». 

I Gas - che della spesa hanno fatto 
un gesto collettivo da condividere 
con amici e condomini, nonché un 
atto d'accusa verso l'attuale modello 
di consumo e di economia globale - 
guardano con un certo distacco alle 
spinte inflazionistiche in corso sui 
prodotti freschi. 

«Ci rivolgiamo a piccole aziende agri¬ 
cole dei dintorni - spiega Maurizio 
Luciano, del Gas Arcobaleno di Bene- 
vento - che da un paio d'anni ci ga¬ 
rantiscono prezzi stabili su verdura, 
olio, vino e miele. Solo il prezzo del 
parmigiano reggiano è lievitato di 
50 centesimi al chilo». Del resto si 
tratta di un formaggio con denomi¬ 
nazione d'origine protetta, l'importa¬ 


zione dall'Emilia alla Campania è 
d'obbligo anche per chi cerca di ri¬ 
dune al minimo le spese di trasporto 
e le relative emissioni d'anidride car¬ 
bonica. 

Sugli stessi toni anche Annarita Sac¬ 
co, riferimento di un piccolo gas or¬ 
ganizzato nella periferia di Roma: 
«Noi risentiamo in modo marginale 
dei costi di logistica, in gran parte re¬ 
sponsabili del caro-vita di questo pe¬ 
riodo. Acquistiamo prodotti di alta 
qualità a prezzi molto competitivi: 
un chilo di pere biologiche prove¬ 
nienti da un coltivatore di Viterbo ci 
costa 2 euro, mentre lo stesso prodot¬ 
to al supermercato vale 3,5 euro». 
Certo, i listini di partenza sono supe¬ 
riori alle fasce economiche vendute 
nei supermercati, ma «è superiore an¬ 
che la bontà». 

Innegabile, inoltre, il vantaggio di 
contare su costi stabili nel medio pe- 

I prezzi vengono 
concordati a ottobre 
con i fornitori 
e restano fermi 
per tutta la stagione 


riodo: «I prezzi vengono concordati 
con i fornitori ad ottobre - racconta 
Giancarlo Usai, del gruppo d'acqui¬ 
sto solidale di Gubbio - e restano fer¬ 
mi per tutta la stagione, fino ad apri¬ 
le o maggio». Il che permette di pro¬ 
grammare mensilmente gli acquisti, 
senza sorprese per i bilanci familiari 
dei partecipanti. 

Al riparo dalle speculazioni della filie¬ 
ra, i Gas non si devono ingegnare in 
nuove tattiche di risparmio. «Faccia¬ 
mo il pane in casa, con mezzo chilo 
di farina integrale biologica mangia¬ 
mo per una settimana, e qualcuno si 
è anche messo a fare il sapone. Ma lo 
facciamo soprattutto per ragioni di 
sostenibilità ambientale» precisa 
Mirco Fagioli, responsabile del gas di 
Oleggio, in provincia di Novara. «È 
vero, risparmiamo qualche decina 
di euro, ma il vero salasso per le fami¬ 
glie aniva dalle tariffe energetiche e 
dai trasporti». 

Ad ammettere qualche preoccupa¬ 
zione è Gianluca Coppeto, non a ca¬ 
so promotore di un gas cittadino, al¬ 
la periferia di Milano: «In questo mo¬ 
mento c'è una maggior attenzione 
ai prezzi. Anche se privilegiamo pro¬ 
dotti biodinanici di alta qualità, i co¬ 
sti devono rimanere sostenibili per 
le famiglie partecipanti. Così, per 
contenere i costi di logistica, ci ap¬ 
poggiamo spesso ad altri gruppi d'ac¬ 
quisto». 






















































































IN ITALIA 


4 l’Unità 

sabato 1 marzo 2008 


VERSO IL VOTO 


Ha presentato il suo programma in sette punti 
Una copia di quello del 2001 più l’atomo 
«Non si deve vivere con il terrore delle tasse...» 


Ma sotto il cielo della Pdl scalpitano gli scontenti 
A cominciare dalla Brambilla a cui sono stati 
lasciati tre posti. Furioso anche Rotondi 


La giornata 

Il Pdl non promette miracoli 
Isondaggi non sono buoni... 

■ di Ninni Andriolo 


Berlusconi vuole il nucleare 
Fermerà la lotta agli evasori 

M di Natalia Lombardo / Roma 

DISINFORMATIA Berlusconi presenta lo 
stesso programma del 2001 : un salvagente 
per gli evasori fiscali, una mina innescata per i 
conti pubblici e l’intenzione radioattiva di rilan- 


Silvio che non promette miracoli è 
l'ultima novità di una campagna 
elettorale che regala colpi di scena 
quotidiani. Presentando le sue 
«sette missioni» programmatiche 
il Cavaliere ripropone 
un 'immagine di sé opposta a 
quella del 2001 e del 2006. «La 
situazione è diffìcile - avverte - Gli 
italiani devono essere coscienti di 
questo». Il Cavaliere che sceglie un 
profilo diverso da quello del 
dispensatore di sogni avrà 
ragionato , ovviamente% sugli 
scenari che lasciano ipotizzare i 
sondaggi. L'Swg fissa a soli 4-5 
punti percentuali il distacco del Pd 
dal Pdl. Le dichiarazioni che si 
registrano da Destra, d'altra parte, 
con la tassativa esclusione del 
rischio di pareggio al Senato, che 
alcuni analisti pure ipotizzano, 
tradiscono - in realtà - la 
preoccupazione che alberga dietro 
le certezze ostentate dal Cavaliere. 
Vittoria alla Camera, ma non a 
Palazzo Madama, bene - o male - 


Comprereste un programma 
usato che ha già fallito una vol¬ 
ta? A leggere le 7 missioni an¬ 
nunciate da Silvio Berlusconi 
viene in mente questa doman¬ 
da. «Sembra scritto a inizio 
2001, ma da allora il mondo è 
cambiato», osserva Enrico Mo¬ 
rando, autore del programma 
Pd. Stessi toni, stessi slogan, mol¬ 
ta nostalgia del tempo che fu: 
via Flrap, via Pici, via le tasse, sì 
alla legge Biagi, sì alle opere fara¬ 
oniche, sì al federalismo. «Sem¬ 
bra molto strano che una coali¬ 
zione con una forte componen¬ 
te federalista voglia abolire Pici e 
PIrap - osserva l'economista Ste¬ 
fano Fassina, consulente di Vin¬ 
cenzo Visco - Le due imposte le¬ 
gate alle realtà locali verrebbero 
cancellate eliminandone l'auto¬ 
nomia». A proposito poi di pro¬ 
messe difficili da mantenere, va 
ricordato che eliminare l'Irap 
(Pimposta che finanzia la sanità) 
costa 35 miliardi. Questo sì che 
sarebbe un miracolo, anche se 
Berlusconi ammette (oggi) di 
non volerli più fare. 

Eppure sull'Irap ci riprovano: 
Pavevano già promessa sei anni 
fa, ma è rimasta lì intonsa. «È sta¬ 
to Prodi a scalfirla - aggiunge Mo¬ 
rando - con l'operazione sul cu¬ 
neo fiscale. Oggi tornano a pro¬ 
mettere». Così come la promes¬ 
sa sulPIci sembra «dimenticare» 
che già il 40% delle abitazioni 
ne sono esenti da quest'anno e 
le altre hanno ottenuto uno 
sconto (sempre da Prodi&Co.). 
«A questo punto perché annun¬ 


moderata l'arma della 
«responsabilità» contro «la 
politica delle promesse». Un 
riferimento implicito all'Italia 
berlusconiana dei miracoli del 
2001, e che rimase sulla carta. 
Mentre il Parlamento, a 
maggioranza Cdl, si occupava a 
tempo quasi pieno di "leggi ad 
personam". Lo stesso Cavaliere, 
quindi, si tiene ben lontano 
dall'agitare la bacchetta magica di 
un tempo. Nel mezzo c'è la 
situazione difficile del Paese, la 
stessa con la quale ha fatto i conti 
Prodi. E dopo le elezioni, poi, 
potrebbe materializzarsi lo spettro 
di una vittoria risicata del Pdl 
simile a quella registrata 
dall'Unione nel 2006. Larghe 
intese a patto che sia Berlusconi a 
reggere il gioco? Il dilemma sul 
che fare dopo il 14 aprile agita 
non poco la destra. E anche la 
«pacatezza politica» che il 
Cavaliere mostra oggi non va 
data per acquisita 


ciare un esborso così significati¬ 
vo (circa 2 miliardi, ndr) - conti¬ 
nua Morando - Almeno che si 
utilizzi la parola: completamen¬ 
to delPabolizione delPIci». 

I due programmi messi a con¬ 
fronto rivelano un'impostazio¬ 
ne assolutamente distante. Lo 


dare il nucleare. 

Ma con la recessione 
in arrivo premette: 
«non faccio miracoli». 

Sicuro di vincere è già spaventato: 
«Ci vuole coraggio». Sui conti pub¬ 
blici farà una due diligence ma è cer¬ 
to: «Il tesoretto non c'è, ereditere¬ 


sviluppo? Il centrodestra lo per¬ 
segue detassando gli straordina¬ 
ri, il centrosinistra detassando il 
secondo livello di contrattazio¬ 
ne (che è per l'appunto quello 
che si riferisce alla produttività). 


mo un disastro». Silvio vuole «coc¬ 
colare gli imprenditori» che «non 
devono vivere nel terrore delle tas¬ 
se di Prodi e di Visco, uomini del 
Pd». Sulla giustizia: l'urgenza è li¬ 
mitare al minimo le intercettazio¬ 
ni e sanzioni pesanti per chi le pub¬ 
blica. «Vogliamo essere distanti da 
uno Stato di polizia tributaria», di¬ 
ce l'ex premier. Gli evasori sono 
già coccolati... 

Ieri mattina all'Auditorium della 


«Non è detto che chi non fa stra¬ 
ordinari non sia produttivo», 
spiega Morando. Sulle tasse, 
quell'indicazione della pressio¬ 
ne fiscale sotto il 40% del Pii 
non significa assolutamente nul¬ 


Conciliazione, alle porte del Vati¬ 
cano, Berlusconi ha presentato il 
programma del Pdl: 12 pagine per 
7 missioni. Campeggia il logo del 
Popolo della Libertà (di cui mantie¬ 
ne il copyright della parte con la 
scritta «Berlusconi presidente») in¬ 
sieme a quelli dei partiti apparenta¬ 
ti: la Lega Nord di Bossi e la colom¬ 
ba dell'Mpa di Lombardo. Il pro¬ 
gramma del Pd «è uguale al nostro 
solo in salsa statalista», ironizza 
l'ex premier, ma quello «liberista» 
del Pdl è una fotocopia del contrat¬ 
to 2001: ridurre la pressione fiscale 
sotto al 40%, abolire l'Ici sulla pri¬ 
ma casa e della tassa di successio¬ 
ne anche su patrimoni alti; la «pro¬ 
gressiva» detassazione di straordi¬ 
nari e tredicesima e graduale aboli¬ 
zione dell'Irap; pagare l'iva solo 
dopo l'incasso della fattura. Al- 
l'Udc scippa il «quoziente familia¬ 


la. Se non si spiega come si finan¬ 
zia e in che modo si realizza que¬ 
sto obiettivo, è difficile dare cre¬ 
dito a questa promessa. Quell'in¬ 
dice può arrivare anche sotto il 
40% del Pii perché tutti gli evaso¬ 


re». Via quelle «regole inutile e 
dannose che bloccano le imprese» 
e riempiono gli scatoloni a Bruxel¬ 
les; per difendere l'ambiente ci vo¬ 
gliono il 5 per mille e «il ritorno al 
nucleare» per cancellare «sciagura¬ 
ta decisione degli anni 80» (e il re¬ 
ferendum?). Per i giovani; case da 
58 metri quadri, no tax per le im¬ 
prese, e tanta Legge Biagi; per la 
scuola rilancia le «tre i» rimaste 
mute. E di nuovo il Ponte sullo 
Stretto e Legge Obettivo; fra le libe¬ 
ralizzazioni dei servizi, eliminare 
le società pubbliche inutili. 

Alla Lega Berlusconi concede il fe¬ 
deralismo fiscale, ad An l'aumen¬ 
to delle carceri e dei Ctp con espul¬ 
sioni dei clandestini. In prima fila 
c'è tutta la brigata del Pdl, meno la 
rossa Michela Brambilla imbufali- 
ta per quei tre miseri posti che le 
sono stati assegnati invece dei 36 


ri tornano ad evadere o ad offri¬ 
re lavoro in nero, mentre chi ri¬ 
spetta il fisco sarà costretto a pa¬ 
gare sempre lo stesso. Divero è 
impegnarsi ad aumentare le de¬ 
trazioni sul lavoro dipendente e 
ad abbassare di un punto le ali¬ 
quote negli anni successivi, fi¬ 


richiesti. Torna all'attacco lunedì. 
Ci sono Gianfranco Fini e i leghisti 
Calderoli e Maroni seduti accanto 
al siciliano Lombardo, Alessandra 
Mussolini, baciata da tutti e con 
addosso la felpa «Con Silvio Presi¬ 
dente»; i due nuovi accorpati: il so¬ 
cialista Caldoro presentato con 
«ministro» e Giuseppe Pizza, pre¬ 
sentato come «lo scudo crociato, 
simbolo antico» del quale sarebbe 
il detentore (con rivali). Allo scudo 
di Pizza è stato concesso l'appar- 
tentamento al Pdl in tutte le regio¬ 
ni per il Senato, salvo la Sicilia per 
non disturbare l'Mpa. E senza Ma¬ 
stella: ormai non lo vuole nessu¬ 
no. 

Berlusconi, sottotono, con poca 
voce e il cerone più spesso, viene 
accolto in coro da ragazzini in fel¬ 
pa; «Scusate, sono arrivato tardi 
perché ho dovuto soccorrere due 
giornalisti, della Repubblica e di Li¬ 
bero, che erano stati colti da un 
malore....», ha detto smentendo le 
voci sulle défaillances da stress che 
avrebbe avuto in questi giorni. 
Ciliegina sulla torta: accenna il ge¬ 
sto «dell'ombrello» nel dire «ho 
fatto anch'io disinformazione: la 
conferenza stampa era convocata 
alle 12,30, io ho detto che era alle 
12». Tiè... 

In sala ci sono Deborah Bergamini 
e pure Scelli, c'è Cutrufo ma non 
Rotondi: il neo De è arrabbiato per 
essere stato tenuto fuori dal patto 
costituente del Pdl, firmato dal no¬ 
taio solo da FI e An: «Mi sento co¬ 
me la suocera che mette pace tra 
moglie e marito e poi, quando l'ar¬ 
monia è tornata, la si manda a ca¬ 
sa». Se il Pdl «non sarà a tre gambe, 
FI, An e la De posso anche non sta¬ 
re nelle liste», annuncia. 

Ma con la recessione 
in arrivo 

anche mago Silvio 
annuncia: 

«Non faccio miracoli» 


nanziando l'operazione con i ta¬ 
gli di spesa. Distanze abissali an¬ 
che sulla semplificazione fiscale 
(già fatta dal centrosinistra con 
il cosiddetto «forfettone» per le 
piccole imprese) e sugli studi di 
settore, che Berlusconi vuole «ri¬ 
formare dal basso», mentre il Pd 
vuole regolare in base alle realtà 
territoriali. Approccio diverso 
anche sulla famiglia. «Il quozien¬ 
te familiare è un elemento del fi¬ 
sco francese - dice Morando - 
che venebbe introdotto senza al¬ 
tre componenti, come la forte 
patrimoniale che la Francia pre¬ 
vede per finanziarlo». Sui figli la 
destra ripropone il bonus bebé, 
misura uguale per tutti (non rita¬ 
gliata sul reddito) e una tantum, 
la sinistra si impegna con la dote 
fiscale, detrazione strutturale 
correlata al reddito che vale an¬ 
che come imposta negativa 
(cioè come assegno) per gli inca¬ 
pienti. Ma le distanze non si fer¬ 
mano qui. «Non una parola sul 
multilateralismo - osserva Mo¬ 
rando - che oggi si è imposto a li¬ 
vello intemazionale, a differen¬ 
za del bilateralismo professato 
da Bush. Sull'aborto, poi, si parla 
di prevenzione (su cui siamo 
d'accordo) ma non si cita la 194: 
un'omissione un po' sospetta». 
Quanto agli slogan, Berlusconi 
dice che «Prodi e Visco hanno 
terrorizzato le imprese». «Vera¬ 
mente Prodi e Visco con le im¬ 
prese hanno siglato accordi mol¬ 
to importanti - conclude Fassina 
- Dal pacchetto Welfare all'inte¬ 
sa sull'equità fiscale». 


L’INTERVISTA 


MASSIMO BRAY 


curatore di «Italianieuropei»: mandare in soffitta le energie rinnovabili? Così si violano le norme Ue 

«Sulle centrali atomiche solo chiacchiere: servono almeno 8 anni» 


Un ritorno al nucleare nel giro di cinque 
anni e l'accantonamento delle rinnova¬ 
bili come il solare o l'eolico. E il program¬ 
ma di Silvio Berlusconi per quanto ri¬ 
guarda le materie energetiche è fatto. 
Peccato che si tratti di «proposte surrea¬ 
li», come ci spiega Massimo Bray, curato¬ 
re del bimestrale Italianieuropei, che nel 
prossimo numero in edicola dedica un 
focus proprio alle energie rinnovabili. 
Perché l’ipotesi di Berlusconi 
sarebbe campata in aria? 

«Perché esiste una normativa europea 
sulle rinnovabili dalla quale non si può 


prescindere». 

E qual è? 

«Il pacchetto del famoso "20-20-20" che 
prevede per l'Unione Europea una ridu¬ 
zione, entro il 2020, almeno del 20% le 
emissioni di gas serra, rispetto ai livelli 
del 1990, e un aumento non inferiore al 
20% della quota di energie rinnovabili 
nel consumo totale di energia dell'Unio¬ 
ne. Trovo curioso che uno stato mem¬ 
bro possa derogare da questa norma». 
L’idea di tornare al nucleare entro 
cinque anni non è un po’ velleitaria 
sia per i tempi sia per i modi? 


«Il premio Nobel Carlo Rubbia sostiene 
che per costruire centrali nucleari sicure 
non si può pensare a un arco di tempo in¬ 
feriore a setto-otto anni. Una buona poli¬ 
tica energetica, comunque, non può 
non tener conto di un equilibrio delle 
fonti energetiche. E poi, appunto c'è una 
norma Ue, varata dal Consiglio europeo 
nel marzo 2007 che dice come il peso del¬ 
le energie rinnovabili deve essere del 
20%. Ora, l'Italia non può venire meno 
a questo impegno». 

Tra l’altro in tutta Europa le energie 
rinnovabili si stanno affermando 


come fonti alternative... 

«Basti guardare il Portogallo con l'eolico 
o la Germania con il fotovoltaico. Le rin¬ 
novabili sono anche un affare. L'Enel 
stessa ha un settore, Enel Green Power, 
che è uno tra i più importanti al mondo. 
Tra l'altro pochi giorni fa la società ha 
inaugurato negli Stati Uniti una grandis¬ 
sima centrale eolica». 

Perché tirare fuori il nucleare 
proprio ora? 

«Perché è la soluzione che può apparire 
più semplice». 

ro.ro. 


che vada al Pdl e a Bossi? Escluso 
che i toni softdi Berlusconi diano 
il segno di chi rinuncia a battersi 
per vincere, c'è da ritenere che il 
Cavaliere metta sul piatto carte e 
toni moderati per non cedere 
punti, ma anzi per rosicchiarli, a 
Casini, Pezzotta, Tabacci e 
Baccini che, uniti, offrono sul 
mercato politico un prodotto che 
varrebbe potenzialmente fino al 
10%. Lo slogan del «voto utile», 
che Berlusconi ha sfoderato fino 
adesso, è lo stesso che - sull'altro 
versante - ha consentito al Pd di 
conquistare consensi nell'area 
dove pesca la lista guidata da 
Bertinotti. I leader della Sinistra 
Arcobaleno, in questi giorni, 
cercano di contrastare una 
strategia veltroniana che li mette 
in difficoltà evidente. Bertinotti, 
che nega che il Pd abbia accorciato 
le distanze dal Pdl, spiega che «il 
vero voto utile» è quello alla sua 
lista e denuncia «il tentativo di 
imporre una competizione in cui 
1'unica scelta sia rappresentata da 
Berlusconi o Veltroni». Argomenti 
analoghi - a ben vedere - a quelli 
di Casini, che chiede che si 
«rompa il duopolio» Pd-Pdl. Il 
leader Udc utilizza nell'area 


definitivamente. Il recente 
attacco scomposto a Di 
Pietro ne è la prova. La 
necessità di allontanare «il 
pareggio», e di non mettere 
in pericolo la vittoria che 
riteneva sicura, potrebbe 
spingere Berlusconi a 
tornare all'antico. In quel 
caso il leader Pdl potrebbe 
ritenere più utile alzare i 
toni dello scontro per 
pescare nell'area 
dell 'antipolitica, piuttosto 
che nel «centrino» bianco 
presidiato dalle gerarchie 
ecclesiastiche. Veltroni 
intanto, con i sondaggi che 
gli danno ragione, continua 
a tessere la sua tela, 
investendo sull'unità del 
Paese. «Quale che sia il 
clima che si vuole evocare 
man mano che noi 
cresciamo - avverte - Anche 
se la destra, sbagliando, 
deciderà di ritirare fuori gli 
utensili della 

contrapposizione; il nostro 
tono di voce non cambierà. 
Noi vogliamo portare 
l'Italia fuori dalla 
contrapposizione feroce». 



IL CONFRONTO II democratico Morando smonta pezzo a pezzo il programma della destra 

Solo forno dietro l’annuncio. «Via l’Ici? 

Ma se è già stata abolita per il 40% delle case» 


di Bianca Di Giovanni / Roma 
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VERSO IL VOTO 


Il leader del Pd in Umbria e Toscana 
«C’è un’aria nuova, i giovani votano per noi» 
Per la Destra vincere è il fine, per noi un mezzo 


Sicurezza sul lavoro, «un’emergenza civile» 
Siglato l’accordo coi radicali. Emma Bonino: 
«Su di noi polemiche autoreferenziali» 


Veltroni: «Serve il boom 
come negli anni Sessanta» 

Presenta Pina Picierno, candidata al posto di De Mita 
e dice: «Non occorre avere tanti anni per dare tanto» 


biato a giudicare dal 
calore dell’accoglien¬ 
za. È vero che i son¬ 
daggi danno il Pd an- 

cora distante qualche punto da 
Berlusconi più Lega (la forbice è 
tra 38 e 43 secondo l'Swg) però 
Veltroni dice che il Pd è il partito 
più votato dai giovani e questa è 
una novità che non si registrava 
da anni. E a proposito di giovani 
a Perugia Veltroni si toglie un sas¬ 
solino dalla scarpa, annuncian¬ 
do che una ragazza, Pina Picier¬ 
no, «sarà capolista là dove lo era 
De Mita». «E una 26enne, da an¬ 


ni impegnata. Non c'è bisogno 
di avere tanti anni per saper dare 
tanto», dice Veltroni. Lei, che di 
De Mita è stata allieva, anzi ha fat¬ 
to la tesi proprio sul linguaggio 
dello statista de, ha accettato, an¬ 
che se non farà la campagna elet¬ 
torale contro il maestro. 

Mentre dall'Umbria (dove capili¬ 
sta a Camera e Senato saranno 
Marina Sereni e Francesco Rutel¬ 
li) Veltroni annunciava la candi¬ 
datura di Pina Picierno, a Roma 
Bettini confermava che si era su¬ 
perato il milione di adesioni al 
Pd. Nelle stesse ore veniva ufficial¬ 
mente siglato l'accordo coi radi¬ 
cali. «È una giornata storica - ha 
commentato Emma Bonino - si 
prospetta per il Paese un periodo 


difficile, serve un'accelerazione 
su liberalizzazioni e riforme eco¬ 
nomiche. Al di là delle polemi¬ 
che autoreferenziali di questi 


giorni, è questa la risposta che si 
attendono gli italiani». 

Infatti anche per Veltroni il leit 
motiv è uno solo: la grande scom¬ 


/Roma 


«SI SENTE UN’ARIA del tutto nuova. C’è 
qualcosa che i sondaggi non misurano, una 
voglia di nuovo che noi intercettiamo». Wal¬ 
ter Veltroni è in Umbria e dà la carica. Ricam- 



Un'altra Ferrari 
per Montezemolo 


♦ Con tempismo e coraggio Luca di Montezemolo, 
presidente di Confindustria, Fiat, Ferrari eco. eco. ha tuonato 
da Verona: «I politici raccontino qual è la verità». Siamo in 
emergenza, no? Gli risponde subito la Destra di Storace e 
Santanchè, candidando il volto noto della conduttrice tv 
Paola Ferrari. Dunque con il prossimo Parlamento potrebbe 
essere proprio la bionda Ferrari a dover raccontare la verità a 
Montezemolo. Dice: ma che ne sa della «verità» e dell’emer- 
genza-Paese questa Ferrari qui? Non ha fatto finora solo il 
volto femminile del calcio Rai e al massimo la moglie di Marco 
De Benedetti, amministratore delegato di Tim, sponsor dei 
campionati sulla tv di stato mentre la moglie ne parlava da 
quegli stessi monoscopi? Ne sa...chissà quante ne sa. Se no 
molti giornali italiani, tra i quali uno con cui ha qualcosa a che 
vedere il suddetto Montezemolo, in un momento in cui suc¬ 
cede di tutto non avrebbero schiaffato in prima pagina questa 
affascinante candidatura. Per induzione è evidente che ci 
deve essere sotto dell'altro, che tutto ciò allude al rapporto 
interdipendente tra tv e politica, al conflitto di interessi epide¬ 
mico, alla «verità» nel profondo di cui Montezemolo chiede la 
resa dei conti. Alla Ferrari, insomma.. Oliviero Beha 



Il segretario del Pd Veltroni, presenta i candidati Marianna Madia, Pina Picierno, Matteo Colaninno Foto Ansa 


messa «è far ripartire il paese co¬ 
me avvenne nel primo centrosi¬ 
nistra negli anni del boom econo¬ 
mico». Lo dice in Umbria e poi 
ad Arezzo, dove ringrazia Prodi 
per il risanamento dei conti. La 
scelta del Pd di correre da solo - di¬ 
ce Veltroni - anzi, "libero", per¬ 
mette di condurre una campa¬ 
gna elettorale più chiara. «Ora sia¬ 
mo liberi, liberi di dire le cose che 
ho detto stamattina (ieri mattina 
Veltroni ha incontrato il padre di 
una delle vittime del "mostro di 
Foligno" e ha parlato nuovamen¬ 
te della questione pedofilia ndr). 
Se avessi avuto qui sul palco i do¬ 
dici rappresentanti dei partiti del¬ 
l'Unione non avrei potuto far¬ 
lo». Lungo applauso. 

Aggiunta maliziosa su Berlusco¬ 
ni che l'accusa di aver copiato il 
suo programma: «Copiato? Allo¬ 
ra vuol dire che va bene». «La re¬ 
altà - dice Veltroni più tardi nella 
tappa di Arezzo - è che per noi 
vincere è un mezzo per cambiare 


il paese, per loro è il fine. Come fa¬ 
ranno a governare, così eteroge¬ 
nei su tanti temi?» 

Unico vero riferimento all'attuali¬ 
tà, le morti sul lavoro. «A Pemgia 
(l'altro giorno ndr) e a Genova - ri¬ 
corda Veltroni - si sono perse le vi¬ 
te di due lavoratori. È necessario 
proseguire l'opera avviata dal Go¬ 
verno Prodi e fare della sicurezza 
sul lavoro non solo una priorità 
dell'agenda politica ma anche 
una vera e propria questione di 
interesse civile». «Si tratta - con¬ 
clude Veltroni - di un tema che 
appartiene alla storia di quanti 
hanno contribuito alla nascita 
del Pd, un tema centrale per noi, 
come testimonia la candidatura 
di Antonio Boccuzzi, e sul quale 
concentreremo tutte le energie 
possibili». 

Come da programma il leader 
del Pd ha poi pranzato con una 
famiglia perugina di San Sisto, al¬ 
la periferia del capoluogo umbro. 
Osvaldo Pasqualoni, sua moglie 


Fernanda Poggiani e i loro figli 
Alessio e Diego, una famiglia di 
artigiani, proprietaria di una fab¬ 
brica di pelletteria, hanno offerto 
a Veltroni un pranzo a base di ta¬ 
gliatelle e torta al pesto. Si è parla¬ 
to dei problemi dell'azienda. 
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VERSO IL VOTO 


Da Vicenza rispondono con un altro 
«no comment». Ma ieri Calearo si è dimesso 
in anticipo dall’associazione industriali vicentina 


Si sente male la segretaria incaricata 
di depositare il simbolo al Viminale: presentato 
come 48esimo, in ritardo di 30 posizioni sul Pdl 


Calearo verso la candidatura 
Bettini: Pd, partito di massa 

Il presidente di Federmeccanica probabile capolista in Veneto 
Superato il milione di adesioni. Radicali, tra i 9 in lista 6 sono donne 

M di Andrea Carugati /Roma 

TORNA IN PISTA il nome di Massimo Calea¬ 
ro per le liste del Pd. Di più, per l’industriale vi¬ 
centino, presidente di Federmeccanica e del¬ 
l’associazione industriali della sua città, sa- 



Massimo Calearo Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


rebbe pronto il posto 
di capolista alla Ca¬ 
mera in Veneto. E in 
caso di vittoria al Loft 

si parla anche di un ministero. 
Sembrava che il no di Calearo, do¬ 
po le ripetute proposte di Veltroni 
e del segretario del Pd Veneto Gia- 
retta, fosse irrevocabile, ma il cor¬ 
teggiamento non si è fermato. Da 
Vicenza rispondono con un altro 
«no comment», ma ieri Calearo si 
è dimesso in anticipo dall'associa¬ 
zione industriali vicentina. I moti¬ 
vi sono legati alla complicata suc¬ 
cessione (che vede due candidati 


in netta contrapposizione), ma il 
suo gesto si può leggere anche co¬ 
me una prima tappa verso la politi¬ 
ca. Sempre in Veneto, ma al Sena¬ 
to, il capolista sarà Enrico Moran¬ 
do. Alla Camera dovrebbe essere 
in lista il numero due della Cisl 
Pierpaolo Baretta. A due giorni dal¬ 
la chiusura delle liste, il quadro co¬ 
mincia a delinearsi. Così la Came¬ 
ra: in Piemonte i due capilista do¬ 
vrebbero essere Fassino e Bonino, 
in Lombardia I Matteo Colanin- 
no, Lombardia II Enrico Letta, Ma¬ 
rina Sereni in Umbria, Franceschi- 
ni in Toscana, Bersani in Emilia 
Romagna, Parisi in Sardegna, Fio¬ 
roni Sicilia Orientale, Marianna 
Madia nel Lazio I, Gianclaudio 
Bressa in Trentino, Marco Minniti 


in Calabria (con lui in lista anche 
il primario di Urologia a Reggio 
Pietro Cozzupoli), D'Alema in Pu¬ 
glia. In Sicilia Occidentale Loreda¬ 


na Bardi, 30enne precaria, in Cam¬ 
pania II Pina Piciemo, 26enne ex 
presidente dei giovani della Mar¬ 
gherita. In Campania I potrebbe 


essere capolista Luigi Nicolais. Per 
palazzo Madama, Franco Marini 
capolista nel Lazio, il prefetto De 
Sena in Calabria, Rutelli in Um¬ 
bria, in Puglia è possibile Anna Fi- 
nocchiaro seguita da Nicola Lator- 
re che sarà capolista in Basilicata. 
In Abruzzo Livia Turco, Chiti in 
Toscana. Ma Chiti potrebbe corre¬ 
re in Emilia, lasciando la Toscana 
a Rosy Bindi, di cui si parla come 
prossimo capogruppo Pd al Sena¬ 
to. Quasi pronta la lista dei 9 radi¬ 
cali: oltre a Bonino, gli uscenti Do¬ 
natella Poretti e Marco Beltrandi. 
E poi Rita Bernardini, Elisabetta 
Zamparutti, Maria Antonietta Co- 


scioni, Mirella Parachini, Matteo 
Mecacci e Marco Perduca. 

Sulla composizione deUe liste, Gof¬ 
fredo Bettini ha parlato di un «pro¬ 
cesso trasparente e condiviso, sen¬ 
za il bilancino del farmacista. Non 
c'è stato alcun centralismo». Lo 
Stesso Bettini, insieme ad Andrea 
Orlando, ha presentato i numeri 
delle adesioni al Pd, che hanno su¬ 
perato il milione lo scorso 
week-end, ma all'appello manca¬ 
no ancora Campania, Calabria, e 
Piemonte. «Un successo che dimo¬ 
stra come il Pd sia un partito, vero, 
radicato e popolare, un moderno 
partito di massa. Oggi si chiude la 


BERSANI 

Morta la mamma 
Aveva 83 anni 

ROMA Si è spenta ieri pome¬ 
riggio la signora Bruna Betta, 
mamma di Pier Luigi Bersa¬ 
ni. Malata da tempo aveva 
83 anni ed era nata a Bettola, 
sull'Appennino piacentino. 
Anche lei, suo malgrado, si 
rese protagonista di una del¬ 
le liberalizzazioni che fece 
suo figlio. Era B '98 e l'aBora 
ministro deB'Industria Bersa¬ 
ni, era alle prese con le dure 
proteste contro la Bberalizza- 
zione del commercio. Fu co¬ 
sì che B presidente deBa Con- 
fcommercio organizzò un fa¬ 
lò dinanzi casa della madre 
con centinaia di commer¬ 
cianti inferociti. La mamma 
di Bersani decise di invitare 
in casa una rappresentanza 
dei commercianti. GB offrì 
vino e ciambelle e cercò di 
persuaderli: «Ma mio figlio è 
un bravo ragazzo...». 


fase costituente, nel migliore dei 
modi», dice Bettini. Nel dettaglio, 
la regione dove sono stati ritirati 
più attestati di "fondatore" del Pd 
è il Lazio con 190mila; seguono la 
Toscana con 127mBa e l'Emilia Ro¬ 
magna con 112mila. Piccolo in¬ 
conveniente ieri per Vanina Rapet- 
ti, la segretaria incaricata di deposi¬ 
tare il simbolo Pd al Viminale. Va¬ 
nina, in fila dalla notte, ha avuto 
un malore e si è dovuta allontana¬ 
re. Così il simbolo è stato presenta¬ 
to come 48esimo, in ritardo di 30 
posizioni sul Pdl. «Ma l'ordine di 
arrivo non avrà conseguenze sulla 
scheda», assicurano al Loft. 



Le rivelazioni 
della Santanchè 


♦ L’atmosfera si fa incandescente. Fioccano 
dichiarazioni come se nevicasse. I temi sono quelli che il 
paese si aspetta. La classe politica, che si candida a farsi 
classe dirigente perla prossima legislatura, batte il ferro 
finché è caldo. C’era da aspettarselo. E forse è giusto 
così. Daniela Santanchè, candidata premier della destra 
contro Berlusconi e Veltroni, ha finalmente rotto gli 
indugi. E lo ha dichiarato al paese: «Per fare carriera non 
sono mai scesa a compromessi, non ho mai ceduto, in 
altre parole non l’ho mai data». Era giusto che ce lo 
facesse sapere. Ed era giusto che ci informasse anche di 
altre opinioni che impreziosiscono la sua candidatura e la 
sua figura: « Veltroni fa ribrezzo come uomo e come 
politico». Ora che è tutto chiaro. Ora che conosciamo 
meglio gli intendimenti e le regole d’ingaggio della 
Santanchè, che ci ha raccontato cosa la divide dalla 
sinistra, possiamo affrontare il week end con una 
serenità maggiore e un senso di giustizia e leggerezza 
inaspettati. Finalmente lo sappiamo che: in altre parole, 
per fare carriera, non l’ha mai data. E poi dicono che 
viviamo in un’epoca di incertezze. Roberto Cotroneo 


Messaggio elettorale 


FAI UNA SCELTA DI PIAZZA 

LA SINISTRA L'ARCOBALENO PRESENTA 
IL PROGRAMMA IN TUTTE LE PIAZZE ITALIANE. 



Consulta l'elenco degli indirizzi 
su www.sinistrarcobaleno.it 
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MORII SUI LAVORO 

----- --- ---1 


Una barra forse lo urta, il volo sulla banchina 
Polemica sulle ringhiere di protezione mobile 
I compagni: troppo basse o non istallate 


«Una follia lavorare così». E su Youtube 
i video dello scandalo ripresi dagli stessi 
portuali: controlli zero, qui si fa equilibrismo 


Operaio giù dalla nave: «Niente protezioni» 

Genova: Fabrizio stava sganciando il fermo di un container, ha perso l’equilibrio. Anche il padre era morto in porto 


L’UNA E MEZZA di notte. La «Mol Renais¬ 
sance», nave portacontainer di una compa¬ 
gnia giapponese, ha da pochi minuti attracca¬ 
to al Terminal Sech di Calata Sanità, nel por¬ 



li. TESTO UNICO 


Decreto sicurezza, corsa contro 
il tempo o a maggio salta tutto 


Il corteo dei lavoratori portuali verso la Prefettura di Genova Foto di Luca Zennaro/Ansa 


■ Non sarà la panacea, la soluzione del 
male oscuro del lavoro italiano, con ogni 
probabilità non avrebbe evitato Vincidente 
di Genova, né le altre tragedie di giornata. 
Però alla politica spetta il compito di fare 
buone leggi, comprese - anzi soprattutto - 
quelle a tutela della sicurezza sul lavoro. E 
allora:perché la legge 123, il testo unico con¬ 
tro gli infortuni e le morti bianche, ancora 
non è ancora ratificato? Il ministro del lavo¬ 
ro Damiano non si stanca di ripetere che, in¬ 
sieme al ministero della Salute, «si sta lavo¬ 
rando a tappe forzate», continuando il con¬ 
fronto con le parti sociali, per portare il testo 
delVarticolo 1 della legge, Punico in delega 
che ancora attende di essere approvato, al 
prossimo consiglio dei ministri. Questione 
di giorni, dunque. Anche perché se non si di¬ 
venterà legge entro maggio salta tutto. «È 
un articolo complesso spiega Damiano - che 
tratta temi delicati come le sanzioni o la de¬ 
finizione delle sostanze nocive». Tradotto, 
significa che c'è da discutere parecchio, per¬ 
ché di fronte al disaccordo tra sindacati e 
Confindustria sui temi della bilateralità, ov¬ 
vero sugli organi paritetici con compiti di for¬ 


mazione, e sulla rappresentanza in azienda 
degli Rls, o in alternativa degli Rls territoria¬ 
li, il nodo principale da sciogliere rimane 
quello delle sanzioni, sul quale il governo di- 
missionario è «costretto » a cercare un con¬ 
senso ampio. Infatti, la bozza del testo sul 
quale il governo sta lavorando prevede l'arre¬ 
sto (da 6 mesi a 2 anni) per i datori delle im¬ 
prese che operano con «maggiore attività di 
rischio» e che non elaboreranno un apposi¬ 
to documento di «valutazione del rischio». 
E se i sindacati si schierano compatti con il 
governo, su questo punto è particolarmente 
energica la resistenza degli industriali che, 
evidentemente, tra le quattro mura ministe¬ 
riali dismettono un po' dell'atteggiamento 
contrito che assumono durante i funerali de¬ 
gli operai. L'obiettivo, con ogni probabilità, 
è quello di "fare melina" fino ad andare fuo¬ 
ri tempo massimo e rinviare la materia a un 
governo futuro che si auspica più 
"morbido" anche su questa materia. In 
ogni caso si lavorerà per portare già all'ini¬ 
zio della settimana un testo all'attenzione 
del presidente del Consiglio dimissionario 
Prodi. Giampiero Rossi 


LA STORIA Lavoro manuale, il più rischioso soprattutto se l'obiettivo è la velocità. Il protocollo della sicurezza: parlano sindacalisti e assessori _ 

Ventiquattro ore su ventiquattro, bruciati dalla fretta 


■ di Matteo Basile / Genova 


to di Genova. Subito 
iniziano le operazioni 
per scaricare i conte¬ 
nitori e alcuni camalli 


salgono a bordo. 

Tra questi Fabrizio 
Cannonerò, ^an¬ 
ni, socio dipen¬ 
dente della Cul- 
mv, la compagnia 
unica dei lavorato¬ 
ri del porto. Lui è 
addetto al «rizzag- 
gio» e «derizzag- 
gio» dei container; insieme a un 
collega deve sganciare il fermo del 
container, la rizza appunto, una 
barra metallica che fissa i conteni¬ 
tori appilati tra loro. Fabrizio si tro¬ 
va sul ponte della nave, sgancia la 
rizza ma perde l'equilibrio, scivo¬ 
la. Il collega tenta disperatamente 
di afferralo per il giaccone ma non 
c'è niente da fare. Dopo un volo di 
una decina di metri si schianta sul¬ 
la banchina del molo. Un destino 
segnato, forse: anche suo padre 
era morto in porto, quando Fabri¬ 
zio aveva soli 10 anni, e proprio 
per questo il figlio ne aveva preso 
il posto. 

Probabilmente è stato il peso della 
barra a fargli perdere l'equilibrio, o 
forse si era agganciata ad un suo in¬ 
dumento sbilanciandolo. Forse la 
ringhiera di protezione mobile 
che divide il ponte dal vuoto era 
troppo bassa o forse, come spesso 
accade, proprio non c'era. Per far 
prima, per guadagnare tempo, 
non era stata installata. La magi¬ 
stratura ha immediatamente aper¬ 
to un'inchiesta. Restano dolore e 
rabbia. Il dolore per un padre che 
non tornerà a casa dal figlio di 4 
anni e dalla convivente, la rabbia 
di chi lavora in un porto che negli 
ultimi dodici anni ha contato 7 
morti. «Siamo ostaggio dei termi- 
nalisti, ci fanno lavorare in qualsia¬ 
si condizione» racconta un carnai- 

Città sconvolta 
corteo di protesta 
dei camalli 
I sindacati: sciopero 
di 24 ore in tutta Italia 


Oreste Pivetta 

Arrabbiati, forse rassegnati. Il dolo¬ 
re è silenzioso e la scritta, «Basta 
morti sul lavoro», uguale a quella 
letta un anno fa, quando la tragedia 
colpì Enrico Formenti (era il 13 apri¬ 
le e Enrico era poco più che un ragaz¬ 
zo), uguale a quelle lette davanti ai 
cancelli della Thyssen e in mille al¬ 
tri luoghi d'Italia (mille quanti i 
morti del lavoro in un anno), sem¬ 
bra firmare l'impotenza. Il corteo, la 
protesta, il lutto cittadino, lo sciope¬ 
rogenerale. Stavolta nessuno s'è so¬ 
gnato di bruciare i copertoni, come 
era accaduto un anno fa. Qualcuno, 
dietro lo striscione della Culmv, la 
compagnia dei portuali, se Ve presa 
con i giornalisti: con i giornali, che 
qualche volta testimoniano le trage¬ 
die del lavoro, molto spesso le di¬ 


io. «Alcune navi sono troppo peri¬ 
colose, è una follia lavorarci sopra 
ma non possiamo fare altro», sus¬ 
surra un collega. Una vita d'infer¬ 
no quella del camallo, come dimo¬ 
strano le decine di filmati che gli 
stessi portuali hanno caricato sul 
Youtube. Immagini riprese con i 
videofonini che mostrano condi¬ 
zioni di lavoro assurde. Nessun 


menticano dentro una notizia a 
una colonna, come il mondo dei por¬ 
ti e dei cantieri e delle fabbriche... 
«C'è un paese reale, diverso da quel¬ 
lo virtuale delle cronachette quoti¬ 
diane, che vive una realtà dura e fati¬ 
cosa, che lavora di notte un'ora in 
più per sostenere la propria fami¬ 
glia». Et richiamo è del presidente 
dell'Autorità portuale di Genova, 
Luigi Merlo (nominato, dopo l'arre¬ 
sto di Giovanni Novi, al centro di 
un'inchiesta giudiziaria, che tocca 
appunto i criteri di assegnazione dei 
terminal). C'è ancora bisogno di pa¬ 
role così per ricordare il mondo au¬ 
tentico, non quello televisivamente 
filtrato dalla politica o dallo spetta¬ 
colo. Walter Fabiocchi, segretario 
della Camera del lavoro aggiunge 
qualcosa alla descrizione del "paese 
reale": che nel porto c'è tanta fatica 


controllo, nessuna sicurezza, con¬ 
tainer caricati tre-quattro alla vol¬ 
ta che traballano pericolosamente 
e rischiano di cadere da un mo¬ 
mento all'altro. Uno di questi vi¬ 
deo sembra essere drammatica- 
mente premonitore. Un portuale, 
passeggiando su una passerella a 
bordo di un nave, fa vedere dove è 
costretto a transitare, senza rin¬ 


manuale, che si può sganciare un 
container camminando tra stretti 
corridoi senza spallette di protezio¬ 
ne, che si lavora giorno e notte, che il 
tempo è denaro. «Bisogna accelera¬ 
re - dice Fabiocchi - scaricare e cari¬ 
care più alla svelta possibile, libera¬ 
re le banchine. Una volta il lavorato¬ 
re del porto era considerato fortuna¬ 
to tra gli operai: adesso arriva a mil¬ 
le euro al mese e se vuole di più deve 
sommare turni a turni. Finché c'è ri¬ 
chiesta». 

Dentro il porto, ventiquattro ore su 
ventiquattro, sette ottomila lavorato¬ 
ri combattono la battaglia del tem¬ 
po. La sicurezza è un risultato diffici¬ 
le nella fretta. Sulle sponde delle na¬ 
vi alle banchine ci dovrebbero essere 
le catene: «Dirà la magistratura che 
cosa è accaduto. Se si cade da dieci 
metri d'altezza, come è capitato a 


ghiere, senza nessuna protezione. 
A un certo punto l'immagine si 
sposta, il portuale riprende il vuo¬ 
to sotto di sé e dice: «Ti muovi in 
uno spaziettino piccino così, aper¬ 
to da una parte e aperto dall'altra. 
Qui se scivoli... ». 

Non appena appresa la notizia del¬ 
la morte di Fabrizio, lo scalo geno¬ 
vese si è bloccato: i sindacati han¬ 


Fabrizio, non ci si salva». 

Formenti, un anno fa, morì schiac¬ 
ciato da una balla di cellulosa da 
due tonnellate caduta da una pila al¬ 
ta otto metri. Dopo di allora, si cercò 
un rimedio, qualcosa che aiutasse a 
prevenire. Si arrivò a una intesa tra 
istituzioni regionali, asl, medil, sinda¬ 
cati, padroni e pandrocini, termina- 
listi (cioè i gestori dei terminal), un 
protocollo che anticipava certi conte¬ 
nuti della legge 123 voluta da Cesa¬ 
re Damiano. Adesso i sindacati pro¬ 
testano: il protocollo è rimasto lì, in 
attesa di fatti. Il centro era la respon¬ 
sabilità affidata a otto lavoratori 
del porto, eletti dai loro compagni, 
di accompagnare nell'opera di con¬ 
trollo gli istituti tradizionali. Otto la¬ 
voratori, stipendiati grazie ad un pic¬ 
colissima tassa sulle merci in transi¬ 
to, "rappresentanti della sicurezza". 


no indetto uno sciopero di 48 ore 
a Genova cui è seguita la proclama¬ 
zione di uno sciopero di 24 ore di 
tutti i porti d'Italia. I camalli han¬ 
no bloccato tutti i varchi, la tensio¬ 
ne è altissima e chi cerca di entrare 
viene energicamente bloccato. 
«Questi lavoratori si sentono figli 
di un dio minore», ha detto il neo 
presidente dell'autorità portuale 


Fabiocchi protesta: non si è andati 
avanti. Lo segue Ivano Bosco, segre¬ 
tario della FiltCgil: «Solo i lavorato¬ 
ri hanno fatto la loro parte, metten¬ 
do a disposizione otto persone che so¬ 
no state formate opportunamente». 
Claudio Montaldo, ex vicesindaco 
di Genova e ora assessore regionale 
alla Salute, e Giovanni Vesco, asses¬ 
sore al Lavoro, rispondono che la re¬ 
gione ha speso quarantamila euro 
per la fomazione dei "vigilanti" e al¬ 
tri ottantamila ne ha destinati al- 
l'asl, perché avesse più mezzi per i 
controlli. Fra un po' gli otto operai 
avranno pure una sede. Ma non pos¬ 
sono muoversi più di tanto. «Il pro¬ 
blema - spiega Vesco - è che, essen¬ 
do innovativo, in certi punti il no¬ 
stro protocollo non è sostenuto da 
una norma di legge. Dobbiamo 
muoverci noi e abbiamo pensato 


Luigi Merlo, che ha partecipato al 
corteo organizzato dai lavoratori fi¬ 
no alla prefettura. Dopo il 13 apri¬ 
le scorso, quando Enrico Formenti 
rimase ucciso sotto una balla di cel¬ 
lulosa, venne firmato l'accordo 
per il sistema operativo integrato 
per la sicurezza nel porto. Ma di¬ 
stanza di un anno l'accordo non è 
ancora entrato in vigore. 


che la soluzione stesse in un'altro ac¬ 
cordo che definisse compiti e ambi¬ 
ti». Come gli otto insomma posso¬ 
no controllare davvero. «La Compa¬ 
gnia unica ci ha fornito macchina e 
telefonino per lavorare al meglio - in¬ 
siste Davide Traverso della UH -, 
ma se io vedo un lavoratore di un al¬ 
tro terminal che non lavora in sicu¬ 
rezza mi devo girare dall'altra parte. 
Noi non possiamo intervenire se 
non nel nostro circuito. Giriamo co¬ 
me fantasmi». 

Qualcuno latita. Nessuno fa nomi. 
Ma ai terminalisti il protocollo non 
è mai piaciuto e ancora meno piace 
che un lavoratore, per quanto 
"rappresentante di sicurezza", elet¬ 
to dai compagni di un altro termi¬ 
nal, venga a ficcare il naso... «Han¬ 
no firmato - commenta un portuale 
- con la pistola alla tempia». 



Fabrizio 

Cannonerò 
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VERSO IL VOTO 


La ricercatrice dell’Università di Milano 
lavora nello stesso dipartimento del professore 
candidato dal Pd: ma sostiene tesi opposte 


La discussione ieri è durata qualche ora 
Quarantasette i nomi indicati. Ma se i sondaggi 
saranno confermati solo 35 saranno gli eletti 


Re deroga Folena e Forgione 
Cristina Tajani la antì-Ichino 

Decise le candidature. Bertinotti: elezioni truccate 
Ci sarà anche la Borsellino. Ma non in Sicilia 



Il candidato premier della Sinistra Arcobaleno, Bertinotti, ieri a il no mattina su Rai uno Foto di Giglia/Ansa 


OLTRE QUATTRO ORE a discutere della 
deroga per Francesco Forgione e soprattutto 
della candidatura di Pietro Folena, mentre 
l’annuncio che Rita Borsellino correrà con la 


■ di Simone Collini / Roma 


Sinistra arcobaleno 
viene dato quasi di 
sfuggita e poi lascia¬ 
to cadere. Così come 

l'altro: la presenza nelle liste di 
una giovane ricercatrice dell'Uni¬ 
versità di Milano, Cristina Tajani, 
che lavora nello stesso diparti¬ 
mento di Pietro Ichino, ma soste¬ 
nendo tesi opposte a quelle del 
giuslavorista candidato dal Parti¬ 
to democratico. Succede al comi¬ 
tato politico nazionale di Rifonda¬ 
zione comunista convocato per 
decidere chi mettere in lista per il 
voto di aprile. E se Fausto Bertinot- 



Rita Borsellino Foto Ansa 


Rita Borsellino 
candidata come 
indipendente 
per battersi 
contro le ecomafie 


ti dice che «siamo di fronte a ele¬ 
zioni truccate» perché poteri forti 
e grandi organi di informazione le 
vogliono ridune a uno competi¬ 
zione a due, nello stesso Prc c'è 
chi guarda con una certa invidia 
alle doti comunicative mostrate fi¬ 
nora dal Partito democratico. 
Walter Veltroni da giorni dosa sa¬ 
pientemente le uscite sulle candi¬ 
dature di docenti universitari, im¬ 
prenditori, operai, giovani ricerca¬ 
tori, precari. Rifondazione comu¬ 
nista aveva essenzialmente due 
carte da giocare, dopo il rifiuto a 
candidarsi di Paul Ginsborg e Lu¬ 
ciano Gallino, e lo ha fatto sce¬ 
gliendo una riunione piuttosto 
burrascosa, che con un voto a 
maggioranza ha approvato una li¬ 
sta di 47 nomi Prc da inserire tra le 
candidature della Sinistra arcoba¬ 
leno (ma se i risultati elettorali sa¬ 
ranno in linea con gli attuali son¬ 
daggi ne saranno eletti non più di 
35), la deroga in favore del presi¬ 
dente della Commissione antima¬ 
fia Forgione («senza deroga avrem¬ 
mo avuto il paradosso di avere nel 
prossimo Parlamento Cuffaro e 
non il suo più tenace avversario», 


ha detto Franco Giordano) e la ri¬ 
candidatura del leader di "Uniti a 
sinistra" Folena (Ramon Mantova¬ 
ni si è detto contrario all'utilizzo 


di «un movimento di tipo perso¬ 
nale per giungere alla candidatu¬ 
ra» e Franco Russo ha parlato di 
«lavoro di lobbing», ma la sua ri¬ 


chiesta di un voto segreto sulla ri¬ 
candidatura dell'ex ds è stata boc¬ 
ciata con 68 no, 47 sì ed 8 astenu¬ 
ti) . Così per oltre quattro ore il par¬ 
lamentino del Prc ha discusso di 
statuto e deroghe, di chi non sarà 
ricandidato perché ha già due 
mandati alle spalle come Giovan¬ 
ni Russo Spena, Milziade Caprili, 
Alfonso Gianni, Patrizia Sentinel- 
li, e di chi sarà riconfermato come 
Francesco Camso, Wladimir Lu- 
xuria, Lidia Menapace e Daniele 
Farina. 

È invece finita in secondo piano, 
nel corso degli interventi, la candi¬ 
datura di Rita Borsellino, che par¬ 
lando a Palermo faceva intanto sa¬ 
pere che la sua candidatura «è da 
indipendente e non awenà nel 

Qualche malumore 
per l’ex Ds 
derogato in forza 
dell'appartenenza 
a un gruppo 


collegio siciliano». Per lei potreb¬ 
be essere riservato il posto di capo¬ 
lista per il Senato in Campania, vi¬ 
sta la sua intenzione di impostare 
la campagna elettorale sul tema 
della legalità e della lotta alle eco- 
mafie. E non è escluso che un an¬ 
nuncio in questo senso venga fat¬ 
to oggi da Bertinotti, quando ad 
Ottaviano, al castello mediceo 
confiscato al boss Raffaele Cutolo, 
incontrerà i rappresentanti della 
Rete delle associazioni anticamor¬ 
ra. E ancora più nell'ombra è fini¬ 
ta, durante la discussione, la candi¬ 
datura di Cristina Tajani, che sfi¬ 
derà Matteo Colaninno (e il suo 
secondo Veltroni) nella circoscri¬ 
zione Lombardia 1. Ricercatrice 
in Sociologia del lavoro, a 29 anni 
ha già pubblicato molti articoli su 
riviste scientifiche e un libro: 
"Precariopoli. Parole e pratiche 
delle nuove lotte del lavoro". «So¬ 
no laureata alla Bocconi con una 
tesi in economia politica sul fordi¬ 
smo - racconta - ma sono di sini¬ 
stra al 100 per cento. Se studi con 
Giorgio Lunghini e Michele Salva¬ 
ti puoi laurearti alla Bocconi ed es¬ 
sere di sinistra». 


D 


Le sette missioni e il fiuto 
di Emiliok Holmes 


* 


♦ Da ieri abbiamo Berlusconi e le Sette Missioni, come i 
nani. Sono sette promesse (il Tg5 esagera, dilata l’elenco 
e da sette passa a dieci, venti, meglio abbondare) non 
dissimili da quelle del ’94 e del 2001. Con una differenza: 
che la distribuzione di ricchezze inizierà subito, il tempo 
di entrare a Palazzo Chigi e via. I telegiornali Mediaset 
plaudono e mostrano giovani popolani della libertà già in 
fila con la mano tesa. Il più convinto di tutti è - inutile 
dirlo - Emilio Fede, che insiste nella solita balla e ripete 
che «il governo Prodi è stato il più breve della 
Repubblica», come se l’essere brevi o lunghissimi 
(Mussolini è durato vent’anni ed è stato un po’ peggio di 
Prodi e persino di Berlusconi) facesse la differenza. 
Berlusconi ci ha messo 5 anni per non fare nulla se non 
le sue leggi ad personam: avrebbe potuto fare lo stesso 
niente in metà tempo, anche meno. Altra novità della 
serata è che i telegiornali cominciano a capire che forse il 
padre di Ciccio e Tore è innocente. Fede ha anche detto 
che le indagini hanno avuto una svolta in seguito ai suoi 
personali dubbi e alle sue ficcanti inchieste. Il fiuto di 
Emiliok Holmes. Paolo Ojetti 
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L’EMERGENZA CAMPANIA 


Accusa pesante: falso, frode in pubbliche forniture 
concorso in truffa aggravata ai danni dello Stato 
interruzione di pubblico servizio, abuso di ufficio 


I difensori: in Tribunale «potrà mostrare finalmente 
la totale inconsistenza delle accuse che gli vengono 
mosse e la sua piena estraneità ai fatti contestati» 


Rifiuti, Bassolino sarà processato 

Rinviato a giudizio insieme a 27 persone, tra cui i vertici delle società legate a Impregno 


■ di Enrico Fierro / Roma 


OTTO CAPI di imputazione. Gravissimi. La 
sintesi brutale di un fallimento politico che si 
sta trasformando in un vero e proprio disa¬ 
stro ambientale. Antonio Bassolino sarà prò- 


chiara un docente universitario al¬ 
la Commissione d'inchiesta, 
«che presentavano lacune imba¬ 
razzanti». «Ho la sensazione che i 
piani non siano mai stati analizza¬ 
ti da un tecnico esperto di rifiuti», 
fa mettere a verbale Giulio Fac- 
chi, subcommissario durante la 
gestione Bassolino. «Avevamo 
cercato la disponibilità di imprese 


che avessero già in dotazione im¬ 
pianti di produzione di energia 
elettrica o di combustione. Tra i 
vari parametri cercammo di privi¬ 
legiare quelli relativi al prezzo e ai 
tempi di realizzazione. Impregilo 
offriva un tempo complessivo di 
24 mesi e il prezzo più basso», rac¬ 
conta Fingegner Ettore D'Elia, vi¬ 
cecommissario ai tempi della 


giunta regionale di centrodestra. 
Il 22 aprile del 1999 Impregilo sba¬ 
raglia la concorrenza e si aggiudi¬ 
ca l'appalto anche se in via provvi¬ 
soria. Presidente della Regione è 
Andrea Losco, Udeur, un anno 
dopo, 19 giugno 2001, quando 
governatore è Antonio Bassolino, 
l'aggiudicazione della gara è defi¬ 
nitiva. Fibe e Fisia (di Impregilo) 


si impegnano a realizzare enfio 
un massimo di 300 giorni sette 
impianti per la produzione di Cdr 
e entro due anni due termovalo- 
rizzatori. Come è andata a finire è 
noto a tutti gli abitanti della Cam¬ 
pania sommersi da tonnellate di 
spazzatura. Gli impianti di Cdr so¬ 
no entrati in funzione tardissi¬ 
mo, costruiti non a norma han¬ 


no prodotto rifiuti che non posso¬ 
no essere bruciati. Dei due termo- 
valorizzatori solo per quello di 
Acena sono iniziati i lavori. Se tut¬ 
to andrà bene enfierà in funzione 
tra un paio di anni. Una parte del 
territorio campano è occupato da 
milioni di ecoballe in attesa di es¬ 
sere smaltite. Un disastro ambien¬ 
tale e sociale. 


cessato per falso, fro¬ 
de in pubbliche forni¬ 
ture, concorso in truf¬ 
fa aggravata ai danni 

dello Stato, interruzione di pub¬ 
blico servizio, concorso in viola¬ 
zione delle normative ambienta¬ 
li, abuso di ufficio. Commissario 
straordinario per tre anni - dal 
2001 al 2004 - sul governatore del¬ 
la Campania crolla l'intero castel¬ 
lo costruito quattordici anni fa 
per risolvere definitivamente la 
questione rifiuti a Napoli e nell'in¬ 
tera Campania. 

Bassolino - è l'accusa della frode 
in pubbliche forniture - «non ha 
impedito», ma anzi, avrebbe 
«consentito e realizzato» la perpe¬ 
tua e continua violazione degli 
obblighi previsti dal contratto sti¬ 
pulato con la Fibe (la società dei 
fratelli Romiti) «anche di fronte 
alla evidente e notoria mancata ri¬ 
cezione di tutti i rifiuti solidi urba¬ 
ni prodotti in Campania». Il con¬ 
corso in buffa aggravata ai danni 
dello Stato è basato sull'accusa di 
«aver consentito e non impedi¬ 
to» che le aziende nascondessero 
le loro inadempienze rispetto ai 
vincoli del contratto «con artifizi 
e raggiri». Il non aver contestato 
alla Fibe la violazione degli obbli¬ 
ghi contrattuali quando i conferi¬ 
menti di rifiuti venivano interrot¬ 
ti, è costata a Bassolino l'accusa di 
interruzione di pubblico servizio. 
Infine, il reato più pesante, con¬ 
corso in violazione delle normati¬ 
ve ambientali. I giudici chiedono 
che il governatore della Campa¬ 
nia sia processato per «aver provo¬ 
cato un danno ambientale con la 
creazione di discariche composte 
da balle di rifiuto secco, falsamen¬ 
te qualificato come Cdr (combu¬ 
stibile da rifiuto) con deteriora¬ 
mento di risorse naturali». Insie¬ 
me a Bassolino sono state rinvia¬ 
te a giudizio altre 27 persone, i ver- 

Il processo 
si svolgerà 
il prossimo 
quattro maggio 
Dopo il voto 



Antonio Bassolino Foto Ansa 


tici delle società legate a Impregi- 
lo, subcommissari e tecnici che 
operavano nel commissariato 
straordinario. Il processo si svolge¬ 
rà il prossimo 4 maggio. «La deci¬ 
sione di rinviare a giudizio il presi¬ 
dente Bassolino non sorprende», 
è il commento degli avvocati Mas¬ 
simo Krogh e Giuseppe Fusco. 
«Lo stesso svolgimento del¬ 
l'udienza è apparso come un for¬ 
male passaggio di carte e non co¬ 
me una sede di giudizio. Basti ri¬ 
cordare il clamoroso infortunio 
sugli emolumenti di commissari 
e subcommissari, quando l'accu¬ 
sa ha fornito cifre esorbitanti e pa¬ 
lesemente enate». In Tribunale 
Bassolino, concludono i due di¬ 
fensori, «potrà mostrare final¬ 
mente la totale inconsistenza del¬ 
le accuse che gli vengono mosse e 
la sua piena estraneità ai fatti con¬ 
testati». 

Una storia lunga, quella del¬ 
l'emergenza rifiuti in Campania, 
che inizia nel 1997. Il governo 
Prodi obbliga le regioni a propor¬ 
re piani per lo smaltimento dei ri¬ 
fiuti e la loro trasformazione in 
energia. Le discariche devono 
chiudere. Si deve avviare la raccol¬ 
ta differenziata. Una rivoluzione. 
A governare la Campania è il cen¬ 
trodestra con Antonio Rastrelli di 
An. E' allora che parte la gara per 
la costruzione di impianti di pro¬ 
duzione di combustibile da rifiu¬ 
to (Cdr) e dei termovalorizzatori. 
Sul tavolo ci sono le proposte di 
grosse realtà imprenditoriali. Si fa 
avanti l'Enel, che chiede 100 lire 
per ogni chilo di rifiuto trattato. 
L'azienda ha le carte in regola, gli 
impianti e la tecnologia necessa¬ 
ria per affrontare l'intero ciclo. 
Ma la scelta è basata unicamente 
sulla logica del ribasso. Così vince 
l'Impregilo della famiglia Romiti, 
che si offre per un prezzo di 83 li¬ 
re al chilo. Ma con progetti, di¬ 
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Lucia De Cicco, la donna che si è data fuoco davanti al sito di stoccaggio di ecoballe di Giugliano Foto Ansa 


GIUGLIANO 

Riapre la discarica, donna 
si dà fuoco per protesta 


■ La decisione di stoccare per 
cinque giorni su una piazzola 
del sito di Taverna del Re (nel co¬ 
mune di Giugliano) che già ne 
ospita sei milioni di tonnellate, 
le ecoballe dell'impianto di Cdr 
di Giugliano ha provocato la re¬ 
azione dei cittadini del comune 
campano. Ieri pomeriggio, Lu¬ 
cia De Cicco, una delle signore 
che per protesta si era legata ai 
cancelli della discarica, si è co¬ 
sparsa di benzina e si è data fuo¬ 
co. La prontezza dei soccorritori 
ha fatto sì che non ci fossero più 
gravi conseguenze, ma la signo¬ 
ra è stata ricoverata nel Reparto 
grandi ustionati dell'ospedale 
Cardarelli di Napoli dove reste¬ 
rà per 20 giorni. Nel motivare il 
proprio gesto la De Cicco, che 
da mesi si batte per la chiusura 
definitiva di un sito chiuso e ria¬ 
perto più volte, spiega: «Ci han¬ 
no deriso, ci hanno detto che 


non avevamo il coraggio di fare 
nulla. È stato allora che ho deci¬ 
so di darmi fuoco e di dimostrar¬ 
vi che io il coraggio ce l'ho e co¬ 
me» . Non è la prima volta che la 
De Cicco protesta contro la ria¬ 
pertura del sito: ha infatti preso 
parte, per oltre due mesi, ai presi¬ 
di che di giorno come di notte i 
cittadini hanno messo in atto. 
Ma ieri, racconta, è la rabbia che 
ha preso il sopravvento su tutto. 
«Una rabbia dettata dal fatto 
che noi, cittadini esasperati, era¬ 
vamo lì per chiedere spiegazio¬ 
ni mentre gli altri ci deridevano, 
quasi ci prendevano in giro. 
C'era un dirigente che parlava 
al telefono e che non faceva al¬ 
tro che sminuire la nostra prote¬ 
sta continuava a dire che c'era¬ 
no solo due donne incatenate e 
che quelle donne non avrebbe¬ 
ro mai avuto il coraggio di fare 
nulla. Non è andata così». 


D Pdl attacca, il Pd tace. La Sinistra: si chiude un ciclo 

Fini a testa bassa. Per la «Cosa rossa» è urgente un ritorno alle urne 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


NEL GIORNO del rinvio a 
giudizio di Antonio Bassoli¬ 
no e di 27 tra uomini del 
Commissariato ai rifiuti del¬ 
la Campania e delle impre¬ 
se della galassia Impregilo, 

si sentono solo due voci. Quelle 
che, da destra, chiedono le ele¬ 
zioni subito per il rinnovo dei 
vertici regionali, sparando alzo 
zero su Bassolino. E quelle della 
Sinistra Arcobaleno, meno esa¬ 
sperate, ma ugualmente forti 
nel chiedere un chiarimento al¬ 
l'uomo politico che quattro an¬ 
ni fa ricopriva il ruolo di Presi¬ 


dente della Regione e Commis¬ 
sario ai Rifiuti. Tace il Pd. Lo stes¬ 
so Bassolino si trincera dietro 
una nota tecnica dei propri av¬ 
vocati che parla di una «decisio¬ 
ne annunciata», di un calenda¬ 
rio d'udienza troppo stretto e di 
un rinvio a giudizio deciso, an¬ 
che quello, in un breve volgere 
di ore, incompatibile, a loro di¬ 
re, con l'analisi dell'enorme mo¬ 
le di carte dell'inchiesta. 

La solidarietà a Bassolino arriva 
solo da Guglielmo Allodi, asses¬ 
sore alle Risorse strategiche nel¬ 
la Provincia di Napoli molto le¬ 
gato al presidente regionale, ed 
effettivamente è un po' poco. 
La campagna elettorale non per¬ 
mette slanci, soprattutto su una 


questione, quella dei rifiuti, che 
certo non appare risolta e che 
per forza di cose sarà l'asse della 
battaglia politica nella campa¬ 
gna per la conquista di deputati 
e senatori in regione. 

Anche per questo Gianfranco 
Fini, noto garantista, appare 
gioire per l'atto della magistratu¬ 
ra: «Finalmente Bassolino è sta¬ 
to rinviato a giudizio per la que- 

Nell’entourage 
del Governatore 
ci si limita a dire 
che si tratta di una 
«decisione annunciata» 


stione dei rifiuti. La responsabi¬ 
lità della vicenda campana è 
della sinistra, non si può dire 
che sia della politica». Fuori dal¬ 
la questione meramente giudi¬ 
ziaria (un rinvio a giudizio non 
è una sentenza di condanna), la 
Sinistra Arcobaleno, richiede 
un passaggio politico. Il senato¬ 
re Tommaso Sodano certifica: 
«Prendiamo atto che si chiude, 
con il rinvio a giudizio di Basso¬ 
lino e dei vertici di Impregilo, 
un intero ciclo politico». E chia¬ 
risce: «Ora è urgente ritornare al¬ 
le urne, una volta chiusa l'emer¬ 
genza rifiuti». Per il presidente 
della Commissione Ambiente 
di Palazzo Madama, «già nelle 
prossime ore occorre aprire una 
riflessione attenta sulla fine del 
"bassolinismo" e sul futuro del¬ 


la regione. Non so cosa farà Bas¬ 
solino ora, ma si prenda atto 
che un'epoca è finita». Anche 
più dura la dichiarazione dei 
quattro segretari regionali di 
Prc, Pdd, Verdi e Sd: «Sarà la ma¬ 
gistratura a stabilire se le gravi 
accuse che vengono formulate 
nei confronti del governatore si¬ 
ano rispondenti alla verità. Dal 
punto di vista politico, però, è 
evidente che si tratta di un mo¬ 
mento delicato che impone 
una profonda autocritica al cen¬ 
trosinistra, al suo modello di ge¬ 
stione del territorio e una valu¬ 
tazione obiettiva sulla fine di 
un sistema politico. Motivo per 
il quale riteniamo necessario an¬ 
dare al voto anticipato in tempi 
rapidi». Non si possono esclude¬ 
re sorprese nelle prossime ore. 


Fioroni accusa: basta «rìformite», così la scuola frana 

Il ministro: non sia un perenne Colosseo. E lancia la parità. Ma la Cgil contesta: prima la laicità 

■ di Maristella lervasi / Roma 


Il Corsivo 
♦♦♦ 


RILEGGE le politiche scola¬ 
stiche ripercorrendo la vita 
dei 500mila studenti italiani 
che a giugno faranno l’esa¬ 
me di maturità. Ragazzi nati 
nel 1989 mentre cadeva il 

muro di Berlino, e che hanno già 
sul «groppone» 14 ministri della 
scuola, 6 cambiamenti di linea po¬ 
litica, 6 riforme degli esami. Il mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzione 
Giuseppe Fioroni, sceglie questa 
immagine e il convegno «Scuola 
insieme, un patto per l'educazio¬ 


ne» presso l'antica scuola dei pa¬ 
dri Scolopi a Roma, per addossare 
alla «furia riformatrice» il «disa¬ 
stro» scolastico su competenze e 
saperi degli studenti di oggi. «È 
ora di dire basta alla "riformite" 
dei governi che si sussegono!». 
Una "riformite" che secondo il mi¬ 
nistro ha portato alla «perdita del¬ 
la bussola e di punti di riferimen¬ 
to valoriali» nei ragazzi, negli edu¬ 
catori e nelle famiglie. «La scuola - 
ha sottolineato Fioroni - non può 
essere il teneno di battaglia delle 
opposte fazioni politiche. La scuo¬ 
la non può essere un perenne Co¬ 
losseo». Da qui l'appello per un 
patto bipartisan, affinchè chiun¬ 


que vinca le prossime elezioni 
metta al primo posto nell'agenda 
l'emergenza educativa e della 
scuola, invervendo la rotta. 

«Sono maturi i tempi - ha detto 
Fioroni - per prendere un impe¬ 
gno su alcune questioni fonda- 
mentali. Non si tratta di fare lar¬ 
ghe intese, nè inciuci nè pastroc¬ 
chi in salsa "ma-anchista": siamo 
chiamati ad educare non a litiga¬ 
re». Ed ecco i 4 punti da condivide¬ 
re, pur con la propria peculiarità 
politica, «ma senza cambiare i car¬ 
dini della bussola»: serietà e meri¬ 
to, vera autonomia, realizzazione 
della parità, nuovo sistema di for¬ 
mazione, reclutamento e carriera 
dei docenti. Tutti principi «che 
ho raccolto in questi 20 mesi da 


ministro - si è affrettato a precisare 
Fioroni -. Sos che la scuola stessa 
ha lanciato e ha chiesto di racco¬ 
gliere». Una mossa di equilibri¬ 
smo senza uguali, visto che il te¬ 
ma della parità è tra i 4 indicati il 
punto più delicato. Immediata 
dunque la presa di posizione di 
Enrico Panini, segretario generale 
della Flc-Cgil: «La legge sulla pari¬ 
tà fissa già un confine netto e non 
introduce alcun principio di sussi¬ 
diarietà. La proposta Fioroni signi¬ 
fica privatizzare ciò che oggi è pub¬ 
blico. Le priorità per l'istruzione 
sono altre e devono partire dalla 
Costituzione: laicità-libertà, istru¬ 
zione statale, qualità e personale: 
formazione, reclutamento e retri¬ 
buzioni». 


Bipartisan 

«Serietà e merito, una vera 
autonomia ,, la realizzazione della 
parità , un nuovo sistema di 
formazione e reclutamento degli 
insegnanti»: le parole d'ordine 
della proposta Fioroni - partite 
dalla considerazione giustissima 
che la scuola pubblica non può 
essere né oggetto di un'ennesima 
architettura or dinamentale, frutto 
di un'altra «riforma» calata 
dall'alto e prontamente cancellata 
al passaggio di mano, né un 
terreno di campagna elettorale, 
dimenticato con l'esito delle 
elezioni - configurano però una 
direzione non del tutto 
condivisibile. Il bipartisan riferito 


no grazie 

alla scuola è quanto mai 
inopportuno, se è vero - come è vero 
- che un'idea di scuola configura 
un'idea di società. È dunque 
proprio la differenza nelle proposte 
che rende politicamente, 
eticamente, culturalmente 
significativa un'opzione rispetto a 
un'altra. In quelle quattro 
condizioni esiste un universo 
diversamente interpretabile: serietà 
e merito, si sa, possono 
rappresentare universi totalmente 
differenti, a seconda del punto di 
vista, della visione del mondo in 
cui vengono inseriti. Cosa vuol dire 
una «vera» autonomia? La 
realizzazione dell'autonomia di 


ricerca, sviluppo e sperimentazione, 
che consentirebbe una 
rivalutazione della funzione 
intellettuale degli insegnanti e delle 
scuole come spazio ermeneutico di 
democrazia o il rafforzamento del 
sistema mercantile in cui la scuola 
è stata negli ultimi anni 
trascinata? Ma c'è qualcosa di 
pericoloso nella proposta più 
bipartisan di tutte. La 
realizzazione della parità: porre 
sull'identico piano scuola pubblica 
e scuola privata significa alienare 
alla scuola le caratteristiche che le 
sono state conferite con i princìpi 
della Carta Costituzionale: 
nazionale, laica e democratica per 
tutti e di tutti. La garanzia di pieni 
diritti di cittadinanza. È questo 
l'investimento che in un Paese 
libero da ingerenze estranee alla 
politica in senso stretto sarebbe 
opportuno e conveniente fare. 

Marina Boscaino 
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IN ITALIA 


Riina jr a spasso in paese 
«Ma Corleone non lo vuole» 

Il figlio del boss appena scarcerato torna in paese 
a «segnare» il territorio. La protesta del consiglio comunale 


M di Marzio Tristano / Corleone (Palermo) 

SORRIDENTE e sbarbato, occhiali da sole, 
un piumino bianco griffato senza maniche, 
una felpa celeste e un paio di jeans, è andato 
di buon’ora al commissariato per la firma ri- 


I resti dell’auto del sindaco di Cervino Giovanni Piscitela ucciso ieri Foto Lapresse 


CASERTA 


Sindaco ucciso e bruciato in auto 
Forse una vendetta legata al suo lavoro 


tuale nel registro dei 
sorvegliati speciali e 
poi si è diretto verso 
la casa della madre 

con un vassoio di dolci fritti; ma le 
prelibatezze devono essere andate 
di traverso in serata a Giuseppe Sal¬ 
vatore Riina, condannato in appel¬ 
lo a 8 anni e 10 mesi per mafia e 
scarcerato, ieri, dalla Cassazione 
per scadenza dei termini di custo¬ 
dia cautelare. Corleone, infatti, 
non lo vuole: teme che la sua pre¬ 
senza in paese possa favorire il rior- 

Un odg chiede 
di cambiare l’obbligo 
di soggiorno 
E Veltroni: no a beffare 
le istituzioni 


ganizzarsi di una delle cosche più 
feroci con un effetto emulazione 
devastante nei confronti dei giova¬ 
ni. Parole messe nero su bianco in 
un ordine del giorno proposto da 
tutti i capigruppo dei partiti e di¬ 
scusso ieri, sino a tarda sera, in un 


affollato consiglio comunale. Un 
ordine del giorno che chiede alla 
magistratura di revocare l'obbligo 
di soggiorno a Corleone, cambian¬ 
do il comune di destinazione. 

Per il paese simbolo dello strapote¬ 
re di Cosa Nostra è un fatto stori¬ 
co. È la prima volta, infatti, che un 
consiglio comunale della Sicilia si 
pronuncia contro la presenza di 
un boss, quando, fino a qualche 
decennio fa, a Caccamo, non lon¬ 
tano da Corleone, al boss della zo¬ 
na era riservata nell'aula consiliare 
una poltrona lasciata libera in se¬ 
gno di rispetto quando lui era as¬ 
sente. Oggi il cognome Riina allar¬ 
ma, come ha sottolineato anche 


Veltroni: «Non possiamo accettare 
che il signor Riina passeggi libero 
per le strade di Corleone beffeg¬ 
giando così le istituzioni». Con in 
testa il sindaco, Antonio Iannazzo, 
che per primo, ieri mattina, ha sol¬ 
levato il problema lanciando l'allar¬ 
me: «Non lo vogliamo». 

Lui, Giuseppe Salvatore, non par¬ 
la: uscendo e rientrando a casa ha 
solo rivolto un saluto al drappello 
di giornalisti che hanno staziona¬ 
to per ore davanti il portone di ca¬ 
sa sua: parla invece il suo avvocato, 
Antonio Malagò che annuncia un 
ricorso alla Corte dei diritti dell'uo¬ 
mo di Strasburgo «per protestare 
contro l'eccessiva carcerazione pre¬ 
ventiva scontata». «Non vi è dub¬ 
bio che la lungaggine del suo pro¬ 
cesso - spiega il legale - deve essere 
imputata esclusivamente alle inef¬ 
ficienze dell'apparato giudiziario». 
E mentre il Guardasigilli annuncia 
che il governo non ricorrerà a un 
decreto legge come fece nel '91 per 
riportare in cella una trentina di 
boss scarcerati per decorrenza dei 
termini, a Corleone - fuori dalla 
tensione civile del consiglio comu¬ 
nale - riaffiorano antiche solidarie¬ 
tà: «Salvuccio è un bravissimo pic¬ 
ciotto - commenta Bmno, 42 anni, 
forestale in attesa di rinnovo di 
contratto - Paga solo il prezzo di 
portare il cognome di suo padre». 
Accanto a lui annuiscono le perso¬ 
ne ferme davanti al bar Excelsior, 
nella piazza principale del paese in¬ 
titolata a Falcone e Borsellino.. 


CASERTA Una vendetta per fatti 
riconducibili alla sua attività di 
sindaco, forse per motivi in qual¬ 
che modo legati a interessi nel set¬ 
tore delle opere pubbliche. Ne so¬ 
no convinti gli amici e gli opposi¬ 
tori politici di Giovanni Piscitelli, 
sindaco al suo secondo mandato 
a capo di una giunta di centrosini¬ 
stra a Cervino, piccolo centro non 
lontano da Caserta, il cui cadave¬ 
re semicarbonizzato è stato trova¬ 
to giovedì notte dai carabinieri, 
con mani e piedi legati a qualche 
metro di distanza dalla sua auto¬ 
vettura, data alle fiamme. A porta¬ 
re i militari della compagnia di 
Maddaloni e del reparto operati¬ 
vo di Caserta sul luogo del delitto, 
una zona collinare del vicino co¬ 
mune sannita di Durazzano, è sta¬ 


ta la telefonata di un agricoltore, 
che dalla propria abitazione aveva 
notato le fiamme provenienti dal¬ 
la zona sovrastante, davanti ad 
una fatiscente masseria che, se¬ 
condo quanto si è appreso, dove¬ 
va diventare un agriturismo. Sugli 
sviluppi delle indagini gli investi¬ 
gatori mantengono il più stretto 
riserbo, limitandosi a ribadire che 
«non si tratterebbe di una esecu¬ 
zione camorristica» e che «le inda¬ 
gini sono orientate in tutte le dire¬ 
zioni». Gli assassini, che quasi cer¬ 
tamente il sindaco conosceva, 
hanno agito con inaudita ferocia. 
Secondo le risultanze delFesame 
esterno del cadavere, che non pre¬ 
sentava fori di entrata di proiettili, 
infatti, lo avrebbero prima tramor¬ 
tito con un corpo contundente e, 


poi, con della benzina avrebbero 
appiccato il fuoco alla vettura. 
Giovanni Piscitelli, infermiere nel¬ 
l'ospedale di Caserta, sarebbe riu¬ 
scito a uscire dalla macchina, in 
un disperato tentativo di salvarsi, 
ma le fiamme non gli hanno dato 
scampo. A Cervino pareri contra¬ 
stanti sulla sua figura. Per i più 
una persona perbene. Per altri, 
una persona che non disdegnava 
di essere particolarmente attento 
agli interessi personali e di fami¬ 
glia. Piscitelli era anche criticato 
per rapporti conflittuali con alcu¬ 
ni impiegati comunali e, per que¬ 
sto motivo, aveva partecipato alla 
trasmissione «Mi manda Rai Tre» 
in un confronto con una vigilessa 
che, per motivi non chiari, era sta¬ 
ta allontanata dal servizio. 


ESTORSIONE 

Corona va a processo ma minaccia: «Vip, tremate» 

«Molti vip adesso dovranno tremare». Fabrizio Corona, subito do¬ 
po essere stato rinviato a giudizio dal gip milanese Enrico Manzi nel¬ 
l'inchiesta «Vallettopoli», ha voluto chiarire che tipo di processo sa¬ 
rà quello che lo vedrà imputato con l'accusa di estorsione e tentata 
estorsione. Assieme a Corona è stato rinviati a giudizio anche il foto¬ 
grafo Marco Bonato. Prosciolto da ogni accusa invece Lele Mora. Co¬ 
rona è stato rinviato a giudizio per tutti e sette gli episodi che gli era¬ 
no contestati e le vittime sono nomi conosciuti, come Francesco Co- 
co, Marco Melandri, Lapo Elkann, il calciatore Adriano, Alberto Gi- 
lardino e l'imprenditore Gianluca Vacchi. Secondo il gip Manzi, Co¬ 
rona avrebbe commesso reati attraverso «un utilizzo ricattatorio di 
foto con personaggi noti che sarebbero stati indotti a pagare un 
compenso o per corrisponderlo con la minaccia di subire, in caso 
contrario, la lesione all'immagine personale conseguente la pubbli¬ 
cazione». «Il giudice probabilmente» ha detto ancora Corona al¬ 
l'uscita dell'aula «si era scritto il provvedimento tre giorni fa. Sono 
convinto tuttora di essere completamente innocente». 


Uliwood party 


Marco Travaglio 



QuoVaduz 


F uori la lista, fuori i nomi! 

Un coro (quasi) unanime 
si leva dai palazzi della 
politica, dove l'autostima è 
talmente bassa e la coda di 
paglia è talmente lunga da 
dare per scontato che la lista 
dei 150 evasori italiani nel 
Liechtenstein sia piena di 
politici. Naturalmente questo 
improvviso afflato di 
trasparenza e pulizia (Tweed 
Berty invoca addirittura il 
"pubblico ludibrio") durerà 
finché la lista resterà segreta. 
Quando sarà pubblica, 
esattamente come accadde 
nel 1981 con quella dei 
piduisti tenuta in cassaforte 
per mesi da Forlani, sarà tutto 
un fiorire di distinguo, alibi, 
bizantinismi e arrampicate 
sugli specchi per dire che 
insomma, non si possono 
gettare in pasto al popolino 
tanti benemeriti del made in 
Italy, che in fondo 
Liechtenstein o Italia pari 
sono, che c'è anche 
un'evasione di necessità, che 
dalle troppe tasse bisogna pur 
difendersi, che si fa un uso 
politico-elettorale del fisco, 
che c'è un complotto a 
orologeria del Liechtenstein 
con la Merkel. L'evasione è 
come la cormzione: è una 
bmtta bestia solo finché non 
salta fuori il nome del primo 
evasore, dopodiché c'è 
sempre una scusa buona per 
tutti. Negli intervalli tra un 
governo Berlusconi e l'altro, 
quando non si fanno 
condoni e l'evasione viene 
combattuta anziché 
premiata, nomi di evasori ne 
saltan sempre fuori. Nella 
legislatura dell' Ulivo 
beccarono Tomba e Pavarotti. 
In quella dall'Unione han 
beccato Valentino Rossi, 
Cipollini, Del Vecchio, la 
Muti. E' successo qualcosa? 
Gli evasori hanno subito una 
sanzione sociale? 


Assolutamente no, tutto il 
contrario. Valentino Rossi 
non ha perduto nemmeno 
uno sponsor, anzi ha 
dedicato uno spot alle sue 
disavventure col fisco, 
riuscendo persino a lucrarci 
sopra. Berlusconi, titolare di 
aziende che corrompevano la 
Guardia di finanza per coprire 
le loro magagne anche fiscali, 
è sotto processo a Milano per 
i fondi neri di Mediaset, cioè 
per un presunto giro di 
acquisti fittizi di film dalle 
major americane che 
servivano a gonfiare i costi, a 
drogare le perdite e a pagare 
meno tasse, addirittura 
mentre Mediaset veniva 
quotata in Borsa: infatti i reati 
vanno dalla frode fiscale 
all'appropriazione indebita al 
falso in bilancio. C'è bisogno 
di una lista? Il suo braccio 
destro Cesare Previti dichiarò 
in tribunale che i miliardi che 
Fininvest gli versava in 
Svizzera non erano tangenti 
per comprare sentenze, ma 
parcelle in nero "per paura 
del fisco". C'è bisogno di una 
lista? Il suo braccio sinistro 
Marcello Dell'Utri si metteva 
in tasca gli assegni con i fondi 
neri di Publitalia per pagare, 
ovviamente in nero, i lavori 
di ristrutturazione della sua 
villa e patteggiò in 
Cassazione 2 anni e 3 mesi 
per frode fiscale e false fatture: 
fu subito premiato con un 
seggio sicuro nel 1996, nel 
2001 e nel 2006. C'è bisogno 
di una lista? Nel 1998 Alfredo 
Biondi ha patteggiato 2 mesi 
di reclusione (convertiti in 
multa) perché per quattro 
anni,anche quand'era 
ministro della Giustizia, 
"avendo effettuato 
prestazioni in qualità di 
avvocato, annotava i relativi 
conispettivi nelle scritture 
contabili obbligatorie ai fini 
delle imposte sui redditi e 


dell'Iva in misura diversa da 
quella reale". Mai che 
sbagliasse per eccesso: nel 
1991 "dimenticava" 329 
milioni, oltre 123 nel '92, 262 
nel '93 e 207 nel 1994. 
Naturalmente è ancora in 
Parlamento anche lui. Ieri il 
Corriere ricordava le strane 
"fondazioni" in Svizzera 
dell'ex ministro della Salute, 
Girolamo Sirchia. E, quanto a 
Vaduz, la fondazione 
"Arano" di Craxi e la Julian 
Stiftung di Gianni Agnelli che 
vi gestiva il pacchetto di 
maggioranza 
dell'accomandita Ifi-Fiat. 
Indagando sulle scalate del 
2005 alla Bnl, 

all'Antonveneta e alla Re, le 
Procure di Milano e Roma 
hanno scoperto quasi 1 
miliardo di euro nascosti nei 
paradisi fiscali dai furbetti del 
quartierino Ricucci, Fiorani, 
Coppola, Consorte, Sacchetti, 
per non parlare della stangata 
che il fisco ha rifilato a 
Gnutti: tutta gente che 
godeva della fiducia, anche 
telefonica, dello sgovematore 
Fazio e dei vertici di FI, Lega e 
Ds. Il gip Forleo ha già 
sequestrato centinaia di quei 
milioni che saranno usati per 
finanziare la giustizia e per 
costmire nuovi asili, dunque 
verrà presto punita dal Csm 
perché, notoriamente, è 
pazza. Visto che evadere il 
fisco fa curriculum per la 
carriera politica e finanziaria, 
è inutile perder tempo in 
discussioni. 

Facciamo così: trasformiamo 
la lista del Liechtenstein in 
una bella lista elettorale, 
chiamiamola 
"Tasse no grazie" o 
"No fisco", come simbolo 
una mazzetta nera e un 
colletto bianco. Capace che 
faccia pure il quomm. 
Naturalmente corre da sola. 
Anzi, scappa. 


ANNA FINOCCHIARO 
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Quel palloncino 
di Gccio e Tore 
e il rebus deDa caduta 

Nelle tasche del bimbi uno di quelli usati per fare I gavettoni 
Il teste: «Giocavano alla fontana, poi II padre II ha portati via» 

M di Massimo Spiani inviato a Gravina (Bari) 

C’ERA ALMENO un palloncino di plastica, 
di quelli che si usano per i «gavettoni», nelle ta¬ 
sche di Salvatore Pappalardi, il bambino mor¬ 
to assieme al fratellino Francesco dopo esse- 


« 



L’esterno del cunicolo che porta alla cisterna dove sono stati ritrovati 
i corpi dei fratellini Pappalardi Foto di Luca Turi/Ansa 


Cè Morgantini, gli ebrei 
boicottano la cerimonia 

Dura presa di posizione a Bologna 
per l’anniversario alle Caserme rosse 


re precipitato nel poz¬ 
zo di una casa coloni¬ 
ca di Gravina in Pu¬ 
glia. È una scoperta 

fondamentale quella fatta dagli 
uomini della scientifica dopo i 
primi esami sui due cadaveri. 
Un ritrovamento che conferme¬ 
rebbe quindi le ricostruzioni di 
quanto avvenuto la sera del 5 
giugno 2006 fomite agli inqui¬ 
renti da rie amici dei bambini. 
Che ai magistrati della procura 
di Bari raccontarono di essersi 
trattenuti in compagnia di Cic¬ 
cio e Tore fino alle 21:30 giocan¬ 
do con un palloncino pieno 
d'acqua attorno alle «quattro 
fontane» della piazza principale 
del paese. Ed era stato proprio 
uno dei rie, la cui testimonianza 
fu poi confermata in più di un 
interrogatorio anche dai ricordi 
degli albi due, a raccontare di 
aver visto i due amichetti salire a 
bordo della macchina del padre 
Filippo Pappalardi, in carcere 
dal 27 novembre con l'accusa di 
duplice omicidio aggravato, se- 
quesbo e occultamento di cada¬ 
vere. 

Quel palloncino, ora, mette un 
punto fermo ad una indagine 
che dopo la scoperta delle due 
salme sembrava esserne a corto: 
Ciccio e Tore, la sera della loro 
scomparsa, enbarono nella casa 
abbandonata di via Consolazio¬ 
ne soltanto dopo le 21:30. Ossia 
quando era già buio. Difficile al¬ 
lora pensare, come invece sostie¬ 
ne la difesa, che si siano infilati 
nei corridoi tortuosi della «casa 
dalle cento stanze» per giocare. 
E che abbiano deciso di avventu¬ 
rarsi in un luogo così impervio 
senza la luce del sole a illuminar¬ 
ne il cammino. Molto più facile, 
invece, che lo abbiano fabo per¬ 
ché coshetti. O magari per sfug¬ 
gire all'ira di quel padre violento 
a cui avevano disobbedito anco¬ 
ra una volta. Certo, resta da chia¬ 
rire (e non è affario un debaglio) 
la dinamica di quanto accaduto, 
ma il nuovo elemento rappre¬ 
senta un duro colpo alla tesi del¬ 
la difesa. Secondo la quale i due 


fratellini sarebbero precipitati ac¬ 
cidentalmente quando era anco¬ 
ra giorno. Un modo questo per 
cercare di confutare le testimo¬ 
nianze dei compagni di gioco di 
Ciccio e Tore. «Non sappiamo 
ancora - spiegava ieri una fonte 
investigativa - se la caduta sia sta¬ 
ta accidentale o meno, oppure se 
questa sia derivata da un insegui¬ 
mento o se i fratellini siano stati 
buttati nel pozzo». Tutte ipotesi 

Gravina, i dubbi 
degli investigatori: 
ancora non sappiamo 
se caduta accidentale 
o spinti giù nel pozzo 


Un edificio ab¬ 
bandonato situa¬ 
to nel centro del 
paese, un edificio 
dove i ragazzini si 
dividono in ban¬ 
de, giocano, fan¬ 
no a pugni, si tira¬ 
no sassi. Il punto è proprio que¬ 
sto: a Gravina tutti sapevano. 
Lo stesso Michele, il bambino 
che ha fatto scoprire per caso i 
cadaveri cadendo nel pozzo, 
era lì con altri nel vecchio con¬ 
vento abbandonato. Ma Ciccio 
e Tore non sono stati trovati. 
Nel corso di questi anni mai 
una segnalazione a Chi l'ha vi¬ 
sto? Federica Sciarelli sta con¬ 
trollando e riconbollando tra 
carte e dichiarazioni raccolti ne¬ 
gli ultimi due anni. 

Sciarelli chi ha sbagliato? 
«Secondo me questa inchiesta 
è stata particolarmente diffici¬ 
le. Bmtta. Non dico fatta male, 
ma proprio difficile. Nel senso 


affrontate anche ieri in un verti¬ 
ce in procura a cui ha partecipa¬ 
to il medico legale Francesco In¬ 
trona, il procuratore Emilio Mar- 
zano, il sostituto Antonino Lupo 
e il capo della Mobile Luigi Liguo- 
ri. Un riunione nel corso della 
quale si è parlato anche del ritro¬ 
vamento, fatto nella cisterna, 
della baberia di un telefono cellu¬ 
lare. L'ipotesi iniziale a cui han¬ 
no lavorato gli inquirenti in que¬ 
sti giorni era che potesse apparte¬ 
nere a Pappalardi (e questo avreb¬ 
be spiegato perché l'uomo quel¬ 
la sera avesse spento il telefoni¬ 
no e chiamato più volte da una 
cabina nonostante fosse in pos¬ 
sesso di una Sim con 5 euro di 
credito) ma le investigazioni 
hanno poi permesso di scartarla 
quasi del tutto. E non è ancora 
escluso che la baberia possa esser¬ 
si staccata dal cellulare del picco¬ 
lo Michele, il bambino che lune¬ 
dì è caduto nel pozzo della mas¬ 
seria «permettendo» di scoprire i 
cadaveri di Ciccio e Tore. 

Nel frattempo ieri l'avvocato An¬ 
gela Aliani ha fatto visita nel car¬ 
cere di Velletri a Pappalardi. Più 
di tre ore di colloquio nel corso 
delle quali il camionista di Gravi¬ 
na ha pianto, urlato e ripetuto di 


che all'inizio ci si è concentrati 
verso casa della madre, cioè ver¬ 
so la madre. Filippo Pappalardi, 
il papà, andò al commissariato 
di Gravina a denunciare la scom¬ 
parsa di Ciccio e Tore e quando 
gli agenti gli domandarono se 
voleva presentare denuncia lui 
rispose no. No, perché pensava 
fossero a casa della moglie. Ec¬ 
co, c'era un problema familiare 
complesso. Si è partiti con que¬ 
sta indicazione: forse è stata Ro¬ 
sa Cariucci. In realtà a noi risulta 
che le ricerche sono state fatte. 
Le hanno fabe con cani, con gli 
speleologi e a sezioni. La sezione 
che doveva ispezionare il palaz¬ 
zo abbandonato era stata asse¬ 
gnata alla Guardia di Finanza. 
Quello che voglio dire però è 
che io quella sera, dopo la tra¬ 
smissione, ho telefonato alla 
mamma di Denise, a Piera Mag¬ 
gio alle mamme degli scompar¬ 
si di cui ci occupiamo. Ecco, pur¬ 
troppo per la nostra esperienza 


aver più volte chiesto alla poli¬ 
zia, nei mesi scorsi, di cercare 
Francesco e Salvatore nella zona 
della masseria abbandonata. 

Pappalardi, la difesa: 
un incidente, adesso 
scarceratelo 
Il gip deciderà 
la prossima settimana 


la norma è questa. Non è la Kam- 
pusch che dopo nove anni spun¬ 
ta viva e vegeta perché un pazzo 
l'aveva sequestrata. La norma 
da noi è il pozzo nero. Ora, pen¬ 
sate ai genitori di Angela Celen- 
tano scomparsa sul Faito; inevi¬ 
tabilmente quella sera si saran¬ 
no posti la domanda: "ma han¬ 
no cercato bene?"». 

Hanno cercato bene? 

«È questo il nodo. Certo noi se¬ 
duti a tavolino, davanti alla scri¬ 
vania... Ecco l'unica cosa strana 
è questa, questo è lo sbaglio. 
Non tanto non aver guardato, 
perché loro dicono di aver guar¬ 
dato e non aver visto nulla. Cer¬ 
to l'unica cosa che dovevano fa¬ 
re era scendere nel pozzo, come 
è stato fabo per Michele, il bam¬ 
bino caduto. Però io mi sono do¬ 
mandata: se li ci andavano a gio¬ 
care Michele e gli altri, vuol dire 
che ci andavano a giocare tutti. 
Persino i genitori di Ciccio e To¬ 
re dovevano pensarlo. Questo è. 
Come mai il commissariato di 
Gravina, facendo un giro di ami- 


Nuove rivelazioni da parte di 
quell'uomo che per lunghi mesi 
ha tenuto impegnati gli inqui¬ 
renti su una falsa pista mmena 
costmita apposta, secondo la 
procura, per depistare le indagi¬ 
ni. Fatti, anche questi, su cui il 
gip di Bari Giulia Romanazzi si 
esprimerà la prossima settimana 
quando esaminerà la richiesta di 
scarcerazione presentata dalla 
Aliani. Un ritardo causato anche 
da un errore del legale, che ha 
spedito l'istanza alla procura e 
non all'ufficio del gip. 


chetti... Pure questo è strano, 
perché questi amichefri non par¬ 
lano». 

Ma questa voce non è mai 
arrivata. Non c’è mai stata 
una segnalazione che 
dicesse: guardate in 
quell’edificio abbandonato 
perché ci giocano i bambini? 
«Il problema è questo. Mai nes¬ 
suno che dicesse guardate li per¬ 
ché è pure un posto pericoloso. 
Perché sembra che a Gravina lo 
sapessero tutti. A noi ci sono arri¬ 
vate segnalazioni da tutto il 
mondo, siamo pieni, ma mai 
questa». 

Che idea si è fatta? È stato 
un incidente o no? 

«Noi siamo andati anche in Ro¬ 
mania quando c'era la pista ru¬ 
mena che pure per la procura 
era chiaramente un depistag- 
gio. Abbiamo esaminato ogni 
ipotesi e cercato ovunque. Cer¬ 
to abbiamo anche sempre det¬ 
to: o è il più orrendo degli omici¬ 
di o è il più grande errore giudi¬ 
ziario». 


■ di Giulia Gentile 


Anniversario senza pace alle Caser¬ 
me rosse di Bologna. Doveva esse¬ 
re la giornata dedicata al ricordo 
dei carabinieri, dei militari e di tut¬ 
ti i civili rastrellati dai nazifascisti e 
portati in via di Corticella 147, pri¬ 
ma di prendere la strada dei lager e 
del lavoro coatto. Invece, per la pri¬ 
ma volta, la cerimonia di ieri è sta¬ 
ta segnata da un'assenza. O noi o 
la vicepresidente del Parlamento 
europeo Luisa Morgantini, aveva 
annunciato giovedì la Comunità 
ebraica cittadina. Giustificando 
una così dura presa di posizione 
con la lotta decennale dell'eurode- 
putata contro l'emergenza umani¬ 
taria nella striscia di Gaza e in Ci- 
sgiordania. «Sono addolorata - la 
reazione di Morgantini - sfido 
chiunque a trovare un mio discor¬ 
so in cui metta in discussione la le¬ 
gittimità ad esistere dello Stato 
d'Israele. Rivendico però, e conti¬ 
nuerò a farlo con forza, il dirifro a 
criticarne i governi». Per la parla¬ 
mentare elletta come indipenden¬ 
te nelle liste del Prc, in passato can¬ 
didata al Nobel per la pace e fonda¬ 
trice della rete delle "Donne in ne¬ 
ro", «è la memoria della persecu¬ 
zione di milioni di persone a farmi 


Sotto accusa l'impegno 
della vicepresidente 
del Parlamento Ue 
contro l’emergenza 
umanitaria a Gaza 


■ Potrebbero scendere in cam¬ 
po i carabinieri del Ris per accerta¬ 
re se la 12enne violentata giovedì 
norie a Bergamo abbia subito una 
violenza di gruppo. Gli esperti del¬ 
la Scientifica dell'Arma poriebbe- 
ro essere chiamati ad analizzare le 
tracce biologiche bovate addosso 
alla ragazzina per accertare se sia 
stata vidima di abusi solo da par¬ 
te del romeno arrestato, oppure 
anche dagli altri quatto con cui 
era al momento del suo rihova- 
mento. Nel pomeriggio di ieri la 
baracca di via Lunga, alla periferia 
del capoluogo, in cui è stata bova- 
ta la 12enne è stata data alla fiam¬ 
me. Secondo i carabinieri, che 
hanno scoperto l'incendio ador¬ 
no alle 16.30, l'ipotesi più accredi¬ 
tata è la reazione da parte di citta- 
dini di fronte allo stupro per cui è 
stato arrestato un romeno di 29 
anni, mende il fratello 36enne è 
stato denunciato invece per sot¬ 
trazione di persona incapace. La 
polizia locale ha provveduto allo 
smantellamento del campo no¬ 


dire "mai più, a nessuno, e non so¬ 
lo in Europa"». Ma la commemora¬ 
zione, partecipata da scolaresche e 
sopravvissuti, si è chiusa senza il 
salmo che avrebbe dovuto recitare 
il rabbino capo Alberto Sermone- 
ta. «L'esercito di Israele è l'esercito 
di uno Stato governato da un Parla¬ 
mento eletto democraticamente», 
ribadisce il presidente dell'associa¬ 
zione Italia-Israele Lucio Pardo. 
Piuttosto, Morgantini «dovrebbe 
parlare di chi sta governando i pa¬ 
lestinesi». Mentre in tutti i rappre¬ 
sentanti della politica e delle istitu¬ 
zioni resta lo sconcerto per lo strap¬ 
po subito. «È un vuoto doloroso» 
commenta l'assessore comunale 
agli Affari generali Libero Mancu- 
so. Anche se, prosegue, «i rabbini 
devono ricordare che c'è libertà di 
pensiero e parola». E mentre Re, 
Verdi e Occhettiani in Comune si 
dicono pronti a presentare un Odg 
di solidarietà a Morgantini, nel 
prossimo Consiglio comunale di 
lunedì, attestati di stima all'eurode- 
putata arrivano anche da Bruxel¬ 
les. Con i gruppi della Sinisda euro¬ 
pea (Gue), del Pse e dei Verdi, e 
con il collega europarlamentare 
Mauro Zani, già esponente di spic¬ 
co dei Ds, che invita «la Comunità 
ebraica a riflettere sull'enormità, 
anche sotto il profilo democratico, 
dell'insulto» rivolto «non solo a 
Morgantini ma a tutto il Parlamen¬ 
to Ue». Il «particolare» impegno in 
Israele e in Cisgiordania di Mor¬ 
gantini - dice anche Luigi Cocilo- 
vo, vicepresidente del Parlamento 
Ue in quota Pd - è «sempre stato 
volto alla ricerca di una soluzione 
del conflitto senza pregiudizi nè 
politici nè tantomeno razziali». 


madi di via Rovelli, in cui viveva¬ 
no i due indagati e dove i carabi¬ 
nieri avevano cercato la bambi¬ 
na, ma senza esito. La notizia del¬ 
la violenza sulla minore ha provo¬ 
cato forti reazioni politiche. 
«Non ci sono parole davanti a 
una simile bestialità che rovina la 
vita di una bambina in modo irre¬ 
parabile», ha detto la ministra per 
i Diritti e le Pari Opportunità Bar¬ 
bara Pollastrini. «Ora le istituzio¬ 
ni aiutino lei, anche negli anni a 
venire, e la sua famiglia». 

Stando alla ricostruzione fatta da¬ 
gli inquirenti, nella prima serata 
di giovedì, i due romeni avrebbe¬ 
ro inconbato la 12enne che, co¬ 
me già fatto più volte in passato, 
si sarebbe allontanata di casa al¬ 
l'insaputa dei genitori. L'avrebbe¬ 
ro condotta prima al campo no¬ 
madi di via Rovelli per mangiare 
qualcosa, poi si sarebbero spostati 
nella zona agricola della periferia 
cittadina di via Lunga. Qui i cara¬ 
binieri attorno alle 22 hanno bo- 
vato la bambina. 


L’INTERVISTA 


FEDERICA SCIARELLI 


La conduttrice di «Chi l’ha visto?» 


«Il nodo è: hanno cercato bene?» 


di Anna Tarquini / Roma 



Bergamo, 12enne stuprata 
Arrestato un romeno 
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Piero Fassino e Anna Serafini 
sono vicini a Pier Luigi Bersani 
per la morte della 


MAMMA 


Ugo Sposetti partecipa al dolo¬ 
re deN’amico Pier Luigi Bersani 
per la scomparsa della sua 
mamma 


BRUNA 


Il presidente Antonello Soro, le 
deputate e i deputati del Grup¬ 
po Pd-l’Ulivo della Camera par¬ 
tecipano al lutto di Pier Luigi 
Bersani per la scomparsa della 
mamma 


signora 
BRUNA BETTA 


Barbara Pollastrini e Pietro Mo- 
diano sono vicini con affetto al 
dolore di Pier Luigi Bersani e 
della sua famiglia per la scom¬ 
parsa della sua adorata mam¬ 
ma 


BETTA 


Anna Finocchiaro, insieme con 
le senatrici e i senatori del Pd, 
si stringe con affetto a Pier Lui¬ 
gi Bersani e alla sua famiglia 
per la morte della cara mamma 


BRUNA BETTA 


Le compagne e i compagni del¬ 
la Direzione Nazionale dei DS 
esprimono la più affettuosa vici¬ 
nanza a Pier Luigi Bersani per 
la morte della sua 


MAMMA 


I compagni della vigilanza di 
DS partecipano al dolore di 
Pier Luigi Bersani per il lutto 
che lo ha colpito. 


Maurizio Migliavacca si stringe 
con profonda commozione a 
Pier Luigi Bersani per la doloro¬ 
sa scomparsa della sua cara 
mamma 


BRUNA 


Il figlio, la nuora e i nipoti annun¬ 
ciano la perdita del loro caro 


CARLO AGNOLETTO 

Le esequie lunedì 3 marzo alle 
ore 14.30 presso la Camera mor¬ 
tuaria dell’Ospedale Malpighi. 

San Lazzaro, 1 marzo 2008 

O.F. Tarozzi Armamii 
Via Andrea Costa, 191 /b 
Tel. 051.432.193 


1-3-2006 1-3-2008 

È con grande nostalgia e amo¬ 
re che Adda, Andrea e Cristina 
ricordano 


GASTONE SGARGI 

a tutti coloro che gli hanno volu¬ 
to bene e ne hanno condiviso 
la passione e l’impegno politi¬ 
co. 

Bologna, 1 marzo 2008 



Lunedì-Venerdì ore 9 . 00 - 13.00 


_ 14 . 00 - 18.00 

Sabato solo per adesioni rivolgersi ai numeri 

06/69548238 - 011/6665258 
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Dalle moschee appelli 
per resistere al nemico 
Reparti speciali di Tsahal 
penetrano oltre frontiera 



PIANETA 


Nei tunnel 
si accumulano esplosivi 
Centinaia di kamikaze 
pronti a entrare in azione 


Gaza in trincea, Hamas si prepara alla guerra 

Israele ammassa truppe e blindati al confine con la Striscia. Gli integralisti: sarà un bagno di sangue 
Oltre trenta morti palestinesi nelle ultime 72 ore. Ad Ashqelon allarme rosso contro i razzi Qassam 


M di Umberto De Giovannangeli 


HAMAS MOBILITA milizie e moschee. Isra¬ 
ele ammassa truppe e blindati a ridosso della 
Striscia. Al terzo giorno di duro confronto ar¬ 
mato con Gerusalemme, Hamas mobilita le 


re per la libertà non si è mai inde¬ 
bolita. Non ci metteranno in gi¬ 
nocchio». Haniyeh ha negato 
che i lanci di razzi da Gaza sul 
Neghev siano all'origine della at¬ 
tuale recmdescenza delle violen¬ 
ze. Ha affermato che mentre le 
milizie hanno cessato i lanci fin 
dalla settimana scorsa, Israele 
ha destabilizzato la situazione 


uccidendo mercoledì a Khan Yu- 
nes cinque miliziani di Hamas. 
«I razzi sono solo un pretesto» 
ha concluso Haniyeh. «Lo sco¬ 
po degli israeliani è di costringe¬ 
re i palestinesi a cessare di esige¬ 
re i propri diritti e a piegarsi alle 
pretese israeliane». Dall'altro ie¬ 
ri, con gli attacchi ai rioni resi¬ 
denziali di Ashqelon, Hamas ha 


quadmplicato (da 40 mila a 160 
mila) il numero degli israeliani 
che in ogni momento della gior¬ 
nata, a casa oppure instrada, si 
trovano esposti ai razzi palesti¬ 
nesi. Da ieri anche ad Ashqelon 
risuona il sinistro codice di allar¬ 
me «Colore rosso»: indica che, 
mentre un razzo palestinese è or¬ 
mai in volo, restano venti secon¬ 


di, dopo avere sentito il suono 
della sirena, per rifugiarsi in un 
riparo qualsiasi. Ieri i responsabi¬ 
li militari delle retrovie hanno 
spiegato alla popolazione di 
Ashqelon come affrontare le si¬ 
tuazioni di emergenza che or¬ 
mai faranno parte integrante 
della loro routine. Israele non di¬ 
spone di sistemi adeguati per fer- 


masse che escono 
dalle moschee al ter¬ 
mine delle preghiere 
del venerdì per ren- 

dere ossequio alle vittime dell'al¬ 
tro ieri (da mercoledì, i palestine¬ 
si uccisi sono 31) e per dare un 
indirizzo politico ai sentimenti 
popolari di collera. Fra gli orato¬ 
ri più ascoltati un dirigente di 
Hamas, Khalil al-Haya, padre di 
uno dei miliziani islamici rima¬ 
sti uccisi ieri, che ha minacciato 
nuovi bombardamenti verso le 
città israeliane vicine, Sderot e 
Ashqelon. Ma un comizio mol¬ 
to acceso è stato pronunciato an¬ 
che da un dirigente di al-Fatah, 
Abu Maher Hlles. «Ci hanno te¬ 
nuti sotto occupazione per 38 
anni e che cosa hanno ottenu¬ 
to?», ha chiesto retoricamente il 
leader di Hamas, Ismail Ha¬ 
niyeh, tenendo in una moschea 
un sermone di incoraggiamen¬ 
to alla popolazione mentre an¬ 
che ieri Gaza era oggetto di in¬ 
cursioni aeree e terrestri israelia¬ 
ne. In attesa dell'invasione, si ac¬ 
cumulano esplosivi nei tunnel 
che si dipanano sotto Gaza, 
mentre la Jihad islamica avver¬ 
te: centinaia di «shahid» (marti¬ 
ri) sono pronti a immolarsi con¬ 
tro il «nemico sionista». «La no¬ 
stra determinazione a combatte- 

Nel governo israeliano 
il premier frena 
ma a dettare la linea 
sembra essere 
il ministro Barak 



La palazzina distrutta dall’attacco missilistico israeliano a Gaza Foto di Adel Hana/Ap 


L’INTERVISTA 


MATAN VILNAI 


Polemica sul viceministro della Difesa 

«Per gli abitanti di Gaza sarà 
“shoah”, cioè la catastrofe» 

M di Umberto De Giovannangeli 


«Non rinunceremo a nessuna 
azione per costringere i miliziani 
palestinesi a porre fine al lancio 
dei razzi contro le nostre città. I ca¬ 
pi di Hamas lo sanno bene, ma so¬ 
no degli irresponsabili». A parlare 
è il vice ministro della Difesa israe¬ 
liano, Matan Vilnai (laburista). 
Nel sud di Israele, a Gaza, la 
parola è ormai alle armi? 

«Non abbiamo altra scelta. A fron¬ 
te del continuo ripetersi del lan¬ 
cio di razzi contro le nostre città, 
un'operazione militare di vasta 
portata appare ormai inevitabile. 
Sia chiaro: Israele non ha alcuna 
intenzione di rioccupare Gaza, 
questa operazione ha solo scopi di¬ 
fensivi. Siamo consapevoli che 
un'operazione del genere avrà co¬ 
sti enormi e sarà difficile, ma di 
ciò i capi di Hamas si assumeran¬ 
no per intero la responsabilità. 
Uno Stato ha il diritto-dovere di 
difendere la vita dei suoi cittadini. 
Per quanto ci riguarda, non ci sot- 
tranemo alle nostre responsabili¬ 
tà». 

Oltre Sderot, i missili 
palestinesi hanno iniziato a 
bersagliare anche Ashqelon, la 
più popolosa città del sud di 
Israele. 

«Quanto più si intensifica il lan¬ 
cio di razzi contro le 
nostre città e quanto più la loro 
gittata si allunga, tanto 
più i palestinesi si espongono al ri¬ 


schio di una "shoah" (catastrofe, 
ndr.) ancora più grande, perché 
noi useremo tutti i mezzi a nostra 
disposizione per difenderci».. 

La comunità internazionale ha 
espresso forte preoccupazione 
per questa escalation di 
violenza. 

«Siamo i primi a condividere que¬ 
sta preoccupazione ma al tempo 
stesso siamo consapevoli che di 
fronte alla cinica irresponsabilità 
dei capi di Hamas l'azione milita¬ 
re è una via obbligata. Lo ripeto: 
ogni giorno civili inermi israeliani 
vengono bersagliati da decine, 
centinaia di razzi sparati dalla Stri¬ 
scia di Gaza, un territorio dal qua¬ 
le Israele si è ritirato unilateral¬ 
mente nell'estate del 2005. Oggi 
Gaza è stata trasformata in una im¬ 
mensa rampa di lancio per i missi¬ 
li Qassam. La responsabilità di ciò 
è tutta di Hamas, che con il suo 
comportamento irresponsabile 
tiene in ostaggio due popoli». 

La parola dialogo non ha diritto 
di cittadinanza in questo 
tormentato angolo del mondo? 
«Il dialogo è una strada che abbia¬ 
mo deciso di intraprendere assie¬ 
me al presidente Abbas (Abu Ma- 
zen, ndr.). Ma nessuno può chie¬ 
derci di dialogare sotto la minac¬ 
cia costante dei missili sparati da 
chi non intende solo colpire citta¬ 
dini israeliani ma con il terrore mi¬ 
ra a far fallire ogni sforzo di pace». 


mare i lanciatori di razzi. Anche 
ieri unità di terra della brigata 
Ghivati assistiti da mezzi blinda¬ 
ti si sono spinti a Beit Hanun 
(nel Nord della Striscia di Gaza) 
per prevenire nuovi lanci. In se¬ 
guito in quella zona sono stati 
condotti tre raid aerei. Poi sono 
entrati in azione i cannoni, che 
hanno sparato a fini dissuasivi. 
Malgrado questi sforzi Hamas e 
le altre milizie di Gaza sono riu¬ 
sciti a sparare egualmente una 
ventina di razzi che hanno colpi¬ 
to Sderot e zone vicine ad Ashqe¬ 
lon. Una delle esplosioni si è ve¬ 
rificata a breve distanza di un 
gruppo di parlamentari (fra cui 
l'ex ministro per le questioni 
strategiche Avigdor Lieberman) 
che sono rimasti illesi.Israele, in 
questi giorni, parla a due voci. Il 
ministro della Difesa Ehud Ba¬ 
rak, laburista, non esclude una 
vasta operazione terrestre all'in- 
temo di Gaza. I piani, ha fatto sa¬ 
pere, sono stati già elaborati. Ha¬ 
mas, ha aggiunto, deve pagare il 
prezzo per la sua «bellicosità». 
«Una risposta israeliana è neces¬ 
saria, e ci sarà», assicura Barak. 
Ma dal premier Ehud Olmert 
(rientrato ieri da una visita in 
Giappone) giungono messaggi 
più pacati. Nel volo di ritorno 
ha detto ai giornalisti di non 
aver mai avuto sentore di un pia¬ 
no di invasione di Gaza. Ieri si è 
limitato a consultazioni telefoni¬ 
che, mentre il Consiglio di dife¬ 
sa del governo è stato convoca¬ 
to solo per mercoledì. «Ehud il 
moderato» viene contestato da 
un esponente di primo piano 
del suo stesso partito (Kadima) 
Tzaji Hanegbi, presidente della 
Commissione Esteri e Difesa, 
per il quale si deve «rovesciare il 
regime terrorista di Hamas e 
conquistare tutte le zone da cui 
vengono lanciati razzi». 


Tensione altissima 
I raid proseguono 
e la popolazione fa 
scorte di alimentari in 
previsione del peggio 


PRIMARIE USA Lo Stato in cui si voterà martedì è fondamentalmente repubblicano ma i democratici di qui sono più liberal della media nazionale e per i sondaggi preferiscono Obama * 

Per il Texas, tutto petrolio e individualismo, Hillary è troppo distante 


Stefano Pistolini 

Dick Morris era uno dei più autore¬ 
voli consulenti di Bill Clinton , al 
punto da diventare capostratega 
della sua rielezione nel '96. Poi si fe¬ 
ce beccare con una prostituta , ven¬ 
ne allontanato dallo staff presiden¬ 
ziale e da quel giorno è diventato il 
più acerrimo nemico della famiglia 
che adesso, tra molte difficoltà, pro¬ 
va a rientrare alla Casa Bianca per 
via femminile. Perciò figuratevi in 
questo momento di crisi della cam¬ 
pagna di Hillary, alla faccia della 
sua minuziosa preparazione, figu¬ 
ratevi come si frega le mani Dick 
Morris; diventato nel frattempo edi¬ 
torialista scandalistico. Nei giorni 
scorsi se n'è uscito con un articolo 
nel quale sostiene che il problema 
di Bill e Hillary è la loro arroganza 
e perciò Vincapacità di imparare da¬ 
gli errori commessi. In sostanza, 
mentre è vicinissimo il secondo Su- 
permartedì, quello in cui mandan¬ 
do a votare per le primarie i demo¬ 
cratici di Ohio, Texas, Rhode 
Island e Vermont, si deciderà se la 
corsa di Hillary a contrastare il fe- 
nomeno-Obama può proseguire o è 
arrivata al capolinea, Morris scrive 
che non è credibile che una campa¬ 
gna elettorale così promettente sia 
stata condotta con tale inettitudi¬ 
ne, arroccando l'ex-first lady su po¬ 


sizioni con poco appeal e assenza 
di fattore innovativo. Difficile dar¬ 
gli torto, a dispetto della sua mali¬ 
gnità. 

Prendiamo il Texas. Questo è uno 
Stato dove i democratici sono più li¬ 
berali della media nazionale e dove 
i repubblicani sono più conservato- 
ri che degli altri Stati, e tutti insie¬ 
me sono soprattutto più texani che 
altro. Qua si vince dimostrando di 
essere tipi in gamba, intraprenden¬ 
ti ben connessi con le questioni lob¬ 
bistiche della terra della Stella Soli¬ 
taria, che vuole legge, ordine e asso¬ 
luto rispetto delVindividualismo. Il 
Texas è grande il doppio delVItalia, 
con 24 milioni di abitanti, poco 
più della metà bianchi e un terzo 
ispanici, il 25% di cristiani evange¬ 
lici arroccati nel letteralismo bibli¬ 
co, con metropoli problematiche co¬ 
me Houston, emergenti come San 
Antonio, polverizzate in suburbia 
come Dallas, radicai come Austin. 
Un microcosmo di americanità ori¬ 
ginale, che lucida valori mstici co¬ 
me la capacità di arricchire in fret¬ 
ta, il rispetto per la libera iniziati¬ 
va, la relativa disponibilità di acces¬ 
so alle opportunità. E poi petrolio, 
Vonnipresente potentato Bush e il 
fanatismo dell'industria aerospa¬ 
ziale, a fare da contraltare al lati- 


LA CORSA ALLA NOMINATION 



Ohio delegati democratici: 161 (4% del totale) 


Vermont Delegati: 23 (0,6%) 

Rhode Island 

Delegati: 32 
(0,8%) 




L'ATTUALE RIPARTIZIONE Necessari alla nomination: 2.025 


Barack Obama 


1.370 


delegati 


Hillary Clinton 


1.274 


delegati 


Foto: Getty Images 
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WASHINGTON POST 

Angelina Jolie: dobbiamo restare in Iraq 

NEW YORK «Restiamo in Iraq»: parola di Angeli¬ 
na Jolie. Rientrata da Baghdad, l'attrice ha scritto 
un articolo sul Washington Post prendendo posi¬ 
zione contro il ritiro immediato delle tmppe Usa. 
«La visita mi ha confermato nella convinzione che 
non abbiamo solo un obbligo morale di aiutare le 
famiglie irachene sfollate, abbiamo un forte inte¬ 
resse di sicurezza nazionale a lungo termine a por 
fine a quella crisi», ha scritto la diva nella veste di 
ambasciatrice di buona volontà dell'Alto Commis¬ 
sariato Onu per i profughi. Angelina per una volta 
è d'accordo col padre Voight, che in campagna 
elettorale aveva appoggiato Giuliani. Ed ecco il pas¬ 
so dell'articolo pubblicato on-line che fa discutere 
l'America perchè avvicina la superstar al partito del¬ 
la Casa Bianca contrario al ritiro: «Non possiamo 
permetterci di sperperare i progressi fatti». 


fondismo, agli allevamenti da fu¬ 
metto e a quella manodopera a bas¬ 
so costo che rende più soffice la vi¬ 
ta. Un posto dove una personalità 
con le capacità e le amicizie giuste 
come Hillary Clinton non poteva 
incontrare un avversario in grado 
di resisterle, almeno in sede di pri¬ 
marie. 

Ma questa è già una storia vecchia, 
che risale a prima che la campagna 
elettorale del candidato semiscono¬ 
sciuto Obama si trasformasse in 


una mania nazionale, capace di 
toccare le corde del cuore affaticato 
delVAmerica d'oggi. E in questo 
Texas che a livello di presidenziali 
si consegnerà gioiosamente nelle 
mani di John McCain, in questo 
Stato che ha visto prosciugarsi l'ap- 
peal del partito democratico come 
una medusa sulla sabbia (alle pri¬ 
marie dell'88 votarono 2 milioni di 
democratici a quelle del 2004 me¬ 
no di 1 milione) in questo Stato che 
ha la caratteristica d'essere quattro 


o cinque stati distinti fusi assieme, 
con mentalità e gusti diversissimi 
tra loro, oggi i sondaggi dicono che 
il candidato afroamericano dallo 
stile fin troppo «northem black», 
ha sorpassato i numeri di Hillary 
Clinton. 

Le motivazioni? Numerose e poten¬ 
ti, perché portare a vincere qui un 
nero, nel cuore della memoria cultu¬ 
rale confederata, resta un'impresa 
memorabile. E allora si provi a pen¬ 
sare che Washington coi suoi intri¬ 


ghi da qui è lontanissima e sospet¬ 
tabile e che Hillary è una candida¬ 
ta troppo «da partito», da organiz¬ 
zazione democratica per essere pro¬ 
mossa in una terra dove di partiti 
democratici ne esistono una mezza 
dozzina, avviluppati alle problema¬ 
tiche locali delle contee. Che poi la 
classe media texana non ha tradito 
i repubblicani, nonostante George 
W. Bush, anzi proprio in difesa del¬ 
la gogna a cui l'ha visto inchioda¬ 
to. E che non basta mandare il ma¬ 


rito Bill a fare comizi da un camion¬ 
cino alle fiere di armi da fuoco, per 
convincere i laconici superstiti de¬ 
mocratici dello Stato (con la loro de¬ 
cisiva percentuale di messicani) a 
votare per l'eterno casato che si ri¬ 
presenta, anziché cedere al gusto 
dello sberleffo verso il potere, soste¬ 
nendo quell'ultimo arrivato di Oba¬ 
ma, coi suoi slogan che sembrano 
pop songs. Difficile che Hillary ten¬ 
ga in Texas. Ma indispensabile se 
vuole sopravvivere verso la nomina¬ 
tion. Lei, stanchissima e confusa, 
sembra ancora non aver realizzato 
con quale rapidità l'ala progressi¬ 
sta dell'America, le abbia voltato le 
spalle. Ma dal momento che resta 
una personalità di classe; in occa¬ 
sione dell'ultimo dibattito democra¬ 
tico in Texas, a Austin, ha avuto 
un guizzo magnifico. Ha detto alla 
platea: «Sono onorata di dividere 
questo palco con Barack Obama». 
E stato una specie digesto d'incon¬ 
sapevole sottomissione verso una 
nazione che ha preso ad andare più 
veloce di lei. E che è rimasta colpita 
dalla qualità di quel gesto, s'è fer¬ 
mata ad ammirarlo. Non è detto 
che non se ne ricordi martedì matti¬ 
na, quando a colpi di schede eletto¬ 
rali potrebbe firmare la condanna 
della candidatura che tutti assicu¬ 
ravano essere inaffondabile, quan¬ 
to il transatlantico Titanio. 
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Turchia, conclusa 
l’operazione in Iraq 

Ma l’esercito non lo comunica 
a Erdogan che commette una gaffe 


Rapito l’arcivescovo 
di Mosul.Aliil Chimico 
condannato alla forca 

Uccise tre guardie del corpo durante 
il sequestro del religioso caldeo 


L’ARCIVESCOVO DI MOSUL, in Iraq, è sta¬ 
to rapito ieri assieme all’autista e due collabo¬ 
ratori. Le tre guardie del corpo sono state uc¬ 
cise durante l’aggressione. Sino a tarda ora 


Una immagine di Ali il chimico durante il processo Foto di Scott Nelson/Ap 


■ di Gabriel Bertinetto 


nessuno aveva riven- 
dicato il sequestro. 
Alcune ore prima a 
Baghdad il Consiglio 

presidenziale aveva ratificato la 
condanna a morte inflitta otto 
mesi fa ad Alì il chimico, genero 
di Saddam, e responsabile del 
massacro di decine di migliaia di 
curdi fra il 1986 ed il 1988. 

Il rapimento di monsignor Pau- 
los Faraj Rahho, arcivescovo cal¬ 
deo di Mosul, è avvenuto all'usci¬ 
ta dalla chiesa del Santo Spirito, 
dove era appena terminata una 
funzione religiosa. Tre uomini ar¬ 
mati si sono avvicinati alla vettu¬ 
ra su cui il vescovo era salito e 
l'hanno trascinato via assieme al¬ 


l'autista e a due collaboratori. Du¬ 
rante l'aggressione i banditi han¬ 
no ucciso le tre guardie del corpo, 
ed è stato in quella fase che 
Rahho è riuscito a mettersi breve¬ 
mente in contatto telefonico con 
la sede dell'arcivescovado siro-cat- 
tolico, avvertendo che due scono¬ 
sciuti avevano aperto il fuoco e lo 
stavano per sequestrare. Secondo 
quanto si è appreso presso l'agen¬ 
zia dei missionari Misna, nei gior- 

La pena di morte per 
i curdi massacrati 
con i gas nervini era 
stata emessa otto 
mesi fa e poi sospesa 


ni scorsi l'arcivescovo caldeo ave¬ 
va confidato a un confratello di 
avere ricevuto una telefonata da 
qualcuno che gli chiedeva 50mi- 
la dollari, affermando che «gli ira¬ 
cheni hanno sofferto troppo» a 
causa della guerra. Ieri sera il pa¬ 
pa Benedetto XVI ha chiesto ai fe¬ 
deli di pregare perché «la rqgione 
e l'umanità prevalgano fra i rapi¬ 
tori e monsignor Rahho sia resti¬ 
tuito presto al suo gregge». 

Non è la prima volta che i cristia¬ 
ni vengono presi di mira in Iraq. 
All'inizio di gennaio erano state 
attaccate chiese e conventi sia a a 
Baghdad che a Mosul, e quattro 
persone erano rimaste ferite. Più 
sanguinoso il doppio contempo¬ 
raneo attacco a Baghdad e Mosul 
nell'agosto 2004, quando 12 cri¬ 
stiani furono uccisi e i feriti furo¬ 
no decine. Alla Chiesa caldea ap¬ 
partengono gran parte dei cristia¬ 
ni dell'Iraq, quasi óOOmila. La se¬ 
de del patriarcato è a Baghdad do¬ 
ve vive la comunità più numero¬ 
sa, 350mila fedeli. 

La conferma della sentenza capi¬ 
tale per Ali Kamil Hasan al Majid, 
che fu soprannominato «il chimi¬ 
co» per avere fatto largo uso del 
gas nervino per sterminare i cur¬ 
di, significa che l'imputato dovrà 


salire sul patibolo entro un mese. 
Il processo si era concluso lo scor¬ 
so mese di giugno, ma il verdetto 
di colpevolezza era stato sospeso 
prima in segno di rispetto per il 
mese di digiuno islamico e poi a 
causa di una contenzioso giuridi- 
co-amministrativo fra il governo 
iracheno e le l'autorità militari 
americane. 

Ali il chimico, 67 anni, fu uno dei 
massimi dirigenti della dittatura 
baathista. Un tribunale speciale 
lo riconobbe responsabile dei 
massacri commessi durante la 
campagna Anfal, lanciata da Sad¬ 
dam contro gli oppositori di et¬ 
nia curda tra il 1986 ed il 1988. 


Davanti ai giudici Ali ammise le 
proprie colpe: «Sono stato io a da¬ 
re l'ordine all'esercito di bonifica¬ 
re i villaggi e ripopolarli». 
Catturato il 21 agosto 2003 dai 
soldati americani nel nord del¬ 
l'Iraq, sei mesi dopo la caduta del 
regime saddamista, Ali aveva fat¬ 
to carriera grazie agli strettissimi 
rapporti con il rais. Originario co¬ 
me lui di Tikrit, fu promosso in 
un solo colpo da sergente a gene¬ 
rale di divisione. Fra il 1990 ed il 
1991 fu governatore militare del 
Kuwait occupato. Dopo la fine 
della prima guerra del Golfo si di¬ 
stinse per la feroce repressione 
dell'insurrezione sciita. 


L’OPERAZIONE «SOLE» ieri 
mattina era già finita, ma colui 
che una settimana fa l'aveva au¬ 
torizzata, ancora non ne sape¬ 
va nulla. Protagonista dell'im¬ 
barazzante vicenda il premier 
turco Tayyip Erdogan, che ha 
fatto distribuire alle televisioni 
nazionali una videocassetta 
contenente un discorso preregi¬ 
strato nel quale informava i 
concittadini che l'avanzata del¬ 
le truppe di Ankara in nord 
Iraq era ancora in corso e i mili¬ 
tari sarebbero rientrati in patria 
«una volta raggiunti tutti gli 
obiettivi» (cioè dopo avere com¬ 
pletato la distruzione delle basi 
del movimento armato separa¬ 
tista Pkk oltre frontiera). 
L'agenzia Anadolu, che aveva 
diramato ai media il contenuto 
del messaggio di Erdogan con 
l'obbligo di non diffonderlo pri¬ 
ma di una certa ora, l'ha poi an¬ 
nullato alle 13,48 quando dal¬ 
l'ufficio del premier è arrivato 
l'ordine di ritirarlo, perché «il 
testo del discorso del premier 
Erdogan sarà modificato». La 
gaffe non è di poco conto. Di¬ 
mostra l'ampio margine di au¬ 
tonomia operativa che le forze 
armate turche hanno conserva- 


Il bilancio dell’offensiva 
contro le roccaforti 
del Pkk comprende 
l’uccisione 
di almeno 240 ribelli 


to nei rapporti con l'autorità po¬ 
litica da cui dovrebbero invece 
dipendere. 

I soldati di Ankara hanno ab¬ 
bandonato il Kurdistan irache¬ 
no nelle prime ore di ieri, essen¬ 
do stato valutato che «l'opera¬ 
zione ha raggiunto i suoi obiet¬ 
tivi». Così affermano gli alti co¬ 
mandi, precisando che la deci¬ 
sione è «indipendente da qua¬ 
lunque pressione straniera». 
Un evidente riferimento ai con¬ 
tinui richiami a fare presto arri¬ 
vati nei giorni scorsi da Washin¬ 
gton. Giovedì Bush aveva anco¬ 
ra una volta ammonito la Tur¬ 
chia a porre fine «il più rapida¬ 
mente possibile» alla sua pre¬ 
senza militare nel Nord Iraq, 
pur concordando sul fatto che i 
guerriglieri del Pkk debbano es¬ 
sere considerati dei terroristi. Il 
timore degli Stati Uniti riguar¬ 
dava una possibile ulteriore de¬ 
stabilizzazione di un Paese, 
l'Iraq, già sufficientemente pre¬ 
da del caos e della violenza. 

II bilancio dell'offensiva contro 
le roccaforti del Pkk compren¬ 
de l'uccisione di almeno 240 ri¬ 
belli. I caduti nel campo turco 
sono 27, anche se gli indipen¬ 
dentisti curdi sostengono di 
avere inflitto perdite molto più 
alte. Secondo l'esercito, il Pkk 
«non è stato messo del tutto 
nell'impossibilità di nuocere», 
ma la zona d'oltre confine in 
cui i guerriglieri erano soliti rifu¬ 
giarsi per lanciare i loro attac¬ 
chi sul territorio turco, «non è 
più un santuario per i terrori¬ 
sti». 

ga.b. 



Servizi segreti: a rischio 
missioni italiane all’estero 


D prìncipe Harry richiamato dall’Afghanistan 

Il governo inglese ritiene che tutto il suo battaglione sia in pericolo ora che la copertura è saltata 



Il principe Harry in Afghanistan Foto di John Stillwell/Ap 


ROMA «Rimane elevata la pro¬ 
babilità di attacchi contro mili¬ 
tari e civili italiani all'estero, spe¬ 
cialmente in aree di grande crisi 
(ad esempio Afghanistan e Liba¬ 
no), ma anche in altri territori 
ove insistono nostri interessi». 
È quanto si legge nella Relazio¬ 
ne 2007 dei Servizi segreti al Par¬ 
lamento. L'allarme dei Servizi ri¬ 
guarda essenzialmente i contin¬ 
genti militari e i connazionali 
presenti in Afghanistan e in Li¬ 
bano, due teatri operativi carat¬ 
terizzati, il primo, da un «dram¬ 
matico incremento del terrori¬ 
smo», e il secondo da un'inge¬ 
renza di «gmppi jihadisti che 
tentano di infiltrare alcuni cam¬ 
pi profughi». La conseguenza è 
un rischio «persistente» di attac¬ 
chi contro i militari italiani del¬ 
le missioni Isaf ed Unifil. 

Per quanto riguarda l'Afghani¬ 
stan, in particolare, i Servizi regi¬ 
strano un «sensibile deteriora¬ 
mento della cornice di sicurez¬ 
za» nella provincia di Herat, ed 


una «intensificazione terroristi¬ 
ca» nell'area di Kabul, le due zo¬ 
ne dove sono schierati i militari 
italiani. I Servizi sono dunque 
impegnati soprattutto «al moni¬ 
toraggio dell'afflusso e delle atti¬ 
vità di cellule ostili» nelle aree 
sotto il controllo italiano. 

In Libano, invece, l'Aise è impe¬ 
gnata soprattutto a monitorare 
le «complesse dinamiche» che 
attraversano il Paese, «nonché 
il fenomeno dello sviluppo del 
radicalismo sunno-salafita e del¬ 
le altre formazioni estremiste, 
allo scopo di individuare ele¬ 
menti potenzialmente ostili e 
progettualità contrarie alla pre¬ 
senza intemazionale». 

Un occhio particolare viene ri¬ 
volto dagli 007 italiani anche ai 
Balcani, «segnatamente riguar¬ 
do alle dinamiche in atto in Bo- 
snia-Erzegovina e in Kosovo, 
dove è rilevante la partecipazio¬ 
ne militare nazionale in un con¬ 
testo permeato da fattori di pre¬ 
carietà». 


M di Davide Vannucci 

LA MISSIONE, questa vol¬ 
ta, è una sola: salvare il sot¬ 
totenente Harry Wales, ri¬ 
portarlo a casa, perché 
adesso che il velo di silen¬ 
zio è stato squarciato, i ri¬ 
schi sono enormi, per lui e per tut¬ 
ti i soldati. Il sottotenente Wales 
che combatte a Helmand, nel 
Sud dell'Afghanistan, nome in co¬ 
dice «Widow Six Seven», non è al¬ 
tro che il principino Harry, san¬ 
gue rigorosamente Windsor, ter¬ 
zo nella linea di successione alla 
ottuagenaria regina Elisabetta. Lo 
sappiamo da giovedì, da quando 
il sito Drudge Report, la versione 
americana di Dagospia, ha rotto 
il patto tra Casa Reale, governo in¬ 
glese e media: mantenere segreta 
la presenza del figlio di Carlo e Di¬ 
ana per non mettere a repenta¬ 


glio la sicurezza delle tmppe. Così 
ieri il Ministero della Difesa ha de¬ 
ciso: bisogna riportare «immedia¬ 
tamente» in patria il principe, per¬ 
ché «la copertura mediatica deter¬ 
minata dalla sua presenza potreb¬ 
be comportare dei rischi per lui e 
per tutto il contingente della Hou¬ 
sehold Cavalry». Harry sarebbe 
un bersaglio troppo ghiotto per i 
talebani. La conferma arriva da al¬ 
cuni siti vicini di Al-Qaeda, che 
hanno già lanciato un appello ai 
muhajeddin: «catturate questa 
preda senza prezzo». 

Harry era partito per l'Afghani¬ 
stan lo scorso 14 dicembre, coro¬ 
nando un vecchio sogno, quello 
di lasciarsi alle spalle la monoto¬ 
nia artificiale dell'etichetta di cor¬ 
te per affrontare i pericoli della vi¬ 
ta reale, laggiù, in prima linea, nel¬ 
la grande caccia ai talebani. Per 
10 settimane Widow Six Seven è 
stato un «Forward Air Control¬ 


ler», quell'ufficiale di collegamen¬ 
to che dirige il fuoco di aerei ed eli¬ 
cotteri. Il «tour» della Household 
Cavalry, come lo chiamano gli in¬ 
glesi, terminerà ad aprile, ma ora 
che le immagini di Harry tra le 
pietre afghane hanno fatto il giro 
del mondo, i generali hanno deci¬ 


so il suo rimpatrio immediato, do¬ 
po aver definito «regretting», de¬ 
plorevole, l'atteggiamento di Dru¬ 
dge Report. 

Ma non tutto il male viene per 
nuocere. Il velo squarciato si è tra¬ 
sformato in una gigantesca opera¬ 
zione d'immagine per la Casa Rea¬ 


le. Laburisti e conservatori si sono 
uniti nel coro dei ringraziamenti 
per il 23enne principe. «Abbiamo 
un debito di gratitudine nei suoi 
confronti», ha detto il premier 
Gordon Brown. «Tutti dovrem¬ 
mo essere orgogliosi per quello 
che ha fatto», gli ha fatto eco il lea¬ 
der dei Tories, David Cameron. I 
tabloid, ovviamente, hanno fatto 
a gara per incensare «l'eroe segre¬ 
to». Il Sun ha addirittura regalato 
un poster del principe in tuta mi¬ 
metica. Eppure la stima che il 
principino ha della stampa d'Ol- 
tremanica è piuttosto bassa. Har¬ 
ry accusa i tabloid di aver perse¬ 
guitato la principessa Diana. Ed è 
anche per la mamma, perché fos¬ 
se orgogliosa di lui, che ha deciso 
di entrare nell'accademia di San- 
dhurst e di combattere per la pa¬ 
tria, senza corsie preferenziali. In 
Iraq non è riuscito ad andare, nel¬ 
le lande desolate d'Afghanistan 
sì. Adesso fa i bagagli e toma a ca¬ 
sa Windsor. Ma a corte, c'è da giu¬ 
rarci, non resterà a lungo. 


Putin contro l’astensione, per il suo delfino vuole un plebiscito 

Ultimo appello del presidente uscente prima del voto di domani. Oggi l’opposizione liberale consegna le firme anti-elezioni farsa 


■ / Mosca 


La campagna per le presidenzia¬ 
li msse di domani si chiude sen¬ 
za fuochi d'artificio. Ma con un 
solenne appello di Vladimir Pu¬ 
tin agli elettori, affinchè votino 
per la «stabilità» del Paese e per 
un forte mandato al suo succes¬ 
sore. Ovvero per Dmitri Medve- 
dev, senza lasciarsi tentare dall' 
ozio elettorale di fronte a uno 
scenario più che delineato. Nell' 
assenza di suspence sul risulta¬ 
to, infatti, l'affluenza resta la so¬ 
la incognita, che il leader del 
Cremlino cerca di ridurre al mi¬ 
nimo: i sondaggi non concorda¬ 
no sulla potenziale partecipazio¬ 
ne alle urne - dal 59% al 75% - e 


meno del 65% sarebbe uno 
smacco per il «ticket» Putin-Me- 
dvedev. 

Il presidente uscente è apparso 
in tv per l'ultimo messaggio pri¬ 
ma del voto che sancirà la fine 
dei suoi otto anni al Cremlino. 
E molto probabilmente un ritor¬ 
no alla carica di premier, che fu 
nel 1999 il suo trampolino per 
la presidenza. Uno scenario che 
potrebbe ripetersi, credono mol¬ 
ti. Intanto però Putin chiede vo¬ 
ti, e tanti, per il suo prescelto. 
«Cari cittadini mssi - ha detto - 
questa domenica, 2 marzo, ve¬ 
drà il più importante degli even¬ 
ti politici: l'elezione del presi¬ 


dente del nostro Paese». Senza 
riferimenti diretti al «delfino 
Dmitri». Ma lasciando intende¬ 
re che una consistente affluen¬ 
za è necessaria per legittimare 
definitivamente il passaggio di 
poteri, Putin ha sottolineato co¬ 
me «la Russia dovrebbe conti¬ 
nuare a progredire», come «de¬ 
vono continuare i cambiamen¬ 
ti per il meglio». Quindi «ogni 
voto è importante», perchè si 
vota «per il futuro della Russia». 
Il futuro prossimo promette a 
Medvedev di partire con un 
70% circa di voti. 

In una Mosca che si muove in¬ 
differente sotto i poster elettora¬ 
li, l'ultima giornata del mese di 
campagna ha visto Dmitri Me¬ 


dvedev al lavoro come primo vi¬ 
cepremier, Zyuganov alla Casa 
degli scrittori dopo le lamentele 
presentate agli osservatori inter¬ 
nazionali, Zhirinovksy spalma¬ 
to tra vari incontri con gli eletto¬ 
ri. Il capo del Pc msso ha espo¬ 
sto le sue critiche ad una delega¬ 
zione dell'Assemblea del Consi¬ 
glio d'Europa, denunciando 
«condizioni impari» tra i candi¬ 
dati. Un dato di fatto, registrato 
dai quotidiani mssi con tanto 
di grafici sullo spazio televisivo 
concesso ai quattro in lizza: Me¬ 
dvedev è comparso sul piccolo 
schermo sino a 17 volte più a 
lungo degli altri tre candidati. A 
domanda diretta, il presidente 
della Commissione elettorale 


centrale Vladimir Churov ha 
ammesso la grande disparità, 
pur giustificandola con la carica 
quasi al vertice del governo di 
Medvedev. Il premier Zubkov si 
è visto molto di meno in tv nell' 
ultimo mese, fanno notare le 
analisi più puntute. 

Oggi tutto deve tacere. Ma non 
intende stare zitta una delega¬ 
zione dell'opposizione liberale, 
fuori gara dopo l'annullamento 
della candidatura dell'ex pre¬ 
mier Kasyanov. Un piccolo 
gmppo di oppositori porterà al¬ 
la Commissione elettorale cen¬ 
trale 5.000 firme di personalità 
e semplici cittadini che non vo¬ 
gliono partecipare alle «elezioni 
farsa». 
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CON FOPPAPEDREÌTI 

TI PORR A CASA [A COMODITÀ! 



Ogni prodotto 

per la casa firmato Foppapedretti 
è la risposta precisa ad un’esigenza, 
la soluzione ad un problema 
di spazio o funzionalità. 



FOPB4PEDRETTI 



i r 

l’albero delle idee 


Individua il punto vendita a te più vicino collegandoti al sito www.foppapedretti.it o chiamando il NUMERO VERDE 800303541 
o nei NEGOZI ALBERO DELLE IDEE di: 

BARI - Centro Comm. Auchan - Via Noicattaro 2 - Tel. 080 6977183 BENEVENTO - Via delle Puglie 30/32 - Tel.Fax 0824 25659 BERGAMO - Piazza della 
Repubblica 3 (San Marco) - Tel. 035 218118 ORIO AL SERIO (BG) - Orio Center - Tel. 035 4596116/035 4596118 BOLOGNA - Via Nazario Sauro 15 - Tel. 051 273696 
BRESCIA - Corso Cavour 34 - Tel. 030 40330 MILANO - Via S.Nicolao 3 (ang. Corso Magenta) - Tel. 02 86450643 Via Mambretti 9 - Tel. 02 3574497 / 02 3574458 
ROMA - Via Vitelleschi 2/4 - Tel. 06 68802748 VARESE - Via Saffi 73 - Tel. 0332 229467 


OPERAZIONE FRANCHISING 


Apri nella tua città un negozio in franchising l’albero delle idee di FOPPAPEDRETTI 

Per informazioni: T.M.T. ITALIA tei.0434.29930 - e-mail: alberodelleidee@tmtitalia.it - www.foppapedretti.it/franchising 


www.foppapedretti.it numero verde 800.303541 






























PUOI BLOCCARE 
IL PREMIO 

DELLA POLIZZA AUTO 
PER 2 ANNI 
SE ENTRI 

NELLA TRIBÙ LINEAR. 
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Cresce nel 2007 la domanda 
di champagne e cresce il consumo 
in Italia, che diventa il quarto paese, 
dopo Regno Unito, Stati Uniti e 
Germania, per destinazione 
dell’export con oltre 10,3 milioni 
di bottiglie vendute (più 10,9%) 


hampagne 



LE COOP SBARCANO 
IN GIAPPONE E A NEW YORK 

Le Coop sbarcheranno in autunno negli 
Stati Uniti e in Giappone: lo faranno con 
Eataly, società attiva nel settore della 
ristorazione, partecipata al 60% da Oscar 
Farinetti (il fondatore di Unieuro) e da altri 
soci, e per il restante 40% da Coop Liguria, 
Coop Piemonte e Coop Adriatica. A 
settembre sarà inaugurato a Tokio un 
negozio di 1.500 metri quadrati; tra 
settembre e dicembre si aprirà a Manhattan 
uno spazio di 1.000 metri quadrati. 


SCIOPERO CONTRO I TAGLI 
DEL GRUPPO GRANAROLO 

Stato di agitazione fin da subito con 
assemblee dei lavoratori e sciopero di 8 ore 
il prossimo 3 aprile negli stabilimenti 
Granarolo. Questa la risposta dei sindacati 
al nuovo piano industriale presentato 
dall'azienda che prevede la chiusura dei 
siti produttivi di Sermoneta (Pettinicchio) 
e Acqui Terme (Merlo), il mancato 
riassorbimento degli attuali 94 lavoratori 
ancora in cig straordinaria e un taglio 
occupazionale della rete vendita. 


Alitalia, piano «devastante» con Air France 


Cgil, Cisl, Uil: migliaia di esuberi. Debito a 1,2 miliardi di euro, solo 282 milioni in cassa 


■ di Roberto Rossi / Roma 


À LA CARTE Non è più un piano ma un pac¬ 
chetto blindato. Da prendere, per intero, o da 
lasciare. Non trattabile, né da sindacati, né 
da azienda né, tanto meno, dal governo. Una 


sorta di «ricatto», in 
definitiva. Che Air 
France sta portando 
avanti ben consape- 

vole che per il salvataggio di Alita¬ 
lia nel breve non ci sono alternati¬ 
ve. Se le indiscrezioni, «trapelate 
da Parigi», come riferito dal segre¬ 
tario generale della Filt-Cgil Fabri¬ 
zio Solari, «sono vere, ci trovere¬ 
mo di fronte a uno scenario deva¬ 
stante». 

E cioè questo. Secondo i sindaca¬ 
ti l'offerta vincolante di Air Fran¬ 
ce, da presentare entro il 14 mar¬ 
zo, riguarderà «Az Fly più qual¬ 
che pezzetto» di Az Service. In 
questo modo i francesi esclude¬ 
rebbero dall'operazione «circa sei¬ 
mila dei più di ottomila dipen¬ 
denti di Az Servizi», e beerebbe¬ 
ro sul mercato «dei mozziconi 
delle attività di manutenzione e 
di handling» che non avrebbero 
alcuna logica industriale, nessu¬ 
na collocazione di mercato. Signi¬ 
ficherebbe, teme sempre il sinda¬ 
cato, arrivare «ad uno smembra¬ 
mento del sistema industriale del 
trasporto aereo italiano». In defi¬ 
nitiva Air France si prenderebbe 
la ciccia di Alitalia, il comparto ae¬ 
reo, lasciando l'osso, i servizi di 
terra, in mano allo Stato visto 
che Az Servizi è una società ricon¬ 
ducibile ad Alitalia e a Fintecna, 
un società del Tesoro. Su questo 
nodo, tra l'altro, si sarebbe arena¬ 
to il confronto, mercoledì scorso 
a Parigi, tra i presidenti di Alitalia 
e di AirFrance-Klm, Maurizio Pra¬ 
to e Jean-Cyril Spinetta. 

È indubbio che Alitalia d'ora in 
poi diventerà materia per la cam¬ 
pagna elettorale. Ricollocare sei¬ 
mila persone per lo Stato non sa¬ 
rà semplice. Come non sarà sem¬ 
plice rinunciare a pezzi d'indu¬ 
stria. Dall'operazione potrebbero 
restare fuori, per esempio, i gran¬ 


di impianti per la manutenzione 
degli aerei dell'Atitech a Napoli. 
Servizi che, fuori dal gmppo, 
avrebbero problemi di domanda 
perché il gmppo Air France già di¬ 
spone di suoi impianti in Francia 
e Olanda e presumibilmente 
non ricorrerebbe ad un esterno 
per la manutenzione degli aerei 
di Alitalia. Che farne di questi la¬ 
voratori? 

Per Solari «è chiaro che con una 
proposta di questo tipo è difficile 
aprire un tavolo di confronto» 
con i sindacati. E sarebbe per que¬ 
sto motivo, quindi, che non è 
mai arrivata la convocazione, pre¬ 
annunciata «a breve» da Alitalia, 
ed attesa per questi giorni. Tra l'al¬ 
tro ieri Air France avrebbe fatto sa¬ 
pere che la prossima settimana 
non è previsto nessun viaggio di 
Spinetta in Italia. «La convocazio¬ 
ne per un incontro con Air Fran¬ 
ce non c'è, perché non c'è mate¬ 
ria su cui avviare una trattativa re¬ 
ale. Ad ora è una trattativa virtua¬ 
le. Questa mi sembra una priva¬ 
tizzazione "à la carte"». 

Resta comunque da capire per¬ 
ché Air France abbia cambiato at¬ 
teggiamento nel giro di qualche 
settimana. Spinetta ha sempre 
detto che senza il consenso dei 
sindacati l'acquisizione di Alita¬ 
lia non sarebbe mai andata in 
porto. Un pacchetto del genere i 
sindacati non lo accetteranno 
mai. «È chiaro che è un modo 
per rompere le trattative» spiega 
ancora Solari. Per fare cosa? «Be', 
magari, per acquistare Alitalia do¬ 
po il suo fallimento». Che non è 
lontano. Ieri il gmppo ha fatto sa¬ 
pere che al 31 gennaio l'indebita¬ 
mento di Alitalia è salito a 1,28 
miliardi di euro mentre la dispo- 
nilità di crediti finanziari a breve 
è scesa a 282 milioni (-23,2% in 
un mese). Senza una iniezione di 
risorse fresche a breve da parte di 
un nuovo azionista l'azienda sa¬ 
rà costretta a podere presto i libri 
contabili in Tribunale. 



Aerei Alitalia e Air France a Fiumicino Foto Ansa 


PETROLIO 

L’Eni firma intesa 
per un giacimento 
in Venezuela 


■ Accordo fra Eni e Pdvsa, la 
compagnia petrolifera nazionale 
venezuelana, per le ricerche nel 
bacino delFOrinoco. Lo ha an¬ 
nunciato il ministro degli Esteri 
Massimo D'Alema, spiegando 
che si tratta «di un progetto enor¬ 
me che vale 1,2 miliardi di barili» 
di greggio. L'Italia, tramite Eni, 
«parteciperà alla ricerca e lo sfrut¬ 
tamento del bacino Orinoco». 
L'accordo prevede investimenti 
per almeno 10 miliardi di dollari 
in Venezuela» da parte della 
joint-venture tra Eni e Pdvsa. 


ARREDAMENTO 

L’Italia 
al terzo posto 
in Europa 

■ In Italia si sono venduti, nel 
2007, prodotti di arredamento 
per circa 14 miliardi di euro 
(+3,5%), al terzo posto dopo 
Germania e Inghilterra (rispetti¬ 
vamente 27 e 17,5 miliardi) e 
prima della Francia (9,6 miliar¬ 
di). 

I dati sono stati resi noti in occa¬ 
sione della presentazione del Sa¬ 
lone del Mobile di Firenze, che 
si inaugura oggi. Nel 2007 il set¬ 
tore è cresciuto del 3,5% in valo¬ 
re e si stima che il 2008 crescerà 
ancora del 4,1%. 


L’inchiesta Wind minaccia la conferma di Conti 


Il manager dell’Enel assicura i dipendenti: tutto regolare. Ma l’indagine potrebbe allargarsi 


■ / Roma 


E adesso il rischio è che salti tut¬ 
to. La bufera giudiziaria che si è 
abbattuta su Enel e sul suo am¬ 
ministratore delegato Fulvio 
Conti, indagato per cormzione 
dalla Procura di Roma nell'am¬ 
bito dell'inchiesta sulla cessio¬ 
ne di Wind (all'epoca intera¬ 
mente partecipata dal gmppo 
elettrico), ha riaperto improvvi¬ 
samente i giochi sulle nomine 
di Stato nelle aziende pubbli¬ 
che. Enel, Eni, Poste e Finmecca¬ 
nica, subito dopo le elezioni, sa¬ 
ranno chiamate a rinnovare i 
consigli di amministrazione. Fi¬ 
no a giovedì sembrava che lo 
status quo poteva reggere. Con¬ 
ti all'Enel, Paolo Scaroni all'Eni, 
Massimo Sarmi alle Poste e Pier- 
francesco Guarguaglini a 
Finmeccanica avevano avuto 
rassicurazioni di poter portare a 
termine il proprio lavoro inizia¬ 
to con il governo Berlusconi. Al¬ 
lo stato attuale quelle rassicura¬ 
zioni sono venute a mancare. 


In primis per Conti, la cui posi¬ 
zione è sicuramente la più diffi¬ 
cile, ma anche per Scaroni che 
all'epoca della vendita (aprile 
2005) era l'amministratore dele¬ 
gato del gmppo Enel (Conti il 
direttore finanziario). Scaroni 
non è stato iscritto nella lista de¬ 
gli indagati, in tutto undici per¬ 
sone, ma come amministratore 
della società, si mormora a Pa¬ 
lazzo, avrebbe dovuto quanto 
meno accorgersi di quello che 
stava accadendo. Per Sarmi e 
Guarguaglini il discorso è un 
po' diverso. Nominare due nuo¬ 
vi amministratori per Enel ed 
Eni potrebbe scatenare appetit- 
ti e portare a una sorta di reazio¬ 
ne a catena. 

Tutto comunque si giocherà sul 
tempo. Resta da vedere infatti 
se l'indagine darà frutti. Dimo¬ 
strare che Conti sia stato uno 
dei destinatari della mazzetta 
da 90 milioni pagata dal magna¬ 
te egiziano Naguib Sawiris, che 



Fulvio Conti 


I giudici devono 
verificare la credibilità 
della «gola profonda» 
che ha parlato 
a Report 


ieri ha rigettato ogni accusa, 
non sarà facile. La gola profon¬ 
da dalla quale sarebbe partita 
l'inchiesta, l'ex amministratore 
delegato di Wind Tommaso 
Pompei, intervistato a ottobre 
dalla trasmissione "Report", 
avrebbe ritrattato davanti ai giu¬ 
dici. Si attendono a giorni i risul¬ 
tati delle perquisizioni compiu¬ 
te giovedì dalla Guardia di Fi¬ 
nanza tra Roma, Londra e Mila¬ 
no e poi l'attività di audizione 
degli indagati. Tra questi ci so¬ 
no l'imprenditore Alessandro 
Benedetti, che nel 2005 fece da 
intermediario nell'operazione 
per conto della Weather Invest¬ 
ment di Sawiris, l'amministrato¬ 
re delegato di Wind, Luigi Gubi- 
tosi, gli avvocati d'affari Stefano 
Andrea Speroni, di Milano, e 
Giovan Battista Santangelo di 
Roma, il commercialista Bmno 
Capone e Jack Salim Nounou, 
di origine araba, all'epoca socio 
di Sawiris. 

Se non dovesse emergere altro, 
comunque, la traballante posi¬ 


zione di Conti potrebbe tornare 
salda. Tra l'altro dal punto di vi¬ 
sta gestionale il manager può 
vantare risultati brillanti. Enel è 
diventata, infatti, sotto la sua 
guida, il secondo operatore in 
Europa. E se Conti si "salva" si ri- 
pristina lo status quo. 

«Sono estraneo alle accuse che 
mi vengono rivolte e sono a di¬ 
sposizione della magistratura 
per tutti i chiarimenti che vorrà 
avere» ha fatto sapere l'ammini¬ 
stratore delegato ai suoi dipen¬ 
denti con una e-mail. «Voglio 
rassicurare che mon mollerò 
un minuto: mi batterò con tut¬ 
ta la forza e la determinazione 
affinché venga fatta chiarezza 
al più presto». Conti ha poi sot¬ 
tolineato di «rivendicare assie¬ 
me al eda, ai vertici ed i collabo¬ 
ratori di allora il successo di 
un'operazione cha ha consenti¬ 
to all'Enel di raccogliere quelle 
risorse necessarie all'espansio¬ 
ne intemazionale che tanta sod¬ 
disfazione ci sta dando». 

ro.ro. 


Esselunga: picchiata la commessa che parla coi sindacati 

Aggredita, trascinata in bagno, insultata. La donna è svenuta. I sindacati denunciano: situazioni intollerabili 


M di Luigina Venturelli 


Pensavamo di aver già assistito 
al peggio: una dipendente del- 
l'Esselunga milanese di viale Pa- 
piniano costretta a farsi la pipì 
addosso, davanti ai colleghi e ai 
clienti, perchè la direzione non 
le dà il permesso di allontanarsi 
dalla cassa. Invece no. 

Dopo l'umiliazione doveva arri¬ 
vare anche la violenza: giovedì 
pomeriggio quella stessa dipen¬ 
dente, una donna italoperuvia- 
na di 44 anni, è stata selvaggia¬ 
mente picchiata nello spogliato¬ 
io del supermercato. Perchè ave¬ 
va parlato, perchè aveva avuto 


il coraggio di denunciare ai sin¬ 
dacati l'accaduto. 

«È successo tutto in pochi se¬ 
condi: un uomo mi ha preso al¬ 
le spalle e mi bendato gli occhi, 
mi ha infilato uno straccio in 
bocca e poi mi ha trascinato per 
i capelli fino in bagno» raccon¬ 
ta la vittima del pestaggio, usci¬ 
ta dall'ospedale con il viso gon¬ 
fio di lividi e il corpo pieno di 
contusioni. «Fia picchiato la 
mia testa contro il muro, mi ha 
preso a calci, mi ha infilato la te¬ 
sta nel water». 

È stato l'aggressore stesso a spie¬ 
gare il perchè di tanta violenza: 
«Mi diceva: piscia, piscia, così 


impari a parlare. Io ero terroriz¬ 
zata, convinta di morire, in que¬ 
gli istanti riuscivo solo a pensa¬ 
re al sorriso dei miei due figli». 
Poi la donna è svenuta ed è ri¬ 
masta a terra finché una collega 
non l'ha trovata ed ha chiama- 

Oggi sciopero 
di un turno 
nei supermercati 
milanesi 
di Capretti 


to il 118. Del risveglio ricorda so¬ 
lo l'amarezza di un'ulteriore de¬ 
lusione: «Le prime parole che 
ho sentito sono state quelle del 
direttore del supermercato che 
mi chiedeva perchè mi ero pro¬ 
curata del male, perchè gli sta¬ 
vo facevo questo». 

Ora ha presentato una denun¬ 
cia contro ignoti, mentre prose¬ 
gue la causa già intentata setti¬ 
mane fa contro l'Esselunga, do¬ 
po l'umiliazione subita per non 
aver potuto raggiungere i servi¬ 
zi igienici. Ma la signora italope- 
ruviana (a cui pure hanno tolto 
la possibilità di fare gli straordi¬ 
nari) non ha alcuna intenzione 


di lasciare il proprio posto: «So¬ 
no sempre stata una buona la¬ 
voratrice. Devo mantenere la 
mia famiglia ed aiutare i miei 
parenti in Perù, non posso per¬ 
mettermi di dare le dimissioni». 
Ce n'è abbastanza per tener du¬ 
ro e per decidere di non tenere 
la bocca chiusa: «Ho denuncia¬ 
to le condizioni di lavoro in Es¬ 
selunga e ne sto pagando le con¬ 
seguenze. Ma spero che in que¬ 
sto modo altre persone aprano 
gli occhi. Non abbiamo solo do¬ 
veri da rispettare, ma anche di¬ 
ritti da rivendicare». 

E mentre gli inquirenti stanno 
indagando sull'aggressione, il 



Il presidente di Esselunga Bernardo Caprotti Foto Ap 


sindacato individua già le pri¬ 
me responsabilità: «L'azienda 
deve rispondere dell'accaduto, 
perchè questo fatto inquietante 
è avvenuto nei locali interni del 
supermercato - dice Graziella 


Cameri, segretaria della Filcams 
Cgil - e deve rappresentare una 
vergogna per Esselunga». Per 
oggi è stato proclamato sciope¬ 
ro in tutti i supermercati mila¬ 
nesi del gmppo di Caprotti. 






















































A S T R I D 

Associazione per gli Studi e le ricerche sulla Riforma delle Istituzioni Democratiche e sull'innovazione nelle amministrazioni pubbliche 

invita al dibattito fra 


Giuliano Amato, Claudio Cavazza, Roberto Formigoni, Daniel Lapeyre, 

Maurizio Sacconi, Livia Turco 

su 

La salute e il mercato 

Presiede Franco Bassanini 

in occasione della pubblicazione del libro di Astrid 

La salute e il mercato 

La ricerca farmaceutica tra Stato, industria e cittadini 

a cura di Giorgio Macciotta - prefazione di Claudio De Vincenti — Edizioni II Sole 24 Ore 

saggi di 

Giovanni Aguzzi, Chiara Bonassi, Giuseppe Cananzi, Mauro A. M. Carai, Giancarlo Colombo, Claudio De Vincenti, Roberto Esposito, 
Augusto Fantozzi, Gian Luigi Gessa, Claudio Jommi, Carlo Lucioni, Matteo Mantovani, Giorgio Macciotta, Edwin Morley-Fletcher, 

Monica Otto, Fabio Pammolli, Massimo Riccaboni, Nicola C. Salerno 


Roma, mercoledì 5 marzo 2008 - ore 17,30 
Senato della repubblica — Sala Zuccari — Via della Dogana Vecchia n. 29 


Il Mulino Editore 


A S l A I I 


Ìl.'dilliIIiitlihll'JÌ/tlll il 1 

«uni' pniftatfiinn 

H» 1-4- r -TI—. - IHJW 



J1 Mulino 


L'amministrazione come professione. I dirigenti pubblici tra spoils System e servizio ai cittadini, a cura di G. D'ALESSIO, 

2008 (pp. 238) 

Per far funzionare il Parlamento. Quarantaquattro modeste proposte, a cura di A. MANZELLA e F. BASSANINI, 2007 (pp. 
212 ) 

Lo Stato compratore. L'acquisto di beni e servizi della p.a. a cura di L. FIORENTINO, 2007 (pp. 384) 

Le virtù della concorrenza. Regolazione e mercato nei servizi di pubblica utilità a cura di C. DE VINCENTI e A. VIGNERI, 

2006 (pp. 436) 

I tempi della giustizia. Un progetto per la riduzione dei tempi dei processi civili e penali a cura di E. PACIOTTI, 2006 (pp. 
153) 

Università e sistema della ricerca. Proposte per cambiare a cura di M. CAMMELLI e F. MERLONI, 2006 (pp. 274) 

Welfare e federalismo a cura di L. TORCHIA, 2005 (pp. 196) 

Verso l'Europa dei diritti. Lo Spazio europeo di libertà, sicurezza e giustizia a cura di G. AMATO e E. PACIOTTI, 2005 (pp. 
320) 

Verso il federalismo. Normazione e amministrazione nella riforma del Titolo V della Costituzione a cura di V. CERULLI 
IRELLI e C. PINELLI, 2004 (pp. 334) 

La Costituzione europea. Un primo commento a cura di F. BASSANINI e G. TIBERI, 2004 (pp. 376) 

L'attuazione del federalismo fiscale. Una proposta a cura di F. BASSANINI e G. MACCIOTTA, 2003 (pp. 232) 

Un Costituzione per l'Europa. Dalla Convenzione europea alla Conferenza intergovernativa a cura di F. BASSANINI e G. 
TIBERI, 2003 (pp. 308) 



Passigli Editori 

I referendum elettorali di G. AMATO, G. AZZARITI, F. BASSANINI, E. BIANCO et al., 2007 (pp. 308) 

La riforma elettorale di E. CHELI, F. BASSANINI, C. PINELLI, S. PASSIGLI et al., 2007 (pp. 321) 

Gli sportelli unici per le attività produttive: fallimento o rilancio? a cura di B. DENTE e F. BASSANINI, 2007 (pp. 187) 

La Rai del futuro di P. GENTILONI, G. AMATO, E. CHELI, L. ELIA et al., 2007 (pp.151) 

Per un nuovo ordinamento giudiziario a cura di E. PACIOTTI, 2006 (pp. 212) 

Dieci proposte per la riforma del sistema radiotelevisivo a cura di E. CHELI e P. M. MANACORDA, 2006 (pp. 83) 

L'Europa legittima. Principi e processi di legittimazione nella costruzione europea di N. VEROLA 2006 (pp. 309) 

Sviluppo o declino. Il ruolo delle istituzioni per la competitività del paese a cura di L. TORCHIA e F. BASSANINI, 2005 
(pp. 377) 

Costituzione. Una riforma sbagliata - Il parere di sessantatre costituzionalisti a cura di F. BASSANINI, 2004 (pp. 680 ) 


con il contributo di 



sanoFi aventis 


ASTRID - www.astrid.eu +39 066810261 




















ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 17 


sabato 1 marzo 2008 




L’opinione 


Un operaio metalmecccanico al lavoro Foto di Julian Smith/Ansa 


Gpputi 2008 : tanta fatica, pochi soldi 

Indagine Fiom: sfruttamento, stress e scarsa sicurezza 


di Angelo Faccinetto / Milano 


FATICA Millecentosettanta euro al mese, in 
media, per un operaio, 1.370 per un impiega¬ 
to. E uno su tre non arriva nemmeno a 1.100 
euro. È la condizione di chi lavora nelle fabbri¬ 
che metalmeccani¬ 
che fotografata da 
un’inchiesta condotta 
dalla Fiom naziona- 


le che ha coinvolto lOOmila la¬ 
voratori. 

Una condizione pesante e senza 
vie d'uscita. I redditi non au¬ 
mentano nemmeno con l'età. 
Tra chi ha meno di 35 anni e chi 
ne ha più di 45, la differenza è di 
appena 100 euro al mese. 

Una busta paga leggerissima, 
che diventa ancora più leggera 
se a indossare la tuta blu è una 
donna: a parità di qualifica, 
mansione, orario e anzianità, 
una su tre non arriva a guada¬ 
gnare mille euro al mese. E rag¬ 
giunge il massimo dell'impalpa- 
bilità se si è precari: il 60 per cen¬ 
to non supera i 1.100 euro al me¬ 
se. E non è tutto. Se possibile, i 
dati sui redditi familiari sono an¬ 
cora più drammatici, non solo 
al Sud, dove oltre la metà delle 
famiglie è monoreddito. Il 41 
per cento delle famiglie dei me¬ 
talmeccanici non supera i 1.900 
euro al mese e la media si attesta 
di poco al di sopra: 1.983 euro. 
A conti fatti, per una famiglia di 
quattro persone, un reddito prò 
capite di nemmeno 500 euro. E 
il 42,2 per cento paga un mu¬ 
tuo, il 21,4 per cento l'affitto. 
«Tornano reali e attualissime 
due parole antiche - osserva il se¬ 
gretario nazionale della Fiom, 
Giorgio Cremaschi -: sfrutta¬ 
mento e alienazione». Mentre il 
sociologo Luciano Gallino, nel 
commentare l'inchiesta, parla 
di «condizioni di lavoro come 
quelle di cinquantanni fa». 
Perché non ci sono soltanto i da¬ 
ti sull'entità delle buste paga a 
destare preoccupazione ed allar¬ 
me. Anche sul fronte degli orari 
e dell'organizzazione del lavoro 
il quadro che emerge è d'altri 
tempi. I lavoratori lamentano 
un aggravio di fatica, di stress e 
una crescente insicurezza sul 
piano sociale. Un intervistato su 
quattro lavora più di 40 ore la 
settimana e svolge attività an¬ 
che notturna (sono gli stranieri 
a fermarsi più a lungo in fabbri¬ 
ca oltre il normale orario e a la¬ 
vorare durante i fine settima¬ 
na). Ma soprattutto pesa la ripe¬ 
titività. In un caso su quattro 
l'operazione cui l'operaio è chia¬ 
mato dura meno di 30 secondi; 
in più di un caso su due i ritmi 
di lavoro sono giudicati «quasi 
sempre elevati»; in quasi un ca¬ 
so su due le scadenze sono «rigi¬ 
de e molto strette». E a dettare i 
ritmi sono per lo più gli obietti¬ 
vi di produzione, ma anche la 


velocità imposta dalla macchi¬ 
na e il controllo dei capi hanno 
il loro peso. Per il 68 per cento la 
giornata di lavoro consiste in 
movimenti ripetitivi di mani e 
braccia. Mentre i margini di au¬ 
tonomia reale sono ridotti. Uno 
su tre non può cambiare il meto¬ 
do di lavoro. Il 35 per cento de¬ 
ve adeguarsi a velocità e ritmi. Il 
36 per cento lamenta di non 
avere tempo a sufficienza per fa¬ 
re ciò che gli è stato assegnato. 
Più della metà non può cambia¬ 
re la priorità dei compiti da svol¬ 
gere. Eppure una larga maggio¬ 
ranza ritiene che la propria man¬ 
sione implichi un'autovaluta- 
zione della qualità e richieda la 


IL REDDITO NETTO MEDIO 
DEGLI OPERAI 


Euro/Mese 

(Meno di 35 anni 

1.111) 



(Da 36 a 45 anni 

1.197) 

1 


(Più di 45 

1.225) 

_ 


[totale 

1.170J 




LA PERCEZIONE DEL FUTURO 


Pensi che potrai continuare a fare lo stesso lavoro di adesso a 60 anni? 


Il 60 % degli operai crede 
che non ce la farà a fare 
lo stesso lavoro di oggi 
quando avrà 60 anni 


Non so 
20 % 



La paga media 
di un operaio 
è di 1.170 euro 
Donne e precari 
ancora più in basso 


soluzione autonoma di proble¬ 
mi imprevisti. 

Di più. Il 44,3 per cento afferma 
di non è essere libero di decidere 
quando prendersi una vacanza 
o dei giorni di permesso ed uno 
su quattro dichiara di non poter 
nemmeno fare una pausa quan¬ 
do ne sente il bisogno. E le cose 
non vanno molto meglio nem¬ 
meno per gli impiegati, soprat¬ 
tutto per quelli che hanno quali¬ 
fiche più basse e sono meno spe¬ 
cializzati. 

Anche l'ambiente, poi, non è 
dei più rilassanti e salubri. Il 
56,5 per cento degli operai la¬ 
menta di essere esposto a rumo¬ 
ri molto forti, il 50,3 a vibrazio¬ 
ni, il 43,3 a polveri e sostanze 


chimiche. E in molti casi il ri¬ 
schio infortuni viene giudicato 
elevato. Il 20 per cento teme di 
potersi far male; il 12 per cento 
ha paura di far del male ai colle¬ 
ghi; il 17,3 per cento è preoccu¬ 
pato di poter contrane malattie. 
Tanto che il 40 per cento ritiene 
che la propria salute sia stata 


Il sociologo Gallino: 
in fabbrica 
condizioni di lavoro 
come quelle 
di 50 anni fa 


compromessa a causa del lavo¬ 
ro. 

Così non sorprende che il 60 
per cento degli operai affermi di 
credere di non farcela a fare lo 
stesso lavoro di oggi quando 
avrà 60 anni e che il 48 per cen¬ 
to speri, in futuro, di poter lavo¬ 
rare un numero minore di ore, 
contro uno striminzito sei per 
cento che si dice disposta a lavo¬ 
rare di più. 

Conclusione, commenta il lea¬ 
der della Fiom, Gianni Rinaldi- 
ni, «è necessario ricostruire 
un'iniziativa sulle condizioni di 
lavoro, ci vuole una rappresen¬ 
tanza più aderente al ciclo pro¬ 
duttivo». E per questo occone 
«reimpiantarsi» nelle fabbriche. 


Sanità, un aumento 
di 103 euro al mese 


■ Il rinnovo del contratto dei di¬ 
pendenti della Sanità pubblica 
mette tutti, o quasi, d'accordo. 
Scaduto da 27 mesi, il nuovo ac¬ 
cordo - firmato nelle prime ore di 
ieri all'Aran, l'Agenzia per la rap¬ 
presentanza negoziale delle pub¬ 
bliche amministrazioni - preve¬ 
de, per i 575 mila lavoratori inte¬ 
ressati, un aumento medio 
pro-capite di 103 euro mensili. 
Cosa che, sottolinea la Cgil, «resti¬ 
tuisce il potere d'acquisto perso 
dai salari negli anni 2006-2007, 
seppur con colpevole ritardo». 
Nell'accordo è stata inserita an¬ 
che una norma che prevede, al fi¬ 
ne di combattere isolati compor¬ 
tamenti che gettino discredito sul¬ 
la la categoria, il possibile licenzia¬ 
mento in caso di procedimento 
penale, limitatamente ai casi di ar¬ 
resto in flagranza confermato dal 
Gip, per i reati di corruzione, con¬ 
cussione e peculato. Per i sindaca- 


Rinnovato il contratto 
per 575mila lavoratori 
La Cgil: restituito 
il potere d’acquisto 
perso nel 2006 e 2007 


ti, inoltre, è significativa la previ¬ 
sione sull'orario di lavoro e «sulle 
garanzie di tenuta di una condi¬ 
zione psico-fisica degli operatori 
indispensabile per garantire pre¬ 
stazioni sanitarie di qualità». Sod¬ 
disfatta il ministro della Salute, Li- 
via Turco, secondo cui il rinnovo 
«sancisce l'intesa per una sanità 
di qualità in tutta Italia. Con il 
contratto nazionale delle centina¬ 
ia di migliaia di operatori del Ssn - 
ha detto la Turco - si ha infatti la 
certezza di un accordo a garanzia 
delle loro prerogative professiona¬ 
li, che si traduce in garanzia di 
qualità e competenza da parte di 
chi opera al servizio della salute 
pubblica. Per una sanità migliore, 
con le stesse regole e le stesse carat¬ 
teristiche in tutta Italia». «Un pas¬ 
so importante» anche per Vasco 
Errani, presidente della Conferen¬ 
za delle regioni, perchè dà «certez¬ 
ze ai lavoratori di un settore fon¬ 
damentale per la vita dei cittadi¬ 
ni». In linea il commento di Liugi 
Nicolais, ministro per le Riforme. 
Mentre a lamentarsi dell'accordo 
sono le rappresentanze sindacali 
di base che stanno disponendo as¬ 
semblee regionali per «contestare 
la stipula e rilanciare la lotta a dife¬ 
sa del salario ed a garanzia dei di¬ 
ritti e della dignità degli dipen¬ 
denti della sanità». g.ves 


Il malessere operaio 
non è solo 
in busta paga 


Bruno Ugolini 

C ipputi sta male. La te¬ 
stimonianza scaturi¬ 
sce con prepotenza da 
questa inchiesta della 
Fiom. Non solo per la busta paga 
assottigliata. Quel connotato or¬ 
mai era noto. Quel che colpisce so¬ 
no gli elementi sulle condizioni di 
lavoro: i ritmi, gli orari. Il vento 
della modernizzazione ha toccato 
solo a isole il mondo del lavoro 
contemporaneo, E c'è un nesso tra 
quelle condizioni e il susseguirsi 
inesorabile degli incidenti sul lavo¬ 
ro. Una denuncia che rappresenta 
una sberla in faccia a chi si riem¬ 
pie la bocca del termine "produtti¬ 
vità " (a destra e a manca) senza ri¬ 
flettere sulle responsabilità delle 
imprese; magari limitandosi a de¬ 
scrivere appunto i Cipputi e i loro 
sindacati come tanti sfaticati. Co¬ 
me se incrementare la produttivi¬ 
tà significasse solo aumentare rit¬ 
mi e orari, la fatica e lo stress. E 
non intervenire, invece sull'orga¬ 
nizzazione del lavoro, investendo 
in capitale tecnologico e in capita¬ 
le umano. Scommettendo sulla 
"qualità" della produzione e degli 
stessi processi lavorativi. 

Dice bene Luciano Gallino quan¬ 
do afferma che le officine narrate 
dall'inchiesta assomigliano alle 
officine di cinquanta anni or so¬ 
no. Anche se esistono fabbriche do¬ 
ve sono state imboccate altre stra¬ 
de come ha raccontato la France¬ 
sca Comencini nel suo finale del 
film dedicato al 900 operaio. E c'è 
una diversità di situazioni. La ma¬ 
landata e assassina Thys- 
senKmpp di Torino non aveva la 
stessa fisionomia produttiva della 
ThyssenKmpp di Temi. C'erano, 
nella seconda azienda, sistemi 
protettivi più avanzati. 

Che cosa succedeva in quell'epoca 
ricordata da Gallino cinquanta 
anni or sono? La Cgil con Giusep¬ 
pe Di Vittorio, pronunciava la sua 
famosa autocritica e predicava il 
"ritorno in fabbrica". E anche allo¬ 
ra ci fu chi accusò i vertici confede¬ 
rali di voler inseguire l'aziendali¬ 
smo della Cisl. E invece furono get- 


Riportare l’iniziativa 
sindacale in fabbrica 
per contrattare nuove 
condizioni di lavoro 
orario, retribuzioni 


tate le premesse dell'autunno cal¬ 
do, l'inizio di una stagione che af¬ 
frontava tutti i temi della condizio¬ 
ne operaia nonché quella di impie¬ 
gati e tecnici. Fu una lotta furibon¬ 
da perché Giacomo Costa, l'auste¬ 
ro presidente della Confindustria 
e i suoi successori, vedevano come 
fumo negli occhi proprio la con¬ 
trattazione aziendale. E la rispo¬ 
sta fu, prima del contratto nazio¬ 
nale, nella partenza di vertenze di 
fabbrica che trascinavano il resto 
delle imprese. Erano esempi attor¬ 
no ai quali si costruiva solidarietà 
e potere. Oggi quella contrattazio¬ 
ne è ridotta a un lumicino, tocca il 
dieci percento delle imprese; secon¬ 
do un recente studio del Cnel. 
Qualcuno sostiene che è colpa dell ' 
accordo del 1993 come se quell 'ac¬ 
cordo contenesse un divieto a con¬ 
trattare. Altri vedono nella concer¬ 
tazione centralizzata e nella fram¬ 
mentazione delle imprese le cause 
dell 'indebolimento sindacale. E so¬ 
no convinti che un possibile nuo¬ 
vo modello contrattuale possa ri¬ 
solvere facilmente i problemi. 

Sarà dura, anche con un modello 
nuovissimo. E fa bene Gianni Ri- 
naldini a sottolineare l'esigenza di 
"reimpiantarsi nelle fabbriche". 
Per "ricostruire un'iniziativa sin¬ 
dacale sulle condizioni di lavoro", 
ragionando anche "sulle forme del¬ 
la rappresentanza". Non si può li¬ 
mitarsi a sognare con nostalgia i 
tempi andati, l'inizio della riscos¬ 
sa, appunto cinquanta anni fa. 
Non furono esperienze costruite 
da sognatori incantati, da intellet¬ 
tuali trasognati. Costarono pa¬ 
zienza e duro lavoro. Magari in¬ 
chieste, fabbrica per fabbrica. La 
benemerita iniziativa della Fiom 
può essere l'inizio. Magari affron¬ 
tando anche il tema della produtti¬ 
vità. Non è il diavolo. Per certi im¬ 
prenditori è sinonimo di fatica, 
ma si può capovolgerne il senso. 
Può essere l'occasione per contrat¬ 
tare ritmi orari, soldi, condizioni 
ambientali, investimenti, nei sin¬ 
goli luoghi e nei territori. Non è 
uno scambio peccaminoso come 
teme Giorgio Cremaschi. Può esse¬ 
re la strada per lavorare meglio e 
per arricchire il Paese. Perché "Il be¬ 
nessere generalizzato dei lavorato¬ 
ri non può derivare che da un mag¬ 
giore sviluppo dell'economia na¬ 
zionale, da un aumento incessan¬ 
te della produzione oltre che da 
una più giusta ripartizione dei be¬ 
ni prodotti". Parole di Giuseppe Di 
Vittorio. Cinquant'anni fa. 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,5167 

dollari 

+0,005 

158,0300 

yen 

-2,540 

0,7652 

sterline 

+0,004 

1,5885 

fra. svi. 

-0,015 

7,4515 

cor. danese 

-0,002 

25,2280 

cor. ceca 

+0,085 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9140 

cor. norvegese 

+0,047 

9,3948 

cor. svedese 

+0,026 

1,6226 

dol. australiano 

+0,019 

1,4895 

dol. canadese 

+0,012 

1,8854 

dol. neozel. 

+0,025 

264,1500 

fior, ungherese 

+3,930 

3,5305 

zloty poi. 

+0,007 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,55 

3,43 

Bot a 6 mesi 98,29 

3,28 

Bota 12 mesi 96,65 

3,18 


Borsa 

Finanziari in calo 

La Borsa di Milano ha 
archiviato Fultima seduta 
settimanale in netto calo, con 
un perdita che si è consolidata 
con l'apertura negativa di Wall 
Street. Il Mibtel finale è calato 
delFl,34% a quota 25.567 
punti, FS&P/Mib e FA11 Stars 
sono arretrati rispettivamente 
delFl,45 e dello 0,57%. Gli 
scambi sono ammontati a 
poco più di 5,1 miliardi di 
euro. Tra i bancari, Intesa 
Sanpaolo -1,22%, Mediobanca 
-2,21, Mps -2,12, Unicredit a 
-2,24%. Particolarmente 


pesante Bpm (-3,67%) 
dilaniata dalle divisioni 
interne. Tra gli assicurativi 
Generali -1,76%, nel risparmio 
gesitito Mediolanum -0,93%. 
Per quanto riguarda gli 
energetici, Eni -0,99%, Saipem 
-1,2%, Enel a-1,65%. In 
controtendenza Tenaris 
(+2,56%) dopo un report 
positivo. Fiat ha chiuso in 
flessione dell!, 19% a quota 
14,057 euro per azione. Il 
mini-dollaro, invece, ha 
contribuito alla debolezza di 
Autogrill -4,79%, Prysmian 
-4,15%, Luxottica -2,03% e 
Bulgari a -2,82%. 


Benetton 

Offerta per Praga 

Sintonia, la holding per le 
infrastrutture del gruppo 
Benetton e partecipata da 
Goldman Sachs e Mediobanca, 
ha presentato un'offerta 
preliminare per la 
privatizzazione di Letiste 
Praha, la società controllata 
dalla Repubblica ceca che 
gestisce Faeroporto di Praga. Lo 
rivela II Mondo, indicando che 
dopo Adr-Fiumicino, 
Sagat-Caselle e Adf-Firenze «la 
famiglia Benetton scommette 
ancora forte sul business 
aeroportuale. E questa volta 


correndo per conquistare il 
secondo hub del 
Centroeuropa, a ridosso di 
Vienna, che conta 12,4 milioni 
di passeggeri e 100 milioni di 
ebitda». 

L'asta è impegnativa, afferma il 
giornale, secondo cui il 
premier ceco si aspetta una 
valutazione di 2,5 miliardi per 
il 100% dello scalo, del quale 
potrebbe però cedere anche 
solo il 51%. Tra gli altri 
candidati figurano le indiane 
Essar e Gmr, la spagnola 
Abertis, le tedesche Hochtief e 
Fraport, Faeroporto di Vienna 
e Faeroporto di Parigi. 


Finmeccanica 

Trasloco a Caselle 

Finmeccanica conferma la 
propria strategia industriale di 
espansione in Piemonte 
attraverso il trasferimento delle 
attività torinesi di Alenia 
Aeronautica da corso Marche a 
Caselle. E insieme con il 
Comune di Torino presenta il 
progetto per la riqualificazione 
dell'area di corso Marche che 
continuerà a ospitare gli 
stabilimenti di Thales Alenia 
Space. Il piano prevede il 
trasferimento delle attività 
progettuali di Alenia 
Aeronautica da corso Marche a 


Torino Caselle (sede 
produttiva, di integrazione, 
ingegneria e prove di volo), 
dove saranno realizzati anche 
nuovi edifici e potenziati quelli 
esistenti. 

In contemporanea è prevista la 
riqualificazione e 
valorizzazione dell'area 
dismessa da Alenia 
Aeronautica in Corso Marche 
attraverso un percorso 
compatibile con l'esigenza di 
decongestione industriale delle 
aree urbane. Il trasferimento 
delle attività di Alenia 
Aeronautica dovrebbe essere 
completato entro il 2010. 


In sintesi 

1 Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Erg, su richiesta della 
Consob, ha smentito 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

l’esistenza di qualsiasi 
trattativa relativa ad 
ipotesi di vendita del 

A 











Edison 

3629 

1,87 

1,85 

-2,01 

-12,47 

2514 

1,64 

2,21 

0,0480 

9709,33 

Mittel 

7807 

4,03 

3,94 

-5,40 

-21,98 

19 

3,86 

5,17 

0,1500 

266,11 

A 

A2A 

5195 

2,68 

2,68 

-1,65 

-13,28 

10332 

2,48 

3,12 

0,0700 

8405,58 

Edison r 

3478 

1,80 

1,80 

-0,22 

-10,69 

13 

1,67 

2,03 

0,0780 

198,62 

Mondadori 

10388 

5,37 

5,34 

-2,29 

-4,28 

475 

4,89 

5,61 

0,3500 

1391,84 


5758 

2,97 

2,99 

0,57 

-25,59 

64 

2,55 

4,00 


126,40 


15318 

7,91 

7,88 

-0,40 

-31,24 


7,88 

11,51 

0,3500 

34,84 

« 

23669 

12,22 

12,25 

-2,29 

-13,91 

835 

11,39 

14,43 

0,5400 

2603,28 

Eems 

- 

Mondo TV 

4 

pacchetto di 


EI.En 

52124 

26,92 

26,98 

-0,44 

0,90 

6 

23,00 

27,32 

0,3000 

129,87 


1423 

0,74 

0,74 

0,70 

-18,48 

14 

0,70 

0,90 

0,0240 

110,25 

Acegas-Aps 

12530 

6,47 

6,44 

-1,95 

-2,09 

59 

5,34 

6,98 

0,3000 

355,77 

Monrif 

maggioranza della 


5050 

2,61 

2,64 

0,04 

-23,68 

49 

2,60 

3,42 

0,0400 

165,15 

Monte Paschi Si 

5840 

3,02 

3,00 

-2,12 

-17,53 

8067 

3,00 

3,66 

0,1700 

7401,68 

Acotel 

124696 

64,40 

63,93 

-3,39 

-22,58 

32 

60,64 

83,18 

0,4000 

268,55 

Elica 


9565 

4,94 

4,90 

-1,98 

-4,91 


4,74 

5,26 

0,1750 

136,61 


1132 

0,58 

0,59 

-2,67 

-0,20 

301 

0,45 

0,63 

0,0300 

75,97 

compagnia da parte della 
famiglia Garrone che, 

Acq. Potab. 

5931 

3,06 

3,09 

-0,03 

-10,73 

77 

2,77 

3,43 

0,1000 

110,28 

Emak 

1 

Montefibre 

Enel 

13842 

7,15 

7,13 

-1,65 

-11,69 

52369 

7,11 

8,20 

0,4900 

44219,71 

Montefibre r nc 

1095 

0,57 

0,56 

-4,34 

-0,09 

73 

0,44 

0,61 

0,0440 

14,71 

Acsm 

3098 

1,60 

1,60 

-2,20 

-12,71 

22 

1,40 

1,83 

0,0200 

74,99 

Enertad 

5545 

2,86 

2,88 

-0,79 

-3,73 

563 

2,66 

2,98 

0,0207 

271,73 

MutuiOnline 

8233 

4,25 

4,19 

3,38 

-1,44 

71 

3,15 

4,31 


168,00 

.... 

12140 

6,27 

6,24 

-2,54 

-6,53 

41 

5,99 

7,69 

0,1000 

424,35 


attraverso la finanziaria 

Acteiios 

Engineering LI. 

47903 

24,74 

24,63 

0,33 

-9,48 


20,94 

27,33 

0,4800 

309,25 












Aedes 

4726 

2,44 

2,41 

-2,74 

-28,46 

307 

2,33 

3,41 

0,2500 

248,42 

1 












San Quirico controlla il 

Eni 

44515 

22,99 

22,92 

-0,99 

-8,11 

22111 

21,12 

25,61 

1,2500 

92083,20 

N 











Auffa 

4388 

2,27 

2,22 

-6,45 

-13,91 

588 

1,71 

2,63 


243,28 











Hcllc 


Enia 

20803 

10,74 

10,76 

-1,72 

-7,86 

151 

10,55 

11,66 


1154,98 

Nav. Montanari 

5302 

2,74 

2,75 

-0,72 

1,75 

371 

2,05 

2,79 

0,1050 

336,39 

62,5% del capitale. 

AemTo 

4364 

2,25 

2,24 

-1,28 

-12,16 

325 

2,12 

2,59 

0,0600 

1646,87 


Erg 

24759 

12,79 

12,85 

-2,70 

-2,23 

5277 

9,77 

13,34 

0,4000 

1922,14 

Negri Bossi 

1265 

0,65 

0,67 

2,63 

-19,51 

58 

0,65 

0,81 

0,0400 

28,80 

Parmalat ha 

aumentato di 8.741.676 

Aem To w08 

1196 

0,62 

0,62 

-2,54 

-20,15 

3 

0,55 

0,80 





Ergo Previdenza 

7757 

4,01 

4,03 

-1,01 

0,55 

20 

3,29 

4,09 

0,1740 

360,54 

Negri Bossi wlO 

330 

0,17 

0,17 

0,98 

-32,94 

38 

0,16 

0,26 



Aerop. Firenze 

33110 

17,10 

17,10 


-5,15 

0 

17,10 

18,03 

0,0630 

154,49 




Esprinet 

14336 

7,40 

7,50 


-10,67 

338 

5,58 

8,29 

0,1400 

388,00 

Nice 

6473 

3,34 

3,35 

-1,47 

-9,55 

65 

3,19 

3,70 

0,0730 

387,79 


2980 

1,54 

1,53 

-4,31 

-27,68 

£Q7 

1,24 

2,13 


167,75 

- 

euro il proprio capitale, 

AlCOII 

by/ 


Eurofly 

2567 

1,33 

1,31 

-2,46 

-35,50 

153 

1,33 

2,06 


32,47 












Alerion 

1220 

0,63 

0,63 

-1,49 

-10,44 

194 

0,55 

0,70 

0,0050 

252,15 

- 












Eurotech 

8506 

4,39 

4,41 

-0,74 

-11,93 

202 

3,94 

4,99 


153,77 












salendo a 1.661.207.690 


1222 

0,63 

0,62 

-2,88 

-20,20 

4480 

0,63 

0,79 

0,0413 

875,01 

- 

o 











Al lidi IO 

Eutelia 

4171 

2,15 

2,16 

3,75 

-36,80 

1389 

1,66 

3,41 


140,91 


1901 


0,97 

-3,07 

-2,58 

193 

0,75 

1,06 

0,0440 

33,39 

euro, in seguito 
all’accreditamento delle 

Alleanza 

16464 

8,50 

8,50 

-0,87 

-3,42 

2609 

8,22 

8,80 

0,5000 

7198,75 

" 

Olidata 

0,98 

Everel Group 

617 

0,32 

0,33 

1,22 

-19,39 

303 

0,27 

0,40 

0,0516 

31,08 

Omnia Network 

2653 

1,37 

1,36 

0,52 

-34,26 

106 

1,29 

2,10 


35,53 

Amplifon 

6130 

3,17 

3,17 

0,63 

-9,28 

803 

2,94 

3,57 

0,0350 

628,20 


Exprivia 

3681 

1,90 

1,91 

5,57 

0,64 

1227 

1,23 

1,98 


64,50 












Anima 

3931 

2,03 

2,00 

-2,30 

-6,02 

13 

1,93 

2,16 

0,1520 

213,15 













azioni ai creditori del 












n 











Ansaldo Sts 

16838 

8,70 

8,70 

-0,31 

0,53 

207 

7,17 

9,17 

- 

869,60 

E 











P 

Panariagroup I.C. 

7263 

3,75 

3,77 

-0,58 

-14,90 

14 

2,99 

4,41 

0,1900 

170,13 

gruppo. L’incremento è 

Arena 

198 

0,10 

0,10 

-4,34 

-20,54 

3595 

0,10 

0,15 

0,0413 

75,45 

F 











FastWeb 

48291 

24,94 

24,90 

0,04 


243 

19,44 

25,67 

3,7700 

1982,93 

Parmalat 

4945 

2,55 

2,52 

0,12 

-3,70 

14137 

2,21 

2,65 

0,0250 

4242,72 

dovuto all’assegnazione 
di 8.683.00 azioni e 

Ascopiave 

3133 

1,62 

1,61 

-1,41 

-3,75 

38 

1,58 

1,82 

0,0850 

379,28 


Fiat 

27369 

14,13 

14,06 

-1,19 

-20,15 

69925 

13,86 

17,70 

0,1550 

15438,92 

Parmalat wl 5 

3011 

1,55 

1,49 

-1,84 

-6,38 

207 

1,21 

1,66 



Astaldi 

9648 

4,98 

4,95 

-3,43 

-3,34 

238 

4,02 

5,30 

0,0850 

490,45 



Fiat priv 

21605 

11,16 

11,24 

0,51 

-23,65 

294 

10,97 

14,61 

0,3100 

1152,54 


24622 

12,72 

13,00 

1,35 

-8,64 

81 

10,64 

13,97 

0,3000 

350,96 

Atlantia 

40875 

21,11 

21,20 

-1,94 

-17,70 

3407 

21,11 

25,65 

0,6200 

12068,83 

Permasteelisa 

all’esercizio di 58.676 

Fiat r nc 

21450 

11,08 

11,15 

-0,15 

-24,53 

718 

11,08 

14,68 

0,9300 

885,27 

Piaggio 

3594 

1,86 

1,84 

-1,08 

-20,34 

6407 

1,74 

2,33 

0,0300 

735,05 

Auto To-Mi 

26043 

13,45 

13,18 

-2,57 

-10,24 

150 

12,48 

14,99 

0,4000 

1183,60 

warrant. 

Fidia 

15266 

7,88 

7,84 

-1,85 

-2,05 

30 

6,10 

8,70 

0,1400 

37,05 

Pininfarina 

19601 

10,12 

10,10 

-0,74 

-25,82 

34 

9,63 

14,80 

0,3400 

94,32 


20683 

10,68 

10,60 

-4,79 

-6,97 

2553 

10,26 

11,57 

0,4000 

2717,50 

Autogrill 

Fiera Milano 

8938 

4,62 

4,59 

-0,35 

-2,76 

18 

3,77 

4,78 

0,3000 

156,44 

Pirelli & C r nc 

1370 

0,71 

0,70 

-1,34 

-9,59 

335 

0,70 

0,78 

0,0364 

95,36 

La svizzera Atei ha 

Azimut H. 

14981 

7,74 

7,60 

-2,14 

-12,96 

1230 

7,07 

8,89 

0,2000 

1123,24 

Fil. Pollone 

1282 

0,66 

0,66 

-2,08 


16 

0,60 

0,76 

0,0500 

7,05 

Pirelli &CR.E. 

50091 

25,87 

25,61 

-2,55 

0,66 

98 

22,49 

27,49 

2,0600 

1101,99 

acquisito, tramite la 












-9,96 

B 











Finarte C.Aste 

938 

0,48 

0,48 

-4,24 

-10,01 

17 

0,43 

0,54 

0,0362 

24,25 

Pirelli & C. 

1273 

0,66 

0,65 

-2,46 

-12,36 

30876 

0,66 

0,75 

0,0210 

3441,31 

controllata Atei 

26837 

13,86 

13,86 

-0,89 

-17,65 


13,27 

16,83 



Finmeccanica 

39519 

20,41 

20,39 

-0,24 

-6,46 

3001 

18,48 

21,82 

0,3500 

8678,03 

Poligr. Ed. 

1542 

0,80 

0,79 

-1,31 

-28,46 

42 

0,76 

1,11 

0,2634 

105,10 

Installationstechnik 

B. Bilbao Viz. 

4 



FMR Art'é 

13631 

7,04 

7,04 

0,03 

-12,04 

10 

6,19 

8,00 

0,4000 

25,20 

Poligrafica S.F. 

28605 

14,77 

14,62 

0,03 

-9,99 

0 

13,25 

17,86 

0,3615 

17,64 

B. C.R. Firenze 

12928 

6,68 

6,67 

-0,03 

1,04 

638 

6,61 

6,68 

0,1000 

5533,72 

Fondiaria-Sai 

57139 

29,51 

29,43 

-0,81 

5,28 

1073 

25,11 

29,69 

1,0000 

3695,34 

Poltrona Frau 

2544 

1,31 

1,31 

-2,03 

-38,86 

303 

1,27 

2,15 

0,0150 

183,96 

(fatturato 600 milioni di 

B. Carige 

4992 

2,58 

2,58 

0,62 

-21,71 

2771 

2,54 

3,29 

0,0750 

3131,98 

Fondiaria-Sai r nc 

38483 

19,88 

20,10 

1,20 

2,73 

192 

17,73 

19,88 

1,0020 

860,80 


7003 

3,62 

3,62 

0,28 

3,37 

421 

3,47 

3,62 

0,0900 

373,27 

franchi), la società 

B. Carige risp 

4996 

2,58 

2,62 

-0,08 

-19,82 


2,53 

3,25 

0,0950 

452,32 

Polynt 

2 

Fondiaria-Sai w08 

12472 

6,44 

6,50 

-0,23 

1,02 


5,49 

6,69 



Premafin 

3135 

1,62 

1,60 

-4,01 

-16,97 

2265 

1,62 

1,95 

0,0150 

664,34 

B. Desio 

13081 

6,76 

6,76 

-0,62 

-4,98 

63 

6,02 

7,11 

0,0955 

790,45 




Antonini di Verona che 

FullSix 

10404 

5,37 

5,32 

-2,64 

-12,58 


5,22 

6,15 


60,08 

n j 

2471 

1,28 

1,28 

-0,70 

-20,99 

99 

1,19 

1,62 

0,0600 

179,61 

B. Desio r nc 

13116 

6,77 

6,82 

0,81 

-3,23 


6,08 

7,00 

0,1150 

89,43 

3 


Premuda 

opera nel settore 
dell’impiantistica elettrica 

0 












Prima Ind. 

61128 

31,57 

31,02 

-0,26 

6,62 

32 

20,72 

32,34 

0,6500 

145,22 

B. Finnat 

1531 

0,79 

0,79 

-0,47 

-9,52 

47 

0,75 

0,87 

0,0130 

287,00 












G 











Prysmian 

25336 

13,09 

13,01 

-4,15 

-19,80 

1362 

12,46 

16,32 


2355,30 

B. Generali 

9451 

4,88 

4,81 

-3,39 

-28,00 

334 

4,88 

6,78 

0,1000 

543,32 












Gabetti Prop. S. 

3640 

1,88 

1,88 


-17,07 

6 

1,78 

2,27 

0,0700 

93,76 












e dell’automazione con 

B. Ifis 

17539 

9,06 

9,07 

0,06 

1,15 

27 

7,91 

9,06 

0,2400 

282,23 














15364 

7,93 

7,91 

-1,65 

14,37 

13 

6,48 

8,13 

0,0950 

356,36 

R 











25 milioni di euro di giro 

B. Intermobiliare 

10458 

5,40 

5,35 

-2,73 

-24,13 

19 

5,40 

7,12 

0,2500 

840,62 

Gaspius 











Gefran 

8940 

4,62 

4,64 

-0,17 

-10,94 

3 

4,28 

5,18 

0,2500 

66,48 

R. G inori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 


12586 

6,50 

6,42 

-3,79 

-31,48 

1127 

5,95 

9,49 

0,7800 

1094,63 



d’affari. L’operazione 
rientra nel piano 

B. Italease 

Gemina 

2091 

1,08 

1,08 

0,75 

-9,40 

1899 

1,00 

1,20 

0,1000 

1586,73 

Ratti 

861 

0,44 

0,44 

0,78 

-14,55 

7 

0,37 

0,52 

0,0517 

23,11 

B. Popolare 

24281 

12,54 

12,54 

0,47 

-16,88 

6199 

11,76 

15,09 

0,8300 

8031,64 

Gemina r nc 

2004 

1,03 

1,03 


-6,76 

0 

0,95 

1,11 

0,1200 

3,89 

RCS Mediag. r nc 

3328 

1,72 

1,70 

-2,35 

-23,05 

24 

1,72 

2,23 

0,0500 

50,45 


3497 

1,81 

1,80 

-1,80 

-5,79 

23 

1,61 

1,92 

0,1470 

229,31 


B. Profilo 

Generali 

55029 

28,42 

28,47 

-1,76 

-7,37 

9029 

27,59 

31,43 

0,7500 

40062,65 

RCS Mediagroup 

4816 

2,49 

2,47 

-1,98 

-15,67 

398 

2,41 

2,95 

0,0300 

1822,15 

strategico di Atei rivolto a 
crescere nel mercato 


23100 

11,93 

11,91 

-1,85 

-18,20 

17 

11,40 

14,59 

0,1229 


B. Santander 


Geox 

18937 

9,78 

9,76 

-3,21 

-28,10 

4582 

9,78 

13,60 

0,1500 

2531,49 

RDB 

4029 

2,08 

2,09 

1,26 

-33,75 

35 

1,98 

3,14 


95,44 

B. Sard. r nc 

29005 

14,98 

15,00 

-1,32 

-9,78 


13,90 

16,60 

0,5200 

98,87 


3 

P 

7875 

4,07 

4,00 

-4,37 

-15,80 

17 

3,84 

4,83 

0,1000 

488,04 

Recordati 

10096 

5,21 

5,21 

-0,84 

-16,29 

479 

5,21 

6,31 

0,1850 

1083,70 

B.P. Etruria e L. 

16325 

8,43 

8,31 

-1,28 

-10,25 

85 

8,29 

9,39 

0,3000 

454,73 


italiano caratterizzato da 

Grandi Viaggi 

2688 

1,39 

1,39 

-2,12 

-8,86 

37 

1,28 

1,52 

0,0300 

62,46 

Reno De Medici 

906 

0,47 

0,47 

0,21 

-18,25 

54 

0,44 

0,58 

0,0165 

126,03 

B.P.Intra 

19918 

10,29 

10,18 

-2,30 

-8,71 

16 

10,29 

11,37 

0,2000 

579,07 

un tessuto 


13560 

7,00 

6,93 

-1,49 

-18,91 

5 

fi ftfi 

8,64 

0,1200 

258,15 

Reply 

42424 

21,91 

21,90 

0,37 

2,48 

17 

17,87 

21,91 

0,2800 

198,94 

B.P. Milano 

15366 

7,94 

7,89 

-3,67 

-13,51 

6505 

7,94 

9,18 

0,3500 

3293,71 

ulcl II UHI cl lidi 6 


Gruppo Coin 

8423 

4,35 

4,30 

-3,97 

-20,97 

68 

3,82 

5,50 


574,81 

Retelit 

555 

0,29 

0,28 

-3,69 

10,15 

2505 

0,20 

0,30 


121,00 

imprenditoriale costituito 

B.P. Spoleto 

17132 

8,85 

8,89 

0,06 

-4,51 


7,71 

9,27 

0,4100 

193,59 



1 

Guala Closures 

6878 

3,55 

3,47 

-4,95 

-17,87 

196 

3,51 

4,33 

0,0880 

240,20 

Ricchetti 

3003 

1,55 

1,55 

-0,89 

-7,84 

2 

1,53 

1,69 

0,0230 

83,06 

da realtà dinamiche e 

BasicNet 

3845 

1,99 

1,98 

-5,64 

-4,75 

1128 

1,47 

2,29 

0,0930 

121,13 













Risanamento 

5331 

2,75 

2,77 

-2,19 

-24,20 

716 

2,40 

3,63 

0,1030 

755,25 


535 

0,28 

0,28 

-1,95 

-15,52 

711 

0,27 

0,33 


186,89 












competitive. 

Pirelli Re Sgr ha 

sottoscritto con First 

Bastogi 

" 

H 











Roma A.S. 

1246 

0,64 

0,65 

1,84 

0,74 

458 

0,56 

0,79 


85,27 























BB Biotech 

96755 

49,97 

49,97 

-0,38 

-2,86 

1 

48,44 

52,80 

1,2434 


Hera 

5753 

2,97 

2,98 

0,78 

-2,24 

2121 

2,49 

3,04 

0,0800 

3068,26 












Bea Ifis w08 

5085 

2,63 

2,65 

2,67 

-0,42 


1,62 

2,65 














2 

" 

- 












s 

Sabaf 











Beo Popolare wlO 

831 

0,43 

0,43 

-1,12 

-34,91 

271 

0,39 

0,66 

- 


1 











32297 

16,68 

16,80 

0,05 

-25,57 

3 

15,99 

22,41 

0,7000 

192,38 

Atlantic Re (primaria sgr 























Beghelli 

1981 

1,02 

1,02 

-2,48 

-11,12 

376 

0,87 

1,18 

0,0150 

204,60 

1. Lombarda 

257 

0,13 

0,13 

-2,01 

4,07 

1457 

0,10 

0,14 

. 

545,60 

Sadi Serv.lnd. 

3092 

1,60 

1,60 

0,95 

-20,35 

4 

1,60 

2,00 

0,1500 

148,04 

che già gestisce il fondo 

Benetton 

16983 

8,77 

8,77 

0,30 

-26,72 

688 

8,36 

11,97 

0,3700 

1602,25 

Ifi priv 

35806 

18,49 

18,75 

0,59 

-19,57 

476 

17,20 

22,99 

0,6300 

1420,21 

Saes G. 

34485 

17,81 

17,88 

0,13 

-12,27 

36 

17,36 

21,04 

1,4000 

271,98 












immobiliare quotato 

Atlantic 1) un accordo per 

Beni Stabili 

1444 

0,75 

0,74 

-1,46 

-0,23 

4598 

0,61 

0,77 

0,0240 

1428,56 

mi 

10020 

5,17 

5,16 

-3,14 

-18,40 

4316 

4,91 

6,34 

0,1000 

5374,82 

Saes G. r nc 

30146 

15,57 

15,58 

0,16 

-11,02 

16 

14,03 

17,51 

1,4160 

116,15 

Bialetti 

2761 

1,43 

1,45 


-13,52 

0 

1,25 

1,65 

- 

106,95 

Ifil r nc 

8872 

4,58 

4,50 

-2,93 

-21,59 

70 

4,16 

5,84 

0,1207 

171,29 

Safilo Group 

4128 

2,13 

2,13 

-0,93 

-8,93 

2850 

1,70 

2,34 

0,0200 

608,46 

Biesse 

26049 

13,45 

13,48 

-1,46 

3,71 

224 

11,24 

14,65 

0,3600 

368,52 

Ima 

26459 

13,66 

13,56 

-1,89 

-3,11 

13 

12,20 

14,12 

0,6500 

465,98 

Saipem 

52512 

27,12 

27,13 

-1,20 

-0,26 

4036 

21,84 

27,89 

0,2900 

11966,75 

il trasferimento della 

Boero 

45115 

23,30 

23,30 


-8,98 

0 

21,20 

28,10 

0,4000 

101,13 

Imm. Grande Dis. 

4419 

2,28 

2,25 

-3,31 

10,24 

1204 

1,75 

2,34 

0,0350 

705,71 

Saipem r 

53228 

27,49 

27,49 

. 

-3,51 

0 

23,00 

28,49 

0,3200 

4,37 

gestione di Berenice 

Fondo Uffici. La 
sostituzione del gestore 
«avviene con il 

Bolzoni 

5726 

2,96 

2,94 

-0,20 

-23,37 

15 

2,94 

3,86 

0,1000 

76,41 

Immsi 

2122 

1,10 

1,09 

-2,76 

-15,50 

1863 

1,04 

1,30 

0,0300 

376,15 

Saras 

6620 

3,42 

3,40 

-2,21 

-15,20 

1354 

3,25 

4,04 

0,1500 

3251,47 

Bon. Ferraresi 

63258 

32,67 

32,36 

-1,52 

-8,02 

0 

28,02 

35,52 

0,0800 

183,77 

Impregno 

6936 

3,58 

3,55 

-2,61 

-22,06 

2618 

3,34 

4,60 

0,0300 

1438,08 

Sat 

20892 

10,79 

10,79 

3,18 

-13,75 

0 

9,20 

12,51 


106,39 

Brembo 

19144 

9,89 

9,96 

2,58 

-9,87 

508 

8,94 

10,97 

0,2400 

660,30 

Impregno r nc 

15761 

8,14 

8,14 

. 

-13,77 

0 

7,55 

9,44 

0,0404 

13,15 

Save 

23324 

12,05 

12,00 

0,22 

11,88 

20 

9,68 

12,05 

0,4300 

666,63 

Brioschi 

763 

0,39 

0,39 

-2,52 

-18,88 

222 

0,38 

0,49 

0,0038 

284,33 

Indesit Comp. 

16404 

8,47 

8,28 

-4,76 

-20,61 

774 

8,13 

10,67 

0,3850 

962,68 

Schiapparelli 

83 

0,04 

0,04 

-2,08 

-8,74 

806 

0,04 

0,05 

0,0155 

26,10 

Bulgari 

14431 

7,45 

7,40 

-2,82 

-21,72 

2262 

7,26 

9,52 

0,2900 

2238,09 

Indesit r nc 

23138 

11,95 

11,95 

. 

-10,42 

0 

10,80 

13,34 

0,4030 

6,11 

Seat P. G. 

380 

0,20 

0,19 

-2,06 

-27,13 

62034 

0,19 

0,27 

0,0070 

1611,42 

gradimento di Zwinger, 

Buongiorno Spa 

3634 

1,88 

1,90 

-0,16 

-7,90 

309 

1,53 

2,19 

- 

199,63 

Intek 

1188 

0,61 

0,62 

1,39 

-12,32 

59 

0,56 

0,71 

0,0190 

213,36 

Seat P. G. r 

387 

0,20 

0,20 

-2,94 

-24,78 

215 

0,20 

0,27 

0,0076 

27,17 

che, a seguito dell’opa 
lanciata lo scorso luglio, 
detiene oltre il 90% delle 

Buzzi Unicem 

31224 

16,13 

16,28 

0,85 

-14,05 

1160 

14,65 

18,76 

0,4000 

2666,42 

Intek r nc 

1917 

0,99 

0,99 

. 

-2,94 

0 

0,90 

1,02 

0,2172 

15,03 

Sias 

18408 

9,51 

9,41 

-1,11 

-7,70 

175 

8,68 

10,30 

0,3000 

2162,84 

Buzzi Unicem r nc 

21713 

11,21 

11,24 

-0,85 

-10,34 

442 

10,12 

12,51 

0,4240 

456,54 

Interpump 

11490 

5,93 

5,93 

0,42 

-15,37 

109 

5,85 

7,01 

0,1800 

474,25 

Sirti 

5075 

2,62 

2,62 

0,04 

-0,27 

54 

2,16 

2,64 

1,0000 

581,80 












Intesa Sanp. r nc 

8148 

4,21 

4,21 

-1,41 

-15,16 

4322 

4,20 

4,96 

0,3910 

3923,92 

Smurfit Sisa 

4744 

2,45 

2,45 

3,81 

-5,95 

2 

2,36 

2,62 

0,0100 

150,92 

c 











Intesa Sanpaolo 

8616 

4,45 

4,45 

-1,22 

-16,42 

57804 

4,41 

5,33 

0,3800 

52729,53 

Snai 

6951 

3,59 

3,54 

-3,44 

-30,65 

664 

3,40 

5,18 

0,0387 

419,40 

quote del Fondo 

C. Artigiano 

5530 

2,86 

2,88 

1,41 

-3,05 

159 

2,64 

3,05 

0,1635 

508,35 

Inv e Sviluppo Med 

2130 

1,10 

1,10 

. 


0 

1,04 

1,15 

. 

55,78 

Snam Rete Gas 

8891 

4,59 

4,60 

0,07 

6,39 

10611 

4,21 

4,64 

0,1900 

8983,41 

Berenice. Tra Pirelli Re 

C. Bergam. 

54041 

27,91 

27,71 

-2,05 

-4,02 

0 

25,38 

29,71 

1,0500 

1722,80 

Invest e Svii w09 

49 

0,03 

0,03 

0,39 

-28,73 

0 

0,02 

0,04 

. 


Snia 

1115 

0,58 

0,57 

-4,02 

-18,82 

622 

0,56 

0,71 

0,0487 

81,51 

sgr e Zwinger è stato 
raggiunto un accordo in 

C. Valtellinese 

17289 

8,93 

8,90 

-1,32 

-1,41 

78 

8,19 

9,09 

0,4000 

1433,90 

Invest. e Svii. 

267 

0,14 

0,14 

-2,86 

-21,26 

595 

0,13 

0,19 

0,0362 

33,39 

SniawlO 

51 

0,03 

0,03 

-1,50 

-24,35 

991 

0,02 

0,03 



Cadlt 

19217 

9,93 

9,93 

0,54 

-1,90 

3 

8,98 

10,12 

0,2900 

89,13 

Ipi Spa 

7948 

4,11 

4,00 

-2,72 

10,32 

39 

3,11 

4,83 

0,5000 

167,42 

Socotherm 

11420 

5,90 

5,79 

-0,91 

-8,42 

207 

4,39 

6,44 

0,0500 

227,37 

Cairo Comm. 

5741 

2,96 

2,92 

-4,71 

-30,72 

149 

2,96 

4,32 

4,0000 

232,29 

Irce 

5274 

2,72 

2,72 

-1,16 

3,42 

2 

2,22 

2,82 

0,0200 

76,62 

Sogefi 

10886 

5,62 

5,58 

-2,67 

1,48 

244 

4,19 

5,80 

0,2000 

645,02 

virtù del quale 

Caltagirone 

11062 

5,71 

5,80 

-1,36 

-6,80 

2 

5,31 

6,13 

0,0800 

686,25 

Isagro 

6597 

3,41 

3,35 

-3,93 

-31,12 

27 

3,41 

5,14 

0,3000 

59,79 

Sol 

8818 

4,55 

4,55 

-1,04 

-8,43 

5 

4,54 

5,05 

0,0680 

413,05 

quest’ultima corrisponde 
una somma di 17 milioni 
di euro alla sgr, che a sua 

Caltagirone Ed. 

7240 

3,74 

3,88 

2,89 

-16,02 

14 

3,74 

4,45 

0,2000 

467,38 

It Holding 

1559 

0,81 

0,82 

-2,62 

-24,68 

2715 

0,60 

1,09 

0,0258 

197,98 

Sole 24 Ora 

7886 

4,07 

4,09 

-1,45 

-27,75 

96 

3,57 

5,64 


176,50 

Cam-Fin. 

2488 

1,28 

1,29 

-0,46 

-5,72 

65 

1,23 

1,40 

0,0300 

472,48 

ItWay 

12756 

6,59 

6,59 

0,15 

-9,89 

0 

6,49 

7,36 

0,1300 

29,10 

Sopaf 

933 

0,48 

0,48 

-0,95 

6,86 

1832 

0,43 

0,51 

0,0620 

203,14 

Campari 

11023 

5,69 

5,68 

-3,32 

-13,72 

923 

5,50 

6,60 

0,1000 

1653,25 

Italcementi 

26091 

13,47 

13,51 

0,27 

-6,73 

975 

12,40 

14,45 

0,3600 

2386,66 

Sorin 

2312 

1,19 

1,19 

-0,83 

-10,70 

190 

1,17 

1,36 


561,67 

Cape Live 

1362 

0,70 

0,70 


-21,83 

8 

0,62 

0,90 

- 

35,74 

Italcementi r nc 

19183 

9,91 

10,10 

1,57 

-7,88 

171 

8,93 

10,75 

0,3900 

1044,51 

Stefanel 

2434 

1,26 

1,25 

-3,49 

-37,15 

85 

1,26 

2,00 

0,0400 

68,13 

volta rinuncerà ad 

Carrara 

11532 

5,96 

5,92 

-4,13 

-13,24 

199 

4,43 

6,87 

0,1250 

250,15 

Italmobiliare 

115983 

59,90 

59,66 

-1,68 

-4,47 

22 

53,34 

63,25 

1,4500 

1328,74 

Stefanel r 

9585 

4,95 

4,95 

. 


0 

4,95 

4,95 

0,0750 

0,49 

applicare al fondo 
l’indennità per il cambio 
di gestore. 

Il cda di Sopaf ha 

Cattolica Ass. 

59192 

30,57 

30,47 

-1,52 

-11,90 

85 

29,07 

34,70 

1,5500 

1574,73 

Italmobiliare r nc 

82214 

42,46 

42,19 

-3,39 

-11,89 

39 

39,52 

48,19 

1,5280 

693,93 

STMicraelectr. 

15564 

8,04 

7,99 

-3,45 

-17,52 

11791 

7,89 

9,74 

0,2278 


Cdc 

5638 

2,91 

2,89 

-1,06 

-18,04 

1 

2,47 

3,89 

0,5600 

35,71 























Celi Therapeutics 

1670 

0,86 

0,85 

-4,83 

-36,90 

1492 

0,86 

1,37 

- 


J 











T 











Cembre 

10940 

5,65 

5,63 

0,61 

-10,25 

7 

4,96 

6,52 

0,2200 

96,05 

Juventus FC 

1682 

0,87 

0,86 

-1,11 

-10,20 

138 

0,81 

0,97 

0,0120 

175,05 

Tas 

43953 

22,70 

23,22 

3,61 

8,40 

0 

20,20 

22,96 

1,1694 

40,23 

Cementir Hold 

11321 

5,85 

5,84 

-1,07 

-3,03 

164 

5,18 

6,11 

0,1000 

930,37 












Telecom 1. Media 

359 

0,19 

0,18 

-3,85 

-21,22 

3686 

0,16 

0,24 

0,1643 

611,62 

preso atto delle 
dimissioni del consigliere 
Francesco Micheli e ha 
nominato al suo posto 

Cent. Latte To 

5166 

2,67 

2,66 

-0,30 

-30,84 

7 

2,67 

3,86 

0,0500 

26,68 

K 











Telecom Ita Med. r nc 

335 

0,17 

0,17 

-0,57 

-21,36 

2 

0,16 

0,22 

0,1679 

9,51 

Chi 

983 

0,51 

0,51 

-3,15 

-6,53 

754 

0,43 

0,54 

- 

68,22 

Kaitech 

614 

0,32 

0,31 

-0,82 

-16,39 

97 

0,31 

0,38 

. 

28,32 

Telecom Italia 

3251 

1,68 

1,66 

-1,37 

-20,16 

148814 

1,68 

2,14 

0,1400 

22466,33 

Ciccolella 

4597 

2,37 

2,35 

-1,09 

-19,39 

40 

2,34 

3,02 

0,0516 

428,51 

Kme Group 

2256 

1,17 

1,17 

-0,26 

-21,25 

159 

1,15 

1,48 

0,0080 

274,33 

Telecom Italia r 

2490 

1,29 

1,28 

-1,31 

-20,02 

32806 

1,29 

1,61 

0,1510 

7749,59 

Cir 

3956 

2,04 

2,04 

-0,63 

-19,57 

1543 

1,93 

2,54 

0,0500 

1615,87 

Kme Group rsp 

2455 

1,27 

1,26 

-0,63 

-16,22 

9 

1,23 

1,51 

0,1086 

24,18 

Tenaris 

28711 

14,83 

14,71 

2,56 

-1,91 

8426 

12,16 

15,12 

0,2278 


Class 

2335 

1,21 

1,22 

-1,29 

-14,77 

88 

1,10 

1,43 

0,0100 

123,71 

KME Group w09 

340 

0,18 

0,18 

-4,86 

-33,40 

100 

0,18 

0,26 

. 


Terna 

5526 

2,85 

2,86 

. 

2,33 

12099 

2,63 

2,91 

0,1400 

5709,80 

Mario Rey. Lo comunica 

Cobra 

9116 

4,71 

4,71 

-2,26 

-26,17 

18 

4,27 

6,38 

- 

98,87 












Tiscali 

3691 

1,91 

1,88 

-2,08 

4,34 

14012 

1,31 

1,99 


808,93 

in una nota la finanziaria 

Cofide 

1691 

0,87 

0,89 

-0,58 

-19,59 

693 

0,83 

1,09 

0,0150 

628,01 

L 











Tod's 

79600 

41,11 

40,77 

-2,63 

-14,55 

145 

35,85 

48,11 


1253,07 

dei fratelli Magnoni. 

Rey è professore alla 

Cr Artigiano ge08 

5375 

2,78 

2,78 



11 

2,77 

2,80 

- 


La Doria 

2883 

1,49 

1,49 

0,20 

-10,36 

39 

1,21 

1,66 

0,0444 

46,16 

Trevi 

24014 

12,40 

12,68 

2,36 

2,18 

389 

8,96 

12,56 

0,0500 

793,73 

Cr Vaitei w08 

2676 

1,38 

1,40 


-13,46 

15 

1,35 

1,60 

- 


Laudi Renzo 

5224 

2,70 

2,70 

-3,26 

16,85 

240 

2,28 

2,96 

. 

303,52 

Trevisan Comet. 

4881 

2,52 

2,50 

-1,38 

-22,79 

208 

2,27 

3,33 

0,0700 

71,11 

Cr Vaitei w09 

3061 

1,58 

1,58 

-1,13 

-7,33 

12 

1,43 

1,71 

- 


Lavorwash 

3024 

1,56 

1,57 

-3,98 

-8,81 

65 

1,34 

1,71 

0,0200 

20,83 

Txt e-solutions 

26093 

13,48 

13,39 

-1,61 

3,81 

3 

9,68 

15,96 

0,4000 

35,35 

facoltà di giurisprudenza 

Credem 

16449 

8,49 

8,53 

-0,07 

-10,39 

311 

7,90 

9,48 

0,3500 

2398,37 

Lazio 

649 

0,34 

0,34 

1,36 

15,12 

6 

0,25 

0,39 

. 

22,69 












dell’Università di Torino. 

Cremonini 

4674 

2,41 

2,42 

-0,78 

-2,74 

131 

2,18 

2,48 

0,0800 

342,35 

Lottomatica 

46432 

23,98 

23,94 

-0,29 

-2,32 

803 

22,49 

25,01 

0,7900 

3643,02 

u 











Vivendi ha chiuso il 
quarto trimestre con utili 

Crespi 

1483 

0,77 

0,77 

-1,60 

-21,22 

11 

0,73 

0,97 

0,0350 

45,94 

Luxottica 

35773 

18,48 

18,31 

-2,03 

-13,55 

2464 

16,84 

21,37 

0,4200 

8549,34 

UBI Banca 

30239 

15,62 

15,55 

-2,32 

-16,49 

3256 

15,62 

18,70 

0,8000 

9981,54 

Csp 

2962 

1,53 

1,54 

0,13 

-17,16 

24 

1,39 

1,85 

0,0500 

50,89 












Uni Land 

583 

0,30 

0,30 

-1,02 

-23,97 

1899 

0,29 

0,42 

0,0050 

324,06 












M 











Unicredito 

9472 

4,89 

4,88 

-2,24 

-12,72 

149243 

4,55 

5,70 

0,2400 

65278,15 

in crescita del 16%. 

D 











Mattel 

4759 

2,46 

2,48 

0,08 

-5,82 

3 

2,25 

2,63 

0,0510 

73,74 

Unicredito r 

9943 

5,13 

5,10 

-2,39 

-11,85 

29 

4,86 

5,88 

0,2550 

111,46 

L’utile al netto delle voci 

D'Amico 

4525 

2,34 

2,34 

-0,89 

-15,51 

131 

2,23 

2,77 

- 

350,43 

Maire Tecnimont 

6233 

3,22 

3,22 

0,88 

-10,16 

499 

2,98 

3,68 

- 

1038,13 

Unipol 

3632 

1,88 

1,87 

-1,43 

-19,79 

9140 

1,83 

2,34 

0,1200 

2776,27 

non ricorrenti è salito a 

585 milioni di euro contro 

Dada 

25834 

13,34 

13,34 

-1,95 

-18,51 

30 

11,46 

16,37 

- 

214,77 

Management e C 

1512 

0,78 

0,78 

- 

5,55 

1421 

0,66 

0,78 

- 

426,09 

Unipol priv 

3421 

1,77 

1,75 

-2,13 

-18,19 

5353 

1,66 

2,16 

0,1252 

1610,69 

Damiani 

3801 

1,96 

1,97 

-1,30 

-47,12 

467 

1,78 

3,71 

- 

162,14 

Marazzi Group 

11205 

5,79 

5,72 

-2,98 

-11,46 

211 

5,79 

6,72 

0,2300 

591,62 












Danieli 

36429 

18,81 

19,01 

-0,72 

-10,79 

85 

16,52 

21,09 

0,0800 

769,11 

Marcolin 

3503 

1,81 

1,81 

-0,50 

-2,90 

51 

1,51 

1,86 

0,0290 

112,41 

V 











505 milioni dello stesso 

Danieli r nc 

26881 

13,88 

13,96 

0,83 

-12,43 

236 

12,51 

15,85 

0,1007 

561,22 

Mariella Burani 

33625 

17,37 

17,28 

-1,48 

-7,17 

96 

15,68 

18,71 

0,5200 

519,38 

V.d. Ventaglio 

776 

0,40 

0,40 

-0,10 

-19,88 

270 

0,40 

0,50 

0,0700 

51,07 

periodo dello scorso 
anno. 1 profitti delle 
attività di telefonia mobile 
e della casa discografica 

Data Service 

7654 

3,95 

3,92 

0,10 

-11,76 

0 

3,42 

4,48 

0,5200 

39,60 

Marr 

12915 

6,67 

6,69 

-0,01 

-5,96 

27 

5,97 

7,31 

0,3600 

443,72 

Vianini 1. 

6322 

3,27 

3,30 

0,86 

-2,22 

15 

3,02 

3,38 

0,0500 

98,29 

Datalogic 

11687 

6,04 

6,08 

1,25 

0,94 

26 

5,54 

6,04 

0,0600 

385,44 

Mediacontech 

11914 

6,15 

6,13 

-4,45 

-24,66 

9 

5,87 

8,17 

0,6000 

57,11 

Vianini L. 

17988 

9,29 

9,26 

-0,53 

-16,76 

0 

7,97 

11,16 

0,1200 

406,88 

De 1 Longhi 

5757 

2,97 

2,98 

-1,88 

-21,18 

21 

2,70 

3,85 

0,0600 

444,46 

Mediaset 

11635 

6,01 

5,97 

-2,21 

-11,84 

7572 

5,52 

6,82 

0,4300 

7098,00 

Vittoria 

21220 

10,96 

11,00 

0,33 

-8,85 

9 

9,66 

12,02 

0,1600 

357,90 

Dea Capital 

3342 

1,73 

1,76 

-0,28 

-18,85 

480 

1,60 

2,13 

- 

529,21 

Mediobanca 

24751 

12,78 

12,77 

-2,21 

-9,12 

5900 

12,25 

14,07 

0,6500 

10470,53 












Diasorin 

25543 

13,19 

13,29 

2,39 

0,84 

67 

10,96 

13,34 

- 

725,56 

Mediolanum 

8047 

4,16 

4,17 

-0,93 

-23,34 

2350 

3,91 

5,42 

0,2000 

3031,75 

w 











Universal Music Group 

Digital Bros 

8374 

4,33 

4,23 

-3,27 

-15,94 

43 

3,83 

5,28 

0,0800 

61,03 

Mediterr. Acque 

7189 

3,71 

3,75 

-0,58 

-12,72 

14 

3,55 

4,25 

0,0400 

284,73 

w Inv e Svii Med 11 

52 

0,03 

0,03 

1,88 


1328 

0,03 

0,25 



sono però risultati inferiori 
alle stime degli analisti. 

Per l’intero 2007 gli utili 

Digital M. Techn. 

46606 

24,07 

23,80 

-3,80 

-30,81 

125 

20,60 

34,79 

. 

272,11 

Meliorbanca 

6006 

3,10 

3,09 

-0,74 

-12,64 

10 

3,05 

3,57 

0,1300 

391,67 

Warr Intek 08 

149 

0,08 

0,08 

-0,65 

-37,25 

8 

0,07 

0,12 



Dmail Gr. 

19905 

10,28 

10,24 

-1,20 

9,85 

13 

8,03 

11,08 

0,1000 

78,64 

Mid IndCapwlO 

1200 

0,62 

0,62 

-6,06 

-37,12 

0 

0,62 

0,99 

- 













Ducati 

3220 

1,66 

1,66 

-0,06 

11,84 

2322 

1,02 

1,68 

- 

546,19 

Mid Industry Cap 

38725 

20,00 

20,00 

2,72 

-9,09 

0 

17,90 

22,00 


76,00 

z 






















Milano Ass 

8417 

4,35 

4,33 

-2,39 

-18,18 

770 

4,20 

5,31 

0,3000 

1966,46 

Zignago Vetro 

8185 

4,23 

4,20 

-1,29 

-9,64 

4 

4,02 

4,68 


338,16 

sono aumentati dell’8,3% 

E 











Milano Ass r nc 

8659 

4,47 

4,46 

-3,15 

-15,13 

35 

4,31 

5,27 

0,3200 

137,47 

Zucchi 

5908 

3,05 

3,06 

- 

-7,55 

0 

2,81 

3,30 

0,2500 

74,37 

a 2,83 miliardi di euro. 

Ed. Espresso 

5302 

2,74 

2,72 

-2,44 

-8,52 

564 

2,52 

2,99 

0,1600 

1189,52 

Mirato 

14094 

7,28 

7,35 

2,08 

-12,83 

3 

6,81 

8,35 

0,3000 

125,20 

Zucchi r nc 

6463 

3,34 

3,34 

- 

-4,63 

0 

3,13 

3,84 

0,0300 

11,44 













































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 19 

sabato 1 marzo 2008 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 01/11 

105,370 

104,960 

BTP FB 02/33 

111,960 

110,400 

BTP MG 98/08 

100,140 

100,140 

BTP ST 06/11 

100,580 

100,170 

CCT LG 01/08 

100,100 

100,040 

BTP AG 02/17 

107,980 

107,100 

BTP FB 03/19 

99,170 

98,290 

BTP MG 98/09 

101,070 

100,980 

BTP ST 06/17 

101,130 

100,400 

CCT LG 02/09 

100,180 

100,180 

BTPAG 03/13 

102,590 

102,010 

BTP FB 04/15 

102,020 

101,360 

BTP MG 99/31 

115,440 

114,350 

BTP ST 07/12 

101,820 

101,180 

CCT LG 06/13 

100,190 

100,230 

BTP AG 03/34 

101,380 

100,130 

BTP FB 04/20 

100,350 

99,520 

BTP MZ 06/11 

100,030 

99,620 

BTP ST 07/23 

102,560 

102,560 

CCT LG E2/09 

100,210 

100,110 







BTP AG 04/14 

102,400 

101,710 

BTP FB 05/37 

85,940 

84,770 

BTP MZ 07/10 

101,230 

100,920 

BTP ST 08ind 

99,990 

99,880 

CCT MG 04/11 

100,190 

100,200 







BTP AG 05/15 

98,520 

97,770 

BTP FB 06/09 



BTP NV 01 /Il 

96,470 

96,000 

BTPST10S 

99,350 

98,860 

CCT MZ 05/12 

100,190 

100,230 

99,440 

99,380 







BTP AG 06/16 

97,330 

96,660 

BTP FB 06/21 

92,070 

91,200 

BTP NV 93/23 

147,670 

146,550 

BTPST 14ind 

103,280 

102,500 

CCT MZ 07/14 

100,180 

100,230 
















BTP ST 35ind 

97,780 

96,470 

CCT NV 04/11 

100,190 

100,190 

BTP AG 07/10 

102,430 

102,150 

BTP FB 07/17 

98,450 

97,860 

BTP NV 96/26 

130,700 

128,880 

CCT AG 02/09 

100,150 

100,160 

CCT NV 05/12 

100,170 

100,200 










BTP AG 07/39 

101,020 

99,730 

BTP FB 07/18 

101,500 

100,630 

BTP NV 97/27 

121,240 

120,560 

CCTAP 01/08 

100,000 

100,010 

CCT OT 02/09 

100,190 

100,180 










BTP AP 04/09 

99,420 

99,350 

BTP FB 08/11 

100,600 

0,000 

BTP NV 98/29 

105,470 

104,540 

CCT AP 02/09 

100,150 

100,150 

CCT ST 01/08 

100,120 

100,130 










BTP AP 07/12 

101,330 

100,890 

BTP GE 05/10 

99,400 

99,130 

BTP NV 99/09 

101,400 

101,210 

CCT DC 03/10 

100,180 

100,210 

CTZDC 06/08 

97,050 

96,990 










BTP DC 93/23 

152,000 

152,000 

BTP GN 05/08 

99,590 

99,580 

BTP NV 99/10 

105,170 

104,800 

CCT DC 07/14 

100,190 

100,210 

CTZDC 08/09 

94,050 

93,810 

BTP FB 01/12 

105,000 

104,490 

BTP GN 05/10 

98,600 

98,370 

BTP OT 07/12 

102,260 

101,740 

CCT FB 03/10 

100,200 

100,190 

CTZGN 07/09 

95,520 

95,410 

BTP FB 02/13 

104,750 

104,140 

BTPGN 06/09 

100,330 

100,220 

BTP ST 03/08 

99,850 

99,840 

CCT GN 03/10 

100,210 

100,190 

CTZ MG 06/08 

99,060 

99,060 


Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 

ABN 06/11 STE Gen06 

93,190 92,920 

Bim Imi 98/18 Step Down 

93,000 93,250 

Enel TV 05/12 

101,480 101,340 

Mediocr C/13 Tf 

100,820 100,800 

ABN Trio Plus 12 

98,510 98,220 

Bnl 05/11 RBP6a 

99,170 99,190 

Fiat Step up/11 

102,500 102,410 

MediocrL713TfTv32.Ma 

99,780 99,940 

B Carige /09 ind 

99,030 99,670 

Bnl/09 RBP 3bim04 

100,660 100,570 

Gold Sachs/10 RBP 

100,720 100,700 

Merrill Lynch 2005/11 

96,310 96,200 

B Intesa tv IAPC 

100,540 100,470 

Bnl/09 RBP 3trim04 

101,310 101,130 

Goldman S-13 Rei BP 

93,830 93,640 

Mpaschi 99/29 4 

83,560 81,990 

B lntesa/08 Goal 

98,680 98,560 

BPU 00/08 TV Eur 

100,500 100,480 

HVB/08 BPm VI 5a 

98,300 98,350 

MPaschi/13 

88,110 87,700 

B lntesa/08 IAPC 

101,820 101,770 

Centrob/13 Eie 

89,680 88,550 

HVB/09 BPm 15a 

99,130 99,380 

PopBgCV/121v 

103,110 102,800 

B lntesa/08 IT03 

99,550 99,520 

Centrob/14Rf 

100,440 100,760 

HVB/09 BPr II 5a 

100,020 99,870 

Prov Milano Tv 

101,970 101,970 

B lntesa/08 STIN 

99,210 99,420 

Centrob/18Zc 

62,470 62,170 

IBRD/20 

77,820 77,700 

RepAus/CMS 2035 

74,190 75,700 

B lntesa/09 Gen04 

98,540 98,370 

Comit 97/27 Zc 

38,910 38,670 

lnterb/13 351 Cai 

100,580 100,480 

RepAus/CMSSFN 

94,200 94,240 

B lntesa/09 STAP04 

99,940 99,850 

Credem/08 Concer 

117,960 118,540 

Issue of up S&P DTI 

101,670 100,390 

Spaolo/19 Sw Euro 

88,440 89,210 

B lntesa/09 STEG 

98,790 98,740 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

93,180 93,120 

Med Cent/111v 

100,370 100,320 

Spaolo 97/22115 Zc 

54,040 53,910 

B lntesa/09 STIG 

98,030 98,300 

Dexia Cr EP Gen 05 

94,270 94,530 

MedLom/18RfC75 

97,170 97,600 

Spaolo To/13161 5,58% 

105,670 105,600 

B lntesa/09 STMZ04 

99,590 99,490 

Dexia CrSR Mar 05 

95,680 95,960 

MedLom/193Rfc 

92,540 92,580 

SPaolo/08 S L 25 

100,500 100,520 

B lntesa/09 STOT04 

98,120 98,010 

Dexia CrST Gen 05 

96,010 95,950 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

108,030 107,600 

UniCr 15/11/08 S4 

99,090 99,250 

BancApulia IV 06/08 

100,060 100,050 

Dexia Cr. Obbl. DJE50 

95,120 95,250 

Medio/11 Comm.Bas. 

106,490 105,730 

UniCr 16/11/10S2 

97,230 97,200 

Bei 96/16 Zc 

71,440 71,510 

Dexia Cr/Bot Link 

98,810 98,510 

Medio/11 S.T. Eu 

96,370 95,410 

UniCr 23/06/11 S7 

97,680 96,500 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

102,720 102,750 

Dexia Cred Euro Var 

82,640 82,670 

Medio/11 ST Lg06 

96,360 96,090 

UniCr 30/11/10S6 

97,850 97,360 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

72,180 73,200 

Dexia Cred/04/09 

97,090 96,960 

Medio/12 Inf. Linked 

93,400 92,710 

UniCr/081 bim 

104,020 104,060 

Bei/09 eu bot 

99,470 99,480 

Dexia Cred/05/10 

95,300 95,460 

Medio/12 Inf.Link 

93,370 92,910 

UniCr/09 Reload BP 

101,180 100,930 

Bei/14 EIBF 

88,450 87,640 

Dexia Cred/09 EP 

96,240 96,500 

Medio/13 Rend Pr 

92,800 92,630 

UniCr/10 ind 

95,680 95,400 

Bei/15 eu var 

86,760 85,970 

Dresdner/09 Pr BP 

126,150 125,560 

Medio/14 Rend TP 

93,360 93,350 

UniCr/10 S-U 

103,740 103,640 

Bei/15 Euro Inv 

87,070 86,780 

EBRD/17 

81,530 81,720 

Medio/14 V Reale 

94,510 94,750 

UniCr/14LowerT2 

98,100 97,900 

Bei/20 EIB CFR 

86,000 86,200 

Enel 07/15 Eu 5.25% 

104,030 103,800 

Mediob/08 Russia 

97,360 97,360 

UniCr/14 V.R.E 

93,980 94,130 

Bei/20 EIBCF 

79,570 78,900 

Enel 07/15 Ind 

103,570 103,490 

Mediob 05/15 ind 

91,980 91,990 

UniCr/16 LT 

89,760 89,840 

Bei/20 EIBE CMS 

75,820 75,200 

Enel TF 05/12 

99,530 99,430 

Mediob 96/11 Zc 

85,970 85,730 

UniCr/16 LT 2 

87,650 88,080 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


AZ. ITALIA 





Abn Amro Master Az. It. 

17,777 

17,966 

-9,009 

-10,995 

Al AzItAS 

4,939 

4,992 

0,000 

0,000 

Alboino Re 

7,573 

7,585 

-6,587 

-16,070 

Allianz Azioni Italia L 

27,028 

27,334 

-10,373 

-14,603 

Allianz Azioni Italia T 

26,620 

26,921 

-10,431 

-14,805 

Arca Azioni Italia 

24,776 

25,057 

-10,417 

-13,386 

Aureo Az. Italia 

22,721 

22,959 

-10,091 

-15,337 

Bim Az.Small Cap It 

8,698 

8,789 

-12,008 

-24,751 

Bim Azion.ltalia 

9,019 

9,099 

-10,277 

-14,528 

Bipiemme Italia 

19,882 

20,071 

-10,385 

-14,305 

Bnl Az Italia PMI 

6,818 

6,881 

-10,490 

-18,367 

Bnl Azioni Italia 

23,014 

23,250 

-10,469 

-15,585 

BPViAz. Italia 

5,874 

5,937 

-9,282 

-11,135 

CA-AM Mida Az.ltalia 

24,230 

24,497 

-10,233 

-13,477 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,777 

5,830 

-11,027 

-18,748 

Capitalg.ltalia 

19,003 

19,202 

-13,830 

-21,202 

Capitalg.Small Cap 

6,436 

6,509 

-12,685 

-27,326 

CapitaliaAz. Italia 

15,485 

15,643 

-11,776 

-16,500 

Capitana Sm Cap Italy 

5,363 

5,415 

-12,240 

-17,720 

Car Dyn Ita 

4,109 

4,149 

-8,972 

0,000 

Carige Azionario Italia 

6,380 

6,440 

-9,580 

-11,487 

Ducato Geo Italia A 

17,516 

17,696 

-8,360 

-9,795 

Ducato Geo Italia Y 

17,546 

17,726 

0,000 

0,000 

Euromob. Azioni Italiane 

25,066 

25,327 

-11,798 

-18,643 

Fondersel Italia 

24,140 

24,447 

-9,652 

-12,244 

Fondersel P.M.I. 

18,855 

19,053 

-8,458 

-17,422 

Generali Capital 

60,792 

61,614 

-10,854 

-16,784 

Gestielle Italia 

15,844 

15,963 

-10,733 

-19,159 

Gestnord Az.ltalia 

13,101 

13,236 

-10,384 

-13,256 

Grifoglobal 

11,530 

11,655 

-14,920 

-22,814 

Imi Italy 

27,119 

27,398 

-11,033 

-14,540 

Leonardo small caps 

10,755 

10,825 

-9,133 

-16,975 

Mediolanum R.I.Cre. 

20,181 

20,405 

-10,067 

-16,345 

Nextam PAz.ltalia 

5,941 

5,984 

-10,930 

-15,981 

Nextra Az.ltalia 

14,888 

15,051 

-10,286 

-14,814 

Nextra Az.ltalia Din 

22,439 

22,727 

-10,391 

-14,208 

Nextra Az.PMI Italia 

5,913 

5,968 

-10,734 

-21,160 

Optima Azionario Italia 

7,019 

7,098 

-9,909 

-12,372 

Optima Small Caps It. 

6,986 

7,066 

-11,278 

-22,926 

Pioneer Az. Crescita 

18,126 

18,319 

-10,454 

-12,261 

Pioneer Az. Italia 

21,066 

21,283 

-10,151 

-13,405 

Sai Italia 

22,996 

23,242 

-11,401 

-15,880 

Sanpaolo Azioni Ita. 

32,476 

32,790 

-10,139 

-14,322 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

15,590 

15,756 

-10,046 

-13,133 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,387 

5,454 

-10,841 

-16,429 

SystemaAz. Italia 

13,460 

13,613 

-10,636 

-13,396 

UBI Pra.Az.ltalia 

6,382 

6,458 

-11,778 

-15,302 

Vegagest Az.ltalia 

7,684 

7,767 

-9,504 

-13,097 

Zenit Azionario 

12,768 

12,856 

-11,216 

-19,052 

AZ. AREA EURO 





8a+ Eiger 

4,491 

4,555 

-9,583 

0,000 

Alto Azionario 

18,736 

18,953 

-12,182 

-11,069 

Aureo Azioni Euro 

12,420 

12,596 

-10,776 

-7,078 

Bipiemme Euroland 

5,595 

5,682 

-11,429 

-12,249 

CA-AM MidaAz.Euro 

6,240 

6,343 

-9,918 

-7,253 

CAAM Azioni QEURO 

15,678 

15,922 

-11,354 

-11,911 

Capges FF Eur Sect. 

5,704 

5,722 

-10,357 

-7,822 

Capitana Euro Value 

6,455 

6,556 

-12,640 

-12,770 

Ducato Geo Euro BlueC. A 

7,511 

7,621 

-9,419 

-4,416 

Ducato Geo Euro BlueC. Y 

7,523 

7,633 

0,000 

0,000 

Epsilon QEquity 

5,604 

5,691 

-11,287 

-11,901 

Intra Azionario Area Euro 

6,472 

6,563 

-9,697 

-8,329 

Leonardo Euro 

6,602 

6,675 

-8,863 

-6,168 

Sanpaolo Euro 

17,481 

17,759 

-9,974 

-7,072 

SystemaAz. Euro 

5,825 

5,913 

-10,191 

-9,353 

UBI Pra.Az.Etico 

5,721 

5,826 

-11,781 

-12,402 

UBI Pra.Az.Euro 

6,510 

6,625 

-9,684 

-12,488 

Vegagest Az.Area Eur 

8,241 

8,361 

-9,757 

-8,494 

Zenit Eurostoxx 501 

5,970 

6,071 

-10,548 

-4,342 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

4,762 

4,762 

-8,599 

-16,879 

Abn Amro Master AzEu 

6,523 

6,611 

-8,398 

-4,788 

Allianz Azioni Europa L 

17,734 

18,045 

-8,846 

-8,019 

Allianz Azioni Europa T 

17,465 

17,770 

-8,894 

-8,214 

Allianz MultiEuropa 

8,251 

8,267 

-6,419 

-8,970 

Anima Europa 

4,710 

4,786 

-11,015 

-12,454 

Arca Azioni Europa 

10,895 

11,057 

-9,630 

-7,732 

Bim Azionario Europa 

10,677 

10,875 

-10,712 

-11,158 

Bipiemme Europa 

14,317 

14,528 

-8,623 

-8,693 

Bipiemme In.Europa 

7,657 

7,753 

-9,833 

-13,196 

Bnl Azioni Euro Crescita 

13,237 

13,443 

-10,730 

-7,141 

Bnl Azioni Europa Div 

3,552 

3,603 

-10,229 

-12,037 

BPViAz. Europa 

4,396 

4,464 

-8,986 

-10,304 

Caam Euro Eq 

4,616 

4,626 

-6,198 

0,000 

Capitalg.Europa 

7,626 

7,752 

-10,838 

-10,251 

CapitaliaAz. Europa 

13,054 

13,258 

-12,507 

-11,916 

Capitana Europe Research 

6,692 

6,792 

-11,563 

-8,291 

Capitana Sm Cap Europe 

6,320 

6,414 

-16,080 

-28,733 

Car Dyn Eur 

4,450 

4,526 

-11,408 

0,000 

Carige Azionario Europa 

6,457 

6,550 

-8,450 

-7,013 

Consultin. Azione 

10,566 

10,742 

-10,790 

-9,638 

Ducato Geo Euro Pmi A 

21,597 

21,924 

-8,468 

-14,117 

Ducato Geo Euro Pmi Y 

21,635 

21,962 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Europa A 

11,408 

11,583 

-7,628 

-4,767 

Ducato Geo Europa Y 

11,429 

11,604 

0,000 

0,000 

Epsilon QValue 

6,356 

6,455 

-10,806 

-12,319 

Euromob. Europe E. F. 

16,544 

16,774 

-10,418 

-8,526 

FMS - Equity Europe 

10,559 

10,610 

-7,483 

-7,950 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

98,723 

100,383 

-10,416 

-8,793 

Fondersel Europa 

15,028 

15,264 

-10,136 

-8,131 

Generali Europa Value 

29,097 

29,478 

-10,214 

-10,751 

Gestielle Europa 

7,797 

7,900 

-8,711 

-8,507 

Gestnord Az.Europa 

9,694 

9,843 

-9,773 

-9,554 

Grifoeurope Stock 

7,030 

7,153 

-10,560 

-6,912 

Imi Europe 

21,344 

21,701 

-9,617 

-7,909 

Investitori Europa 

5,781 

5,858 

-8,267 

-8,745 

Kairos P.Europe Fund 

6,400 

6,503 

-8,923 

-8,650 

Kairos P.Small Cap Fund 

10,369 

10,433 

-5,822 

-6,913 

Laurin Eurostock 

4,120 

4,177 

-9,431 

-8,036 

MC G.FdF Europa A 

7,438 

7,463 

-8,893 

-12,422 

MC G.FdF Europa B 

4,236 

4,250 

-8,962 

-13,286 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,637 

6,726 

-7,240 

-5,402 

Mediolanum Europa 2000 

18,195 

18,448 

-8,162 

-7,480 

Nextam P.Az.Europa 

5,437 

5,514 

-9,579 

-15,417 

Nextra Az.Europa 

4,143 

4,205 

-9,798 

-8,280 

Nextra Az.Europa Din 

19,332 

19,612 

-9,866 

-9,983 

Nextra Az.PMI Europa 

8,187 

8,316 

-9,506 

-16,629 

Optima Azionario Europa 

3,445 

3,496 

-9,699 

-8,011 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

7,825 

8,595 

-10,950 

-15,029 

Pioneer Az. Europa 

17,391 

17,654 

-9,919 

-12,255 

Sai Europa 

11,975 

12,187 

-8,588 

-7,300 

Sanpaolo Europe 

8,945 

9,091 

-9,974 

-10,218 

Soprarno Dj Eu Stx 50 

4,484 

4,557 

-11,225 

0,000 

Talento comp. Europa 

138,252 

138,690 

-6,168 

-9,349 

UnibanAz. Europa 

6,325 

6,414 

-9,410 

-8,067 

Vegagest Az.Europa 

5,260 

5,350 

-12,304 

-8,346 

AZ. AMERICA 





Abn Amro Master Az Am 

4,930 

4,975 

-7,191 

-11,554 

Allianz Azioni America L 

13,099 

13,228 

-8,212 

-14,043 

Allianz Azioni America T 

12,900 

13,028 

-8,270 

-14,274 

Allianz MultiAmerica 

5,233 

5,269 

-5,388 

-11,395 

Alto America Az. 

4,354 

4,390 

-7,637 

-11,034 

Anima America 

4,896 

4,968 

-11,593 

-20,841 

Arca Azioni America 

16,284 

16,463 

-7,393 

-13,521 

Bim Azionario Usa 

5,900 

6,005 

-8,470 

-9,786 

Bipiemme Americhe 

8,458 

8,543 

-9,142 

-14,367 

Bnl Azioni America 

15,269 

15,448 

-9,140 

-11,781 

Caam Usa Eq 

5,099 

5,114 

-3,592 

0,000 

Capitalg-America 

8,047 

8,117 

-7,399 

-9,401 

CapitaliaAz. USA 

4,111 

4,152 

-7,576 

-13,870 

CarDynAme 

4,221 

4,278 

-8,159 

0,000 

Carige Azionario America 

2,486 

2,511 

-9,171 

-13,920 

Ducato Geo America A 

4,419 

4,465 

-7,995 

-12,754 

Ducato Geo America Y 

4,427 

4,472 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Euromob. America E. F. 

14,307 

14,374 -6,661 -10,509 

FMS - Equity Usa 

8,709 

8,762 -5,940 -11,664 

Fondersel America 

9,978 

10,041 -3,836 -17,312 

Generali America Value 

16,852 

17,000 -7,766 -10,538 

Gestielle America 

7,657 

7,730 -7,165 -6,049 

Gestnord Az.Am. 

11,882 

12,022 -8,635 -13,188 

Imiwest 

17,837 

18,018 -7,489 -12,760 

Investitori America 

3,635 

3,670 -7,436 -12,346 

Kairos M-Manager America 

942,940 

938,579 -7,859 -6,188 

Kairos P.US Fund 

4,921 

4,995 -7,168 -19,631 

MC G.FdF America A 

5,947 

5,974 -2,380 -3,786 

MC G.FdF America B 

4,740 

4,762 -2,709 -2,005 

Mediolanum America 2000 

9,785 

9,880 -5,977 -12,116 

Mediolanum Cristoforo Col. 

12,558 

12,645 -5,862 -11,207 

Nextam P.Az.America 

3,318 

3,363 -9,690 -14,858 

Nextra Az.N.Am. 

5,208 

5,283 -9,505 -14,595 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

16,237 

16,471 -9,498 -14,654 

Nextra Az.PMI N.Am. 

17,438 

17,690 -11,733 -18,055 

Optima Azionario America 

4,196 

4,244 -7,353 -12,437 

Pioneer Az.Am. 

8,330 

8,425 -8,462 -9,555 

Sai America 

11,743 

11,892 -9,208 -13,053 

Sanpaolo America 

8,621 

8,705 -6,820 -12,129 

SopS&P500 

4,475 

4,509 -6,125 0,000 

SystemaAz. Usa 

4,151 

4,198 -7,940 -14,921 

Talento comp. America 

96,870 

97,419 -5,397 -14,417 

UBI Pra.Az.Usa 

3,981 

4,019 -9,461 -12,486 

Vegagest Az.America 

3,820 

3,862 -7,079 -12,566 

Zenit S&P 100 Index 

3,747 

3,794 -9,318 -12,820 

AZ. PACIFICO 

Allianz Azioni Pacifico L 

5,684 

5,731 -6,112 -13,142 

Allianz Azioni Pacifico T 

5,597 

5,643 -6,154 -13,319 

Allianz MultiPacifico 

7,416 

7,371 -6,079 -10,076 

Alto Pacifico Az. 

5,156 

5,178 -3,878 -8,679 

Anima Asia 

6,059 

6,087 -5,726 -14,854 

Arca Azioni Far East 

5,991 

6,037 -6,784 -13,699 

Bipiemme Pacifico 

4,913 

4,945 -4,118 -9,069 

CAAM Pacific Equity 

4,634 

4,659 -6,854 0,000 

Capitalg.Asia 

13,234 

13,321 -4,846 8,886 

CapitaliaAz. Pacifico 

4,938 

4,972 -7,925 -14,862 

Car Dyn Pac 

4,442 

4,486 -5,890 0,000 

Ducato Geo Asia A 

6,670 

6,735 -7,116 5,188 

Ducato Geo Asia Y 

6,682 

6,746 0,000 0,000 

Ducato Geo Giappone A 

3,099 

3,124 -6,431 -22,641 

Ducato Geo Giappone Y 

3,104 

3,128 0,000 0,000 

Euromob. Tiger Far East 

13,641 

13,693 -6,543 5,802 

FMS-Equity Asia 

8,887 

8,924 -8,021 -13,035 

Fondersel Oriente 

6,565 

6,588 -5,838 7,394 

Generali Pacifico 

12,303 

12,342 -4,182 -17,330 

Gestielle Giappone 

4,394 

4,416 -7,241 -23,343 

Gestielle Pacifico 

13,359 

13,477 -6,384 3,422 

Gestnord Az.Pac. 

7,210 

7,252 -6,388 -8,976 

Imi East 

6,696 

6,753 -6,987 -15,784 

Investitori Far East 

5,150 

5,188 -4,718 -12,697 

Kairos M-Manager Asia 

1216,577 1209,634 -9,555 3,984 

MC G.FdF Asia A 

8,007 

8,025 -8,229 -8,334 

MC G.FdF Asia B 

4,509 

4,519 -8,447 -8,558 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,703 

5,718 -5,736 -13,051 

Mediolanum Oriente 2000 

8,161 

8,196 -5,391 -13,585 

Nextra Az. Asia 

10,389 

10,410 -7,406 12,557 

Nextra Az.Giappone 

3,254 

3,277 -8,672 -24,536 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,337 

4,360 -9,476 -5,326 

Optima Azionario Far East 

3,619 

3,646 -5,878 -12,245 

Pioneer Az. Giap. 

4,480 

4,500 -5,981 -23,209 

Pioneer Az. Pacif. 

6,861 

6,897 -5,038 7,136 

Sai Pacifico 

4,033 

4,049 -9,003 -13,640 

Sanpaolo Pacific 

5,586 

5,618 -6,495 -8,889 

Soprarno Nikkei 225 

4,188 

4,221 -7,201 0,000 

Talento CAs 

117,031 

117,052 -9,342 -12,120 

UBI Pra.Az.Pacif. 

6,787 

6,831 -8,048 -9,783 

Vegagest Az.Asia 

5,487 

5,532 -7,439 -15,311 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Allianz Az Paesi EmerL 10,706 

10,751 -3,104 12,730 

Allianz Az Paesi EmerT 

10,540 

10,584 -3,161 12,439 

Anima Emer.Markets 

8,639 

8,655 -3,194 6,013 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

9,639 

9,686 -3,388 15,576 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

6,527 

6,578 -2,553 11,230 

Bnl Azioni Emerg. 

10,166 

10,229 -1,948 14,637 

Caam GlEmEq 

5,088 

5,085 -1,605 0,000 

Capitalg.Eq. Em. Mkts 

24,879 

25,041 -4,660 12,392 

Ducato Geo PaesiEm. A 

6,231 

6,263 -2,105 16,315 

Ducato Geo PaesiEm. Y 

6,243 

6,275 0,000 0,000 

Euromob. Em. MktE. F. 

8,538 

8,560 -2,166 8,076 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

12,603 

12,614 -3,595 13,459 

Gestielle Em. Market 

14,126 

14,206 -3,087 13,681 

Gestnord Az.P. Em. 

9,606 

9,658 -2,940 13,815 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

11,949 

12,027 -3,059 12,663 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,429 

5,464 -3,877 10,211 

Nextra Az.Paesi Emer 

8,972 

9,020 -3,298 16,838 

Pepite Bric 

4,919 

4,958 0,000 0,000 

Pioneer Az.Am. Lat. 

17,643 

17,770 1,718 26,928 

Pioneer Az. Paesi Em. 

12,652 

12,717 -3,317 22,277 

Sai Paesi Emergenti 

6,465 

6,485 -5,330 10,381 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

13,644 

13,705 -2,592 15,735 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

10,293 

10,359 -3,840 16,450 

AZ. PAESE 

Capitalg.Giappone 

3,089 

3,106 -6,394 -21,259 

Euromob. Japan Equity F. 

3,018 

3,039 -7,167 -21,854 

Generali Japan 

2,634 

2,639 -4,772 -21,185 

Gestielle Cina 

9,673 

9,673 -12,612 25,201 

Gestielle East Europ 

16,614 

16,769 -5,269 6,829 

Gestielle India 

6,253 

6,286 -6,392 0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 

Abn Amro Master Az.lnt. 9,788 

9,908 -8,472 -11,051 

Allianz Azioni GlobL 

3,415 

3,452 -9,248 -16,870 

Allianz Azioni GlobT 

3,361 

3,398 -9,334 -17,115 

Allianz Multi90 

4,091 

4,102 -5,345 -8,622 

Alto Internazionale Az. 

4,444 

4,490 -7,068 -10,548 

Anima Fondo Trading 

13,691 

13,847 -9,421 -16,119 

Arca 27 az. Estere 

12,033 

12,173 -7,460 -11,548 

Arca 5stelle-Comp. E 

3,819 

3,861 -7,642 -9,244 

Arca Multifondo Comp.F 

4,152 

4,188 -5,808 -11,660 

Aureo Azioni Globale 

10,590 

10,677 -6,606 -4,172 

Azimut CAcc 

5,696 

5,714 -2,865 -8,055 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,757 

3,815 -6,751 -12,729 

Bim Azion.Globale 

4,244 

4,310-10,351 -11,914 

Bipiemme Comparto 90 

4,343 

4,373 -7,478 -11,566 

Bipiemme Globale 

20,030 

20,285 -9,054 -14,079 

Bipiemme Valore 

4,815 

4,892 -9,950 -14,613 

BPViAz. Intemaz. 

3,679 

3,719 -7,540 -10,465 

CA-AM Mida Az. Int. 

2,973 

3,009 -11,201 -18,391 

CAAM Azioni SR 

3,824 

3,877 -9,341 -16,598 

Caam GlobEq 

4,511 

4,526 -6,040 0,000 

Capges FF Glob.Sect. 

4,577 

4,611 -8,000 -9,919 

CapitaliaAz. Intemaz. 

4,517 

4,557 -7,000 -11,013 

Capitana BdS ArcCrescita 

6,331 

6,381 -5,845 -11,442 

Carige Azionario Intern. 

6,427 

6,484 -11,242 -3,135 

Civ.Forum lulii Azione 

5,131 

5,205 -9,154 -6,163 

Consultin. Global 

4,583 

4,632 -8,432 -6,488 

Ducato Geo Globale A 

23,616 

23,862 -5,396 -7,772 

Ducato Geo Globale Y 

23,655 

23,899 0,000 0,000 

Ducato Multì.GI. Eq. A 

3,972 

3,977 -6,782 -8,226 

Ducato Multì.GI. Eq. Y 

3,977 

3,982 0,000 0,000 

Effe Un. Aggressiva 

4,426 

4,436 -4,323 -9,340 

Etica Val.Resp.Az. 

4,558 

4,628 -4,784 -7,131 

Fideuram Azione 

13,724 

13,889 -8,078 -10,727 

Generali Global 

12,555 

12,679 -7,955 -12,074 

Gestielle Internazionale 

17,331 

17,511 -8,209 -11,287 

Gestnord Azioni Trend Sett. 

2,950 

2,975 -8,499 -7,870 

Grifoglobal Intern. 

7,699 

7,791 -9,995 -14,322 

GROUPAMA lt.Eq.Sel.Fd 

6,856 

6,876 -5,940 -6,505 

Intra Azionario Intemaz. 

5,637 

5,728 -9,417 -10,110 

Kairos M-Manager Globale 

1130,207 1124,833 -8,533 -8,000 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

8,173 

8,204 -6,924 -5,906 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

4,566 

4,583 -6,759 -7,006 

Mediolanum Borse Int. 

15,985 

16,110 -4,236 -6,788 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Mediolanum Elite 95L 

5,722 

5,771 -8,080 

-11,847 

Mediolanum Elite 95S 

11,148 

11,248 -8,217 

-12,096 

Mediolanum Top 100 

12,674 

12,798 -5,937 

-3,927 

MGreciaAz. 

6,053 

6,134 -8,232 

-10,206 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,590 

4,641 -9,055 

-9,324 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

4,133 

4,185 -11,914 

-20,504 

Nextra Az.lnter. 

14,323 

14,529 -9,428 

-13,461 

Nextra Az.PMI Int. 

12,871 

13,007 -11,161 

-20,490 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,626 

3,646 -7,500 

-11,905 

Optima Azionario Intern. 

4,882 

4,939 -7,765 

-11,510 

Pepite 

4,580 

4,631 -9,073 

0,000 

Pepite Fondi 

5,070 

5,098 0,000 

0,000 

Sai Globale 

9,567 

9,696 -10,814 

-13,919 

Sanpaolo Azioni Intemaz. 

10,570 

10,694 -8,015 

-12,027 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

11,565 

11,700 -8,772 

-15,652 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,982 

8,080 -8,975 

-11,801 

Sanpaolo Strat.90 

7,412 

7,401 -3,540 

-4,681 

Sofid Sim Blue Chips 

6,427 

6,506 -9,670 

-11,143 

SystemaAz. Globale 

4,366 

4,419 -8,181 

-13,715 

UBI Pra.Az.G.Opp. 

4,202 

4,255 -8,413 

-14,559 

UBI Pra.Az.Globali 

4,809 

4,877 -8,765 

-13,038 

UBI PraPriv 5 

6,284 

6,315 -6,890 

-11,281 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Nextra Az.EnMatPrime 

10,070 

10,090 -0,720 

10,007 

AZ. BENI DI CONSUMO 



Nextra Az.Beni Cons. 

6,756 

6,854 -7,969 

-12,600 

AZ. SALUTE 




Euromob. Green E. F. 

8,163 

8,231 -8,198 

0,000 

Gestielle Pharma 

2,659 

2,682 -8,468 

-12,848 

Nextra Az.Ph-biotech 

5,681 

5,747 -9,495 

-17,391 

Sanpaolo Salute Amb. 

13,683 

13,836 -8,998 

-13,607 

AZ. FINANZA 




Gestielle World Financials 

3,895 

3,952 -10,624 

-22,688 

Nextra Az.Finanza 

6,330 

6,441 -9,983 

-17,071 

Sanpaolo Finance 

22,763 

23,259 -11,881 

-24,411 

AZ. INFORMATICA 




Capitalg.High Tech 

1,626 

1,645 -11,726 

-9,010 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

10,539 

10,598 -10,238 

-9,389 

Gestielle Tecnologia 

1,731 

1,746 -11,639 

-8,558 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,113 

3,155 -12,062 

-10,288 

Sanpaolo High Tech 

3,927 

3,976 -13,235 

-10,302 

Zenit High Tech 

1,464 

1,480 -12,283 

-9,963 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

6,383 

6,426 -10,124 

-4,746 

Nextra AzJelecomu. 

9,764 

9,847 -13,493 

-9,626 

AZ. ALTRI SETTORI 




Alpi Risorse Naturali 

7,045 

7,096 -2,666 

-0,212 

Ducato Immobiliare A 

10,051 

10,130 -6,615 

-23,199 

Ducato Immobiliare Y 

10,068 

10,146 0,000 

0,000 

Euromob. Reai Estate Eq. 

6,582 

6,617 -8,937 

-19,299 

Gestielle World Utilities 

5,724 

5,743 -4,901 

1,724 

Optima Tecnologia 

2,659 

2,688 -12,012 

-11,544 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Ducato Etico Geo A 

3,536 

3,574 -8,227 

-12,540 

Ducato Etico Geo Y 

3,542 

3,580 0,000 

0,000 

Evolution Eq Gl 

47,030 

47,030 -2,488 

-11,626 

Evolution Equity 

46,714 

46,714 -4,488 

-14,065 

Gestielle Etico Az. 

5,220 

5,265 -7,282 

-9,673 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

6,296 

6,370 -8,661 

-12,725 

SystemaAz. Crescita Attiva 

3,702 

3,732 -9,376 

-8,728 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,281 

5,342 -8,427 

-10,959 

BIL. AZIONARI 




Arca 5stelle-Comp. D 

4,257 

4,292 -5,923 

-7,356 

Arca Multifondo Comp.E 

4,361 

4,387 -4,217 

-9,013 

Aureo FF 1 Classe Crescita 

4,165 

4,176 -4,756 

-4,604 

Azimut C Equ 

5,624 

5,641 -1,403 

-4,855 

Bipiemme Comparto 70 

4,579 

4,615 -6,322 

-10,233 

Capitana BdS ArcEnergia 

6,163 

6,192 -3,386 

-7,781 

Ducato Mix 50-100 A 

4,184 

4,188 -2,675 

-5,787 

Ducato Mix 50-100 Y 

4,187 

4,191 0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equity50-100 A 

4,482 

4,484 -4,005 

-5,523 

Ducato Multi.Equity50-100 Y 

4,485 

4,487 0,000 

0,000 

Euromob. Multibalance Risk 

39,375 

39,451 -5,118 

0,000 

Gestielle Gl. Asset4 

4,915 

4,949 -6,736 

0,000 

Imindustria 

13,160 

13,265 -5,987 

-6,594 

Nextra Team 5 

4,277 

4,294 -6,083 

-7,704 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,664 

20,837 -6,209 

-8,833 

Sanpaolo Strat.70 

6,953 

6,943 -2,564 

-3,135 

UBI PraPriv 4 

6,083 

6,097 -4,938 

-8,636 

UBI PraPrtf Aggr. 

5,350 

5,403 -6,173 

-10,114 

UBS Strategy Xtra Growth 

9,318 

9,318 -6,586 

-9,814 

Vitamin Long TPIus 

5,849 

5,897 -6,371 

-10,470 

BILANCIATI 




Abn Amro Master Bil 

18,434 

18,507 -4,442 

-6,298 

Allianz F70 L 

27,026 

27,139 -4,556 

-7,641 

Allianz F70T 

26,629 

26,741 -4,617 

-7,880 

Allianz Multi50 

5,013 

5,014 -2,905 

-3,929 

Alto Bilanciato 

16,040 

16,120 -7,374 

-6,559 

Arca 5stelle-Comp. C 

4,649 

4,672 -4,263 

-5,623 

ArcaBB 

31,861 

31,999 -4,192 

-7,370 

Arca Multifondo Comp.D 

4,641 

4,655 -2,582 

-4,898 

Aureo FF1 Classe Dinamico 

4,177 

4,183 -2,906 

-2,429 

Azimut Bil. Intemaz. 

6,573 

6,608 -3,593 

-7,721 

Azimut Bilanciato 

24,216 

24,361 -3,403 

-0,190 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,868 

5,894 -2,573 

-1,873 

Bim Bilanciato 

22,233 

22,392 -5,153 

-5,768 

Bipiemme Comparto 50 

5,148 

5,177 -4,437 

-6,298 

Bipiemme Intemaz. 

12,076 

12,160 -4,485 

-6,330 

Capitalg.Bil. 

19,117 

19,406 -4,315 

-4,867 

Capitana Allocazione50 

19,529 

19,637 -4,611 

-2,257 

Capitana BdS ArcEquil. 

5,959 

5,980 -2,535 

-4,824 

Capitana Etico 40EqGlob 

5,146 

5,158 -3,198 

-4,651 

Carige Bilanciato Euro 

6,188 

6,221 -4,477 

-1,512 

Consultin. Bilanciato 

5,537 

5,582 -5,737 

-5,929 

Ducato Mix 30-70 A 

4,476 

4,479 -2,057 

-4,093 

Ducato Mix 30-70 Y 

4,481 

4,483 0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equity30-70 A 

4,612 

4,613 -2,164 

-4,236 

Ducato Multi.Equity30-70Y 

4,615 

4,616 0,000 

0,000 

Effe Un. Dinamica 

4,686 

4,691 -1,782 

-5,448 

Epsilon DLongRun 

6,345 

6,373 -3,277 

-5,580 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,097 

6,158 -2,588 

-2,852 

Euromob. Capitalfit 

29,294 

29,475 -6,112 

-8,362 

Evolution Baiane 

49,895 

49,895 -0,514 

-2,646 

Fideuram Performance 

11,320 

11,366 -3,610 

-5,863 

Fondersel 

45,884 

45,909 -2,362 

-4,771 

Generali Rend 

26,680 

26,802 -2,929 

-5,791 

Gestielle Gl. Asset3 

11,097 

11,143 -5,154 

-7,993 

Gestnord Bil.Euro 

15,410 

15,489 -4,476 

-3,398 

Grifocapital 

18,965 

19,020 -4,789 

-7,618 

Imi Capital 

31,694 

31,872 -4,308 

-5,150 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,346 

6,364 -3,055 

-3,159 

MC G.FdF Bilanciato B 

4,757 

4,771 -3,195 

-4,073 

Mediolanum Elite 60L 

5,516 

5,543 -5,174 

-7,790 

Mediolanum Elite 60S 

10,674 

10,728 -5,439 

-8,236 

Nextam P.Bilanciato 

5,865 

5,889 -4,198 

-5,586 

Nextra Bil. Inter. 

8,529 

8,527 -3,551 

-7,243 

Nextra Bilan.Euro 

37,012 

36,972 -3,717 

-4,183 

Sai Bilanciato 

3,677 

3,701 -5,815 

-7,543 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,120 

6,143 -3,165 

-4,554 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,277 

25,416 -4,228 

-6,194 

Sanpaolo Strat.50 

6,485 

6,477 -1,593 

-1,757 

UBI PraPriv 3 

5,826 

5,833 -3,479 

-6,575 

UBI Pra.Prtf.Din. 

5,288 

5,317 -4,012 

-6,523 

UBS Strategy Xtra Balan 

9,611 

9,611 -4,511 

-6,133 

VegaMobRE 

4,784 

4,798 0,230 

0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,678 

5,681 -2,524 

-2,674 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Vitamin Long Term 

5,851 

5,879 

-3,830 

-6,965 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




Abn Amro Master Bil Obb 

9,250 

9,258 

-1,175 

-1,112 

Allianz Multi20 

5,637 

5,630 

-0,477 

-1,209 

Arca 5stelle-Comp. B 

4,946 

4,959 

-2,924 

-4,351 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,241 

5,243 

-1,725 

-3,213 

Arca Multifondo Comp.B 

4,979 

4,973 

-0,080 

-1,367 

Arca Multifondo Comp.C 

4,746 

4,750 

-1,248 

-3,360 

Arca TE 

15,253 

15,280 

-2,023 

-4,615 

Aureo FF1 Classe Valore 

5,005 

5,007 

-1,399 

-1,593 

Azimut C Con 

5,361 

5,379 

-0,869 

-2,154 

Azimut Protezione 

7,308 

7,304 

-0,585 

-1,416 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,483 

5,500 

-1,633 

-0,724 

Bipiemme Comparto 30 

5,223 

5,235 

-2,629 

-4,112 

Bipiemme Mix 

5,884 

5,904 

-2,243 

-3,287 

Bipiemme Visconteo 

32,594 

32,717 

-2,235 

-0,676 

Bnl Protezione 

20,499 

20,541 

-1,195 

-1,119 

CAAM Dbalanced 

8,868 

8,892 

-2,119 

-3,082 

Capitana Allocazione30 

10,993 

10,995 

-1,293 

-1,479 

Capitana BdS ArcEtico 

5,062 

5,070 

-2,278 

-4,921 

Capitana BdS ArcOpport. 

5,687 

5,697 

-1,319 

-2,369 

Capitato Etico Euro Bl 

5,372 

5,370 

-0,831 

0,788 

Carige Mosaico Bil. Obblig. 

5,156 

5,170 

-2,478 

-3,428 

Ducato Mix 10-50 A 

4,807 

4,797 

-0,290 

-1,536 

Ducato Mix 10-50 Y 

4,811 

4,801 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equityl 0-50 A 

4,625 

4,626 

-0,985 

-3,986 

Ducato Multi.Equifyl 0-50 Y 

4,628 

4,628 

0,000 

0,000 

Euromob. Multibalance Def. 

6,528 

6,531 

-1,136 

0,000 

Gestielle Gl. Asset2 

11,320 

11,323 

-2,506 

-4,650 

Mediolanum Elite 30L 

5,283 

5,292 

-2,797 

-4,691 

Mediolanum Elite 30S 

10,263 

10,282 

-2,950 

-5,270 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,000 

7,011 

-1,018 

-0,878 

Sanpaolo Strat.30 

5,769 

5,763 

-0,569 

0,000 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

5,759 

5,767 

-1,606 

-0,997 

UBI PraPriv 1 

5,487 

5,479 

-0,688 

-1,983 

UBI PraPriv 2 

5,691 

5,690 

-2,166 

-4,433 

UBI Pra.Prtf.Mod. 

5,450 

5,458 

-1,625 

-2,626 

UBS Strategy Xtra Yield 

9,765 

9,765 

-2,350 

-3,279 

Vegagest SinAudace 

5,406 

5,409 

-0,916 

-0,771 

Vitamin Medium Term 

5,628 

5,635 

-1,315 

-2,343 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 



Abn Amro Master Monet. 

9,599 

9,591 

1,063 

3,126 

Allianz Monetario 

14,953 

14,929 

1,328 

3,374 

Alto Monetario 

6,750 

6,746 

0,761 

2,568 

ArcaMM 

13,760 

13,746 

1,273 

3,311 

Bancoposta Monetario 

5,826 

5,825 

1,181 

3,518 

Bim Obblig.BT 

6,117 

6,112 

1,041 

3,136 

Bipiemme Monetario 

11,442 

11,440 

0,828 

2,822 

Bipiemme Tesoreria 

6,558 

6,557 

0,846 

3,081 

Bnl Obbl Euro BT 

6,976 

6,966 

1,189 

3,486 

BPVi Breve Termine 

5,937 

5,935 

0,832 

2,966 

CAAM Monetario 

6,966 

6,962 

1,000 

3,124 

Capitalg.Bond Euro BT 

9,888 

9,882 

0,980 

3,054 

Capitato Gov BreveTerm 

8,545 

8,535 

1,172 

3,076 

Carige Monetario Euro 

11,058 

11,050 

0,913 

2,970 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,225 

5,220 

0,966 

3,037 

Consultin. Monetario 

5,202 

5,201 

0,522 

1,602 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,493 

5,488 

1,011 

3,000 

Cr.Cento Valore 

6,643 

6,637 

1,034 

3,104 

Ducato Fix Euro BT A 

5,959 

5,956 

0,846 

2,706 

Ducato Fix EuroBTY 

5,961 

5,958 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,505 

5,505 

1,065 

3,458 

Euromob. Rendifit 

7,989 

7,984 

0,973 

2,568 

Fideuram Security 

9,236 

9,237 

0,533 

2,383 

Fondersel Reddito 

13,486 

13,483 

0,853 

2,664 

Generali Monetario Euro 

15,708 

15,695 

0,409 

1,907 

Gestielle BT Euro 

7,227 

7,219 

1,148 

3,258 

Grifocash 

6,241 

6,236 

1,167 

3,448 

Imi 2000 

16,377 

16,377 

0,614 

2,497 

Intesa Sistema Liq.2 

5,326 

5,323 

0,986 

3,157 

Intesa Sistema Liq.3 

5,293 

5,288 

1,069 

3,037 

Intra Obb. Euro BT 

5,352 

5,347 

0,867 

2,864 

Laurin Money 

6,643 

6,638 

0,973 

3,088 

Leonardo Monetario 

5,583 

5,579 

1,068 

3,446 

Mediolanum Ri.Co. 

12,946 

12,935 

0,841 

2,665 

MGrecMon. 

9,258 

9,252 

1,070 

3,314 

Nextra Euro Mon. 

14,791 

14,776 

1,066 

3,152 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,735 

6,734 

0,673 

2,762 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,489 

8,486 

0,975 

3,122 

Optima Reddito B.T. 

6,246 

6,240 

1,199 

3,137 

Passadore Monetario 

6,748 

6,742 

1,063 

3,133 

Pioneer Monet. Euro 

12,445 

12,438 

1,080 

3,064 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,768 

6,762 

1,048 

2,875 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,394 

9,386 

1,032 

2,880 

Soprarno Pronti Termine 

5,111 

5,110 

0,888 

0,000 

Systema Obb. Euro B/T 

8,397 

8,393 

1,047 

3,297 

Teodorico Monetario 

7,032 

7,026 

1,122 

3,321 

UBI Pra.Euro B.T. 

5,759 

5,755 

1,142 

3,430 

Uniban Monetario 

5,402 

5,398 

1,048 

3,072 

Vegagest Obb.EuroBT 

5,508 

5,503 

0,916 

2,896 

Zenit Monetario 

6,981 

6,979 

0,721 

2,616 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,449 

5,434 

1,283 

2,656 

Allianz Reddito Euro L 

29,564 

29,417 

1,448 

2,493 

Allianz Reddito Euro T 

29,138 

28,993 

1,381 

2,228 

Anima Obbl. Euro 

6,303 

6,293 

0,127 

1,091 

ArcaRR 

8,242 

8,211 

1,303 

1,917 

Azimut Fixed Rate 

9,447 

9,398 

1,515 

2,607 

Azimut Reddito Euro 

14,770 

14,704 

1,505 

3,475 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,289 

6,279 

1,305 

2,160 

Bim Obblig.Euro 

6,182 

6,165 

1,344 

2,708 

Bipiemme Europe Bnd 

6,653 

6,632 

1,743 

3,275 

Bnl Obbl. Euro M/L T 

6,347 

6,312 

1,164 

1,568 

BPVi Obbl. Euro 

6,167 

6,145 

1,314 

2,442 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,583 

17,497 

1,560 

2,209 

Capitalg.Bond Euro 

9,962 

9,928 

1,415 

2,374 

Capitana Eurobbl. MT 

7,040 

7,040 

16,944 

20,198 

Capitato Gov LungoTerm 

14,608 

14,543 

1,444 

1,926 

Capitato Gov MedioTerm 

8,594 

8,572 

1,261 

2,603 

Car BondEu 

5,116 

5,093 

1,027 

0,000 

Carige Obbl. Euro LT 

5,076 

5,051 

1,095 

1,601 

Carige Obbligazionario Euro 

10,052 

10,026 

0,924 

2,071 

Ducato Fix Euro MT A 

6,880 

6,856 

0,703 

1,445 

Ducato Fix Euro MT Y 

6,886 

6,861 

0,000 

0,000 

Epsilon Gincome 

6,639 

6,604 

1,343 

2,170 

Euromob. Reddito 

14,159 

14,125 

1,201 

1,520 

Fondaco Eurogov Beta 

106,376 

106,192 

1,227 

2,365 

Fondersel Euro 

7,388 

7,378 

1,081 

2,101 

Generali Bond Euro 

9,311 

9,277 

0,976 

2,016 

Gestielle Etico Obb. 

5,818 

5,793 

1,838 

2,792 

Gestielle LT Euro 

7,375 

7,332 

2,076 

3,436 

Gestielle Mt Cedola 

6,353 

6,333 

1,758 

2,716 

Gestielle MT Euro 

13,836 

13,788 

1,885 

4,022 

Imirend 

8,886 

8,967 

0,639 

1,607 

Intra Obb. Euro 

5,370 

5,339 

1,340 

1,647 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,602 

10,583 

1,591 

4,299 

ITF Gov. Euro 3/5 Anni 

10,676 

10,635 

2,182 

4,697 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,590 

10,531 

1,807 

2,986 

Leonardo obbl. 

6,759 

6,743 

1,258 

2,533 

Mediolanum Euromoney 

6,457 

6,441 

-0,111 

-1,109 

Mediolanum Italmoney 

6,504 

6,487 

0,785 

1,169 

Nextra BondEuro 

7,020 

6,982 

1,460 

1,990 

Nextra BondEuro MT 

9,734 

9,706 

1,175 

2,420 

Nextra Long Bond E 

8,532 

8,477 

0,875 

-0,501 

Nextra SR Bond 

5,528 

5,528 

0,655 

1,562 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,941 

15,892 

1,264 

2,127 

Optima Obbligazionario Euro 

6,424 

6,404 

1,261 

2,195 

Pioneer Obb. Euro G. Dis 

6,109 

6,241 

1,279 

2,023 

Sai Eurobblig. 

12,058 

12,021 

1,498 

1,824 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,685 

12,657 

1,294 

1,994 

Sanpaolo Ob. EuroLT 

7,633 

7,607 

1,153 

1,746 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,458 

7,441 

1,732 

3,627 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,617 

5,599 

1,153 

1,610 

UBI Pra.Euro M/L Te 

6,119 

6,098 

1,442 

2,633 

Uniban Obb. Euro 

5,419 

5,404 

1,233 

2,419 

Vegagest Obb.Euro 

5,974 

5,940 

1,409 

1,806 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Vegagest Obb.Euro LT 

5,679 

5,643 

1,501 

2,122 

VRG Coro Reddito 

5,143 

5,105 

1,280 

1,520 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 

6,283 

6,260 

0,802 

0,239 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,686 

6,667 

0,090 

0,330 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,366 

6,340 

0,648 

-0,172 

Capitalg.Bond Corp. 

6,654 

6,634 

0,574 

0,605 

Carige Corporate Euro 

6,052 

6,039 

-0,280 

-1,353 

Ducato Etico Fix A 

5,108 

5,089 

0,078 

-0,931 

Ducato Etico Fix Y 

5,112 

5,093 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Imprese A 

6,089 

6,069 

0,462 

-0,441 

Ducato Fix Imprese Y 

6,093 

6,073 

0,000 

0,000 

Effe Ob. Corporate 

6,009 

5,996 

0,653 

-0,083 

Generali Corp. Bond Euro 

6,155 

6,140 

-0,356 

-1,378 

Gestielle Corp. Bond 

5,993 

5,980 

0,368 

0,503 

Nextra BondCorp.Euro 

6,505 

6,479 

0,200 

-1,290 

Nextra Corp. BreveT. 

7,644 

7,634 

0,579 

1,299 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,498 

6,477 

0,293 

-0,215 

Pioneer O.Euro C.Et. Dis 

4,720 

4,883 

0,266 

-1,010 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,486 

5,474 

0,036 

-0,939 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,444 

6,441 

-0,494 

-0,525 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Fix High Yeld Y 

6,457 

6,462 

0,000 

0,000 

Ducato Fix High Yield A 

6,451 

6,455 

-4,881 

-8,470 

Gestielle High Risk Bond 

5,147 

5,147 

-4,703 

-6,825 

Nextra BondHY Europa 

5,726 

5,735 

-5,714 

-8,237 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,364 

5,373 

-0,075 

-4,775 

Gestielle Cash Dir 

5,055 

5,075 

-1,443 

-6,596 

Nextra CashDollaro 

11,046 

11,081 

-0,968 

-6,698 

Nextra CashDollaro-$ 

16,766 

16,732 

-0,654 

-6,335 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,334 

7,329 

-0,123 

-4,318 

Azimut Reddito Usa 

5,144 

5,122 

-0,599 

-4,864 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

5,175 

5,170 

-0,423 

-4,679 

Capitalg.Bond $ 

5,945 

5,924 

0,660 

-3,709 

Ducato Fix Dollaro A 

6,445 

6,422 

0,719 

-3,417 

Ducato Fix Dollaro Y 

6,450 

6,428 

0,000 

0,000 

Fondersel Dollaro 

7,430 

7,405 

0,487 

-3,682 

Gestielle Bond-$ 

7,557 

7,536 

0,854 

-1,730 

Nextra BondDollaro 

6,794 

6,781 

-0,410 

-6,663 

Nextra BondDollaro $ 

10,312 

10,239 

-0,100 

-6,298 

Nordfondo Obb.Doll. 

11,843 

11,805 

-0,051 

-4,353 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 



Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,809 

7,786 

1,048 

-0,051 

Allianz Reddito Glob L 

13,373 

13,310 

0,052 

-2,664 

Allianz Reddito Glob T 

13,192 

13,131 

-0,015 

-2,921 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,207 

7,193 

0,924 

2,372 

Alto Intern. Obbl. 

5,373 

5,350 

0,317 

-0,149 

Arca Bond 

10,743 

10,717 

0,580 

-0,758 

Aureo Obblig. Globale 

7,436 

7,402 

1,543 

3,710 

Azimut Rend. Int. 

8,297 

8,271 

0,974 

-0,765 

Bim Obblig.Globale 

5,364 

5,361 

0,770 

-0,242 

Bipiemme Pianeta 

7,979 

7,969 

0,151 

-1,115 

BPVi Obbl. Intern. 

5,046 

5,026 

0,981 

-0,119 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

10,721 

10,684 

-0,130 

-2,536 

Capitalg.Global Bond 

7,765 

7,738 

0,142 

-1,696 

Capitato Gov LngTrm Int 

12,660 

12,611 

0,973 

-0,675 

Car Bond Int 

5,031 

5,014 

0,721 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

4,917 

4,906 

0,800 

-0,867 

Ducato Fix Globale A 

7,512 

7,495 

-0,845 

-2,162 

Ducato Fix Globale Y 

7,516 

7,499 

0,000 

0,000 

Ducato Multì.GI. Bond A 

4,981 

4,975 

0,383 

-0,519 

Ducato Multì.GI. Bond Y 

4,982 

4,976 

0,000 

0,000 

Euromob. Intemation. B. 

8,579 

8,560 

0,128 

-0,453 

Fondersel Intern. 

11,545 

11,572 

0,619 

-1,518 

Generali Bond Intemaz. 

12,563 

12,507 

0,040 

-0,664 

Gestielle Obbl. Intern. 

5,633 

5,609 

0,697 

0,321 

Imi Bond 

13,631 

13,593 

0,457 

3,054 

Laurin Bond 

5,190 

5,170 

0,562 

-1,199 

Leonardo Bond 

5,238 

5,223 

1,217 

0,750 

MC G.FdF Global Bond A 

5,014 

5,011 

0,804 

0,080 

MC G.FdF Global Bond B 

4,980 

4,977 

0,545 

-0,619 

Mediolanum Intermoney 

5,985 

5,975 

0,072 

-2,641 

Nextra Bondlnter. 

7,461 

7,452 

-0,307 

-5,088 

Optima Obbl. Euro Global 

6,456 

6,435 

1,366 

3,495 

Sai Obblig. Intern. 

7,611 

7,595 

0,901 

-0,834 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,289 

10,257 

0,665 

-1,029 

Sofid Sim Bond 

6,350 

6,333 

0,570 

-2,533 

Systema Obb. Globale 

6,301 

6,282 

0,639 

-1,037 

UBIPra.Obb.Glob. 

4,881 

4,857 

0,453 

-0,184 

Vegagest Obb.lntern. 

4,913 

4,894 

0,883 

-0,345 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,314 

5,314 

0,378 

1,490 

UBI Pra.Obb.GI.Corp 

6,032 

6,010 

0,183 

-0,166 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



UBI Pra.Obb.GI. A/R 

7,576 

7,585 

-0,695 

-2,897 

OB. YEN 





Capitalg.Bond Yen 

4,232 

4,220 

0,906 

-2,263 

Ducato Fix Yen A 

3,804 

3,792 

0,929 

-1,553 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emerg. 

12,170 

12,158 

0,778 

1,164 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,278 

5,278 

1,520 

0,610 

Bnl Obbl Emergenti 

18,035 

18,080 

-0,852 

-7,070 

Capitalg.Bond Em. Mkts 

8,437 

8,431 

1,151 

1,370 

Ducato Fix Emergenti A 

11,952 

11,935 

0,937 

0,972 

Ducato Fix Emergenti Y 

11,965 

11,947 

0,000 

0,000 

Euromob. Em.Markets Bond 

6,112 

6,116 

0,526 

-3,245 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,829 

8,815 

0,023 

-0,215 

MC G.FdF High Yield A 

6,584 

6,586 

0,765 

-2,977 

MC G.FdF High Yield B 

4,805 

4,807 

0,649 

-3,378 

Nextra BondEm.VAttìv 

9,861 

9,914 

-0,635 

-8,406 

Nextra BondEm.VCop. 

10,100 

10,108 

1,131 

2,072 

Nordfondo Obb.P.Em. 

6,914 

6,930 

-0,803 

-5,223 

Optima Obb. Em. Market 

6,116 

6,132 

-1,275 

-7,557 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

8,671 

9,215 

-0,011 

-1,550 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,294 

6,301 

0,801 

-2,008 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Anima Convertibile 

5,659 

5,684 

-3,938 

-6,043 

Aureo CashDy 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Azimut Reai Value 

5,270 

5,233 

1,915 

4,647 

Azimut Trend Tassi 

8,589 

8,551 

1,633 

4,502 

Capitato Etico EuroBnd 

5,087 

5,065 

1,194 

0,872 

Ducato Fix Convertibili A 

8,547 

8,577 

-4,864 

-3,238 

Ducato Fix Convertibili Y 

8,555 

8,585 

0,000 

0,000 

Gestielle Global Conv. 

6,480 

6,508 

-5,855 

-5,608 

GROUPAMA lt.Bnd.Sel.Fd 

5,357 

5,357 

0,714 

1,305 

Mediolanum Ri.Re. 

11,045 

11,047 

-1,174 

-5,056 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,162 

10,146 

1,265 

1,068 

MGreciaObb 

6,908 

6,867 

0,700 

0,261 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,278 

5,307 

-6,319 

-7,355 

Ras Cedola L 

6,009 

5,980 

1,511 

3,631 

Ras Cedola T 

5,926 

5,897 

1,481 

3,400 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,297 

7,294 

-0,518 

-1,044 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,133 

5,115 

0,896 

0,665 

Sanpaolo Reddito 

5,893 

5,892 

0,163 

0,713 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,769 

5,772 

0,017 

0,453 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,873 

5,866 

0,897 

1,865 

SolidITAS 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Obblig.USD 

4,042 

4,035 

-0,664 

-6,543 

OB. MISTI 





Alleanza Obbl. 

5,592 

5,579 

-0,161 

-0,157 

Alto Obbligazionario 

8,291 

8,286 

0,607 

1,122 

Anima Fondimpiego 

18,028 

18,067 

-2,287 

-2,171 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Arca Obbligaz. Europa 

7,891 

7,879 

-0,454 

0,127 

Azi Contofon 

5,190 

5,191 

-0,039 

1,367 

Azimut CPru 

5,374 

5,380 

0,224 

0,693 

Azimut Solidity 

7,599 

7,588 

0,983 

1,822 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,512 

5,515 

0,054 

1,026 

Bim Corporate Mix 

5,159 

5,158 

-1,489 

-3,172 

Bipiemme Sforzesco 

8,996 

9,006 

-0,619 

0,145 

BNL per Telethon 

5,325 

5,310 

-0,542 

-1,553 

CAMultimanager Dif. 

5,288 

5,289 

0,705 

1,322 

CAAM Pr Din 1 

5,275 

5,281 

-0,734 

-0,902 

CAAM Pr Din 2 

5,314 

5,313 

0,530 

0,435 

Capitato AllocazionelO 

6,001 

5,980 

0,874 

1,643 

Capitato Impiego Corp 

6,590 

6,575 

0,015 

-1,318 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,281 

5,285 

-0,864 

-0,227 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,132 

5,124 

-1,554 

-0,562 

Cr.Cento Misto Best 

5,511 

5,489 

0,091 

0,860 

Effe Lin. Prudente 

4,781 

4,783 

-0,644 

-3,277 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,508 

5,513 

0,419 

1,586 

Evolution Bo Enh 

49,523 

49,523 

1,398 

-1,553 

Evolution Bond 

50,967 

50,967 

2,151 

1,726 

Fucino Dyn 

4,945 

4,948 

-1,943 

-2,427 

Generali Cash 

6,369 

6,367 

0,680 

0,047 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,310 

8,301 

-0,586 

-2,005 

Grifobond 

6,846 

6,825 

-1,326 

-1,241 

Griforend 

7,409 

7,388 

-0,148 

-0,269 

Intesa CC ProtDinamica 

5,298 

5,298 

0,512 

0,360 

Leonardo 80/20 

5,880 

5,881 

-1,722 

-1,425 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,695 

5,700 

-1,471 

-1,180 

Nextra Equilibrio 

7,396 

7,392 

-0,831 

-0,591 

Nextra Rendita 

6,134 

6,123 

-0,045 

-1,269 

Nextra SR Equity 10 

5,579 

5,581 

-0,659 

-0,036 

Nextra SR Equity 20 

5,829 

5,833 

-1,354 

-1,103 

Nordfondo ELObb.M. 

6,197 

6,192 

0,243 

1,093 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,160 

8,334 

-0,609 

-0,252 

Sai Euromonetario 

16,140 

16,123 

0,749 

1,663 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,498 

5,496 

-0,073 

0,955 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,737 

6,745 

-0,193 

1,476 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,847 

5,843 

-0,222 

0,292 

Systema Obb. Dinamico 

6,763 

6,751 

-0,850 

-0,588 

Total Return Obblig. 

4,849 

4,860 

-1,323 

-4,018 

UBIPra.Prtf.Prud. 

5,660 

5,654 

0,071 

0,837 

Vegagest Sin.Moderato 

5,303 

5,305 

-0,207 

0,151 

Vitamin Short Term 

5,511 

5,495 

0,328 

0,750 

Zenit Obbligazionar. 

7,409 

7,408 

-1,737 

-2,500 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,179 

6,170 

1,080 

2,031 

Bipiemme Risparmio 

7,807 

7,797 

1,271 

2,628 

Bnl Target Return Liquid 

9,666 

9,662 

0,499 

2,070 

CA-AM Mida Dinamic 

5,240 

5,247 

0,730 

1,511 

CAAM Liquidità Aziende 

8,650 

8,646 

0,816 

2,768 

Capitalg.Bond Total Return 

9,537 

9,513 

0,506 

1,307 

Capitana BondToteIRet 

7,297 

7,288 

0,496 

1,375 

Civ.Forum lulii Strategia 

4,987 

4,988 

-1,345 

-3,296 

Consultin. High Yield 

5,264 

5,283 

-2,211 

-4,360 

Consultin. Reddito 

7,189 

7,187 

-0,732 

-1,169 

Ducato Fix Rendita A 

17,513 

17,523 

-0,154 

-0,040 

Ducato Fix Rendita Y 

17,529 

17,539 

0,000 

0,000 

Euromob. Total RetBond 2 

6,229 

6,222 

1,120 

0,695 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,341 

5,331 

0,755 

2,083 

Gestielle TR Obblig. 

5,174 

5,161 

0,740 

1,431 

Ritorni Reali 

5,236 

5,230 

0,076 

-0,381 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,747 

7,742 

0,207 

-2,492 

UBIPra.Tot.Ret. BoCedA 

5,164 

5,140 

1,195 

2,420 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,179 

5,154 

1,231 

2,615 

Ubi TotRePru 

5,237 

5,214 

1,867 

0,000 

UBI TotRetMo 

5,039 

5,027 

0,378 

0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

5,083 

5,077 

0,574 

2,294 

Volterra TR Obblig. 

5,071 

5,059 

0,615 

0,695 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


Agora Cash 

5,194 

5,194 

0,835 

3,631 

Allianz Liquidila' A 

5,381 

5,380 

0,806 

3,045 

Allianz Liquidità' B 

5,457 

5,456 

0,887 

3,411 

Anima Liquidità' 

6,236 

6,235 

0,890 

3,399 

Arca BT-Breve Termine 

8,408 

8,408 

0,670 

2,825 

Arca BT-Tesoreria 

5,515 

5,515 

0,767 

3,161 

Aureo Liquidità 

5,518 

5,517 

0,822 

3,179 

Azimut Garanzia 

11,952 

11,952 

0,623 

2,548 

Bnl Cash 

21,319 

21,317 

0,595 

2,628 

CA-AM Mida Monetar. 

11,786 

11,786 

0,632 

2,746 

Capitalg.Liquidità 

7,003 

7,003 

0,690 

3,016 

Capitana Cash 

5,990 

5,990 

0,554 

2,481 

Capitana Liquidità 

6,010 

6,010 

0,687 

3,034 

Car Liquid 

5,125 

5,125 

0,747 

0,000 

Carige Liquidità Euro 

6,078 

6,077 

0,679 

2,617 

Ducato Fix Monetario A 

8,154 

8,152 

0,629 

2,502 

Ducato Fix Monetario 1 

8,188 

8,186 

0,726 

2,877 

Ducato Fix Monetario Y 

8,159 

8,157 

0,000 

0,000 

Epsilon Cash 

5,995 

5,994 

0,739 

2,989 

Euromob. Contovivo 

11,476 

11,473 

0,693 

1,801 

Euromob. Tesoreria 

10,762 

10,761 

0,542 

1,826 

Fideuram Moneta 

14,146 

14,143 

0,719 

2,835 

Fondaco Euro Cash 

108,174 

108,166 

0,872 

3,470 

Fondersel Cash 

8,740 

8,740 

0,379 

2,091 

Fondo Liquidità 

7,199 

7,198 

0,840 

3,197 

Generali Liquidità 

6,278 

6,277 

0,288 

1,701 

Gestielle Cash Cedola 

9,067 

9,066 

0,610 

2,579 

Gestielle Cash Euro 

6,896 

6,895 

0,804 

3,095 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,343 

5,343 

0,754 

3,067 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,472 

5,471 

0,473 

2,340 

Nextam P.Liquidita 

5,545 

5,546 

0,289 

1,762 

Nextra Tesoreria 

7,373 

7,372 

0,738 

2,932 

Nordfondo Liquidità 

5,940 

5,935 

0,746 

2,822 

Optima Money 

5,921 

5,921 

0,663 

2,795 

Sai Liquidità 1 

11,018 

11,018 

0,612 

2,265 

Sanpaolo Liq.CIB 

7,197 

7,195 

0,827 

3,050 

Sanpaolo Liquidila' 

7,070 

7,068 

0,770 

2,792 

UBI Pra.Liquidita' 

5,422 

5,422 

0,781 

3,041 

Vegagest Monetario 

5,724 

5,725 

0,704 

2,894 

VGR Coro Tesoreria 

5,343 

5,342 

0,907 

3,486 

LIQUIDITÀ AREA YEN 




Ducato Fix Yen Y 

3,807 

3,795 

0,000 

0,000 

FLESSIBILI 





8a+ Latemar 

4,926 

4,941 

-1,144 

-1,480 

8a+ Cerro Torre 

4,628 

4,692 

-6,373 

0,000 

Abis Flessibile 

5,589 

5,589 

-0,781 

-2,427 

AbnAmroExpertA-RTlOO 

5,111 

5,106 

0,353 

2,118 

Abn Amro Expert A-RT200 

5,097 

5,097 

-0,254 

0,612 

Abn Amro Expert A-RT400 

5,002 

5,002 

-1,283 

-1,341 

Abn Amro Expert A-RT50 

16,081 

16,078 

0,569 

2,095 

ADB GI.Qua. 

4,810 

4,813 

-3,800 

0,000 

Agora Risk 

4,534 

4,621 

-7,242 

-10,818 

Agora Select 

4,840 

4,875 

-3,200 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

5,915 

5,927 

-0,421 

2,424 

AgoraFlex 

6,370 

6,410 

0,600 

1,449 

Alarico Re 

4,958 

4,948 

-6,647 

-11,748 

Allianz F100L 

4,565 

4,614 

-5,310 

-9,335 

Allianz FI 00 T 

4,504 

4,553 

-5,378 

-9,576 

Allianz FI 5 L 

5,248 

5,250 

-0,342 

-0,190 

Allianz F15T 

5,202 

5,205 

-0,402 

-0,459 

Allianz F30L 

5,257 

5,268 

-1,184 

-1,277 

Allianz F30T 

5,213 

5,223 

-1,232 

-1,530 

Alpi Absolute Return 

9,215 

9,271 

-2,301 

-1,507 

Anima Fondattivo 

13,742 

13,830 

-5,599 

-8,939 

Arca Rendimento Assol t3 

5,198 

5,200 

-0,211 

1,742 

Arca Rendimento Assol t5 

5,075 

5,075 

-2,610 

-2,385 

Aureo Defens 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,434 

5,436 

-0,458 

0,518 

Aureo FlexOp 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Aureo Plus 

5,830 

5,826 

0,604 

2,281 

Aureo Rendim. Ass. 

6,242 

6,246 

-2,712 

-1,406 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,041 

6,043 

-1,724 

0,000 

Azimut American Trend 

9,613 

9,711 

-5,958 

-12,538 

Azimut European Trend 

15,993 

16,216 

-6,963 

-8,097 

Azimut Pacific Trend 

6,863 

6,914 

-4,654 

-12,818 

Azimut Str. Trend 

5,210 

5,255 

-5,100 

-6,948 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Azimut Trend 

21,064 

21,422 

-9,917 

-13,743 

Azimut Trend Italia 

20,273 

20,481 

-9,232 

-10,743 

Bancoposta Centopiu 1 

5,145 

5,144 

-1,058 

0,922 

Bancoposta Extra 

5,074 

5,083 

-0,118 

1,480 

Bim Flessibile 

4,300 

4,325 

-6,967 

-11,175 

Bipiemme Flessibile 

2,954 

2,974 

-4,771 

-5,138 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,171 

5,169 

0,525 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,227 

5,219 

0,577 

0,384 

Bnl Target Return Cons. 

5,398 

5,394 

-1,694 

-2,387 

Bnl Target Return Dinam 

13,950 

13,953 

-3,340 

-5,801 

BNPP100% GE 

4,955 

4,959 

-1,550 

0,000 

BNPP Equipe Attacco 

4,750 

4,745 

-2,404 

0,000 

BNPP Equipe Centrocampo 

4,907 

4,903 

-0,989 

0,000 

BNPP Equipe Difesa 

5,088 

5,087 

0,752 

0,000 

BnpplOO GrAs 

5,016 

5,015 

0,000 

0,000 

BPostal OOP07 

5,022 

5,021 

-0,594 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,136 

5,126 

-1,891 

-6,906 

CAAM Absolute 

5,162 

5,162 

0,175 

0,155 

Caam Equipel 

5,057 

5,052 

0,477 

0,000 

Caam Equipe2 

5,026 

5,020 

0,159 

0,000 

Caam Equipe3 

4,960 

4,954 

-1,116 

0,000 

Caam Equipe4 

4,775 

4,769 

-4,020 

0,000 

CAAM For. EU. Eq. Op. 2013 

4,858 

4,858 

0,000 

0,000 

CAAM For. Gar. Mer. Emer. 

5,747 

5,747 

1,663 

0,000 

CAAM For. Priv. Div. Opp. 

4,737 

4,737 

-0,358 

0,000 

Caam Formula 

4,903 

4,903 

-0,689 

0,000 

CAAM Formula Gar. 2013 

4,762 

4,762 

-2,198 

-3,054 

CAAM Formula Gar2 2013 

4,823 

4,823 

-3,579 

0,000 

CAAM Formula Garan. 2012 

5,020 

5,020 

-2,411 

-2,125 

CAAM Piu' 

5,396 

5,396 

0,634 

1,562 

CAAM Private Alfa 

4,981 

4,981 

0,020 

-0,698 

CAAM Qretum 

5,409 

5,422 

0,074 

1,103 

Capitalg.Flex Free 

5,098 

5,117 

-1,259 

-0,410 

Capitolg.Flex Free 2 

4,932 

4,980 

-5,099 

-4,344 

Capitalg.Flex Free 4 

4,674 

4,773 

-8,227 

-9,907 

Capitalg.Reddto Più 

6,254 

6,373 

-8,097 

-10,311 

Capitolg.Risk 

6,232 

6,335 

-13,660 

-16,371 

Capitato 0biettivo2007 

5,557 

5,556 

0,652 

2,984 

Capitato 0biettivo2010 

5,706 

5,719 

-1,178 

1,368 

Capitato 0biettivo2015 

5,844 

5,861 

-2,730 

-0,205 

Capitana Total Return 

5,287 

5,282 

0,666 

2,224 

Car AbsPerf 

4,985 

4,970 

-1,131 

0,000 

Car Pratico 

5,327 

5,293 

2,050 

0,000 

Carige Flessibile 

5,140 

5,138 

0,019 

2,106 

Carige Flessibile Piu' 

5,036 

5,032 

-0,396 

-0,474 

Con Mer Emer 

4,955 

4,956 

0,000 

0,000 

Consultin. Alto Div. 

4,010 

4,048 

-5,367 

-12,781 

Cr.Cento Premium 

5,023 

5,027 

-2,693 

-3,311 

Ducato Etico Flex Civita A 

4,393 

4,398 

-4,479 

-3,789 

Ducato Etico Flex Civita Y 

4,399 

4,404 

0,000 

0,000 

DucatoGeoAm.AltoPot.A 

14,495 

14,610 

-6,779 

-11,997 

Ducato Geo Am.AltoPot.Y 

14,520 

14,635 

0,000 

0,000 

Ducato Geo EurAtoPoten. A 

2,121 

2,137 

-0,376 

2,662 

Ducato Geo EurAtoPoten. Y 

2,125 

2,141 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Ita AtoPoten. A 

4,936 

4,974 

-2,122 

2,962 

Ducato Geo Ita AtoPoten. Y 

4,945 

4,983 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.Cash Prem Y 

4,942 

4,940 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.CashPrem A 

4,938 

4,936 

-1,653 

-2,584 

Ducato Multi.CashPremPI A 

4,621 

4,622 

-0,837 

-1,764 

Ducato Multi.CashPremPI Y 

4,627 

4,627 

0,000 

0,000 

EC12/12 

4,938 

4,941 

-1,535 

0,000 

Epsilon QReturn 

6,151 

6,166 

0,130 

1,385 

EuC T.R.A3 

4,992 

4,987 

0,503 

0,000 

EuC T.R.A5 

4,918 

4,918 

-0,142 

0,000 

Eurizon Gar. Mar2013 

5,010 

5,010 

0,000 

0,000 

Euromob. Flex Dividend 

12,822 

12,858 

-3,623 

0,000 

Euromob. Strategie 

3,570 

3,562 

-13,955 

-22,018 

Euromob. Total Reflex 3 

4,827 

4,821 

1,750 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

7,126 

7,119 

0,707 

0,141 

FMS-Absolute Return 

9,909 

9,913 

0,000 

-0,721 

Fondaco Absolute Return 

95,342 

95,342 

-2,652 

-5,801 

Fondersel Duemila 

100,331 

100,331 

-1,669 

-2,507 

For.Gar.ER 

4,832 

4,832 

-0,535 

0,000 

For.Gar.HD 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Formula 1 Balanced 

7,244 

7,259 

-1,442 

0,990 

Formula 1 Conservat. 

6,945 

6,952 

-0,644 

1,535 

Formula 1 High Risk 

7,444 

7,489 

-3,513 

-0,121 

Formula 1 Low Risk 

6,873 

6,875 

-0,058 

2,216 

Formula 1 Risk 

7,321 

7,355 

-2,724 

0,854 

Gar.Att.4T07 

5,042 

5,040 

0,599 

0,000 

Generali Medium Risk 

5,467 

5,473 

0,849 

0,202 

Generali Risk 

5,592 

5,593 

0,323 

-0,816 

Gestielle GA PLUS 1 

5,041 

5,041 

-0,435 

-0,552 

Gestielle GA PLUS 2 

4,965 

4,965 

-0,760 

-3,630 

Gestielle GA PLUS 3 

4,845 

4,845 

-1,082 

-3,964 

Gestielle TR Alto Div. 

5,190 

5,190 

-2,241 

-0,992 

Gestielle TR Globale 

12,925 

12,921 

-1,404 

-2,031 

Gestnord Asset All 

5,521 

5,536 

-3,259 

-4,398 

Grifoplus 

4,968 

5,065 

-8,911 

-12,658 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,314 

5,305 

0,797 

1,123 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,409 

5,415 

-1,350 

-1,780 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,342 

5,333 

0,792 

1,098 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,463 

5,477 

-2,272 

-3,087 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,389 

5,392 

-0,554 

-0,554 

Intesa Gar.Att.-l sem 06 

5,008 

4,993 

-2,111 

-1,900 

Intesa Gar.Att.-ll sem '06 

5,077 

5,077 

-0,607 

-0,412 

Intesa Gar.Att.2T07 

4,904 

4,905 

-0,608 

0,000 

Intesa GaranzAtt 3Tri07 

4,948 

4,948 

-0,503 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

4,952 

4,953 

-0,821 

-1,079 

Intesa Premium 

5,342 

5,335 

0,395 

0,376 

Intesa Premium Power 

5,205 

5,208 

0,560 

0,096 

Intesa Target 2016 

4,407 

4,407 

-3,546 

-12,281 

Intesa Target 2021 

4,464 

4,464 

-4,165 

-11,217 

Intesa Target 2026 

4,560 

4,560 

-3,818 

-8,964 

Intra Assoluto 

4,983 

4,935 

0,891 

-5,356 

Intra Flessibile 

5,143 

5,107 

1,640 

-1,963 

Investitori Fless. 

6,329 

6,327 

-0,955 

-2,013 

Iride 

5,360 

5,359 

0,375 

0,828 

Kairos P.lncome Fund 

6,440 

6,439 

0,499 

1,802 

Kairos Partners Fund 

7,051 

7,110 

-4,432 

-3,172 

M.Gestion Trend Global 

5,269 

5,272 

-2,714 

-3,445 

MC G.FdF Fix Low Voi A 

5,036 

5,035 

0,942 

1,064 

MC G.FdF Fix Low Voi B 

5,026 

5,026 

0,903 

0,985 

MC G.FdF FIx.HighVol. A 

5,545 

5,586 

-2,617 

-2,514 

MC G.FdF FIx.HighVol. B 

4,721 

4,756 

-2,760 

-2,960 

MCG.FdFFIx.Med.Vol. A 

7,036 

7,067 

-3,945 

-4,050 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 

4,683 

4,704 

-4,076 

-4,448 

Nextam Par.Flessibile 

4,596 

4,610 

-4,687 

-9,723 

Nextra Obiettivo Crescite 

3,133 

3,127 

0,320 

0,224 

Nextra Obiettivo Red 

7,849 

7,831 

0,744 

1,304 

Nextra Team 1 

5,757 

5,757 

-0,017 

1,018 

Nextra Team 2 

5,347 

5,347 

-0,650 

-0,056 

Nextra Team 3 

4,776 

4,782 

-2,590 

-2,769 

Nextra Team 4 

4,272 

4,281 

-4,344 

-5,067 

Open Fund Ritorno Ass.Var2 

4,360 

4,360 

0,000 

0,000 

Open Fund Ritorno Ass.Var4 

3,672 

3,672 

0,000 

0,000 

Paritalia Orchestra 

73,750 

73,750 

-0,227 

0,072 

Pioneer Target Controllo 

5,133 

5,130 

-0,523 

1,744 

Pioneer Target Equilibrio 

5,248 

5,257 

-0,114 

3,064 

Pioneer Target Sviluppo 

23,919 

24,008 

2,674 

6,972 

Profilo Best F. 

5,921 

5,923 

-3,880 

-4,853 

Profilo Elite Flessibile 

5,258 

5,261 

-2,684 

-9,796 

Sanpaolo High Risk 

4,421 

4,414 

0,454 

-0,113 

Sofia Flex 

0,906 

0,914 

-6,405 

0,000 

Soprarno ORitor. Ass 6 

4,985 

4,992 

2,678 

0,000 

Soprarno 1 Ritor. Ass 5 

5,031 

5,028 

2,799 

0,000 

Soprarno Contrarian 

4,210 

4,253 

-4,794 

0,000 

Soprarno Global Macro 

4,931 

4,942 

3,789 

0,000 

Soprarno Inflaz. 1,5% 

5,123 

5,108 

2,522 

0,000 

Soprarno Relative Value 

4,853 

4,859 

3,453 

0,000 

SPaolo G9/12 

4,873 

4,875 

-0,975 

0,000 

SPaolo Gar. 

4,868 

4,869 

-0,795 

0,000 

Tank Flessibile 

5,690 

5,714 

-3,445 

-3,674 

Total Return 

4,346 

4,378 

-7,374 

-11,541 

UBI Pra.Flessibile 

5,320 

5,328 

-1,354 

-2,421 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 

4,903 

4,912 

-2,486 

-6,503 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

4,878 

4,887 

-2,557 

-6,784 

Unibanca Pluls 

5,149 

5,148 

0,410 

0,410 

Vegagest Flessib. 

6,346 

6,308 

3,036 

1,813 

Vegagest Rendimento 

5,006 

5,002 

0,805 

0,120 

Volterra TR Glob. 

5,131 

5,129 

-1,118 

-0,774 

VRG Coro Rendimento 

5,229 

5,243 

-2,024 

-1,209 

Zenit Absolute Return 

6,226 

6,228 

-4,553 

-6,908 
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Mauro Bergamasco chiede scusa per aver 
tradito i valori del suo sport, il rugby: il n.7 
azzurro, squalificato per 13 settimane nel 
Sei Nazioni per aver messo il dito nell’occhio 
del gallese Lee Byrne, è «consapevole che 
quanto successo non rispecchia i valori e i 
princìpi del rugby e dello sport in generale» 


cuse 




IN TV 


■ 9,35 SkySportEx. 

Rugby, Brumbies-Reds 

■ 10,00 Rai2 

Sci, slalom donne l.am, 

■ 12,00 SkySport2 

Nba, Rockets-Grizzlies 

■ 13,45 SkySportl 

Calcio, Hibernian-Celtic 

■ 15,30 eurosport 

Biathlon 


■ 16,00 SkySportl 

Calcio, Fulham-Manch.U, 

■ 16,00 SkySport2 

Volley, Cuneo-Macerata 


■ 18,00 SkySport 

Calcio, Roma-Parma 

■ 18,00 Eurosport 

Tennis, Torneo Wta Dubai 

■ 18,30 SkySport2 

Volley, Roma-Treviso 

■ 20,30 SkySportl 

Calcio, Milan-Lazio 

■ 21,00 SkySport2 

Basket, Napoli-Varese 

■ 22,00 Eurosport2 

Tennis, Torneo Atp 

■ 02,10 La7 

Superbike, P.lsland gara 1 


Beate le ultime 
Otto in lotta 
per stare inA 

3 punti di penalizzazione al Cagliari 
«Violata clausola compromissoria» 


■ di Massimo De Marzi 


LA «BOMBA» scoppia alle alle 21,30. Quan¬ 
do la commissione disciplinare della Feder- 
calcio annuncia la penalizzazione di tre punti 
per il Cagliari, già ultimo con 18 punti, per 



Cristiano Lucarelli esulta dopo un gol Foto di Marco Vasini/Ap 


BAGARRE RETROCESSIONE 


(SQUADRA 

PUNTI 

COSA VA 

COSA NON VA ) 

TORINO 

27 

Sei risultati utili 

Attacco 

PARMA 

25 

Lucarelli 

Di Carlo in bilico 

SIENA 

25 

Calendario 

Gare interne 

EMPOLI 

25 

Effetto-Malesani 

Infortunio di Pozzi 

CATANIA 

24 

Serie-no interrotta 

Spinesi-dipendente 

LIVORNO 

23 

Qualità del gioco 

Non vince dal 20 gennaio 

REGGINA 

21 

Carattere "da Ulivieri" 

Amoruso unica opzione 

CAGLIARI 

15 

Convinzione 

Classifica e difesa 


aver violato la «clau¬ 
sola compromisso¬ 
ria». Ossia non è sta¬ 
to rispettato l’obbligo 

per i tesserati di non adire le vie 
della magistratura ordinaria 
senza Tautorizzazione della Fi¬ 
go. Il presidente del club sardo, 
Massimo Cellino, e la società so¬ 
no stati multati per complessivi 
30mila euro complessivi. Celli¬ 
no è stato condannato per ave¬ 
re querelato Gianluca Grassado- 
nia (ex calciatore del Cagliari) 
senza preventivamente ottene¬ 
re Tautorizzazione del consiglio 
federale. La nuova classifica ve¬ 
de il Cagliari a quota 15 punti, a 
-6 dalla Reggina, -8 dal Livorno 
e a -9 dal quartultimo posto oc¬ 
cupato dal Catania. Ecco una 
«radiografia» di tutte le squadre 
in lotta per la salvezza: 

TORINO 27 punti La squadra 
di Novellino, che aveva chiuso 
l'andata al terzultimo posto 
(seppure in coabitazione), fati¬ 
ca a vincere, ma è imbattuta nel 
ritorno: 2 successi e 4 pareggi. 
Con gli innesti invernali di Dia¬ 
na e Pisano il tecnico ha potuto 
applicare con buoni risultati il 
suo amato 4-4-2, ha riscoperto 


Stellone e ritrovato Di Michele, 
anche se 27 reti restano poche 
per un reparto che può contare 
anche su Recoba, Ventola e il ta¬ 
lento Rosina. Ma se prosegue 
sulTabbrivio delle ultime gior¬ 
nate, il Toro non avrà problemi 
a lasciare i bassifondi. Percen¬ 
tuale di salvezza: 80%. 

PARMA 25 II presidente Ghirar- 
di, per tirare fuori dai guai la 
squadra, ha investito pesante¬ 
mente sul mercato di gennaio, 
riportando in Italia Cristiano 
Lucarelli. L'ex centravanti del 
Livorno è stato bloccato per al¬ 
cune settimane da guai fisici, 
ma appena è tornato a giocare 
titolare, ecco subito il gol e la vit¬ 
toria scacciacrisi contro l'Udine¬ 


se. I ducali, però, non giocano 
bene e hanno sprecato occasio¬ 
ni clamorose (vedi la rimonta 
subita a Torino, dal 4-1 al 4-4). 
E poi c'è la panchina di Mim¬ 
mo Di Carlo che continua a tra¬ 
ballare. Anzi, c'è chi ritiene che, 
salvo un risultato positivo oggi 
a Roma, il destino del tecnico 
sia segnato, con Ghirardi ad un 
passo dall'accordo con De Biasi, 
pronto a lasciare il Levante an¬ 
che subito. Percentuale 60%. 
SIENA 25 Nel nuovo anno i 
bianconeri hanno giocato alla 
pari e perso immeritatamente 
contro Inter e Milan, hanno rifi¬ 
lato tre sberle alla Roma e vinto 
a Palermo. Nelle ultime settima¬ 
ne un piccolo calo, ma il succes¬ 


so colto mercoledì contro il Ca¬ 
gliari è stato di capitale impor¬ 
tanza. La squadra guidata dal¬ 
l'ottimo Beretta fatica più con¬ 
tro le dirette rivali che quando 
affronta le big. Se Maccarone e 
Rigano garantiscono una dieci¬ 
na di gol da qui a fine campio¬ 
nato, la salvezza è assolutamen¬ 
te possibile. Percentuale 65%. 
EMPOLI 25 Sotto la cura Male¬ 
sani il gruppo si è ricompattato 
e sono arrivati risultati anche 
importanti, come le tre vittorie 
di seguito, prima dello scivolo¬ 
ne di Palermo. Il baby Giovinco 
è uno dei talenti più puri del cal¬ 
cio italiano, in difesa c'è gente 
di qualità come Marzoratti e 
Pratali, davanti un giocatore ric¬ 


co di estro e fantasia come Van- 
nucchi, ma in questo finale di 
stagione potrebbero pesare i gol 
mancanti di Nicola Pozzi, infor¬ 
tunatosi al ginocchio nella do¬ 
menica del successo a Napoli. 
Un problemone per chi ha se¬ 
gnato appena 21 volte. Percen¬ 
tuale 55%. 

CATANIA 24 Fino al 20 genna¬ 
io gli etnei volavano. Avevano 
fermato la Juve in campionato, 
eliminato il Milan dalla Coppa 
Italia e poi conquistato una sto¬ 
rica semifinale. Una serie di 
quattro sconfitte è stata spezza¬ 
ta dallT-1 contro il Milan nel 
turno infrasettimanale, ma 
adesso occorre tornare a vince¬ 
re per non sprofondare ulterior¬ 
mente, dopo essere stati a lun¬ 
go anche nella colonna di sini¬ 
stra della classifica. Baldini ha 
due giocatori come Spinesi e 
Mascara in grado di vincere da 
soli una partita, ma non hanno 
alternative e se uno dei due o 
tutti e due si bloccano sono 
guai. E ultimamente è successo 
spesso. Percentuale 49%. 
LIVORNO 23 Con Tarrivo di Ca- 
molese in panchina i toscani 
avevano inanellato una lun¬ 
ghissima serie positiva, risalen¬ 
do dall'ultimo posto fino al do¬ 
dicesimo. Nelle ultime settima¬ 
ne la squadra si è fermata, gioca 


un buon calcio ma non vince 
dal 20 gennaio, guarda caso da 
quando il suo bomber Tavano 
ha smesso di segnare con conti¬ 
nuità. Urge anche proteggere 
meglio una difesa che ha incas¬ 
sato la bellezza di 39 reti, mal¬ 
grado abbia in porta Marco 
Amelia, il vice Buffon. Domani 
si gioca una fetta importante di 
salvezza ospitando il Catania. 
Percentuale 51 %. 

REGGINA 21 Dopo un infelice 
avvio, sotto la guida di Ficea- 
denti, la squadra ha ritrovato 
mordente sotto la guida di Uli- 
vieri, anche se nell'ultimo mese 
ha perso troppe volte in casa. Il 
contestato successo sulla Juve 
ha dimostrato che gli amaranto 
credono ancora nella salvezza, 
anche se la rosa non ha la stessa 
qualità di un anno fa. Amoruso 
dovrà fare i miracoli, solo i suoi 
gol possono tenere in A i cala¬ 
bresi. Percentuale 40%. 
CAGLIAR115 1 sardi hanno pre¬ 
so a gennaio un ottimo attac¬ 
cante come Jeda e un buon por¬ 
tiere come Storari e continuano 
a lottare con tenacia (il pareg¬ 
gio in trasferta con la Juve e il 
successo in rimonta sul Napoli 
lo dimostrano) ma la penalizza¬ 
zione inflitta ieri sera suona qua¬ 
si come una condanna anticipa¬ 
ta. Percentuale 10%. 


In breve 


Calcio/Serie A 

• Oggi Roma e Milan 

Oggi gli anticipi della 26 a 
giornata: Roma-Parma (ore 
18 arbitro Rocchi); 
Milan-Lazio (ore 20,30 
arbitro Celi ) 

Calcio/Serie B 

• Chievo-Lecce 
è il «clou» 

Il programma della 28 a 
giornata (7 a di ritorno 
ore 16): 

Avel I i no-Ascoi i.Stef an i n i 

Bari-Albinoleffe.Girardi 

Bologna-Cesena.Valeri 

Chievo-Lecce.Morganti 

Mantova-Triestina.Tommasi 
Messina-Modena .Trefoloni 

Pisa-Treviso.Russo 

Ravenna-Brescia.Ayroldi 

Rimini-Frosinone....Scoditti 
Spezia-Piacenza..Cavarretta 
Vicenza-Grosseto.... Marelli 

Classifica: 

Chievo 57; Bologna 56; 
Lecce e Albinoleffe 55; 
Brescia e Pisa 53; Rimini 
45; Mantova 42; Messina 
38; Ascoli 37; Frosinone 
36; Modena 33; Bari 31 ; 
Triestina 30; Grosseto 28; 
Piacenza 27; Treviso 25; 
Vicenza 24; Avellino 22; 
Spezia* 21 ; Cesena 20; 
Ravenna 19. 

*Penalizzata di un punto 

Calcio/Brasile 

• Adriano nei guai 

Ancora problemi per 
Adriano che si è presentato 
in ritardo al centro 
d’allenamento del San 
Paolo per sottoporsi a cure 
di fisioterapia, poi è andato 
via in anticipo e ha 
minacciato il fotografo di 
una rivista: «Se mi fai 
un’altra foto ti spezzo» 
pare che abbia detto al 
reporter. 

Tennis/Dubai 

• Schiavone eliminata 

Francesca Schiavone non 
ce l’ha fatta a raggiungere 
la finale del torneo Wta sul 
cemento di Dubai: è stata 
battuta nella seconda 
semifinale dalla russa 
Elena Dementieva, testa di 
serie n.8 ed attuale numero 
11 al mondo (5-7, 7-5, 6-2). 
In finale la Dementieva 
affronterà la connazionale 
Svetlana Kuznetsova, che 
nella prima semifinale ha 
battuto la serba Jelena 
Jankovic. 


SCI Vittoria a sorpresa in Norvegia dell’atleta di Merano sugli scudi dopo i conterranei Zoeggeler, Seppi, Knapp e Kostner: «Che goduria essere davanti a Miller e gli altri assi» 

Werner Heel, un altro gioiello altoatesino: la «libera» è azzurra sette anni dopo Ghedina 


■ di Alessandro Ferrucci 


È il «pozzo» dei Campioni con 
la «C» maiuscola, è il nuovo pan¬ 
theon dello sport nostrano, è il 
modello socio-culturale dal qua¬ 
le provengono gran parte degli 
atleti che stanno dando lustro al¬ 
l'Italia. È l'Altoadige «protagoni¬ 
sta», recentemente, di una pagi¬ 
na de l'Unità dedicata proprio a 
questo estremo lembo di terra 
(circa 7 milioni di chilometri 
quadrati per 480mila abitanti) al 
confine con l'Austria a nord e 
con la Svizzera a ovest, e tena na¬ 
tia di atleti da «copertina» come 
la Karbon, Zoeggeler, Seppi, la 
Knapp, la Kostner etc.... E ora an¬ 
che di Werner Heel, nato a Mera¬ 


no 25 anni fa, in grado di mette¬ 
re tutti in fila sulla discesa libera 
di Kvitfjell in Norvegia, quasi set¬ 
te anni dopo l'ultimo successo 
in Coppa del Mondo di discipli¬ 
na, a firma Kristian Ghedina. «È 
bellissimo ed è incredibile essere 
qui, primo in discesa davanti a 
tutti questi mostri sacri dello 
sci», racconta un tra l'incredulo 
e lo spaesato. «È una pista che 
mi è sempre piaciuta. L'anno 
scorso ero arrivato 9° e questo 
era stato per me un bel risultato. 
Oggi (ieri, ndr) mi è andato tut¬ 
to bene, sin dal cancelletto di 
partenza. Ho spinto sempre». 
Tanto da lasciare dietro le code 



Werner Heel, vincitore della libera a Kvitfjell Foto di Giovanni Auletta/Ap 


dei suoi sci, gente di primissimo 
piano come lo statunitense Bo- 
de Miller e l'austriaco Klaus Kro- 
ell. «Sono partito senza alcun ti¬ 
more, visto che centrare un bel 
risultato nelle discese di oggi è 
difficile per le differenze fra i più 
forti sono minime e il numero 
dei favoriti è considerevole. Però 
rimanere davanti a Miller è una 
goduria...». Tutti, quindi, alle 
spalle de ragazzone delle Fiam¬ 
me Gialle, nato in questa città al¬ 
toatesina, capoluogo della co¬ 
munità comprensoriale del Bur¬ 
graviato (26 minuscoli comuni) 
dove l'economia basa gran parte 
della sua forza sul turismo over 
50 grazie alla presenza delle 
splendide Terme di Merano. Ep¬ 


pure è da questo spicchio di ter¬ 
ra tranquillo e pacato che il Hell 
ha deciso di buttarsi giù a capo¬ 
fitto a 140 km/h sulle piste di tut¬ 
to il mondo. E vincere, dopo un 
lungo digiuno per la tmppa az¬ 
zurra. «Bravissimo Werner. Ero 
certo che prima o poi sarebbe riu¬ 
scito a fare un buon risultato. So¬ 
no anche convinto che quella di 
ieri non sarà per lui una vittoria 
isolata. Tornerà ancora sul po¬ 
dio», spiega Kristian Ghedina, il 
miglior discesista italiano di tut¬ 
ti i tempi. «Lo conosco bene. 
Con lui ci siamo allenati spesso 
insieme - continua - e siamo an¬ 
dati spesso anche a fare moun¬ 
tain bike (uno degli hobby prefe¬ 
riti di Heel). È uno a cui piace ri¬ 


schiare. Se c'era da fare salti e di¬ 
scese strane, lui non si tirava mai 
indietro. In questo mi assomi¬ 
glia parecchio. È un po' pazza- 
riello come me, gli piace il peri¬ 
colo». 

La gara ha visto comunque il 
grande passo in avanti fatto da 
Bode Miller sia nella classifica ge¬ 
nerale che in quella di discesa: 
Tamericano ha preceduto i suoi 
due maggiori conconenti, lo 
svizzero Didier Cuche, 6° e 
Benjamin Raich addirittura 37°. 
Oggi è in programma un'altra di¬ 
scesa dove Miller potrebbe met¬ 
tere l'ipoteca sulla coppa di cri¬ 
stallo ed Heel dimostrare che la 
magia di ieri non è stata casua¬ 
le... 
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SUPER BAUDO E PRONTO A TUTTO PER SANREMO 
GIORGIA E JOVANOTTI ARRICCHISCONO LA MUSICA 

Dopo la fastosa messa cantata di Giorgia, è arrivata quasi a 
contrasto Torà di Jovanotti, molto atteso anche per la questione 
della liberatoria, cioè della firma richiesta ai cantanti perché non si 
esprimessero politicamente. Ed è curioso come, messi così a 
distanza ravvicinata, Giorgia e Jovanotti abbiano rivelato che non 
potrebbero essere più diversi una dall'altro. Lei vocalmente così 

perfetta, lui così diverso da come è stato e da come 
magari sarà, interessato soprattutto a 'fondersi con 
il cielo e con il fango e a cercare anche senza 
trovare. Serata musicalmente ricca, anche grazie a 
Fiorella Mannoia, Gianni Morandi e, se vi 



piacciono, i vecchi Pooh. Era la finale dei giovani, oscurati 
dall'attesa per i superospiti e anche per la malattia (non 
diplomatica) di Baudo. Ieri mattina non era alla conferenza 
stampa, ma chi lo conosce sa che alla conduzione non avrebbe mai 
voluto mancare. Ce la farà - ci chiedevamo - ad arrivare con la voce 
fino in fondo, tra i fiori e i lazzi del perfido Chiambretti? Pippo non 
è nuovo al sacrifico di sé in terreno sanremese. Anni fa arrivò in 
finale con un filo voce e subito dopo si fece ricoverare per una 
impegnativa operazione alla gola, che fortunatamente ce lo ha 
restituito più grande e più forte che pria. Il roco conduttore si è 
speso anima e soprattutto corpo in questo 58° festival, del quale si è 
assunto tutti i meriti (la scelta di Chiambretti e di Elio e le storie 
tese) e anche i demeriti. E la musica? Sarà che ci si abitua a tutto, 
ma qualche canzone comincia a piacerci. Maria Novella Oppo 


PROSPETTIVE I conti sono 
segreti, per il «Sole» il festival è 
un affare da 40 milioni di euro 
ma con gli ascolti calati dovrà ri¬ 
sparmiare. Facciamo il 20%? 
L’ex capostruttura Rai Raveggi 
suggerisce di tagliare cantanti, 
orchestrali e soprattutto ospiti 

M di Toni Jop inviato a Sanremo 



dieta, il fegato regge poco. Anche al Festival di San¬ 
remo che sta scoprendo non senza pudori di non 
essere più quello di una volta. Poco male o molto 
male? I dati relativi agli ascolti dell'altra sera con¬ 
fermano che il pubblico si sarebbe stabilizzato al 
di sotto degli otto milioni e mezzo, qualcosa di 
più rispetto alla seconda serata ma niente in gra- 



L’abbraccio sul palco dell’Ariston tra Piero Chiambretti e Jovanotti. Nella foto sotto Elio nel «Dopo festival» 


LA CURIOSITÀ Allo stadio di S. Siro 

Jovanotti: quella volta 
feci pipì con Berlusconi 

■ Jovanotti, il super-ospite di ieri sera, 
ha definito «inutile» (e lo ha fatto scrive¬ 
re come postilla) la liberatoria sulla par 
condicio e ha detto che se potesse vote¬ 
rebbe Obama. L'altro giorno aveva di¬ 
chiarato che non avrebbe firmato la li¬ 
beratoria che impegna, sotto elezioni, 
chi appare in tv a non violare la legge 
sulla par condicio perché è abbastanza 
adulto da saper cosa dire. Infatti non ha 
cantato la sua Mi fido di te adottata dal 
Pd. Del Noce ha chiarito che tutti devo¬ 
no firmare altrimenti non vanno in on¬ 
da. Il cantante ha firmato. 

Un "fuori programma" è stato provoca¬ 
to Piero Chiambretti che, informatissi¬ 
mo sulla biografia del cantante, ha chie¬ 
sto: «So che sei stato in un bagno dello 
stadio di San Siro insieme a Berlusconi. 
Arriva al lavandino?». «Non lo so - ha ri¬ 
sposto Jovanotti - perché abbiamo fatto 
pipì ma lui non si è lavato le mani». 
Jovanotti aveva un ospite prestigioso, 
Ben Harper, uno dei talenti più origina¬ 
li della musica americana, che si è ag¬ 
giunto in veste di chitarrista all'esecu¬ 
zione di Fango e poi ha cantato un blues 
acustico, Life is too short. La conclusione 
affidata ad A te, anche questa tratta dal¬ 
l'ultimo album Safari. 



do di mutare radicalmente prospettive. Siccome è 
una macchina che costa una fortuna ed è appesa 
a logiche di mercato complicatissime ma efficaci, 
tutti, tranne quelli ai quali non frega nulla di que¬ 
sta Balena Bianca, qui stanno pensando che allo¬ 
ra conviene smagrire, ristrutturare, adeguare im¬ 
pegno e proiezione a questo nuovo zoccolo duro 
di ascolti che si ritiene sufficientemente stabilizza¬ 
to. Diciamo otto milioni, ecco, circa due milioni 
in meno rispetto al «trend» al quale erano stati ap¬ 
pesi i parametri di valutazione dei «successi» e del¬ 
le eventuali «sconfitte». Dal punto di vista simbo¬ 
lico, in accordo con le parole di Chiambretti, sia¬ 
mo passati da un «evento» alle dimensioni di uno 
show molto buono, soprattutto se è in grado di ga¬ 
rantire quegli ascolti nelle 
cinque giornate di rasse¬ 
gna. Allora, intanto, via le 
suppellettili, il superfluo. 

Sembra facile ma è un bor¬ 
dello e vediamo perché. Il 
Sole 24 Ore ha calcolato ci¬ 
fre che non sono state 
smentite: secondo quei 
calcoli, il Festival è stato 
fin qui una macchina, un 
affare da 40 milioni di eu¬ 
ro. Però. Di cui 10 finisco¬ 
no nelle tasche del Comu¬ 
ne di Sanremo dalle mani 
della Rai, titolare di una 
concessione che viene di 
tanto in tanto ristipulata. 

Da quei 40 milioni di listi¬ 
no va, purtroppo, sottratto un 30% di sconti che 
riducono la cifra di partenza a 18 milioni. E que¬ 
sto sarebbe il soldo col quale si allestisce ogni an¬ 
no il festival. Tutto compreso, tranne la logistica 
che il Comune fornisce con la copertura di quei 
suoi 10 milioni di euro. Forza, buttiamo. Ma co¬ 
minciamo da che? Abbiamo posto la domanda a 
persona informata sui fatti che, gentilmente, ha 
provato a giocare. Giampiero Raveggi, ex capo¬ 
struttura Rai, da quasi sempre dietro le quinte del 
Festival, uno dei suoi padri, per intendersi e nono¬ 
stante ciò non si è mai visto inquadrato dalle tele¬ 
camere del Festival come invece è accaduto a Del 
Noce. Raveggi ha detto che, se dovesse iniziare a 
pensare a un sostanzioso ridimensionamento po¬ 
trebbe lavorare sul numero degli orchestrali. Im¬ 
provvisamente, eccoci entrati nella compostezza 
dopolavoristica di un palco di periferia. Visioni di 
passione. Sempre secondo Raveggi.. .un momen¬ 


to, eccoci in grado anche di prospettare l'eventua¬ 
le ridimensionamento dell'impegno di spesa: 
dobbiamo passare dall'allestimento di un tavolo 
che deve dar da mangiare a 10 milioni di spettato¬ 
ri, a quello di un tavolo che ne serve otto, il 20% 
in meno. Applichiamo questo 20% di taglio ai 18 
milioni del budget iniziale e calcoliamo così che 
per imbastire il festival senza ambizioni da even¬ 
to, possiamo spendere circa 14 milioni di euro. 
Sempre tanti, ma provate voi a tagliare. Ci prova 
Raveggi: via un po' di orchestrali, via, aggiunge, 
anche un po' di cantanti in gara, via un bel po' di 
ospiti intemazionali o comunque costosi. Salta 
agli occhi che, per esempio, a nessuno potrebbe 
venire in mente, in questa nuova realtà, di scrittu¬ 
rare il simpatico cin¬ 
guettio di Michelle 
Hunzinker per un mi¬ 
lione di euro, com'è ac¬ 
caduto l'anno scorso. 
Questa impossibilità 
rende la nuova aria di 
austerità immediata¬ 
mente più simpatica 
del cinguettio della no¬ 
stra Michelle. Inutile 



cercare di far dire altro a Raveggi, ma non si capi¬ 
sce perché i conti di una impresa pubblica debba¬ 
no essere tanto segreti nonostante siano tanto im¬ 
pegnativi. Ma forse il problema è un altro. E cioè 
che a mettere le mani in tasca all'impresa, si ri¬ 
schia di fare i conti rispetto a quel che costa, all'in¬ 
terno dell'impresa, il movimento della macchina 
della Rai. Sarebbe interessante capire quanto co¬ 
sta questo servizio che comprende molte cose dal 
supporto burocratico all'assistenza ai cantanti nel 
corso dei mesi di prove, tra Sanremo e Roma. Un 
attimo di pazienza: se si taglia sul palco, l'impatto, 
senza iniezioni robuste di creatività, scende di li¬ 
vello soprattutto anche sotto il profilo televisivo, 
il Comune si anabbia, il compenso cala, si riapre 
la gara per il contratto della convenzione, e chi si 
presenta per farsi carico della gestione di una mac¬ 
china così impegnativa? La Fimi - i discografici - 
non ci pensano neanche; Enzo Mazza, presidente 
dell'associazione, dice: noi mettiamo i contenuti, 
al resto ci devono pensare gli altri, e cioè la tv. Pen¬ 
siero stupendo: non tiene conto, secondo noi, del 
fatto che i contenuti di Sanremo sono già la tv. Ce 
la sentiamo: perderemo anni nello sforzo di cerca¬ 
re di capire cos'è Sanremo e cosa vogliamo da lui. 
Scenda la musica, ma s'innalzi il dibattito. 


La «Rivoluzione» di Frankie 
Troppi furbetti nel quartierino 


♦ In Italia c’è lavoro in qualche punto nero - capita: 
ogni volo che finisce sotto a un telo irrita, noi che qui 
pure Peppone sa il Vangelo e lo agita, un po’si esagita, 
dopo un po ’ si sventola: senti un po ’ che caldo fa... Ai 
posti di comando! Mettiamo al bando i vertici politici 
con tutti i loro Complici, amici degli amici di chi ha 
svuotato i Conti: incassano tangenti celandosi le fonti e 
han Cappucci e cornetti sulle fronti. 

Qui si fa la rivoluzione senza alcuna distinzione, sesso, 
razza o religione: tutti pronti per l’azione. Troppi furbetti 
nel nostro quartierino e tutti ci intercettano con il 
telefonino, ci piazzano vailette nude sopra allo zerbino 
e paparazzi sui terrazzi del vicino: ragazzi che casino! 
(...) 

L ’Italia, non lo sai, ha problemi araldici: i baroni sono 
pochi e han troppi conti per dei medici. Poi ha 
problemi etici, politici, geografici, geologici, ma i 
peggio restan quelli genealogici... Visto che la base del 
sistema è la clientela e siamo separati da 6 gradi sì, ma 
di parentela (...) 

(Brano estratto da «Rivoluzione» di Frankie Hi Nrg) 


In breve dal festival 


IL TOTO-VINCITORE 

• Gli scommettitori puntano 
su la Ponce e di Tonno 

Stanotte si decide il vincitore. Per gli 
scommettitori potrebbe essere la 
coppia Lola Ponce-Di Tonno ma 
giudicano la gara incerta e puntano 
anche su Cammariere, Mietta, 
qualcuno su Cutugno, Little Tony, 
anche Fabrizio Moro... Su Youtube i più 
visti sono la Tatangelo e Tricarico. 

DEL NOCE DOCET 

• «Festival affaticato 
Stasera Fiorello? No ma...» 

«Faremo una riflessione di marketing 
per definire il futuro di questo circo che 
mostra un affaticamento non 
riconducibile al festival» ammette il 
direttore di Rail Del Noce. Su chi 
condurrà nel 2009 non si sbilancia ma 
smentisce l’ipotesi Bonolis. E per 
stasera esclude che verrà Fiorello ma 
se lui vuol fare una sorpresa... 


NOTTAMBULI Ogni sera look diversi e una commedia musicale con scene madri. Incluse liti come quella tra Frankie e Tiromancino 

Elio il trasformista reinventa il Dopofestival. E funziona... 


di Maria Novella Oppo 


S e c'è una cosa (e ce ne sono) che funzio¬ 
na a Sanremo, è il Dopofestival di Elio e 
le storie tese, quasi un altro festival che 
ogni sera non «dissacra», ma reinventa musica 
e protagonisti. Ed è merito di Pippo aver sapu¬ 
to scegliere questo gruppo per aggiungere alla 
gara del vero e proprio teatro musicale. Ogni se¬ 
ra con look diverso, il trasformista Elio e i suoi 
doppi allestiscono uno spettacolo a copione. 
Non il solito contenitore pieno di niente, ma 
una commedia musicale con tanto di soggetto 
e scene madri. Non a caso le due uniche sceneg¬ 
giate che hanno fatto notizia e sono rimbalza¬ 
te sul festival, sono state quelle fomite (o co¬ 
struite?) dal Dopofestival. 

Prima la lite tra Mario Luzzatto Fegiz e Toto Cu¬ 
tugno e poi quella tra Zampaglione dei Tiro¬ 


mancino e Frankie Hi Nrg. Due veri o finti 
scontri di gusti musicali, che tra l'altro hanno 
messo in luce aspetti non secondari della mani¬ 
festazione. Da un lato la presenza esagerata e 
quasi interiorizzata dal festival dei giornalisti, 
in passato catturati dentro la macchina canora 
fino a diventarne complici. Dall'altro le inimi¬ 
cizie tra cantanti, che si sono rivelate in tutta le 
loro gelosa evidenza, ovviamente all'interno 
della sempre rissosa sinistra. Si sono scontrati 
due dei protagonisti che hanno presentato a 
Sanremo testi cosiddetti di impegno sociale, 
ognuno dicendo all'altro praticamente che 
aveva fatto solo una turbata. Zampaglione: 
«Non so dove vuoi andare a parare». Frankie: 
«La tua è pura promozione, che costa meno di 
una campagna scontata». Questo nella terza se¬ 
rata, la quarta puntata per il Dopofestival, forse 
la migliore in senso musicale. Elio, come nelle 


serate precedenti, ha contaminato le canzoni 
in gara aggiungendoci riferimenti al suo mon¬ 
do meneghino (Jannacci soprattutto), stavolta 
ammettendo che non poteva migliorare il pez¬ 
zo di Eugenio Bennato. Poi Bennato ha restitui¬ 
to il favore, con una esecuzione della più classi¬ 
ca e melensa canzone milanese, O mia bella Ma¬ 
donnina, che faceva venire i brividi per i suoi 
echi non solo mediterranei, ma addirittura pla¬ 
netari. Come si dice, un bellissimo momento 
di televisione. Ma stavolta era vero. 

E un riconoscimento va alla co-conduttrice Lu¬ 
cilla Agosti, perfino troppo a suo agio in tutti i 
momenti. Come Lucia Ocone, splendida e cat¬ 
tivissima Mina, che, dall'alto del suo esilio di 
Lugano, ha detto le più godibili verità sulle can¬ 
zoni in gara e su certe loro insopportabili ovvie¬ 
tà. Vedi la canzone di Gigi D'Alessio sui gay, 
troppo banale anche per Sanremo. 


I duetti non rialzano gli ascolti 


Giovedì la serata dei duetti non ha risollevato 
gli ascolti del festival: è stata seguita da 8 
milioni e 260 mila telespettatori. Di fatto gli 
stessi di martedì (8,261 milioni) mentre lunedì 
erano ben oltre i 9. Il dato riguarda la prima 
parte. Lo share è stato del 30,21 %. Ma 
Loredana Bertè ha incollato davanti alla tv 10 
milioni di telespettatori, ottenendo uno share 
del 35%, ben oltre la media. Nella seconda 
parte, dalle 22.55 alle 01.13, lo share è stato 
del 38.34 % con 4 milioni 566 mila spettatori. 
Merita segnalare che mercoledì, anticipato in 
seconda serata, quando il festival ha fatto una 
pausa e quindi anche senza questo traino, il 
programma più visto in percentuali è stato su 
Raiuno il «Dopofestival» con uno share del 
19,04 e un milione e 227mila telespettatori. 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Caos calmo Persepolis 


Una calma esteriore e un caos 
interiore: è questo lo stato d'animo di 
Pietro Paladini, 43 anni, dopo 
Timprovvisa scomparsa della moglie. 
Quel giorno d'estate Pietro era al 
mare e nel momento in cui la donna 
stava morendo, lui si gettava in acqua 
per salvare la vita ad una sconosciuta. 
Ora deve spiegarlo alla figlia di dieci 
anni. Seduto su una panchina, 
aspettando che il dolore arrivi, 
comincia ad osservare anche il dolore 
degli altri... 

di Antonello Grimaldi drammatico 


E' il racconto, a due dimensioni e 
quasi tutto in un reale e metaforico 
bianco e nero, dell'infanzia e 
dell'adolescenza di Marjane, iraniana, 
cresciuta a Teheran e mandata dai 
genitori a studiare in Europa. Sullo 
sfondo la caduta dello Scià, la 
rivoluzione islamica, l'integralismo e i 
pregiudizi del mondo occidentale. Ma 
anche la nostalgia per la sua famiglia, 
le prime delusioni d'amore, il punk, 
gli Iron Maiden. 

di Marjane Satrapi e Vincent 
Paronnaud Animazione 



D petroliere 

L’ascesa di un cercatore d’argento 
texano, Daniel Plainview (Daniel 
Day Lewis) che alla fine 
dell’Ottocento trova l’oro nero, e 
diventa ricco. Nella piccola 
comunità californiana sconvolta 
dalla scoperta del petrolio solo un 
giovane predicatore si opporrà 
all’ambizione spietata dell’uomo. 
Affresco epico, ambientazione 
western, sulla storia americana. Dal 
romanzo di Upton Sinclair “Oil!”. 
Otto nomination agli Oscar. 

di Paul Thomas Anderson drammatico 


Non è un paese per vecchi 

Llewelyn Moss (Josh Brolin), 
veterano del Vietnam e saldatore in 
pensione, in una distesa desertica del 
Texas trova una valigetta piena di 
dollari. Sulle sue tracce è già il killer 
psicopatico Anton Chigurh (Javier 
Bardem). Alla ricerca di entrambi lo 
sceriffo Ed Tom Bell (Tommy Lee 
Jones). In un crescendo di cieca e 
inaudita violenza chi troverà prima 
chi? Dal romanzo di McCarthy. 4 
premi Oscar. 

di Ethan Coen, Joel Coen 

thriller - western 


Lo scafandro e la farfalla 

Colpito da un ictus, Jean-Dominique 
Bauby (Mathieu Almaric), redattore 
capo della rivista “Elle”, si ritrova in 
un letto d’ospedale completamente 
paralizzato. Rinchiuso nel suo 
corpo-scafandro come in una prigione, 
Jean-Do ha perso l’uso della parola e 
impara a comunicare con il solo battito 
della palpebra sinistra. Facendo 
affidamento sulla sua anima-farfalla e 
sull’immaginazione riuscirà a trovare 
la forza per rimanere vivo. Da una 
storia vera. 

di Julian Schnabel drammatico 


A cura di Pamela Pergolini 


Lontano da lei 

La storia di Fiona (Julie Christie) 
ci conduce nel tunnel 
dell’Alzheimer: il racconto delle 
tappe della malattia, del ricovero, 
dei risvegli, dei vuoti di memoria. 
Sullo sfondo, la storia d’amore tra 
la donna e il marito Grant, docente 
in pensione, che le è accanto 
durante la malattia. Per 1’ esordio 
registico l'attrice Sarah Polley ha 
scelto un racconto della scrittrice 
Alice Munro. Nomination agli 
Oscar per Julie Christie. 

di Sarah Polley drammatico 


Sweeney Todd 

Benjamin Barker, uno dei migliori 
barbieri di Londra, viene deportato in 
Australia sulla base di un'accusa 
infondata. Dopo 15 anni torna per 
specializzarsi in un nuovo 
taglio.. .quello delle gole! Assume 
l'identità di Sweeney Todd e va alla 
sua vecchia bottega, vicino alla 
pasticceria di Mrs. Lovett. Da lì potrà 
preparare la sua vendetta e prelibati 
pasticcini con la carne delle sue 
vittime. Oscar a Ferretti e Lo Schiavo 
per le scenografie. 

di Tim Burton Musical 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 



Forse Dio é malato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Caos calmo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Persepolis 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Jumper 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

John Rambo 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

Lo scafandro e la farfalla 

16:00-18:10 (E 7,00) 


Sogni e delitti 

20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Il mattino ha l'oro in bocca 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 942 

Ree 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 


Fine pena mai 

16:30-18:00-20:00-21:40 (E 7,00) 

Sala 2 114 

Persepolis 

16:30-18:00-20:00-21:40 (E 7,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Non é un paese per vecchi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 Magnani 

Caos calmo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 Mastroianni 

Caos calmo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

La Perla Dei Piccoli 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 1 7:00 (E 4,60) 


Come d'incanto 

17:00 (E 4,60) 

Taranto 400 

Rendition 

18:40-20:45-22:50 (E 6,00; Rid. 3,60) 

Traisi 200 

La rabbia 

20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 3,60) 


Caos calmo 

18:45 (E 6,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 710 

Jumper 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 110 

Asterix alle olimpiadi 

15:30-18:00 (E 7,50) 


Ree 

20:30-22:45 (E 7,50) 

Sala 3 365 

Non é un paese per vecchi 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 430 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 110 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:35-18:05-20:30 (E 7,50) 


Caos calmo 

22:55 (E 7,50) 

Sala 6 110 

30 giorni di buio 

23:00 (E 7,50) 


Il petroliere 

16:00-19:30 (E 7,50) 

Sala 7 165 

Il mattino ha l'oro in bocca 

15:35-18:00-20:20-22:50 (E 7,50) 

Sala 8 165 

Rendition 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 9 190 

Prospettive di un delitto 

15:45-18:05-20:25-22:40 (E 7,50) 

Salalo 200 

Parlami d'amore 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salali 200 

John Rambo 

16:00-18:15-20:35-22:50 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


Riposo (E 7,50) 

Salai 

Caos calmo 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50) 

Sala 2 

John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 

Persepolis 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 

Parlami d'amore 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50) 



Riposo (E 7,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 

Prospettive di un delitto 

16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 7,00) 


Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Kerbaker 

Non é un paese per vecchi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Baby 


Riposo (E 7,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Parlami d'amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 8921 11 


Parlami d'amore 

19.25-22.05 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Asterix alle olimpiadi 

16.55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

John Rambo 

15.10-17.15-19.30-21.45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Jumper 

16.00-18.00-20.00-22.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Il mattino ha l'oro in bocca 

15.10-17.30-19.45-22.10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

14.50-17.20-19.50-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Non é un paese per vecchi 

16.55-19.30-22.05-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Prospettive di un delitto 

15.45-17.55-20.05-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


SI Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 




Asterix alle olimpiadi 

17:00-19:00-21:00 

Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 



Prospettive di un delitto 

16:45-18:45-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

John Rambo 

16:45-18:45-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Rendition 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Il mattino ha l'oro in bocca 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

Asterix alle olimpiadi 

16:30-18:40 (E 7,00) 



Il petroliere 

19:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

Non é un paese per vecchi 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

18:20-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 1 6 30-18:00 (E 7 , 00 ) 



John Rambo 

20:00-22:00 (E 7,00) 


Sala 9 

158 Ree 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 Jumper 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salali 

108 Parlami d'amore 

18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 

108 Caos calmo 

16:30-18:30-20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 13 

108 Parlami d'amore 

17:00-22:10 (E 7,00) 


American Gangster 

19:10 (E 7,00) 


• Arzano 


1 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


Parlami d'amore 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Casalnuovo Di Napoli 



Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 




Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 1 6:30-18:30 (E 6,00) 

Sala Blu 


Jumper 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Grigia 


Ree 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Magnum 

John Rambo 

20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 


Parlami d'amore 

17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 

289 

Prospettive di un delitto 

17:30-20:20-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Parlami d'amore 

17:00-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Non é un paese per vecchi 

17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Rendition 

17:15-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

La rabbia 

20:20-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Asterix alle olimpiadi 

17:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Jumper 

17:45-20:15-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Scusa ma ti chiamo amore 

17:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 



30 giorni di buio 

20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Il mattino ha l'oro in bocca 

17:40-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 



John Rambo 

00:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

17:20-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

Ree 

18:15-20:40-22:50-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

John Rambo 

18:00-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Staria 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

20:10-22:15 (E 7,00) 

L. Denza 

Prospettive di un delitto 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00) 

M. Michele Tito 

Non é un paese per vecchi 

17:30-19:45 (E 7,00) 


Jumper 

17:00-18:35-21:45 (E 7,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Il mattino ha l'oro in bocca 

18:00-20:00-22:00 

Sala 2 

John Rambo 

18:15-20:15-22:15 

SI Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


Parlami d'amore 

17:30-19:45-22:00 


• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Ree 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Frattamaggiore 

SI De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Parlami d'amore _ 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 99 Riposo (E 5,00) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

20.30-22.30 (E 6,50) 

• Melito 

1 Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Jumper 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:30-18:30-20:30 (E 4,65) 


Sala 3 John Rambo 20:30-22:30 (E 4,65) 

• Nola 


SI Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


John Rambo 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Jumper 

18:00-20:20-22:10 (E 6,00) 

Sala 2 Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

17:30-19:50-22:10 (E 6,00) 


Sala 3 Parlami d'amore 17:40-20:00-22:1 o (E 6,00) 


• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Prospettive di un delitto 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

John Rambo 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• POGGIOMARINO 


SI Eliseo Tel. 0818651374 

Jumper 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 John Rambo 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• Pomigliano D'Arco 



1 Gloria Tel. 0818843409 


Parlami d'amore 17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


• Portici 

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Jumper 18:20-20:20-22:20 (E 6,00) 

• Pozzuoli 

Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Ree 20:30-22:30 (E 6,00) 

Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 

Jumper _17:00-18:30-20:00-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 72 II mattino ha l'oro in bocca 18:00-19:40-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Quarto 

SI Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Riposo (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano 
F laminio Tel. 0817713426 

Parlami d'amore _19:00-21:00 

Sala 1 Prospettive di un delitto 1 8 : 30 - 20 : 00-21 30 

• San Giuseppe Vesuviano 

il Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

John Rambo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Asterix alle olimpiadi 17 00 1915-21 30 (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Come d'incanto 17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Sorrento 

1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

Il mattino ha l'oro in bocca 18:30-20 30-22 30 (E 6,00) 

• Torre Annunziata 

il Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 



Riposo (E 6,00) 

John Rambo 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Pelò 410 Ree 18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

Jumper 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

Non é un paese per vecchi 

16:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Caos calmo 

16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 



Parlami d'amore 

20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Persepolis 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


il Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Il mattino ha l'oro in bocca 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 0825371 19 


Jumper _ 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 

315 

Prospettive di un delitto 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

85 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

85 

John Rambo 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


1 Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

Alvin Superstar 

17:00 (E 5,00) 

Caos calmo 

19:00-21:00 (E 5,00) 

• Lioni 



1 Nuovo Multisala Tel. 082742495 




John Rambo 

22:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Salai 


Jumper 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Prospettive di un delitto 

18:15-20:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Ree 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Mercogliano 

1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Caos calmo 

20:00 (E 6,70; Rid. 5,15) 



Ree 

18:05-22:20 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 2 

194 

Il mattino ha l'oro in bocca 

18:05-20:15-22:25 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 3 

133 

John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 4 

125 

Jumper 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 5 

95 

Non é un paese per vecchi 

16:30-19:00-21:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 6 

84 

Parlami d'amore 

16:40-19:05-21:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 7 

125 

Prospettive di un delitto 

16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 8 

109 

Rendition 

16:40-19:10-21:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 9 

236 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 


17:50-20:15-22:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel 0825447367 


Sala 1 Jumper 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 La guerra di Charlie Wilson 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Montecalvo Irpino 



il Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Parlami d'amore 1 7:00-19:00-21:00 (E 5 , 00 ) 


• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


Caos calmo 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 




1 Gaveli Maxicinema Tei. 082477841 3 





Riposo (E 6,00) 

Salai 

433 

Prospettive di un delitto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Non é un paese per vecchi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Parlami d'amore 

16:30-18:30 (E 6,00) 


Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

20:30-22:30 (E 6,00) 


1 Massimo Tel. 0824316559 

Jumper 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


il San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Alvin Superstar _ 1 7:15 (E 5,50) 

Sogni e delitti 1915 21 30 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Jumper 

17:40-19:30-21:20-23:10 (E 6,00) 

Sala 2 

John Rambo 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

Parlami d'amore 

16:30-18:40-20:55-23:10 (E 6,00) 

Sala 4 

John Rambo 

23:15 (E 6,00) 


Ree 

18:00-19:45-21:30 (E 6,00) 

Sala 5 

Prospettive di un delitto 

18:30-20:50-23:10 (E 6,00) 

Sala 6 

Rendition 

20:50-23:10 (E 6,00) 

Sala 7 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

16:20-18:35-20:55-23:10 (E 6,00) 

Sala 8 

Non é un paese per vecchi 

16:20-18:35-20:55-23:10 (E 6,00) 


Il petroliere 

17:50 (E 6,00) 

Sala 9 

Il mattino ha l'oro in bocca 

17:10-19:10-21:10-23:10 (E 6,00) 

CASERTA 

r 





1 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo (E 6,00) 

Salai 

Il mattino ha l'oro in bocca 

17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

Asterix alle olimpiadi 

16:30 (E 6,00) 

Salai 

Jumper 

16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 

Prospettive di un delitto 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 3 

John Rambo 

16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 4 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

16:30-18:20-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 5 

Parlami d'amore 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 6 

Non é un paese per vecchi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Provincia di Caserta 


• Aversa 


SI Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 


Sala Cimarosa 500 John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala lommelli 85 Prospettive di un delitto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

E1 Metropolitan Tel. 0818901187 

Jumper 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 


Ree 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


• Capua 


Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Teatro di guerra 2100 

• Casagiove 


1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Il mattino ha l'oro in bocca 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno 


E1 BriStOl Tel. 0815093600 

Riposo 


S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Scusa ma ti chiamo amore 1 7:30-19:30-21:30 (E 2 , 00 ) 

• CURTI 


SI Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Maddaloni 


1 Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

Ù7. 








































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 23 

sabato 1 marzo 2008 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Oggi ore 18.00 II re di New York Di B. Tabacchi¬ 
ni e Biagio Izzo. Musiche Alex Britti. Regia Clau¬ 
dio Insegno. 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore 17.30 - 21.00 II dubbio Con Stefano 
Accorsi e Lucilla Morlacchi. Regia Sergio Castel- 
litto. 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 21.00 Inventato di sana pianta ovvero gli 
affari del barone Laborde Di H.Broch. Regia di 
L.Ronconi. 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Oggi ore 22.00 Real Madrid Coreografia di M.di 
Stefano. Con P.Barbut, R.Bracci, B.Caravano, 
LScarpini, M.Wade. 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 
Oggi ore 20.30 Capocomico Regia di N.Mucci. 
Con N.Schiano, N.Mucci, L.Borrelli, A.Di Maria, 
A. Conforti. 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Oggi ore n.d. Non complichiamoci la vita Con V. 
Marsiglia e G. Rivieccio. 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 21.00 II morto sta bene in salute Con 
Oscar di Maio. Regia Giulio Adinolfi. 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


• Marcianise 


a Ariston Tel. 0823823881 



Parlami d'amore 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Big Maxicinema Tel. 0823581 025 


Prospettive di un delitto 

18:30-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 

La rabbia 

19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 

Asterix alle olimpiadi 

17:00 (E 6,50) 


Il petroliere 

19:15-22:15 (E 6,50) 

Sala 4 

Caos calmo 

18:00-20:00 (E 6,50) 


Parlami d'amore 

22:00 (E 6,50) 

Sala 5 

Persepolis 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 6 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 

Non é un paese per vecchi 

18:15-20:30-22:50 (E 6,50) 

Sala 8 

Il mattino ha l'oro in bocca 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 

Ree 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Salalo 

Parlami d'amore 

18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Salali 

Jumper 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 12 

Rendition 

18:15-20:40-23:00 (E 6,50) 

Sala 13 

John Rambo 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Cinepolis 

Salai 

190 II mattino ha l'oro in bocca 

15:30-17:15-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 


Rendition 

15:40-18:00-20:20-22:50 (E 7,00) 

Sala 3 

190 Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

16:00-18:20-20:45-23:00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 Asterix alle olimpiadi 

15:30-18:30 (E 7,00) 


Parlami d'amore 

21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 Parlami d'amore 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,00) 

Sala 6 

215 John Rambo 

15:30-17:15-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 

215 Ree 

15:30-17:10-18:50-21:10-23:00 (E 7,00) 


Sala 8 215 Non é un paese per vecchi 

16:00-18:20-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 400 Prospettive di un delitto 

15:30-17:15-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salalo 235 Jumper 

15:30-17:10-19:00-21:10-23:00 (E 7,00) 

Salali 125 Piacere Michele Imperatore 

20:50 (E 7,00) 

Il petroliere 

17:30-22:40 (E 7,00) 

1 Small L'Altrocinema Tel.0823581 025 

Spazio Baby 

Riposo 

Salai 80 

Riposo 

Sala 2 100 

Riposo 

Sala 3 100 

Riposo 

Sala 4 100 

Riposo 

Sala 5 100 

Riposo 

Sala 6 100 

Riposo 

• Mondragone 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Asterix alle olimpiadi 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Riardo 

a Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Piacere Michele Imperatore 

21:00 

• San Cipriano D'Aversa 

Faro Corso Umberto 1,4 

Asterix alle olimpiadi 

17:00-19:00-21:00 

• Sant'Arpino 

Lendi Tel. 0818919735 

Parlami d'amore 

16:30-18:30 (E 5,00) 

Sala 1 Jumper 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 John Rambo 

20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Prospettive di un delitto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 



Prospettive di un delitto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

SI Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 


Rendition 

18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano 11,45 Tel. 089221807 



Riposo (E 5,00) 

Sala 2 

Fine pena mai 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

SI Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 


Bianco e nero 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

1 Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 


Jumper 

16:25-18:25-20:25-22:25-00:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

258 John Rambo 

16:15-18:15-20:20-22:20-00:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Prospettive di un delitto 

16:30-18:30-20:35-22:45-00:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Il petroliere 

16:35-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Asterix alle olimpiadi 

16:10 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Il mattino ha l'oro in boccal 5:30-17:45-19:55-22:15-00:25 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Rendition 

15:00-17:25-19:55-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

258 Parlami d'amore 

15:15-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

333 Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 



15:05-17:35-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

158 Ree 

16:20-18:20-20:15-22:10-00:10 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

156 30 giorni di buio 

17:50-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Caos calmo 

15:25-20:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

333 Non é un paese per vecchi 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SI San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 


Non é un paese per vecchi 

17:00-19:30-22:00 (E 5,50) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi 

Si Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

American Gangster 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Battipaglia 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

Jumper 17:30-19:45-21:45 (E 5,50) 

SI Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

John Rambo 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Camerota 

Bolivar Tel. 0974932279 

American Gangster 19 00 - 21 30 (E 5,00) 

• Castellabate 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

Riposo 

• Cava De 1 Tirreni 

SI Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

John Rambo 18:00-20:30-22:30 (E 6,00) 

SI Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Non é un paese per vecchi 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Eboli 

a Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 



John Rambo 

19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Asterix alle olimpiadi 

15:30-17:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Prospettive di un delitto 

17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• 

Giffoni Valle Piana 



Sala Truffaut Tel. 0898023246 



Parlami d'amore 

18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• 

Montesano Sulla Marcellana 



Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 



Scusa ma ti chiamo amore 

19:15-21:30 (E 5,00) 

• 

Nocera Inferiore 


m 

Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 



John Rambo 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• 

Omignano 



Parmenide Tei. 097464578 



Asterix alle olimpiadi 

19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• 

Orria 



Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 




Riposo 

• 

Pontecagnano Faiano 


m 

Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 



Parlami d'amore 

20:30-22:30 (E 6,00) 


Duel Village 



Asterix alle olimpiadi 

16:30-18:30 (E 6,00) 

Sala 1 Jumper 

16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 Rendition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 Non é un paese per vecchi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 Asterix alle olimpiadi 

16:30-18:30 (E 6,00) 


Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 5 John Rambo 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 6 Prospettive di un delitto 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00) 

1 

NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 



Ree 

17:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

• 

Sala Consilina 



Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 



American Gangster 

21:00 

• 

Scafati 



Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 



John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Asterix alle olimpiadi 

16:30 (E 6,00) 


30 giorni di buio 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 Parlami d'amore 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 


La Provvidenza Tel. 0974717089 



Parlami d'amore 

17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Micron Tel. 097462922 



Come d'incanto 

17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Bianco e nero 

19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



“CHI HA PAURA DI ! 

marco travagli : j 


Acquistali ordine! 



VELTRI e 


MARCO 


Puoi acquistare questi libri chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

0 collegandoti al sito internet: 

























































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


24 l’Unità _ IN SCENA 

sabato 1 marzo 2008 



Il principe delle donne 

Marcus Graham (Eddie Murphy) è 
il vice-direttore di un’importante 
ditta produttrice di spot cosmetici 
pubblicitari televisivi, ed è anche 
un famoso seduttore: nessuna 
ragazza gli resiste, ma lui le prende 
e le lascia con indifferenza. Un 
giorno l’azienda si fonde con una 
grande società e Marcus si ritrova 
fra un’affascinante direttrice 
marketing, una graziosa pittrice e 
una star sexy... 

21.30 RAITRE. COMMEDIA. 

Regia: Reginald Hudlin 

Usa 1992 


Z la formica 

Nel formicaio la vita si svolge 
senza grandi emozioni: ci sono 
insetti che lavorano al 
consolidamento e altri che devono 
difendere quel precario equilibrio 
dall’assalto di insetti ostili. Z, una 
formica permeata da dubbi, viene 
a sapere che il generale delle 
formiche guerriere ha progettato la 
distruzione del formicaio per far 
sopravvivere solo le formiche da 
combattimento... 

21.10 ITALIA 1. ANIMAZIONE. 

Regia: Eric Darnell, Tim Johnson 

Usa 1998 


Un giorno in Pretura 

Il 28 aprile 2005, in una villetta di 
Ferrazzano (CB) vengono 
rinvenuti i corpi senza vita di 
Maria Carmela Linciano e di sua 
figlia Valentina Maiorano. Angelo 
Izzo confessa il duplice omicidio, 
suo complice è Luca Palaia, figlio 
di un compagno di carcere di Izzo. 
L’ombra del massacratore del 
Circeo, torna a seminare terrore e 
morte. Izzo sceglie il procedimento 
abbreviato, per Palaia comincia 
invece il processo di primo grado. 

23.55 RAITRE. ATTUALITÀ. 

Conduce Roberta Petrelluzzi 


Gli occhi della notte 

Sam (Efrem Zimbalist Jr.), un 
fotografo, e sua moglie Susy 
(Auarey Hepburn), rimasta cieca 
dopo un incidente, vengono in 
possesso di un carico di 
stupefacenti nascosti in una 
bambola. Tre delinquenti, 
allontanato con un trucco Sam 
dalla città, si recano da Susy 
spacciandosi per un intimo amico 
di Sam, un poliziotto, e un uomo 
alla ricerca della moglie. 

2.15 RAIUN0. THRILLER. 

Regia: Terence Young 

Usa 1967 


Programmazione | 







^0 RAI UNO 

K bai m 1E 


RETE 4 

CANALE 5 

ITALIA 1 

( L _“A ■ JL 

RAI DUE 

Li bSSSa 

(iM L 

06.10 BALDINI E SIMONI. 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

07.00 BEAR NELLA GRANDE 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.50 TRE MINUTI CON 

06.00 MOTOCICLISMO. Wsbk 

Situation Comedy. 

Varietà. Conducono Adriana 

CASA BLU. Pupazzi animati 

06.15 MEDIASHOPPING 

TRAFFICO 

MEDIASHOPPING. Televendita 

2008. Superpole, gara 2. 

“Affari di cuore” 

Volpe, Tiberio Timperi 

08.00 IL VIDEOGIORNALE DEL 

06.40 TRE MINUTI CON 

METEO 5 

10.45 HANNAH MONTANA. 

Da Phillip Island (diretta) 

06.30 SABATO & DOMENICA. 

All’interno: TG 2 MATTINA 

FANTAB0SC0. Rubrica 

MEDIASHOPPING. Televendita 

08.00 TG 5 MATTINA 

Situation Comedy. 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

Rubrica. “La Tv che fa bene alla 

TG 2 MATTINA L.I.S. 

09.00 TV TALK. Talk show 

06.45 VALERIA MEDICO LEGALE. 

08.50 LOGGIONE. Musicale. 

“Honky Tonk batticuore Rob” 

Attualità. 

salute”. Conducono Sonia Grey, 

09.50 TG 2 MATTINA 

10.30 ART NEWS. Rubrica 

Miniserie. “Bentornata Valeria”. 

Di Vittorio Testa 

11.15 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

09.20 L’INTERVISTA Rubrica. 

Franco Di Mare 

09.55 SCI ALPINO. 

11.00 TGRI NOSTRI SOLDI. 

Con Claudia Koll, Giulio Base. 

09.20 GRANDE FRATELLO. 

Telefilm. “Evaso”. 

A cura di Alain Elkann 

09.30 SETTEGIORNI. Rubrica 

Coppa del mondo. 

Rubrica 

Regia di Gianfrancesco Lazotti 

Reai Tv 

Con Sammo Hung, 

09.50 UN PILOTA RITORNA. 

10.20 APRIRAI. Rubrica. 

Slalom speciale femminile, 

11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

09.00 TV MODA. Rubrica. 

09.50 SUPERPARTES. Rubrica. 

Tammy Lauren 

Film (Italia, 1942). 

A cura di Massimo Bartoccioni 

1 a manche. Da Zwiesol (diretta) 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

Conduce Jo Squillo 

Un programma a cura di Piero 

12.25 STUDIO APERTO 

Con Michele Belmonte. 

10.40 TUTTOBENESSERE. 

10.45 QUELLO CHE. Rubrica. 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

09.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Vigorelli 

13.55 LOST IN SPACE. 

Regia di Roberto Rossellini 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

“Spazio settimanale di 

Rubrica 

Conducono Fabrizio Trecca, 

10.40 IL GRANDE 

Film (USA, 1998). 

11.30 MOTOCICLISMO. Wsbk 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

approfondimento di Rai 

12.00 TG 3. 

Emanuela Talenti 

BUCK MCHENRY. 

Con Gary Oldman, William Hurt. 

2008. Superpole, gara 2. 

Rubrica. “L’inchiesta”. 

Parlamento” 

RAI SPORT NOTIZIE 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Film Tv (Canada, 2000). 

Regia di Stephen Hopkins 

Da Phillip Island (replica) 

Conduce Alessandro Di Pietro 

11.25 APRIRAI. Rubrica. 

12.25 TGR IL SETTIMANALE. 

11.40 DOC. Telefilm. 

Con Ossie Davis, Ruby Dee. 

16.20 CLOCKSTOPPERS. 

12.30 TG LA7 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

A cura di Massimo Bartoccioni 

Rotocalco 

“Il volto allo specchio”, 

Regia di Charles Burnett 

Film (USA, 2002). 

12.55 SPORT 7 

Gioco. Conduce Antonella 

11.35 MEZZOGIORNO IN 

12.55 SCI ALPINO. Coppa del 

“Con gli occhi del cuore”. 

13.00 TG 5 

Con Jesse Bradford, 

13.00 ALTRA STORIA. Rubrica. 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

FAMIGLIA. Varietà. 

mondo. Slalom gigante 

Con Billy Ray Cyrus 

METEO 5. Previsioni del tempo 

French Stewart. 

Conduce Pierluigi Battista 

Anna Moroni 

Conducono Adriana Volpe, 

femminile, 2 a manche. Da 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 GRANDE FRATELLO. 

Regia di Jonathan Frakes 

(replica) 

13.30 TELEGIORNALE 

Tiberio Timperi, Marcello Cirillo 

Zwiesel (diretta) 

14.00 SIPARIO DEL TG 4. 

Reai Tv (replica) 

18.00 SELVAGGI. 

14.00 QUESTO E QUELLO. 

14.00 EASY DRIVER. Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO 

14.00 TG REGIONE 

Rotocalco 

14.10 AMICI. 

Situation Comedy. 

Film (Italia, 1983). 

14.30 EFFETTO SABATO. Rubrica. 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

14.20 TG 3 

15.00 ASPETTANDO MISS 

Reality Show. 

“Tutti a mollo”. 

Con Nino Manfredi. 

Conduce Elisa Isoardi 

Conduce Andrea Fusco 

TG 3 PIXEL. Rubrica 

PADANIA. Show. 

Conduce Maria De Filippi. 

Con Keith Carradine, 

Regia di Sergio Corbucci 

16.30 SPECIALE EMOZIONI 

14.00 SCALO 76. Musicale. 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 

Conduce Ringo 

Regia di Paolo Pietrangeli 

Andrew Eiden 

16.00 NON DIRMELO... 

D’ALTA MODA. Rubrica 

Con Maddalena Corvaglia, 

Rubrica. 

16.00 DETECTIVE MONK. Telefilm. 

16.00 VERISSIMO. 

18.25 TRE MINUTI CON 

NON CI CREDO. 

17.00 TG 1 

Daniele Bossari 

Regia di Mia Santanera 

“Il Sig. Monke il 12° uomo” 

Rotocalco. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Film (USA, 1991). 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

17.10 SERENO VARIABILE. 

15.50 SABATO SPORT. 

16.50 DONNAVVENTURA. Rubrica 

Conduce Silvia Toffanin 

18.30 STUDIO APERTO 

Con Richard Pryor. 

17.30 A SUA IMMAGINE-LE 

Rubrica. 

Rubrica. 

17.50 PIANETA MARE. Rubrica. 

18.15 GRANDE FRATELLO. 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Regia di Maurice Phillips 

RAGIONI DELLA SPERANZA. 

Conduce Osvaldo Bevilacqua 

18.10 90° MINUTO SERIE B. 

Conduce Tessa Gelisio 

Reai Tv 

Situation Comedy. 

18.00 VOLO 232 - ATTERRAGGIO 

Rubrica 

18.00 TG 2 

Rubrica. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

“Avventura al museo” 

DI EMERGENZA. 

17.45 PASSAGGIO A NORD 

18.10 ALIAS. Telefilm. “Will”. 

Conduce Franco Lauro 

19.35 WALKER TEXAS RANGER. 

MILIONARIO?. 

19.25 UNA MAMMA PER AMICA. 

Film Tv (USA, 1992). 

OVEST. Rubrica 

Con Jennifer Garner, 

19.00 TG 3 

Telefilm. “Il presidente” 2 a parte. 

Quiz. 

Telefilm. “Premaman”, 

Con Charlton Heston. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

Balthazar Getty 

19.30 TG REGIONE 

Con Chuck Norris, C. Gyliard 

Conduce Gerry Scotti 

“Il mestiere di padre” 

Regia di Lamont Johnson 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.00 BLOB-VOTA ANTONIO. 

21.30 ATTACCO ALLO STATO. 

20.00 TG 5 

21.10 Z LA FORMICA. 

20.00 TG LA7 

20.30 RAI TG SPORT 

20.30 TG 2 20.30 

Documenti 

Film Tv poliziesco (Italia, 2006). 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Film animazione (USA, 1998). 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

20.35 SOLITI IGNOTI 

21.05 COLD CASE-DELITTI 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. 

Con R. Bova, T. Saponangelo. 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Regia di Eric Darnell, 

21.10 L’ISPETTORE BARNABY. Tf. 

IDENTITÀ NASCOSTE. Gioco 

IRRISOLTI. Telefilm. 

Talk show. Conduce Fabio Fazio 

Regia di Michele Soavi 

Tg Satirico 

Tim Johnson 

“Le campane suonano a morte” 

21.15 SANREMO-58° FESTIVAL 

“Strano frutto” 

21.30 IL PRINCIPE DELLE DONNE. 

00.20 LE STORIE DI TOP SECRET 

21.10 IL GLADIATORE. 

22.45 GUIDA AL CAMPIONATO. 

23.25 INNOCENZA COLPOSA. 

DELLA CANZONE ITALIANA. 

21.50 SENZA TRACCIA. Telefilm. 

Film commedia (USA, 1992). 

01.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Film drammatico (USA, 2000). 

Rubrica di sport. 

Film (GB/USA, 1992). 

Musicale. Conducono Pippo 

“Scuola di vita”, “Risorta” 

Con Eddie Murphy, R. Givens. 

01.45 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

Con Russell Crowe, Joaquin 

Conduce Mino Taveri 

Con Liam Neeson. 

Baudo, Piero Chiambretti 

23.30 SABATO SPRINT. Rubrica 

Regia di Reginald Hudlin 

Show. “Il circo di Sbirulino”. 

Phoenix. Regia di Ridley Scott 

23.45 POKERMANIA. Show. 

Regia di Simon Moore 

01.10 TG1 - NOTTE 

00.15 TG 2 

23.35 TG 3 

All’interno: TRE MINUTI CON 

00.15 GRANDE FRATELLO. 

Con Ciccio Valenti, Luca Pagano 

01.25 TG LA7 

01.30 APPLAUSI. Rubrica 

00.25 TG 2 DOSSIER STORIE. 

23.45 TG REGIONE 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Reai Tv 

00.50 STUDIO SPORT 

01.50 WSBK 2008 - PREGARA 

02.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

Conduce Maria Concetta Mattei 

23.55 UN GIORNO IN PRETURA. 

03.10 MEDIASHOPPING 

00.50 N0NS0L0M0DA 25 

01.15 TRE MINUTI CON 

02.10 MOTOCICLISMO. Wsbk 

02.15 GLI OCCHI DELLA NOTTE. 

01.05 TG2MIZAR. Rubrica 

Attualità. “Cattivi maestri” 

03.25 ERA LEI CHE LO VOLEVA!. 

01.20 TG 5 NOTTE 

MEDIASHOPPING. Televendita 

2008. Gara 1. Da Phillip Island. 

Film (USA, 1967). 

01.55 L’ITALIA VISTA DAL MARE: 

00.55 TG 3 

Film (Italia, 1953). 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.20 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

(diretta) 

Con Audrey Hepburn, Alan Arkin 

LA LIGURIA. Documentario 

01.05 TG 3 AGENDA DEL MONDO 

Con Walter Chiari, Lucia Bosé 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

“Il mattino ha l’oro in bocca” 

03.10 25 a ORA-IL CINEMA 

04.00 STARGATE SG-1. Telefilm 

02.20 IL CAFFÈ. Talk show 

01.20 TG 3 SABATO NOTTE 

05.00 BLUE MURDER. Telefilm 

Tg Satirico (replica) 

01.30 THE BOX GAME. Quiz 

ESPANSO. Rubrica di cinema 


Satellite 


Radiofonia 


CITY 

CINEMA 1 

16.00 007 CASINO R0YALE. 

Film azione (GB/USA, 2006). 
Con Daniel Craig. 

Regia di Martin Campbell 

18.25 LOADING EXTRA. Rubrica 
18.35 DREAMGIRLS. 

Film musicale (USA, 2006). 
Con Jamie Foxx. 

Regia di Bill Condon 

20.45 SPECIALE: GRANDE, 
GROSSO... E VERDONE. 

Rubrica di cinema 

21.00 THE G00D SHEPHERD 
L’OMBRA DEL POTERE. 

Film thriller (USA, 2006). 

Con Matt Damon. 

Regia di Robert De Niro 

23.55 IMBATTIBILE. 

Film sportivo (USA, 2006). 

Con Mark Wahlberg. 

Regia di Ericson Core 

01.45 SKY CINE NEWS. Rubrica 


ClCY 

CINEMA 3 

14.05 LA RAGAZZA CON 
L’ORECCHINO DI PERLA. 

Film drammatico (GB, 2003). 
Regia di Peter Webber 

15.50 SHAGGY DOG. 

Film commedia (USA, 2006). 
Regia di Brian Robbins 

17.30 L’ESTATE DEL MIO 
PRIMO BACIO. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Regia di Carlo Virzì 

19.20 IL RITORNO DELLA 
SCATENATA DOZZINA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Regia di Adam Shankman 

21.00 BOOG & ELLIOT 
A CACCIA DI AMICI. 

Film (USA, 2006). 

Regia di R. Allers, J. Culton 

22.35 TUTTA COLPA DI SARA. 

Film commedia 
(Germania/USA, 2002) 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 GIANNI CANOVA 
IL CINEMANIACO. Rubrica 
14.10 QUEI BRAVI RAGAZZI. 

Film drammatico (USA, 1990). 
Regia di Martin Scorsese 

16.30 LA LOCANDINA. Rubrica 

16.45 IN VIAGGIO CON EVIE. 

Film commedia (GB, 2006). 
Regia di Jeremy Brock 

18.30 WORLD TRADE CENTER. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Regia di Oliver Stone 

20.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.05 IL MIO 
MIGLIORE AMICO. 

Film commedia (Francia, 
2006). Con Daniel Auteuil. 
Regia di Patrice Leconte 

22.45 U.S.A. CONTRO JOHN 
LENNON. Film documentario 
(USA, 2006). Regia di D. Leaf, 
John Scheinfeld 


CARTOON 

NETWORK 

14.10 ZATCHBELL. Cartoni 
14.35 MY SPY FAMILY. Cartoni 
15.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
15.25 BILLY & MANDY. Cartoni 
16.00 EXTRA LARGE: 

MARATONA TOP SHOW. 
Cartoni 

18.50 CLASS OF 3000. Cartoni 
19.15 MY SPY FAMILY. Cartoni 

19.40 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

20.10 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

20.40 CAMP LAZL0. Cartoni 
21.05 MY SPY FAMILY. Cartoni 

21.30 NOME IN CODICE: KND 
22.00 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.30 LE SUPERCHICCHE 
23.00 I FANTASTICI FRATELLI 

ADRENALINI. Cartoni 

23.30 R0B0TB0Y. Cartoni 
23.55 I FANTASTICI 4. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 COME È FATTO. Doc. 
14.15 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario. 

15.10 LA FEBBRE DELL’ORO 
NERO. Documentario. 

16.05 SCOPERTE ESPLOSIVE. 

Documentario. 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Pulitore di serbatoi” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. 

“Peavey” 2 a parte 
20.00 WORLD RALLY: 
TECNOLOGIA E PASSIONE. 
Documentario. 

21.00 LAVORI DA DURI. Doc. 

“Ranger nella giungla” 

22.00 ULTRAS NEL MONDO. 

Documentario. “Curve 
infuocate: Turchia, Italia” 

24.00 COME È FATTO. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX. Musicale 
13.30 BLISTER. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 

“Weekend” 

15.00 IN PROVA. Reai Tv 
16.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
ALBUM. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 M0DELAND. Show. 

“Best of”. Conduce Jonathan 
Kashanian (replica) 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale (replica) 
22.00 M2 ALL SHOCK. 
Musicale. Conduce 
Provenzano Dj 
24.00 EXTRA. Musicale 
01.30 ALL NIGHT. Musicale 
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Nord: ampie schiarite al Nordovest, residue piogge mattutine su 
levante ligure, Friuli ed est Veneto con tendenza a netto 
miglioramento. 

Centro e Sardegna: variabile su tutte le regioni. 

Sud e Sicilia: variabile su tutte le regioni. 


DOMANI 



Nord: sereno su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: sereno su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: variabile su tutte le regioni. 



Situazione: le suddette correnti interesseranno la maggior parte del 
continente, dal settore nord-occidentale ai Paesi dell'est passando 
per l'Europa centrale e anche per l'Italia. Ciò che accomunerà 
queste zone sarà sicuramente il vento forte, ma a differenza degli 
altri Paesi, in Italia le schiarite si faranno sempre più ampie. 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 -11.00 -12.00 - 12.10 -13.00 - 
15.00 - 16.49 - 18.51 - 20.00 - 21.00 - 
23.00 - 0.40 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 

08.40 INVIATO SPECIALE 
09.36 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI?. Di I. Sotis 
10.10 UTO UGHI RACCONTA. 

“I grandi protagonisti del violino” 
10.22 IN EUROPA 
11.07 IL COMUNICATTIVO. 

I LINGUAGGI DELLA 
COMUNICAZIONE 
11.38 OBIETTIVO BENESSERE. 

A cura di Claudio Mantovani 

11.48 A TAVOLA 

12.33 FANTASTICA MENTE 
13.45 MAGAZINE 

13.55 PERSONAGGI E INTERPRETI 
14.06 SABATO SPORT. Di R. Cucchi 
14.40 MOTO GRAND PRIX 

15.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO. 

“Campionato italiano di Serie B” 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO SERIE A 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 ANTICIPO CAMPIONATO SERIE A 
All’interno: SPECIALE FESTIVAL DI 
SANREMO 

01.03 STERE0N0TTE. Conduce F. Cioffi 
All’interno: IL GIORNALE 
DEL MATTINO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 19.52 - 
20.30- 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mauro Casciari e Stefania Lillo 

07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
07.54 GR SPORT 

08.00 OTTOVOLANTE. Con S. Zaba 
08.45 BLACK OUT. Regia di G. Musca 
09.30 L’ALTROLATO. Di Renzo Ceresa 
10.35 NUMERO VERDE. Di P. Luchetti 
11.30 VASCO DE GAMA. 

Con Dario Vergassola, D. Riondino 

12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini 


13.35 GIOCANDO. 

Con Anna Cinque, Omero Cambi. 

A cura di Cecilia Di Gennaro 

15.00 HIT PARADE. 

Con Federica Gentile. 

Regia di Andrea Cacciagrano. 
All’interno: CLASSIFICA TOP 10 
ALBUMS; CLASSIFICA TOP 40 
SINGLES 

17.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 

18.00 LE COLONNE D’ERCOLE. 

Con Federica Gentile, Armando 
Traverso e Federico Biagione. 

Regia di Savino Bonito. 

20.00 FEGIZ FILES. Con Mario Luzzatto 
Fegiz. Regia di Giulio Nannini 
21.00 RAI DIRE SANREMO. 

A cura di Renzo Ceresa. 

All’interno: 01.00 DUE DI NOTTE. 
Regia di Massimo Corsi 
03.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
06.48 BOLLETTINO DELLA NEVE 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Renato Bossa 

10.50 IL TERZO ANELLO: 

LA MIA CUBA 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Con Andrea Penna 
15.00 PIAZZA VERDI 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 
19.00 IL TERZO ANELLO 

19.50 RADI03 SUITE. Con M. Rapetti 
20.00 IL SORRISO DELLA MUSICA: 

UN RITRATTO DI CARLOS KLEIBER 
20.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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Valle Giulia, tutti figli 
di quella giornata 


Spesso la verità 
ha bisogno 
di essere avvolta 
in una grande 
illusione. 


Caroline Myss 


ANNIVERSARI Quaranta an¬ 
ni fa gli scontri con la polizia al¬ 
la facoltà di Architettura di Ro¬ 
ma. Chi c’era e chi non c’era, e 
come e perché quel giorno en¬ 
trò nell’immaginario del movi¬ 
mento che voleva mandare 
«l’immaginazione al potere» 

M di Bruno Gravagnuolo 



anto per cominciare noi a Valle Giulia quel gior¬ 
no non Ceravamo. Andò così. Lo sgombro del¬ 
l'Università di Roma voluto dal rettore 
D'Avack, inclusa la facoltà d'Architettura, ave¬ 
va generato uno sciopero, al quale aderivano 
gli studenti medi. Qualcuno della mia classe e 
del mio Liceo, il Tasso, aveva deciso di andare a 
Piazza di Spagna, da dove sarebbe partito il cor¬ 
teo verso Valle Giulia, sede a Villa Borghese di 
Architettura, e presidiata dalla Polizia. E fu così 
che quei «compagni» si trovarono a pieno tito¬ 
lo dentro la colonna sonora di quell'evento. La 
canzone di Paolo Pietrangeli, ricordate? «Piazza 
di Spagna splendida giornata...». Altri come chi 
scrive e un altro gruppetto, decisero di andare a 
zonzo in quella splendida giornata, dopo aver 
partecipato ad una delle tante assemblee inter¬ 
ne, che fin da allora aveva¬ 
no tenemotato il clima di 
quell'austero liceo, con 
tanto di preside socialista 
turatiano e lunga barba. E 
che quando urlava (in lati¬ 
no!) faceva tremare i muri: 

«Lei è un'idiota e glielo di¬ 
co ore rotundoool». 

Roba normale per chi par¬ 
lottava nei corridoi, non 
rientrava dalla ricreazione 
o tirava qualche palla di 
carta. E dire che il Tasso era 
uno dei licei più libertari e 
liberali. Con tanto di «Cir¬ 
colo Tasso», liste parapoliti¬ 
che legate aH'Unuri, dibat¬ 
titi, teatro, professori di ita¬ 
liano, tipo un certo Ser- 
monti, matematici come 
la famosa Castelnuovo, e 
studenti svegli e un dì fa¬ 
mosi come Paolo Mieli, Pa¬ 
olo Franchi, il meno famo¬ 
so Valerio Veltroni fratello 
di Walter, anche lui in se¬ 
guito al Tasso. 

Insomma il 1968 era come 
ci fosse già stato lì, non so¬ 
lo perché l'anno prima, 
nel 1967, la vicenda di Pao¬ 
lo Rossi aveva visto il liceo 
in prima fila nelle proteste 
per la morte dello studen¬ 
te. Ma anche per l'atmosfe¬ 
ra di sinistra spinta che vi 
si respirava, satura fin da al¬ 
lora di discussioni furiose 
su Marx, sul «revisionismo 
kruscioviano», su Pasolini. 

E non senza contrattacchi vivaci di una destra 
giovanile niente affato muta, e sempre pronta a 
contestare, da destra ovviamente, le celebrazio¬ 
ni sulla Resistenza. Riti invisi, quelli, anche a si¬ 
nistra, per la loro ufficialità: altro che egemonia 
e vulgata resistenziale! Impossibile dimenticare 
la scena in classe del professore di latino e italia¬ 
no Corigliano, che roteava una sedia dal basso 
in alto verso la radio interna, da cui il buon Ca¬ 
sotti esaltava il 25 aprile, mentre eravamo inten¬ 
ti al tema di pramattica sul «Secondo Risorgi¬ 
mento». E Corigliano, amatissimo e scombina¬ 
to umanista, era un comunista Doc, desanctisia- 
no e togliattiano, benché con tentazioni psiup- 
parde! Bene per tornare a Valle Giulia, dai conci- 




1° marzo 1968, studenti sul tetto della Facoltà di Architettura di Roma. Sotto, 29 febbraio 2008, Paolo Pietrangeli nel a stessa facoltà a cantare «Valle Giulia» 

QUI ROMA Oggi una grande festa QUI MILANO Lunedì un incontro 


Un happening 
per studenti, professori 
e Stormy Six 


«Valle Giulia ’68-’08: rimmaginazione al fu¬ 
turo» è il titolo di una festa che si terrà oggi a 
Roma. Il primo marzo del 1968, nella capitale, 
con gli scontri di piazza tra gli studenti universi¬ 
tari di architettura e i reparti della celere chia¬ 
mati dal rettore, divampa anche in italia la con¬ 
testazione giovanile. Con due mesi di anticipo 
rispetto al maggio francese, quella che passerà 
alla storia come «la battaglia di Valle Giulia» 
inaugura di fatto la stagione del Sessantotto, 
movimento destinato a cambiare il corso delle 
cose. 

Oggi, a 40 anni da quegli avvenimenti, la Facol¬ 
tà di Architettura toma protagonista con una 
grande mostra-evento che ricostruisce e rievo¬ 
ca il clima, le atmosfere, i percorsi, i fatti di quei 
giorni. Documenti inediti, foto, video, musica, 
film e testimonianze dei protagonisti, dibattiti 
e riflessioni, occasioni di confronto tra genera¬ 
zioni diverse. Un happening organizzato da 
docenti, studenti e personale della facoltà che 
ha preso il via ieri, alle 11,30, con lo spettacolo 
del cantautore Paolo Pietrangeli che ha inter¬ 
pretato la sua canzone Valle Giulia. Oggi, inve¬ 
ce, venà inaugurata la mostra e un concerto 
che vedrà la partecipazione dello storico grup¬ 
po degli Stormy Six. manifestazioni, dibattiti e 
iniziative seguiranno fino al venti marzo. 


Capanna e Alberoni 

raccolgono 

testimonianze 


Arriva la primavera, fioccano i ricordi e i fe¬ 
steggiamenti. Dopo aver già ricordato l'occu¬ 
pazione dell'Università Cattolica e le prime 
botte con la polizia, a Milano si moltiplicano 
le iniziative per discutere, celebrare, vivisezio¬ 
nare i quarantanni dal 1968. 

Lunedì prossimo, 3 marzo, al Teatro Franco 
Parenti di via Pier Lombardo 14, alle ore 21, è 
convocato un incontro-festa per presentare 
l'ultimo libro di Mario Capanna dal titolo U 
sessantotto al futuro edito da Garzanti. 

L'ex leader del Movimento Studentesco ne 
parlerà con il sociologo Francesco Alberoni, 
l'ex magistrato Gherardo Colombo e il mini¬ 
stro Barbara Pollastrini, tutti testimoni di quel 
periodo. 

Capanna e soci, però, si sono impegnati a 
non annoiare gli ospiti con il «dibattito», ma 
raccoglieranno le «testimonianze di chi ha vis¬ 
suto quegli anni e dei loro figli». 

Non è finita, c'è anche un altro bel piatto for¬ 
te per vivacizzare la serata di lunedì prossimo. 
Oltre a Capanna e ai suoi interlocutori, al 
Franco Parenti ci sarà una bella session di musi¬ 
ca e canzoni con ex ragazzi e gruppi degli an¬ 
ni Sessanta: Fausto Amodei, Ricky Gianco, I 
Giganti, Shel Shapiro, Stormy Six e Fabio Tre- 
ves. 


tati racconti dei compagni, risultava questo: il 
corteo aveva raggiunto la collina in cima alla 
quale c'era l'ingresso di Architettura, per «libe¬ 
rarla». E la polizia, dopo i rituali squilli di trom¬ 
ba, aveva attaccato. «Non siam scappati più!», 
recitava la canzone di cui sopra. E così, a quan¬ 
to pare, andò. Con scontri furiosi, inseguimen¬ 
ti, piccoli focolai di guerriglia campestre sui sali¬ 
scendi. Certo un po' dispiaceva agli assenti non 
esserci stati. E i reduci eccitatissimi ce lo faceva¬ 
no sentire come un'occasione mancata. Sicché 
quella giornata - dove c'era il gotha della conte- 
stazione, Pipemo, Franco Russo, Fuksas, Petruc¬ 
cioli Jr, fratello di Claudio e da allora molto più 


popolare di lui - entrò dentro l'immaginazione 
di tutti. Anche di chi non c'era. Era stata come 
un «gesto», una specie di battesimo della prote¬ 
sta non vittimista, ma autorisarcitoria: non sia¬ 
mo scappati più. Non abbiamo paura della poli¬ 
zia che picchia duro (e picchiava duro!). Sta di 
fatto, epico o meno che fosse lo scontro su cui 
Pasolini appuntò i suoi strali populisti, quella 
giornata fu l'instantanea di un lungo album. Il 
fotogramma base di un lungometraggio che an¬ 
dava ben al di là dell'insorgenza di una massa 
di studenti borghesi e piccolo-borghesi romani. 
Fu l'atto di autopresentazione di un «movimen¬ 
to» animato da pulsioni contrastanti. Anarchi¬ 


che e antiautoritarie, «edipiche» in certo senso, 
contro la generazione dei padri che ci invitava 
a cercarci «un posto» e un molo professionale ri¬ 
spettato nella vita. Ma del pari, pulsioni aggres¬ 
sive, autoritative. Come se la distruzione del¬ 
l'autorità dichiarata illegittima, dovesse lasciare 
il campo a certezze non meno asseverative. Glo¬ 
bali, quanto la globalità delle verità rifiutate. 
Molte illusioni ebbero corso allora. Molti «ripe¬ 
scaggi» di vicende ideologiche antiche e pre¬ 
gresse, specie nella storia della sinistra. Ad esem¬ 
pio, un'idea della purezza «di classe», nella clas¬ 
sificazione della politica e della cultura, che ri¬ 
produceva il primitivismo di certe visioni bordi- 


ghiane. E un'idea della polarizzazione dello 
scontro sociale, dove ogni concessione «rifor¬ 
mista» celava il pericolo dell'integrazione nel 
Moloch del sistema dai mille tentacoli sedutti- 
vi. Poi la riscoperta di Trotzky, dei soviet, persi¬ 
no di Stalin e del «marxismo-leninismo», vissu¬ 
ti come oggetti luccicanti e nuovi, magari con 
ironia o in chiave provocatoria e contundente. 
Eppure, accanto a queste pulsioni di ordine 
contro l'ordine fallace, c'erano spinte di tutt'al- 
tro tenore: libertarie, individualistiche, estetiz¬ 
zanti e finanche «sunealistiche». Un classico 
dell'epoca era questo: gli «Uccelli». Gmppo «da¬ 
da» autopromossosi a cattiva coscienza del¬ 
l'ideologia. Che si arrampicò sulla cupola della 
Sapienza, mobilitando mediaticamente l'atten¬ 
zione. E che inompeva nelle assemblee, facen¬ 
do mucchio e aprendo l'ombrello contro il dilu¬ 
vio di parole e sintagmi ideologici: «nella misu¬ 
ra e a livello in cui il ciclo del Capitale si ristrut¬ 
tura...... Oppure, tentava di costmire piscine 

nel giardino di Architettura, con assalti da com¬ 
mandos a colpi di badile, uscendo da un furgo¬ 
ne. E il capo degli «uccelli» sapete chi era? Paolo 
Liguori, ormai berlusconiano doc, dopo essere 
passato per Comunione e Liberazione. 

Dunque il '68 fu tante cose, psicologicamente. 
Qualcosa di «narcisistico» e pure di «gregario» 
dal punto di vista giovanile, nel senso di moda, 
tendenza, linguaggio, liberazione di emozioni. 
Con quel tanto di «delirante» che ogni sommo¬ 
vimento include. Ma più che altro fu due cose. 
Innanzitutto fu un gigantesco spostamento po¬ 
litico e di generazione a sinistra: di gioventù 
operaia e studentesca, verso la realtà dei ceti su¬ 
balterni e le loro culture. Verso realtà escluse 
dai frutti del boom degli anni '60. E in tal senso 
quello spostamento allargò i diritti civili e il peri¬ 
metro del Welfare state. Ma a scala mondiale, 
ovviamente. E nelle crepe di un ordine geopoli¬ 
tico dei blocchi che cominciava a franare. 
Infine, come onda mediatica, il 1968, fu una gi¬ 
gantesca rivoluzione antropologica. La prima 
manifestazione mondiale del «globalismo». 
Che inompeva sul proscenio come partecipa¬ 
zione vissuta alla storia sentita come presente e 
contemporanea. Una immensa diretta dell'im¬ 
maginazione. Nella quale, malgrado le maledi¬ 
zioni a ritroso, si sono formati tutti, anche quel¬ 
li che oggi stanno su barricate opposte all'anno 
mirabile o che lo hanno tradito. Sicché, per 
uno strano paradosso, senza bisogno di scomo¬ 
dare Guy Debord, in fondo persino Berlusconi 
è nato a Valle Giulia. Come padrone di quel¬ 
l'immaginazione che noi volevamo liberare. 
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ANTONIO DEBE- 
NEDETTI narra in 
dodici racconti un 
mondo dominato da 


Una coppia borghese piccola piccola 



Emilio Tadini, «Città italiana», 1995 


egoismi inconciliabili 
e segnato dallo scor¬ 
rere inesorabile del 
tempo. In due : una 
raccolta di storie 
d’amore sfinite 

■ di Giulio Ferroni 



bbiamo notato altre volte come 
nella narrativa italiana attuale la 
forma del racconto riveli una vita¬ 
lità ben più essenziale di quella 
del romanzo, le cui dimensioni 
tendono a dilatarsi sotto la spinta 
della scrittura informatica, della 
velocità e dell'indifferenza stilisti¬ 
ca che essa comporta, senza con¬ 
tare le varie occasioni di copia/in¬ 
colla a cui si inducono anche i 
più recalcitranti, pronti a fornire 
materiali per quell'intertestualità 
che fa la delizia di tanta critica ac¬ 
cademica, presa nel cerchio di 
una irrilevanza da cui sembra in¬ 
capace di uscire. La forma del rac¬ 
conto suscita perlopiù un più di¬ 
retto e impegnativo confronto 
con la consistenza del linguag¬ 
gio; nella brevità e nella concen¬ 
trazione del racconto gli scrittori 
trovano lo stimolo a scavare nel¬ 
la lingua, a cercare parole essen¬ 
ziali capaci di prendere di petto la 
realtà, di sfidarne la consistenza, 
di dare alla narrazione quel rilie¬ 
vo critico che sfugge a chi crede 
di toccare il mondo in velocità, 


Una radiografia 
critica 
dell’Italia 
di oggi 
stanca 
e disgregata 

di specchiarne il senso nella velo¬ 
cità del tocco sulla tastiera, nel ra¬ 
pido accumularsi delle parole sul¬ 
lo schermo. 

Accanito cesellatore del racconto 
è da tempo Antonio Debenedet¬ 
ti, che ora con i dodici testi raccol¬ 
ti in In due (Rizzoli, pp.192, euro 
17,00) mostra con nuovo rigore e 
determinazione la sua capacità di 
tracciare emblemi di comporta¬ 


menti, disposizioni morali, in¬ 
trecci interpersonali entro un 
mondo borghese e piccolo bor¬ 
ghese che costituisce il cuore pro¬ 
fondo, l'anima dolce e fangosa, 
la distorta spina dorsale della vita 
di questo paese. 

Come indica il titolo del libro 
(che, a differenza di quello che ac¬ 
cade nella maggior parte delle rac¬ 
colte di racconti, non è quello di 
uno dei testi raccolti, ma tende a 
riassumere in sé il senso dell'insie¬ 
me), Debenedetti rivolge qui il 
suo piglio di moralista e di anali¬ 
sta spietato a situazioni che ri¬ 
guardano coppie o comunque 
singoli personaggi che sono in 
rapporto (reale o immaginario) 
con un tu, con l'interlocutore di 
un dialogo possibile, con l'ogget¬ 
to di un desiderio, con il destina¬ 
tario di un flusso vitale. Quasi 


sempre due sono le persone che 
si cercano, entrano in rapporto, 
si evitano, si amano, intrecciano 
la loro vita con quella di qualcun 
altro, e vivono così la possibilità e 
l'impossibilità della comunicazio¬ 
ne: o piuttosto cercano l'intensi¬ 
tà di un contatto autentico che 
sfugge, che essi non sono in gra¬ 
do di realizzare fino in fondo, co¬ 
me per una riserva interna, per 
un ostacolo che sorge dall'inti¬ 
mo, per una distorsione che può 
nascere da eccessiva delicatezza 
come da cupa aggressività. 

La vita desiderata e cercata (maga¬ 
ri attraverso lo specchio di un de¬ 
siderio «mediato», suscitato da 
un illusorio modello esterno) si 
blocca e si raggrinza in se stessa, 
si piega verso impensate diversio¬ 
ni, subisce sorprese che non apro¬ 
no squarci verso qualche «altro¬ 


ve», ma hanno il peso di depri¬ 
menti deviazioni, di incidenti 
nel vuoto. I desideri sembrano co¬ 
me accartocciarsi nella loro stessa 
insufficienza, nel loro rimanere 
abbarbicati ai soggetti, alla loro 
sostanza mentale e fisica, nell'im¬ 
possibilità di trovare una vera 
condivisione. Ognuno resta chiu¬ 
so nel viluppo di proprie irrisolte 
aspirazioni, di scommesse di vita 
non giunte a destinazione, di mo¬ 
delli incongmi ed irraggiungibili; 
e non c'è né ci può essere concilia¬ 
zione tra desideri, aspirazioni, 
progetti di sé, distorsioni e illusio¬ 
ni che dalla vita individuale si ri¬ 
verberano e proiettano in quella 
collettiva. È un mondo domina¬ 
to da illusioni e accecamenti del¬ 
l'io, da egoismi inconciliabili, da 
una sorda e ossessiva misura del 
tempo che trascina le vite, pur 


nella loro ostinata ricerca di amo¬ 
re. Anche se alcuni dei racconti 
sono ambientati in anni più lon¬ 
tani del dopoguena, Debenedet¬ 
ti ci dà qui una sua radiografia cri¬ 
tica di un'Italia che è quella di og¬ 
gi (e in particolare di una Roma 
stanca e disgregata, dove si svol¬ 
ge la maggior parte delle storie). 
Ma non indugia in immagini di¬ 
latate in senso postmoderno, né 
in eccessi spettacolari ed epifanie 
di simulacri pubblicitari, ma si 
impunta a verificare le distorsio¬ 
ni della vita quotidiana, il darsi di 
modi di esistenza che perlopiù 
pretendono di rimanere disposti 
in apparente «normalità», ma 
che sono segnati da sfasature, dal¬ 
lo sfuggire di ogni sicura identifi¬ 
cazione, dall'emergere spesso ta¬ 
cito e occulto di dissolventi ma¬ 
lattie morali, tra ossessiva con¬ 
centrazione sulla propria sostan¬ 
za personale e senso di estraneità 
verso il mondo pur cercato e con¬ 
cupito. 

Di fronte a questa realtà (realtà 

Nei loro dialoghi 
i personaggi 
assumono 
una voce sempre 
atteggiata, come 
in un teatro 

psichica, in primo luogo) è la nar¬ 
razione stessa a dislocarsi, ad apri¬ 
re squarci interni; nei loro dialo¬ 
ghi i personaggi assumono una 
voce sempre atteggiata, che sem¬ 
bra contenere in sé stessa una de¬ 
viazione, come in un abnorme te¬ 
atro. In alcuni casi la loro voce si 
affida a lettere gestite su di un 
equilibrato ritmo sintattico, che 
si immaginano da essi scritte, che 


occupano gran parte del raccon¬ 
to e sembrano come proiettarlo 
su di un piano di secondo grado. 
Volti e figure umane esibiscono 
talvolta se stessi con tratti grotte¬ 
schi, rivelati da singolari similitu¬ 
dini, mentre l'evidenza della cor¬ 
poreità e del sesso si delinea in 
tutta la sua attrazione e insieme 
in una sua delusiva alterità. Mol¬ 
te di queste vite sono segnate dal¬ 
lo scorrere inesorabile del tempo: 
come se già lo avessero visto fug¬ 
gire e fossero da sempre fissate in 
un punto in cui ci si sente «do¬ 
po». Ma il narratore non si limita 
a seguire la sorda perentorietà di 
questo scorrere del tempo; talvol¬ 
ta si trova anche ad accelerarne il 
ritmo: e veramente formidabile è 
il ritmo del racconto Cali center, 
gioco insieme paradossale e terri¬ 
bile, legato alla perversione di un 
personaggio (l'unico del libro a 
narrare in prima persona) che si 
qualifica come un «ascoltone», 
dato che trae eccitazione sessuale 
dal solo ascoltare e spiare le voci. 
Secondo la migliore tradizione 
della novella (e in particolare di 
quella pirandelliana) dalla nor¬ 
malità più dimessa sprigionano 
situazioni paradossali, come in 
Totò e il colonnello, dove un colon¬ 
nello in pensione, deluso dalla vi¬ 
ta e oppresso dal ricordo di un or¬ 
rendo delitto perpetrato durante 
la guerra, riconosce il suo «psica¬ 
nalista di fiducia» nel grande atto¬ 
re napoletano, e in una sala di ci¬ 
nema ripercorre il proprio abisso 
personale in un dialogo sfasato 
con le battute spiazzanti e con le 
mosse del comico sullo schermo. 
Davvero Antonio Debenedetti si 
rivela qui, con una scrittura sem¬ 
pre lucida e avvolgente, dalla im¬ 
placabile precisione, reciso anali¬ 
sta del contemporaneo male di 
vivere, sulla scia dei grandi narra¬ 
tori moralisti, fino all'amatissi¬ 
mo Moravia. 


LUTTI II disegnatore ungherese è morto a Milano all’età di 77 anni 


Addio a Pintér, illustrò 
le copertine di Simenon 



S i è spento giovedì a Milano, 
a 77 anni, Ferenc Pintér rite¬ 
nuto il più grande illustrato- 
re contemporaneo: sue migliaia 
di copertine realizzate per l'edito¬ 
re Mondadori, soprattutto per i ro¬ 
manzi gialli di Simenon per le qua¬ 
li disegnava uno straordinario 
commissario Maigret con le fattez¬ 
ze di Gino Cervi. Quindi Agata 
Christie, Fitzgerald, Pavese, Deled- 
da, Ellery Queen, Camilleri, So¬ 
na... uno straordinario catalogo 
di volti e situazioni dal tratto in¬ 
confondibile e assolutamente per¬ 
sonale. Nato ad Alassio nel 1931 
da mamma italiana e padre un¬ 
gherese, Ferenc (Franco) Pintér si 
è formato culturalmente a Buda¬ 
pest soprattutto con il maestro 
Zoltàn Tamassi e acquisendo i ca¬ 
noni di una nuova espressività 
grafica. Nel 1956 l'Ungheria è in¬ 
vasa dai soldati mssi e Pintér fug- 
ge in Italia, prima a Firenze (città 


di sua mamma) e poi a Milano do¬ 
ve lavora per la Fiera ad una gran¬ 
de opera: «Ottanta metri quadri 
di pannello per la Radiomarelli - ri¬ 
cordava - dove mi aveva introdot¬ 
to l'architetto Pierluigi Spadolini, 
il fratello di Giovanni. Un mese di 
lavoro da solo: mi avevano fatto 
trovare solo i pannelli e sono an¬ 
dato avanti a pane e ricotta». Poi 
vengono il Monopolio dei Tabac¬ 
chi, la Facis, studi grafici pubblici- 
tari finché, nel 1960, viene notato 
da Anita Klintz, art director dell'uf¬ 
ficio grafico delle edizioni Arnol¬ 
do Mondadori che lo assume: qui 
lavorerà per oltre trent'anni come 
illustratore, collaborando anche 
ad altre case editrici come, ad 
esempio, l'Einaudi e lo Scarabeo 
per cui ha disegnato un onirico 
mazzo di carte: «I Tarocchi del¬ 
l'Immaginario». Ben presto Pintér 
diventa celebre per il grande pub¬ 
blico disegnando, dal 1961 agli an¬ 


ni Novanta, le copertine dei ro¬ 
manzi di George Simenon dedica¬ 
ti a Maigret: dai primi «Omnibus 
Gialli» agli «Oscar» alle collane 
monografiche. I primi Simenon 
hanno il volto di Jean Gabin, l'at¬ 
tore che lo interpreta al cinema, 
ma ben presto Pintér si rifà a Gino 
Cervi che, dal 1964, è il protagoni¬ 
sta della famosa serie realizzata 
dalla Rai in uno strepitoso bianco 
e nero per la regia di Mario Landi. 
Pintér da corpo e anima al prota¬ 
gonista che ritrae in situazioni di¬ 
verse con l'immancabile pipa, pas¬ 
sione che il disegnatore condivi¬ 
de: di corsa dietro ad un treno, in 
camicia bianca cappello e bretel¬ 
le, mentre legge il giornale o si 
scalda ad una vecchia stufa. Tra 
tutte, bellissima, quella di Maigret 
che guarda una donna nuda rifles¬ 
sa in un pezzo di vetro. «Non capi¬ 
sco perché vi interessino le coper¬ 
tine della mia prima serie di Mai¬ 
gret; così "brutte", così commer¬ 
ciali. ..» diceva Pintér in un'intervi¬ 
sta rivelando la sua forte autocriti¬ 
ca. 

La compenetrazione Sime- 
non-Maigret-Cervi-Pintér è massi¬ 
ma ed è declinata in numerosissi¬ 
me opere, anche di grande forma¬ 
to, molte delle quali saranno espo¬ 
ste nella mostra Commissari di Car¬ 
ta che si terrà a Saluzzo (in provin¬ 
cia di Cuneo) con un'antologica 
del grande illustratore. La rasse¬ 
gna, in programma da tempo, ac¬ 
quista così il valore di un saluto ad 
un artista schivo, riservato, eppu¬ 
re estremamente prolifico ed esu¬ 
berante. Sulla sua opera, proprio 
in queste settimane, sono usciti 
due importanti volumi pubblicati 
da case editrici torinesi: Pintér illu¬ 
stra Maigret (Segni e Disegni) con 
testi di Leonardo Bizzaro e Tutti i 
Maigret di Pintér (Little Nemo) a cu¬ 
ra di Santo Alligo. 
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Liechtenstein 
Date subito 
i nomi della lista 

Cara Unità, 

erano i primi anni 70, gli anni del «caso Sindo- 
na» e del successivo fallimento delle sue banche. 
Esse, attraverso i cosiddetti «conti fiduciari» al¬ 
l'estero, in particolare in Svizzera, consentivano 
l'esportazione clandestina di capitali da nascon¬ 
dere al fisco. Nella Commissione d'inchiesta sul 
"caso", presieduta da Francesco De Martino, si 
parlò del "tabulato dei 500", che conteneva i no¬ 
mi dei titolari occulti di quei conti. Ci furono del¬ 
le indiscrezioni, ma quel tabulato non fu mai re¬ 
so noto e svanì nel pozzo dei misteri italiani. È la 
lista dei 100/150 del Liechtenstein a ricordarmi 


il precedente. Il Vice Ministro Visco assicurava 
che «nei prossimi giorni l'elenco sarà pubblico». 
Speriamo che sia così, perché se si aspetterà il do¬ 
po elezioni c'è il rischio che della lista si perdano 
le tracce. Il tempo passa ma «una certa società ita¬ 
liana», come l'ha benevolmente definita Visco, 
non cambia, anzi... Mario Sacchi - Milano 

Voterò Pd 

L’unico modo 

per fermare Berlusconi 

Cara Unità 

chi è il nemico vero della sinistra? Storace? Fini? 
Berlusconi? Ruini? No compagni, no! Per Berti¬ 
notti, Diliberto, Sansonetti e compagnia bella il 
vero nemico, quello da attaccare tutti i giorni, 
quello da rendere preferibile persino Fini & Co., 
è Veltroni. Non apro giornale al mattino che 
non contenga aggressioni sistematiche al Leader 
del Pd da parte della Sinistra Arcobaleno e dei ri¬ 
spettivi organi di stampa. Berlusconi è scompar¬ 
so dalla dialettica politica della sinistra perché 
preferiscono di gran lunga essere opposizione di 
Silvio che di Walter. Non ho nulla a che fare con 
il Pd, non aderirò al Pd, ma voterò Pd per dare 
forza all'unica formazione in grado di contrasta¬ 
re il potere di Berlusconi. 

Raffaele Barki 


Il contratto agli italiani 
non è stato onorato 
E il notaio? 

Cara Unità, 

significativo, l'elenco delle puntate fornitomi 
dalla redazione di Porta a Porta: nei titoli non fi¬ 
gura mai l'espressione «salari bassi», né quella 
«stipendi da fame». Sono tutti su prezzi ed euro 
(all'epoca astutamente gravato - da parte della 
destra - della specificazione «di Prodi»). E soprat¬ 
tutto, non ce n'è una sul tema salari con data vi¬ 
cina alla campagna elettorale 2006 (ecco perché 
l'«eretico» Della Valle fece scandalo). A differen¬ 
za di oggi, quando i salari bassi (ora imputabili a 
Prodi che governava) appaiono nella scheda re¬ 
dazionale (e non solo nelle parole dell'opposizio¬ 
ne) a ridosso del voto. Confermo che il geniale ti¬ 
tolo (nel senso di scritta apparsa sul maxischer¬ 
mo) «Staffetta spettacolare» apparve nella punta¬ 
ta sul ritorno di Tremonti al posto di Siniscalco. 
L'Unità pubblicò il 24/09/05 un mio commento 
in proposito, uscito poi sul sito di Articolo 21 (lo 
si trova ancora oggi): stranamente all'epoca la re¬ 
dazione di Porta a Porta non smentì. A proposito 
di imparzialità, voglio chiedere a Vespa di repli¬ 
care non a me ma a Luca Ricolti, che sulla Stam¬ 
pa del 18 febbraio scriveva che il famoso contrat¬ 
to con gli italiani non era stato rispettato (e dun¬ 


que, da contratto, Berlusconi non si sarebbe più 
potuto candidare): essendo lui l'imparziale nota¬ 
io di quel contratto, così affezionato alla mitica 
scrivania, com'è che non ha smentito Ricolti? 

Enzo Costa 

Giovani medici 
specializzandi 
ma senza stipendio 

Cara Unità, 

siamo medici, specializzandi al III anno di ane¬ 
stesia e rianimazione (ma il problema riguarda 
tutti gli specializzandi del III anno), e il 
5/12/2007 abbiamo percepito il nostro ultimo 
«stipendio», consistente in euro 1933,91, pari a 
due mensilità della borsa di studio di cui abbia¬ 
mo usufruito fino ad allora. Nel frattempo tale 
borsa è stata sospesa, in quanto è entrato in vigo¬ 
re il contratto da «medico in formazione», che 
solo a noi del III anno è stato fatto fare solo di re¬ 
cente (gli altri anni, I anno compreso, hanno fir¬ 
mato molto prima di noi e sono stati pagati con 
le nuove modalità). Recentemente abbiamo ap¬ 
preso che verremo pagati soltanto il 
25/03/2008. Da allora la nostra unica (per legge) 
fonte di reddito non ci è stata riconosciuta e ci ri¬ 
troviamo a dover chiedere prestiti in giro a pa¬ 
renti ed amici (molti di noi hanno famiglie a cari¬ 


co)... Visto il tipo di lavoro che svolgiamo è al¬ 
quanto paradossale sentirci ridotti in povertà, 
dopo tanti anni di studi e sacrifici, tanti soldi spe¬ 
si e senza aver mai interrotto lo svolgimento dei 
nostri doveri professionali. Lo sconforto aumen¬ 
ta se sui giornali e in TV ci capita di sentir parlare 
di problemi insulsi, quali legge elettorale, rifor¬ 
me costituzionali, e soprattutto di politiche a fa¬ 
vore dei giovani! Medici specializzandi 

Le lettere del Cavaliere? 
Restituiamole al mittente 

Cara Unità 

Berlusconi ci informa attraverso le sue televisio¬ 
ni che si sta per inviare una lettera alle famiglie 
italiane. Prepariamoci a una difesa collettiva. Le 
lettere che arriveranno da parte sua saranno ri¬ 
spedite al mittente, oppure saranno interpretate 
come un tentativo di cormzione... Da lui una co¬ 
sa sola potrà essere accettata: un vaglia come ri¬ 
sarcimento per i torti inflitti da lui e dal suo go¬ 
verno. Mi consenta Cavaliere e mi raccoman¬ 
do... il vaglia. Emile LeClercq, Aosta 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Moni Ovadia 


Faccia a feccia: indovina chi non li vuole? 


Maramotti 
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I governanti, soprattutto in 
prossimità delle elezioni, si 
lasciano spesso andare ad una 
tipica attività di divinazione 
nei confronti dei governati dei 
quali dicono di conoscere 
richieste, sogni e desideri. A 
questo esercizio si dedicano 
con furore anche i politici 
dell'opposizione. Le 
espressioni divinatorie degli 
amspici della politica si 
presentano nelle stesse 
formule reiterate con 
implacabile monotonia ma 
essi le snocciolano come se si 
trattasse di assolute novità, 
frutto di un'improvvisa 
ispirazione mistica. Gli italiani 
(francesi, inglesi, tedeschi, 
spagnoli, etc.) hanno capito 
che..., i cittadini chiedono..., 
gli elettori sapranno scegliere... 
e via divinando. Il fatto di 
toppare clamorosamente le 
previsioni, non scoraggia i 
professionisti dell'arte di 
reggere le sorti della cosa 
pubblica. Non quando 
vincono anche se in barba alle 
proprie previsioni, non 
quando perdono secondo le 
previsioni altrui. Essi 
mantengono la fiducia nella 
loro capacità, che 
evidentemente ritengono 
dono di qualche provvidenza, 
di entrare nella testa, 
nell'anima e nelle viscere del 
corpo elettorale al quale, 
tendenzialmente, guardano 
come ad un solo organismo. 
Ora, pur se esiste un tasso di 
prevedibilità nel 
comportamento dei vari 
gmppi sociali di fronte alle 
elezioni, l'imprevisto si è 
spesso affacciato nelle recenti 
contese elettorali. Per esempio 
la vittoria dei socialisti 
spagnoli di Zapatero nei 
confronti di Aznar, il successo 
elettorale di uno sconosciuto 
Lionel Jospin, privo di appeal 
mediatico in Francia e, proprio 
in questi giorni convulsi, 
assistiamo al trionfo di Barak 
Obama nelle primarie del 
Partito Democratico 
Statunitense contro 
un'agguerritissima Hillary 
Clinton con le sue pressoché 
inesauribili risorse finanziarie. 
Ma malgrado questi 
ammaestramenti, numerosi 
politici continuano con i loro 
ritornelli divinatori come certi 
teatranti che, con la punta del 
naso ritta di chi la sa lunga, ti 
spiegano che il pubblico non 
capisce..., il pubblico non 
accetta..., che il pubblico vuole 
questo e quello... Noi teatranti 
eterodossi abbiamo spesso 
riempito i teatri proprio 
facendo tutto ciò che era 
sconsigliabile fare, con grande 
sconcerto di chi era convinto 


di avere la verità in tasca. 
Anche gli attuali governanti 
israeliani devono essersi 
trovati in una situazione simile 
vedendo sbriciolarsi sulla linea 
del loro angusto orizzonte, i 
luoghi comuni più sacri su cui 
basano le loro sclerotiche 
certezze. L'autorevole 
quotidiano israeliano Ha'aretz 
in questi giorni ha pubblicato 
un sondaggio che mostra un 
dato sconcertante: 64% dei 
cittadini israeliani sono 
favorevoli ad una tregua con 
Hamas. Una tregua con il 
movimento palestinese di 
ispirazione islamica che ha 
regolarmente vinto le ultime 
elezioni palestinese in uno dei 
confronti più monitorati e 
legali che si siano visti negli 
ultimi anni. Hamas, allo stato 
dei fatti, si rifiuta riconoscere 
lo stato d'Israele per molteplici 
ragioni fra le quali la 
perdurante occupazione e 
colonizzazione operata dai 
governi israeliani da oltre 
quarantanni in spregio alle 
risoluzioni dell'Onu. Ma 
questa non è la sola ragione. In 
Hamas vi è un tendenziale 
rifiuto a riconoscere la legalità 
stessa dello Stato di Israele 
responsabile della nakhba (la 
catastrofe della nazione 
palestinese). Ma malgrado la 
piena consapevolezza che i 
cittadini israeliani hanno di 
questa situazione, la maggior 
parte di essi è disposta ad una 
hudna (tregua) con il nemico. 
Secondo la visione totemica 
della mistica sicuritaria da cui 
l'estabilishment 
politico-militare israeliano trae 
la sua autolegittimazione, ciò 
sarebbe impossibile. Cosa 
invece lo rende attuale? Forse 
la maggioranza degli israeliani 
comincia a prendere atto del 
fallimento della politica degli 
omicidi mirati, delle 
rappresaglie, dell'uso 
sistematico della forza come 
unica risposta. Forse molti 
israeliani capiscono che una 
patologia grave come quella 
del conflitto israelo-palestinese 
deve essere sottoposto ad una 
profilassi per disinfiammare le 
ragioni dell'odio e della 
sofferenza. Forse si fa strada 
nel cuore di un'importante 
maggioranza, l'idea che ci 
sono altre, più giuste e più 
salutari vie per arrivare ad una 
soluzione equa del terribile 
dramma di un popolo in 
prigione, stremato dalla 
perdita di tante vite e di un 
altro popolo costretto a 
corrompersi nel molo di 
secondino colpito anch'esso 
dallo stillicidio di una violenza 
che, pur impotente, mba altre 
vite. 


Vittorio Emiliani 

Segue dalla Prima 



o impone la (noiosissima) Com¬ 
missione parlamentare di Vigilan¬ 
za. Ora, la prima è stata una legge 
dell'emergenza. Era tale il domi¬ 
nio diretto e indiretto che Silvio 
Berlusconi aveva sui canali televisi¬ 
vi che parve giusto e utile dosare le 
presenze dei vari leader - di due so¬ 
prattutto, quelli contrapposti - in 
Tv. In realtà poi Berlusconi ha fat¬ 
to, più o meno, come gli pareva lo 
stesso, confidando che nel Paese 
del diritto c'è sempre un rovescio 
d'anticipo e chi s'è visto, s'è visto. 
Lui rovescia il banchetto televisi¬ 
vo e poi tocca agli altri raccogliere i 
cocci, se ci riescono. A cose fatte pe¬ 
rò. 

Sono passati ben quattordici anni 
dalla sua famosa «discesa in cam¬ 
po» e la situazione del conflitto di 
interessi non è cambiata di un pe- 
luzzo. Il Cavaliere si è fatta una leg¬ 
ge su misura che non ha inciso per 
nulla sul conflitto medesimo, 
grande come una montagna. Poi 
se n'è fatta un'altra per il sistema 
televisivo - la Gasparri - ed ha bella¬ 
mente proseguito per la propria 
strada, camminando con gli scar¬ 
poni sulle frequenze che invano 
«Europa 7» reclama da tanti anni e 
per le quali ha avuto ragione in Ita¬ 
lia e in Europa. Vanamente per 
ora. 

Allora, vale proprio la pena di spal¬ 
mare una bella ingessatura sul di¬ 
battito pre-elettorale stabilendo 
che, non solo, o non tanto, tutti i 


ara Vodafone, 
siamo degli studenti delle 
superiori di Olmi in provin¬ 
cia di Treviso, per una buona parte 
clienti della vostra azienda. Que¬ 
sta lettera parte da una riflessione 
che abbiamo maturato pensando 
ai vostri spot, che ci rassicurano 
del fatto che abbiamo "tutto intor¬ 
no a noi", che "potete risolvere i 
nostri problemi" e che "la vita è 
adesso". In questo modo abbiamo 
capito un paio di cose. Confusio¬ 
ne, condizionamento, dipenden¬ 
za, stordimento, sono tutti stati 
d'animo che ciascuno di noi attra¬ 
versa quando sceglie di spegnere 
la tv e riflettere. Coscienza è ciò 
che sfruttiamo per renderci conto 
che dinanzi alla pubblicità siamo 
tutti uguali e che il nostro atteggia¬ 
mento si avvicina sempre di più a 
quello che gli uomini del marke¬ 
ting hanno deciso che dobbiamo 
assumere. La tv è un distributore 
di sogni, ma noi dobbiamo staccar- 


candidati-leader (compreso il ni¬ 
potino di Trotzki, chiamiamolo 
così, o il digiunante senatore Rossi 
di Bondeno) abbiano diritto di pa¬ 
rola, il che è scontato, ma che i fac¬ 
cia a faccia più attesi, a cominciare 
da quello Berlusconi-Veltroni, fra 
gli esponenti più gettonabili, con 
più appeal e quindi pubblico e sha- 
re, non possano e quindi non deb¬ 
bano avere luogo? O si fanno tutti 
contro tutti, o non si fanno per 
niente. Proibiti. Che enormità. 
Ripeto: tutti i candidati-premier 
(tanti, grottescamente tanti in for¬ 
za della «porcata» calderoliana) 
hanno diritto di antenna e quindi 
di presenza televisiva. Però voglia¬ 
mo rompere questa ingessatura as¬ 
surda, da sepolcri imbiancati, e 
consentire che i leaders di alcuni 
partiti come PdL e Pd, ma pure di 
raggruppamenti significativi quali 
la Sinistra Arcobaleno e il Centro 
di Casini-Pezzotta possano con¬ 
frontarsi e magari scontrarsi (la de¬ 
mocrazia è conflitto, contradditto¬ 
rio, diversità, e non melassa conso¬ 
ciativa) fra loro, faccia a faccia, sen¬ 
za mediazioni, con le regole che 
Paesi di più lunga e ininterrotta tra¬ 
dizione democratica del nostro ci 
insegnano? 

Ci lamentiamo sempre del fatto 
che il divario fra Paese legale e Pae¬ 
se reale si è ampliato, che il popolo 
sovrano si disinteressa sempre più, 
che scetticismo e qualunquismo 
dominano al suo interno: voglia¬ 
mo dunque dargli qualche spunto 
per interessarsi di più ai leaders, ai 
loro programmi, al modo di espor¬ 
li e di motivarli, alle liste che stan¬ 
no mettendo in piedi (più nuove, 
meno nuove, con più o meno don¬ 
ne, con più o meno giovani)? Op¬ 
pure dobbiamo sorbirci decine di 
conferenze-stampa soporifere o di 
dibattiti di cartapesta, tutti uguali, 
fingendo di credere che chi conta 


ci da questo distributore per capire 
quali sono i nostri reali bisogni e 
trovare il giusto compromesso tra 
aspirazioni e necessità. L'obiettivo 
dei pubblicitari è trovare il nostro 
punto debole, il nostro bisogno 
nascosto. Facendo leva sui nostri 
istinti e sulle nostre pulsioni cerca¬ 
no di conquistare i nostri desideri. 
Siamo diventati degli oggetti da 
esaminare per essere manipolati a 
vostro piacimento. Siamo visti co¬ 
me una categoria e non come per¬ 
sone razionali, siamo percepiti co¬ 
me target, bersagli; veniamo esa¬ 
minati, scrutati e compresi nelle 
nostre abitudini, i nostri gusti e ci 
catalogate in base a caratteristiche 
comuni, e se queste non vi vanno 
bene, fate di tutto per cercare di far¬ 
cele cambiare. Basti pensare che di 
un'ora di programmi televisivi, in 
media, il 25% del tempo è occupa¬ 
to da spot pubblicitari. Ma noi 
non ci stiamo! Sappiate che anche 
voi potreste essere analizzati e giu- 


per l'I per cento dei voti, pesa 
quanto chi ne porta a casa più del 
30-35 per cento? Io ho il più gran¬ 
de rispetto per le minoranze e 
quindi chiedo che abbiano lo spa¬ 
zio necessario. E però non si posso¬ 
no nemmeno chiudere gli occhi 
sulla realtà vera della politica e ser¬ 
vire al pubblico televisivo - che 
cambierà rattamente canale senza 
neppure soffermarsi i 17 secondi 
sacramentali col telecomando 
brandito - questi piatti precotti e 
indigeribili. 

Anche noi giornalisti diciamocela 
tutta. Se di recente si è diffuso un 
certo qual rimpianto per le Tribu¬ 
ne Politiche d'antan, arbitrate da 
un pacato e ironico uomo del ser¬ 
vizio pubblico comejader Jacobel- 
li, una ragione ci sarà. Probabil¬ 
mente i Fanfani, i Nenni, 
gli Amendola, i La Malfa, i Malago- 
di, gli Almirante avevano più cose 
da dirci, più sostanziose e conflit¬ 
tuali, le riforme erano riforme, e in¬ 
cidevano, altroché se incidevano. 
Non erano le domande dei giorna¬ 
listi (una soltanto all'inizio, quella 
di riserva arrivò anni dopo) ad alza¬ 
re la qualità del dibattito televisi¬ 
vo. Erano i programmi in ballo, 
era la politica in sé a suscitare inte¬ 
resse, ad attrarre. Il Paese è cambia¬ 
to, d'accordo. La politica appassio¬ 
na di meno, d'accordo. C'è meno 
contrapposizione, e va bene. Ma i 
faccia a faccia fra i candidati-pre¬ 
mier dei maggiori raggruppamen¬ 
ti (non sto dicendo dei due mag¬ 
giori soltanto) possono rianimare 
la discussione, far capire qualcosa 
a giovani e giovanissimi lasciati 
spesso senza memoria. O no? 
Inoltre la maxi-ingessatura, da se¬ 
polcro imbiancato, voluta dalla Vi¬ 
gilanza, favorisce palesemente Sil¬ 
vio Berlusconi. Il quale non ha 
mai amato confrontarsi col suo 
competitore di centrosinistra 


dicati da noi attraverso le vostre 
pubblicità. La pubblicità ci riduce 
a comprare tutti le stesse cose, illu¬ 
dendoci di farci diventare tutti 
uguali, in realtà massificandoci. 

Il vostro mero interesse sta nel far¬ 
ci acquistare i vostri prodotti, fa¬ 
cendoci credere che senza di que¬ 
sti non potremmo essere nessuno. 
Voi avete fatto in modo che il cel¬ 
lulare divenisse una necessità, e 
che ogni persona sentisse il biso¬ 
gno di averne uno. L'avete impo¬ 
sto come modello di appartenen¬ 
za ad un gmppo sociale. Fra noi 
giovani il cellulare è diventato un 
mezzo di comunicazione di mas¬ 
sa. Oggi, però, questo mezzo è di¬ 
ventato una fonte di sfruttamento 
globale che c'induce a spendere 
per ottenere messaggi freddi e pri¬ 
vi di personalità. Non siamo consi¬ 
derati come persone, ma rappre¬ 
sentiamo un numero di dieci cifre 
corrispondente al nostro recapito 
telefonico. "Tutto intorno a te". 


quando lui partiva, come ora par¬ 
te, da posizioni di vantaggio. Pro¬ 
babilmente, da uomo consumato 
di televisione e, concediamoglielo, 
di sport, egli sa di non essere al me¬ 
glio della forma. A noi, sarà per i ca¬ 
pelli trapiantati e tinti, un giorno 
scuri e l'altro rossicci, sarà per l'ec¬ 
cesso di fard, sarà per gli anni che 
passano, più cmdelmente per chi 
non si rassegna, sembra decisa¬ 
mente invecchiato, meno scattan¬ 
te, meno fulmineo nella battuta, o 
battutaccia, demagogica. E poi in 
queste elezioni ha scelto, almeno 
sin qui, una linea generale che 
non è, come le altre volte, di attac¬ 
co, anzi di aggressione dell'avversa¬ 
rio «comunista» e pertanto, nel¬ 
l'eventuale faccia a faccia, finireb¬ 
be per avere, in un dialogo meno 
concitato, carte meno valide, me¬ 
no efficaci. Quindi, potendo di¬ 
sporre delle «sue» televisioni (e 
non alludo soltanto a quelle targa¬ 
te Mediaset), potendo far «spara- 


Perché? In questo modo ci fate cre¬ 
dere che tutto sia a nostra disposi¬ 
zione, al nostro servizio, e che va¬ 
da bene così! Noi facciamo parte 
del mondo e non possiamo resta¬ 
re passivi, dobbiamo partecipare 
in questo mondo. Con il vostro 
messaggio voi non ci spingete a 
cambiare il mondo, perché tutto è 
intorno a noi, ed è perfetto così. 
Non è vero! Dobbiamo andare noi 
alla ricerca del mondo, dobbiamo 
intessere noi dei rapporti sociali co¬ 
struttivi! "Life is Now". Perché? In 
questo modo volete indurci a vive¬ 
re adesso, ma per noi è davvero co¬ 
sì? Noi giovani, al contrario, ci pre¬ 
occupiamo del futuro, viviamo 
guardando al futuro. Costringen¬ 
doci a vivere nel presente, ci toglie¬ 
te la possibilità di prenderci delle 
responsabilità, e non ci permette¬ 
te di pensare a come ci ritrovere¬ 
mo domani... Forse ingannati? 
Per concludere, abbiamo due pro¬ 
poste per voi. Meglio, un solo 


re» il problema-sicurezza a tutte 
l'ore col sangue che inonda il vi¬ 
deo di ogni famiglia, finisce per 
giocare in casa se gli evitano il con¬ 
fronto diretto con Walter Veltro¬ 
ni. Il quale è uomo di comunicazio¬ 
ne e di televisione ormai molto 
sperimentato, capace di argomen¬ 
tare, motivare, contrattaccare, 
stando sulle cose, sui problemi, ca¬ 
pace di piacere al pubblico più gio¬ 
vane, come non avveniva da tem¬ 
po ad un leader proveniente da si¬ 
nistra. Insomma, non levateci i fac¬ 
cia a faccia importanti, quelli che 
possono interessare e appassiona¬ 
re. Oppure organizziamone nei te¬ 
atri e facciamoli riprendere da tv sa¬ 
tellitari planetarie, magari da Al Ja- 
zeera, facciamoli ritrasmettere su 
internet. Manca poco meno di un 
mese e mezzo al voto. Si può fare. 
Nei sepolcri imbiancati ficchiamo¬ 
ci la vecchia politica e la vecchia 
tv. La democrazia sta fuori, da sem¬ 
pre. 


obiettivo e due leve per raggiunger¬ 
lo. Quello che vogliamo è che voi 
ritorniate una parte degli investi¬ 
menti che noi, i vostri principali 
sponsor, abbiamo fatto in questi 
anni, finanziando progetti di for¬ 
mazione e iniziative culturali per 
tutti i giovani. Le leve che vi propo¬ 
niamo di utilizzare sono queste: ri¬ 
durre il numero di spot televisivi 
del 5 % e reinvestire per noi tutti i 
soldi risparmiati; devolvere una 
percentuale dei soldi che ricevete 
dalle nostre ricariche. In una socie¬ 
tà che pretende di spegnere i no¬ 
stri cervelli e incatenare la nostra li¬ 
bertà, vogliamo imparare a eserci¬ 
tare la coscienza e a decidere del 
nostro futuro. 

Crediamo di non essere gli unici 
in Italia a pensarla così, e facendo 
questo speriamo di riuscire ad apri¬ 
re un dibattito che coinvolga voi e 
tutti i giovani che condividono la 
nostra sensibilità. 

/ ragazzi di Artificio 
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Chi ha paura 
dello sport dei cittadini 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 

P 

er dissuadere attraverso pene e 
sanzioni adeguatamente severe 
l'agire dei violenti e dei disonesti. 
Poi un giorno un magistrato ti 
spiega che assassini, ladri, banca¬ 
rottieri, mafiosi, più la fanno gros¬ 
sa, meglio è. Ammazzi la moglie? 
Con 5 anni te la cavi. Rubi miliar¬ 
di? Prescrizione assicurata. La leg¬ 
ge e i suoi cavilli sono dalla tua. In¬ 
tanto in prigione ci vanno gli al¬ 
bi, tossicodipendenti e immigra¬ 
ti. Alla fine la shagrande maggio¬ 
ranza dei delibi resta impunita. 
Parola di Bmno Tinti, giudice e au¬ 
tore di «Toghe robe» che è già un 


Stefano Fassina 

Segue dalla Prima 

vero che quasi tubo il mi¬ 
glioramento dei conti pub¬ 
blici è frutto delle maggio¬ 
ri entrate. Ma attenzione: le mag¬ 
giori enbate in termini di Pii so¬ 
no, a loro volta, dovute ai risulta¬ 
ti della lotta alFevasione, oltre 
che all'andamento dell'econo¬ 
mia. Non dovremo stancarci di ri¬ 
peterlo in queste sebimane di 
campagna elettorale: quando dal 
centrodesba denunciano, ad evi¬ 
denza delle nosbe «rapine fisca¬ 
li», che il rapporto tra entrate e 
Pii è aumentato di quasi 3 punti 
percentuali dal 2005 al 2007 dob¬ 
biamo ricordargli che è vero, è au¬ 
mentato a livello complessivo, 
ma che le imposte sono diminui¬ 
te per il singolo nucleo famiglia¬ 
re o la singola impresa in regola 
con i propri doveri fiscali. L'au¬ 
mento complessivo è, infarti, 
frurto del miglior andamento del¬ 
l'economia e del fatto che, quan¬ 
do si recupera evasione, il nume¬ 
ratore del rapporto (le entrate) au¬ 
menta, mentre il denominatore 
(il Pii) rimane inalterato, poiché, 
per costruzione statistica, contie¬ 
ne la stima dell'evasione. In sinte¬ 
si, dovremo opporre la forza del¬ 
la verità dei numeri alla «verità» 
della forza mediatica a disposizio¬ 
ne del Cavaliere il quale può scri- 


best-seller. Esagerazioni? Non si 
direbbe a vedere il giovane Giu¬ 
seppe Salvatore Riina jr. menbe 
con un soniserto varca il portone 
del carcere di massima sicurezza 
di Sulmona. Sì, massima sicurez¬ 
za. Ecco però che il minisho della 
Giustizia Scotti chiede molto tar¬ 
dive informazioni. E quello del¬ 
l'Interno Amato assicura che pur 
di fronte a un farto così grave le 
forze dell'ordine non si scoraggia¬ 
no. Caute circonlocuzioni che 
rendono ancora più evidente lo 
stato d'animo dei funzionari di 
polizia e degli agenti che incasba- 
rono il figlio di cotanto padre fa¬ 
cendolo condannare a 14 anni e 
6 mesi per estorsione e associazio¬ 
ne maliosa. Cosa penseranno nel 
vederlo oggi mosbarsi al mondo 
e agli amici degli amici di Corleo- 
ne con il giubborto moncler e il 
maglioncino rosa. Immagine che 
certamente non farà che awalora- 


vere sui muri delle nosbe cirtà e a 
ripetere nei salotti televisivi, spes¬ 
so retti da conduttori ignoranti o 
servili: «La sinistra a messo il Pae¬ 
se in ginocchio. Rialzati Italia». 
Al contrario, l'Italia è in piedi. I 
dati dell'Istat sulle esportazioni 
ed i consumi interni conferma¬ 
no, oltre ai buoni risultati di fi¬ 
nanza pubblica, un Paese in mo¬ 
vimento, in ripresa strutturale, 
non solo al traino della variabile 
domanda globale. Ovviamente, 
il movimento è segnato da pro¬ 
fonde contraddizioni. Innanzi¬ 
tutto, la difficoltà di milioni di fa¬ 
miglie di lavoratori, molto spes¬ 
so dipendenti, ma anche autono¬ 
mi, e di pensionati ad arrivare al¬ 
la quarta settimana. I prezzi dei 
prodorti alimentari anche a feb¬ 
braio salgono, acuiscono le diffi¬ 
coltà economiche dovute a retri¬ 
buzioni bloccate da una produtti¬ 
vità in media ancora boppo bas¬ 
sa e conbibuiscono a rallentare 
la domanda interna, motore 
principale di crescita in una fase 
di raffreddamento intemaziona¬ 
le. In secondo luogo, l'Italia è in 
piedi, ma segnata dall'arreba- 
mento relativo di tante aree del 
Mezzogiorno, nelle quali è spora¬ 
dica la presenza delle imprese 
che hanno superato brillante- 
mente lo shock della competizio¬ 
ne globale. 

Di fronte a tale scenario, è utile 
sottolineare due asperti, uno re¬ 


re l'amara convinzione ormai ra¬ 
dicata nel senso comune del pae¬ 
se. Che ormai in galera ci va sol¬ 
tanto chi è troppo povero o chi e 
boppo fesso. Come ben sa l'uo¬ 
mo delle leggi ad personam. 

Chi paga le tasse invece è soltanto 
un fesso. Come non pensarlo 
menbe Berlusconi declama il suo 
eterno programma di sperperi. 
Musica per le orecchie degli evaso- 
ri di cielo di tena e di mare resi di 
nuovo liberi, se egli tornerà al go¬ 
verno, «dall'atmosfera di minac¬ 
cia e di terrore che Prodi e Visco 
hanno inbodorto nel nosbo Pae¬ 
se». Prendere nota: minaccia e ter¬ 
rore il semplice risperto della leg¬ 
ge. Lui che ha massacrato i conti 
pubblici si permerte di insultare il 
governo del risanamento e della 
ritrovata credibilità in Europa. Se 
torna questa gente aspettiamoci 
che i furbi e i furbetti di Vaduz 
vengano additati a pubblico 


bospettivo, l'altro di prospettiva. 
Sottolineare l'asperto retrospetti¬ 
vo non ha finalità celebrative. È, 
invece, fondamentale per dare 
credibilità a quello di prospetti¬ 
va: la politica economica del Go¬ 
verno Prodi ha funzionato. È sta¬ 
to utile riportare sotto conbollo 
la finanza pubblica atbaverso 
una rigorosa lotta all'evasione fi¬ 
scale e le prime misure sulla spe¬ 
sa. È stato utile, dare ossigeno alle 
imprese nella gara per la competi¬ 
tività atbaverso la riduzione del 
cuneo fiscale e conbibutivo. È sta¬ 
to utile dare prospettive certe a la¬ 
voratori ed imprese artraverso un 
accordo sul welfare approvato 
con oltre 5 milioni di voti. È stato 
utile incominciare a ridisbibuire 
i frurti della lotta all'evasione at¬ 
baverso un primo intervento di 
riduzione dell'Irpef, il bonus per 
le famiglie a reddito più basso, la 
riduzione dell'Ici (cancellata per 
il 40 percento delle famiglie italia¬ 
ne), le debazioni per le famiglie 
ed i giovani in affirto. È stato uti¬ 
le inbodurre fortissimi incentivi 
fiscali per la ricerca delle imprese 
e per gli investimenti e l'occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno. È stato 
utile avviare le prime misure di li¬ 
beralizzazione di mercati. È stato 
utile semplificare gli adempimen¬ 
ti fiscali e ridurre la pressione tri¬ 
butaria per le imprese. 

La politica economica del Gover¬ 
no Prodi è stata utile a sostenere 


esempio ed insigniti di cavalierati 
al merito. Di lorta all'evasione 
non se ne sentirà più parlare e nel¬ 
la testa delle giovani generazioni 
si inculcherà l'idea che i contri¬ 
buenti onesti sono dei poveracci, 
dei deboli che il fisco fa bene a tar¬ 
tassare. 

In un libro di recente pubblicazio¬ 
ne, «Governare il mercato» Vin¬ 
cenzo Visco ha elencato i nemici 
di quell'Italia che il centrosinistra 
ha faticosamente rimesso in pie¬ 
di. «L'incultura, la prepotenza, la 
ricchezza ostentata e di dubbia 
provenienza, la malavita, soprat- 
turto quella in guanti bianchi, 
l'ignoranza, la volgarità, la disone¬ 
stà intellettuale, l'evasione fiscale, 
l'assistenzialismo, la prevaricazio¬ 
ne dei deboli, l'inconsapevolezza 
dei bisogni, la manipolazione del¬ 
le masse, l'informazione addome¬ 
sticata, il fascismo di ritorno, che 
invece dei manganelli e dell'olio 


il movimento delle migliori forze 
economiche e sociali del Paese. È 
stata utile e lo sarà ancora di più, 
man mano che si esplicheranno 
a pieno i suoi effetti. Turtavia, è 
evidente che il lavoro di riforma 
è stato solo iniziato. Come è evi¬ 
dente che il lavoro avviato ha su¬ 
bito e avrebbe continuato a subi¬ 
re, se la legislatura fosse durata, i 
vincoli di soggetti politici, sia nel¬ 
la cosiddetta sinistra radicale, sia 
nel cosiddetto centro moderato, 
rivolti all'indietro, al mix insoste¬ 
nibile della politica economica 
degli anni '80, quando il circolo 
vizioso debito pubblico, inflazio¬ 
ne, svalutazioni della Lira con¬ 
sentiva spesa facile, evasione, 
inefficienti monopoli pubblici, 
barriere corporative a vantaggio 
di pochi privati, rendite finanzia¬ 
rie sbaordinarie a danno dei sog- 
gerti più deboli. 

Qui entra in gioco la prospettiva: 
il programma del Pd e la capacità 
del Pd di raccogliere intorno al 
suo programma le energie più di¬ 
namiche del Paese. I dati sul 
2007 sono positivi, ma le riforme 
a tubo campo vanno accelerate e 
rotture nette con il passato van¬ 
no fatte, altrimenti rischiamo di 
tornare indiebo e vanificare i ri¬ 
sultati faticosamente conquistati 
nella finanza pubblica e nell'eco¬ 
nomia reale. Un punto deve esse¬ 
re chiaro: non è vero che i pro¬ 
grammi del Pd e del PdL sono so¬ 


di ricino usa l'attacco personale, 
le campagne mediariche, le falsi¬ 
tà costruite ad arte». 

Veltroni ha ragione quando con¬ 
danna la politica dell'odio e della 
divisione. Ma non può non tener 
conto dei danni che provoca un 
senso di ingiustizia diffuso e non 
placato. Certo non è giusto che 
ogni auto blu che passa per sbada 
scateni scatti di antipolitica. O 
che ogni fuorigioco non fischiato 
allo stadio sia un complorto. So¬ 
no i riflessi condizionati di un pa¬ 
ese abituato a pensar male per fru- 
sbazione, a cui occorre restituire 
il senso di una netta e rigorosa de¬ 
marcazione ba il giusto e l'ingiu¬ 
sto, l'onesto e il disonesto. Se no 
il rischio è di assopirci tutti quan¬ 
ti, ba un taglio dell'Ici e un condo¬ 
no, nella misera rassegnazione 
del così fan tubi. E di domandarci 
una mattina: ma il conflitto d'in¬ 
teressi cos'era? 


stanzialmente coincidenti. Non 
lasciamoci abbagliare dallo spa¬ 
zio dato dai media alle misure di 
riduzione delle imposte. Le offer¬ 
te politiche in campo hanno ca¬ 
ratteri politico-culturali opposti. 
Gli elettori italiani hanno di fron¬ 
te una chiara alternativa: da una 
parte, l'investimento sul futuro, 
sullo sviluppo economico ad ele¬ 
vata qualità sociale, ambientale, 
democratica, su un'Italia aperta 
al mondo, fiduciosa nelle proprie 
risorse profonde di cultura e crea¬ 
tività. Un'Italia capace di cogliere 
le straordinarie opportunità di 
mercati in espansione, senza vi¬ 
sione ireniche della globalizzazio¬ 
ne, anzi con la consapevolezza 
che la politica democratica deve 
riprendere in mano le regole del 
gioco, oggi inadeguate. Dall'al¬ 
bo, il tentativo illusorio, come il 
precedente conclusosi nell'aprile 
2006, di restaurare un'Italierta 
chiusa su stessa, l'Italierta del fai 
da te amorale, dei furberti e del¬ 
l'assistenzialismo pubblico. Da 
un lato, un'offerta politica che fa 
leva sulla fiducia nella capacità di 
competere e vincere, sulla curiosi¬ 
tà dell'albo e sulla solidarietà. Dal¬ 
l'alba la solita desba che, di fron¬ 
te a grandi cambiamenti sociali, 
economici e culturali, fa leva sul¬ 
la paura, sull'egoismo sociale, sul¬ 
la chiusura all'altro, nemico per 
definizione. Come sempre, il fu¬ 
turo è nelle nostre mani. 


Filippo Fossati * 

U no spetbo si aggira nel 
mondo dello sport ufficia¬ 
le: lo "sport dei cittadini", 
inbodorto dalla recente Finanzia¬ 
ria. Paura e dileggio, attacchi dal 
presidente del Coni a governo e 
associazioni sportive. Tutto que¬ 
sto per un fondo di venti milioni 
di euro che chiunque giudiche¬ 
rebbe inilevante a fronte dei 450 
che il Coni riceve ogni anno. E al¬ 
lora? Quel fondo, il cui utilizzo è 
stato concertato con Regioni ed 
autonomie locali e finalizzato a 
progetti di sport sociale, insinua 
qualche innovazione nell'assetto 
statico del sistema sportivo italia¬ 
no. Lesa maestà, in un paese co¬ 
me il nosbo dove lo sport è stato 
delegato da sempre alla gestione 
del Comitato Olimpico. Con qua¬ 
li risultati? 

Italia. Grandi successi sportivi 
nelle competizioni internaziona¬ 
li. Il Comitato Olimpico fa bene 
questo mestiere, il suo mestiere. 
Italia. Il 40 % dei cittadini sono in 
condizione di sedentarietà assolu¬ 
ta. Stanno male, si ammalano di 
più, sono tristi. Volete un batto 
cinico: ci costano. Siamo i peggio¬ 
ri d'Europa. Italia. Niente attività 
motoria nelle scuole dell'infanzia 
e primarie, due orette nelle me¬ 
die. Siamo fra gli ultimi nel mon¬ 
do. 

Italia. Quasi 4 milioni, in calo, gli 
atleti delle federazioni sportive. 
Diciamo quasi 5 milioni, in au¬ 
mento, gli iscritti alle associazio¬ 
ni di promozione sportiva. Ma al¬ 
tri sono 12 secondo l'istat, 16 se¬ 
condo altre rilevazioni, i cittadini 
che fanno artività sportiva con 
una certa coerenza e continuità. 
Da soli. Pagando tutto. 

L'attività sportiva, personalizzata 
sui bisogni di ciascuno, è divenu¬ 
ta - in assenza di leggi e di pro¬ 
grammi specifici - una leva spes¬ 
so insostituibile per interventi so¬ 
ciali sulla salute, sulla inclusione, 
sull'area del disagio, sul dialogo 
interculturale, sull'animazione 
ambientale, sull'educazione e la 
formazione dei minori. Dunque: 
cambiare. Superare il gap. Costru¬ 
ire le condizioni perché tutti i cit¬ 
tadini, proprio tutti abbiano occa¬ 
sione di mertersi in movimento. 
Sport componente importante 
di un moderno sistema di welfa¬ 
re. E siamo al punto: qui il siste¬ 
ma sportivo che conosciamo 
non ce la può fare da solo. 
Servono politiche pubbliche, ser¬ 
vono molti artori. L'università 
per formare nuovi operatori 
orientati più ad accogliere che a 
selezionare. La scuola. Le istitu¬ 
zioni locali per leggere i bisogni 
sportivi e trasformarli in scelte ur¬ 


banistiche e ambientali, nuovi 
impianti leggeri e polifunzionali. 
Cambiare. Con i soldi pubblici si 
fanno ancora palazzetti e campi 
di calcio, spesso sottoutilizzati a 
misura di (pochi)uomini giova¬ 
ni. Le donne vogliono fare fit¬ 
ness. Per stare meglio. E' una do¬ 
manda prorompente. Eppure 
non si fanno palesbe. Perché? 
Perché il mondo sportivo orienta¬ 
to sulla prestazione e sulla compe¬ 
tizione non rappresenta quel bi¬ 
sogno. Cambiare. 

Servono politiche pubbliche e 
una valorizzazione nuova dell'im¬ 
menso privato sociale, dell'im¬ 
menso associazionismo e volon¬ 
tariato non profit che innerva il 
sistema sportivo italiano. Dobbia¬ 
mo dire a queste centomila asso¬ 
ciazioni che il loro lavoro è pre¬ 
zioso, non solo e non tanto se 
vincono i campionati, ma anco¬ 
ra più prezioso se porta al movi¬ 
mento più cittadini, più famiglie, 
se si prende cura di chi ha scarso 
talento, se si diffonde nel territo- 
rio, fuori dalle porte degli impian¬ 
ti. 

Si è aperta una porta. Dal ministe¬ 
ro dello sport sono venuti segnali 
precisi e positivi: debazioni fisca¬ 
li per l'attività sportiva dei giova- 
ni.Turti i giovani. Poi avvio del 
fondo per lo sport di cirtadinan- 
za, senza togliere risorse allo 
sport olimpico. Si è attuata la Co¬ 
stituzione: sport materia concor¬ 
rente. Indirizzi allo Stato, pro¬ 
grammazione alle Regioni, artivi¬ 
tà ai Comuni, gestione all'associa¬ 
zionismo preparato e deciso a mi¬ 
surarsi con la nuova dimensione 
sociale del fatto sportivo. Si è det¬ 
to: siamo nell'ambito della pro¬ 
mozione sociale. Dove se no? 
Qualcuno si sente escluso? Le por¬ 
te della promozione sociale sono 
aperte. Quasi tutti gli enti di pro¬ 
mozione sportiva sono negli Albi 
come migliaia di associazioni 
sportive di base. Le federazioni 
sportive pobanno entrarvi solo 
volendolo. Lo stesso Coni, soprat¬ 
tutto nelle sue articolazioni terri¬ 
toriali potrebbe giocare un molo, 
per una volta alla pari con albi at¬ 
tori e al servizio di obiettivi della 
programmazione pubblica. Tut¬ 
to il mondo sportivo può essere 
unito nel raccogliere una sfida al¬ 
ta che la politica buona stavolta 
gli propone. Che errore allora 
puntare sulla divisione, sul raffor¬ 
zamento di un monopolio anti¬ 
storico. Aria nuova, dialogo, uni¬ 
tà, grande coinvolgimento dei cit¬ 
tadini nella crescita moderna del 
Paese. Sono temi che ho già senti¬ 
to in questi giorni. Sono i temi 
del PD, che ha molto da dire an¬ 
che ai cittadini dello sport 
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Innovazione e ricerca per battere la crisi economica 


Laura Pennacchi 

I l grande cambiamento che il 
Partito democratico prospet¬ 
ta all'Italia ha come chiave 
centrale l'innovazione di cui, a 
loro volta, ricerca scientifica e tec¬ 
nologica, progresso tecnico, di¬ 
namismo organizzativo sono gli 
assi fondamentali. L'innovazio¬ 
ne, infatti, costituisce l'unico mo¬ 
do con cui l'Italia può da un lato 
fronteggiare le minacce di reces¬ 
sione che si stanno annidando 
nell'economia intemazionale, 
dall'albo rispondere al suo pro¬ 
blema strutturale più impellente 
e cioè l'arresto della dinamica del¬ 
la produttività. Tenendo conto 
degli squilibri macroeconomici 
a livello mondiale (di cui le turbo¬ 
lenze dei mercati finanziari sono 
una testimonianza) è necessario 
ideare politiche anticicliche di ti¬ 
po neokeynesiano, che da un la¬ 
to intervengano sulla domanda 
interna - per consumi, elevando 
i redditi, e per investimenti, spe¬ 
cie in Ricerca e Sviluppo - dall'al¬ 
tro restituiscano alle leve di go¬ 
verno dell'economia piena effica¬ 
cia. L'anomalo andamento della 
produttività in Italia è troppo 
connesso all'anomalia concer¬ 
nente la bassa attitudine a inve- 
sbre per non segnalare la gravità 
delle questione degli investimen¬ 
ti. Dal 1995 al 2001 la crescita an¬ 
nuale della produttività oraria 


nell'industria manifatturiera è 
stata del 4,5% negli USA, del 4,6 
in Francia, del 2,4 in Germania e 
solo dello 0,9 in Italia. Dal 2001 
al 2005 il prodotto per unità di la¬ 
voro standard è salito del 2,4% 
in Francia, del 3,7 in Germania, 
dello 0,6 in Spagna, mentre in 
Italia scendeva mediamente del¬ 
lo 0,4 all'anno. La produttività 
totale dei fattori - vero indicatore 
della capacità di un sistema di va¬ 
lersi di progresso tecnico - fino al¬ 
la fine degli anni '90 sempre ele¬ 
vata in Italia pur con un bend de¬ 
crescente, dal 2000 al 2004 ha fat¬ 
to registrare un decremento me¬ 
dio dello 0,6 all'anno, a fronte di 
incrementi dell'1,8 in Francia e 
dello 0,7 in Germania. Questo 
anomalo andamento della pro¬ 
duttività italiana è correlato ad al¬ 
tre anomalie. La quota italiana 
sul Pii delle spese in Ricerca e Svi¬ 
luppo, invariata da un paio di de¬ 
cenni, è ferma all'1,1%, con una 
componente privata molto bas¬ 
sa, pari allo 0,5%. Nell'Europa a 
quindici, che presenta una me¬ 
dia del 2%, il nostro paese è agli 
ultimi posti. La Germania ha 
una quota di spese in Ricerca e 
Sviluppo sul Pii del 2,5% (1,75 
per le imprese), la Francia del 
2,2% (1,4 per le imprese), gli Usa 
del 2,7 (1,9 per le imprese), il 
Giappone del 3,1 (2,2 per le im¬ 
prese). Ciò in Italia è connesso 
da un lato all'accumulo di posi¬ 


zioni di rendita consentite da 
un'appropriazione esclusiva dei 
guadagni residui di produttività 
(si pensi alle grandi imprese che 
hanno abbandonato l'industria 
e si sono rifugiate nei lucrosi set¬ 
tori delle Utilities), dall'albo al¬ 
l'esplosione delle disuguaglian¬ 
ze, inevitabile quando gli utili 
non reinvestiti aumentano del- 
l'8% e i salari crescono solo quan¬ 
to l'inflazione (il 2%), cioè riman¬ 
gono stagnanti. 

Da quando nel 2000 l'Europa va¬ 
rò la stragia di Lisbona, la globa¬ 
lizzazione ha subito un'accelera¬ 
zione e ricerca e conoscenza so¬ 
no diventate l'elemento chiave 
delle nuove dinamiche globali. 
Basti ricordare che, mentre gli 
scambi di prodotti manifatturie¬ 
ri ad alto contenuto tecnologico 
mantengono ritmi di crescita 
maggiori - oscillanti dal 59 al- 
l'81% - di quello, pur elevato (pa¬ 
ri al 39%), dei prodotti a medio 
contenuto e i brevetti ad alta tec¬ 
nologia passano dal 40 al 45% 
del totale, aumentano le quote 
di mercato nelle esportazioni di 
prodotti high-tech dei paesi asia¬ 
tici, soprattutto della Cina la cui 
incidenza passa dal 3,8 all'8,3% 
dal 2000 al 2003. In questo qua¬ 
dro è puerile pensare di mettere 
la testa sotto il cuscino invocan¬ 
do protezionismi e dazi, come fa 
il ricostituito duo Berlusconi-Tre- 
monti. Il punto è che, mentre i 


paesi dell'Unione Europea sono 
riusciti ad arginare un preoccu¬ 
pante processo di declino tecno¬ 
logico, l'Italia arretra e questo 
problema strutturale non può es¬ 
sere affrontato con palliativi ma 
con politiche albettanto struttu¬ 
rali. Le nosbe quote di mercato 
sulle esportazioni di prodotti ma¬ 
nifatturieri sono scese dal 4,8% 
del 2001 al 4,6 del 2004, con una 
conbazione complessiva del 3% 
in controtendenza con la sostan¬ 
ziale tenuta della quota della Eu¬ 
ropa a quindici, ma nel 2007, gra¬ 
zie anche alla politica macroeco¬ 
nomica prorisanamento e pro¬ 
crescita del governo Prodi, le 
esportazioni sono tornate a sali¬ 
re. Peggiore, e non corretto negli 
ultimi anni, è, però, l'andamen¬ 
to delle esportazioni italiane di 
prodotti hig-tech, in discesa dal 
2,1 nel 2001 all'1,9 nel 2004, un 
decremento dell'8,5% a fronte di 
una Ue che flette solo del 6%. 
L'Europa, peraltro, nell'inciden¬ 
za sul totale dei brevetti mondia¬ 
li sopravanza (con il 38,28%) gli 
Usa (che detengono il 30,35%), 
grazie soprattutto al contributo 
di Svezia, Finlandia, Austria, 
mentre l'Italia nel triennio 
2001/2003 scende all'1,77 dal 
2,06% di circa vent'anni prima 
(per di più, risultando maggiori 
gli autori italiani che partecipa¬ 
no a brevetti esteri di quanti auto¬ 
ri esteri partecipino ai brevetti ita¬ 


liani, si mostra che esportiamo 
capacità brevettali più di quanto 
siamo in grado di importarne). 
Invertire queste tendenze e rilan¬ 
ciare l'innovazione è, dunque, 
cruciale per sostenere la crescita 
e alimentare la produttività, fa¬ 
cendo leva su giovani, donne, pa¬ 
trimonio ambientale e culturale, 
le risorse più preziose e al tempo 
stesso più inutilizzate che l'Italia 
oggi possiede. Le «costanb» che 
altrove spiegano come le rotte si¬ 
ano state invertite e la Ricerca e 
Sviluppo rilanciata sono nume¬ 
rose, ma tutte pongono in evi¬ 
denza un chiaro orientamento 
ad operare con significativi inter¬ 
venti pubblici e a non limitarsi 
ad usare la leva dei trasferimenti 
monetari e dei benefici fiscali 
(che sono trasferimenti moneta¬ 
ri indiretti). Tali costanti indica¬ 
no altrettante priorità che l'Italia 
deve darsi: 1) conseguire livelli 
elevati di spesa in R&S, una mas¬ 
sa critica tale da consentire di af¬ 
frontare anche le specifiche so¬ 
glie intrinseche al lancio di gran¬ 
di progetti strategici nei campi 
delle scienze della vita, della ma¬ 
teria, dell'informazione; 2) non 
perseguire processi solo imitativi 
e di diffusione ma realizzare forti 
scambi tecnologici intersettoria¬ 
li; 3) elaborare uno spetbo di pos¬ 
sibili impegni progettuali; 4) do¬ 
tarsi di un forte presenza e accu¬ 
mulo di capacità scientifico-tec¬ 


nologiche facendo leva sul rinno¬ 
vamento e il rafforzamento delle 
istituzioni di ricerca, pubbliche e 
private, che in Italia presentano 
ancora straordinarie punte di ec¬ 
cellenza; 5) partecipare responsa¬ 
bilmente con strutture pubbli¬ 
che ai processi innovativi diffusi, 
oltre che di ricerca avanzata, e di 
formazione, 6) favorire l'interio¬ 
rizzazione delle conoscenze al¬ 


l'interno delle imprese, con valo¬ 
ri crescenti della spesa e degli ad¬ 
detti in R&S; 7) sollecitare l'eleva¬ 
mento dell'istruzione generale 
di base, puntando a oltre il 20% 
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Patronato INCA CGIL interviene per dare supporto 
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e ai loro familiari, affinché tutti i diritti vengano riconosciuti. 


848 854388 
www.inca.it 
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al costo di una 
chiamata urbana. 
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